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QnotidiaBo • Spedizione in abboBinenlo pollale 


Ogni abbonato airUnìtà rac¬ 
colga ira i suoi amici, fra i 
suoi compagni di lavoro 
un nuovo abbonamento 



Una copia L. 30 • Arretrato 
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Abbonatevi subito! 


ORGANO DEL PARTITO^COMUNISTA ITALIANO 


Concorrerete aireitrazionc dei rimanenti pre¬ 
mi mcs«i in palio dalla Associazione a A.U. » 
e comprendenti: 1 Fiat 5(10, IB televisori, 12 
frigoriferi, 60 orologi « Lorenz d, 90 penne 
Aurora, 600 Scie Aurora, 1500 bottiglie « Cora ». . 
rincora 3 estrazioni: 28 febbraio, 31 marzo, 30 aprile. 


ANNO XXXVll . NUOVA SERIE - N. 50 


VENERDÌ’ 19 FEBBRAIO 1960 


IL COMUNICATO CO NCLUSIVO APPROVATO CON li V OTI CONIKO SETTE 

la Direxione della D. C. autorizxa 
l'alleanza cen i fascisti in Sicilia 


Macabri preparativi a St. Quentin 

Chessman 
morirà oggi 

Respinti gli ultimi ricorsi - La Corte 
suprema non ha concesso la grazia 


Comunicato della Direzione del PCI 

L’Italia ha bisogno 

di mi nuovo governo 

Sviluppare il movimento per la pace - Respin¬ 
gere l’attacco dei monopoli e della destra - Ap¬ 
provata la linea del Comitato regionale siciliano 


La (lirozioiic del Partito 
comunista si è riunita per 
un esame della situazione c 
per la preparazione della 
riunione comune del Comi¬ 
tato centrale c della Com¬ 
missione centrale di con¬ 
trollo che avrà luogo nei 
giorni 2, 3 e 4 marzo. La 
(lireziono del Partito ha sot¬ 
tolineato il signifìcato e 
l'importanza del viaggio del 
presidente Gronchi, dei 
suoi colloqui con i dirigenti 
dello Stato e del governo 
sovietico c del suo incontro 
con il popolo del primo 
paese del .socialismo. Que¬ 
sta iniziativa, nuova nella 
politica estera dell'Italia, 
ha corrisposto al voto della 
a.s.soluta maggioranza degli 
italiani c ha rappresentato 
un contrihuto positivo al- 
razionc internazionale per 
la distensione, in un mo¬ 
mento in cui ad ogni popolo 
e ad ogni governo si chiede 
di operare per porre fine 
alla guerra fredda e per 
liberare l'umanità, con la 
condanna delle armi atomi¬ 
che e con il disarmo gene¬ 
rale. da pesi orinai insop¬ 
portabili c da un incubo 
che si fa sempre più ter¬ 
ribile. 

I tentativi aperti di ostrii- 
zioni.smo c di sabotaggio, 
le polemiche c gli atti di 
provocazione che hanno 
preceduto, accompagnato e 
che ancora in questi giorni 
fanno seguito al viaggio del 
Presidente, sono valsi tut¬ 
tavìa a mettere ancora ima 
volta in luce quanto insi¬ 
diose c potenti siano in 
Italia le forze che si oppon¬ 
gono a una effettiva svolta 
(Iella nostra politica estera. 

Di questo forze e della 
testarda ostinazione a per¬ 
sistere nella guerra fredda, 
per schierare Pltalia .sulle 
stesse posizioni del milita¬ 
rismo aggressivo del gover¬ 
no di Adenaucr. si ò fatto 
espressione il ministro de¬ 
gli esteri Fella, i cui atti 
contrari aH'intcressc del 
nostro Paese dovranno e.s- 
scre denunciati nel Parla¬ 
mento della Repuhblic.i. 
Appare dunque oggi più 
che mai necessaria ima in¬ 
tensa opera di chiarificazio¬ 
ne c di mobilitazione delle 
larghe masse per un movi¬ 
mento organizzato in difc.s.'i 
della pace e degli intcrc.ssi 
nazionali italiani, movimen¬ 
to che interpreti la larga 
corrente di opinione pub¬ 
blica che si è manifestata, 
in queste settimane, favo¬ 
revole ai contatti, alle in¬ 
tese internazionali e al mi¬ 
glioramento dei rapporti 
fra l'Italia c l'Unione So¬ 
vietica. La condanna del 
crìmine di cui si è reso re¬ 
sponsabile il governo gol¬ 
lista ai danni dei popoli 
dell'Africa c del Mediter¬ 
raneo c la lotta per la de¬ 
finitiva cc.ssazione di tutte 
le esperienze atomiche c 
termonucleari devono e.ssc- 
re il primo obicttivo di quc. 

' sto movimento. 

La direzione del Partito 
comunista sottolinea come 
tutto lo sviluppo della si¬ 
tuazione confermi la giu¬ 
stezza dell'analisi compiuta 
dal IX Congresso e del giu¬ 
dizio. da esso espresso, che 
per fare passi seri e con¬ 
creti verso la formazione di 
una nuova maggioranza .si 
impone lo sviluppo di un 
grande movimento unitario 
delle masse 

Le minacce c le manovre 
delle forze di destra e il 
pesante intervento nella vi. 
ta pubblica della Confin- 
dustrìa e dei monopoli rap¬ 
presentano un tentativo di 
controffensiva inteso a con¬ 
trastare la crescente spinta 
democratica e a respingere 
le rivendicazioni sempre 
più unitariamente sentite 
dai lavoratori e dai ceti me¬ 
di. I gruppi conservatori 
ritengono pericolosi per i 
loro privilegi e per il loro 
monopolio politico ogni 
passo verso la distensione, 
ogni benché minima atte¬ 
nuazione della discrimina¬ 
zione contro il movimento 


operaio e contro i comuni¬ 
sti. ogni azione che renda 
po.ssihilc la formazione di 
una nuova maggioranza o 
testimoni la ncce.ssità di 
una politica nuova. Tali mi¬ 
nacce c tali manovre sono 
favorite di fatto dalle po- 
.sizioni dell'attuale gruppo 
dirigente del Partito demo¬ 
cristiano c dalla incapacità 
della sinistra democratico- 
cristiana e di altri gruppi 
democratici di u.scire dalle 
secche dell'anticomunismo 
c di presentarsi come forze 
capaci di-rinnovare la po¬ 
litica nazionale, non limi¬ 
tandosi alia denuncia di 
una situazione che c.ssi non 
possono fare a meno di ri¬ 
conoscere intollerabile e 
grave di pericoli. 

In questo quadro deve 
e.sscrc inteso il significato 
dell'attacco della Confindu- 
stria e dei gruppi clericali 
contro rautonomia sicilia¬ 
na. per installare nell’isola, 
d’accordo con i fascisti, un 
governo che vi rapprc.scnti 
gli interessi dei monopoli. 
Lo scatenamento di una fu¬ 
ribonda campagna che in¬ 
veste tutta la Sicilia nelle 
sue istituzioni c nc| suo 
movimento di rinascita, vor¬ 
rebbe nascondere o legitti¬ 
mare questa manovra e 
colpire neH’intero paese il 
movimento democratico e 
la richiesta popolare che si 
attui l’ordinamento regio¬ 
nale. La direzione del Par¬ 
tito approva la linea segui¬ 
ta dal Comitato regionale 
siciliano e dal gruppo co¬ 
munista neH'As.scmblea, i 
quali hanno constatato che 
il venir meno della mag¬ 
gioranza che aveva soste¬ 
nuto il precedente governo 
dcH'on. Milazzo pone l'esi¬ 
genza dì un nuovo c più lar¬ 
go schieramento a sostegno 
di una politica di sviluppo 
economico c sociale e di rli- 
fe.sa degli istituti autono¬ 
mistici. Sono questa diret¬ 
tiva c il giudizio politico 
che nc sta alla b.isc che 
condannano ogni tentativo 
di coinvolgere il Partito 
comunista nelle provocazio¬ 
ni messe in atto dalla se¬ 
greteria regionale della De¬ 
mocrazia cri.stiana. 

La direzione del Partilo 
comunista ritiene che in 
questo momento tutti gli 
italiani c tutti i gruppi po¬ 
litici i quali non intendono 
sopportare l'aggravata op- 
prc.ssionc dei monopoli e 
l'impudente ricatto monar¬ 
chico e fascista, devono, 
prima di ogni cosa, chie¬ 
dere che il governo Segni 
se nc vada. Non si risoh'c 
l'atlualc crisi politica con 
l'intrigo o con il rinvio. Non 
si può attendere che i grup¬ 
pi di destra, sviluppando la 
loro controffensiva antide¬ 
mocratica. impongano solu¬ 
zioni contrarie alle esigen¬ 
ze del Paese. Può e deve 
invece formarsi, alle con¬ 
dizioni indicale nella riso¬ 
luzione del IX Congresso, 
una maggioranza nuova, 
che intenda la ncce.ssità di 
realizzare subito determi¬ 
nate rivendicazioni ormai 
generalmente poste dagli 
italiani e prima di tutto il 
ris|}etto pieno della demo¬ 
crazia e dclPuguaglianza 
dei cittadini, vale a dire la 
fine di ogni discriminazio¬ 
ne. Un nuovo governo deve 
rappresentare la volontà 
della grande maggioranza 
dei cittadini. es<o non deve 
in alcun modo pensare di 
poter distorcerla o eluder¬ 
la. Ecco perchè la forma¬ 
zione di un nuoTT) governo, 
contrariamente alle inten¬ 
zioni già manifestate dai 
gruppi clericali, non deve 
rappresentare il pretesto 
per il rinvio delle elezioni 
amministrative, che do¬ 
vranno in ogni caso essere 
tenute nei termini costitu¬ 
zionali e costituire una pro¬ 
va importante dell'orienta- 
mento e dei propositi dei 
cittadini. 

LA DIREZIONE 

DEL PARTITO 

COMUNISTA ITALIANO 

Roma, 18 febbraio 1860 
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Una cìamorosa rivelazione durante la riunionv: il sesi'retario res-ionale D¥in- 
»'elo controlla i telefoni dei suoi avversari - Vivace scontro con Von. Sullo 
L*inventore di scandali chiede scusa - (ili sviluppi della pre-erisi di {yoverno 
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Aperture 


(disegno di Canova) 


Relazione di Fella ai colleghi del gabinetto 

Vivaci contrasti tra i ministri 
sull* esito del viaggio in II RSS 

Pclla avrebbe respinto una proposta per il ritiro delle truppe 
sovietiche dalEUngheria e la rinuncia alle basi US.A in Italia 


Il consiglio dei ministri si 
è riunito ieri mattina e .ha 
ascoltalo una relazione di 
Fella sul viaggio del Presi¬ 
dente delia Kepubblica nel¬ 
l’Unione Sov’ictica. 

Fella ha parlalo per cir¬ 
ca un’ora. Egli si c riferi¬ 
to sempre all’atteggiamento 
della < delegazione italiana ». 
preoccupandosi costantemen¬ 
te di identificare l’atteggia¬ 
mento da lui tenuto con 
quello del Capo dello Stato. 
« Non vi sono state ». ha in¬ 
sistito Fella. « neanche sfu¬ 
mature u accentuazioni par¬ 
ticolari ». Anzi, il ministro 
degli Esteri ha definito addi¬ 
rittura < puerile » ogni ten¬ 
tativo di . individuare una 
diflcrcn/iazione. Il Capo del¬ 
lo Stato — ha continuato 
Polla — < è stato fermo e 
chiaro: in tutti i suoi incon¬ 
tri ha espresso le idee del 
governo c le idee che aveva 
già esposto in anticipo e fat¬ 
to approvare ». 

Sul mento del viaggio. 
Polla ha detto che è stato 
« utile per il confronto dei 
reciproci punti di v’ista * e 
che sul problema del disarmo 
si ò manifestato un ravvici¬ 
namento delle rispettive po¬ 
sizioni. Invece il ministro ha 
definito « intransigente * l’at- 
Icggiamento sovietico sul 
problema di Berlino, t I! 
punto di vista italiano, che è 
poi il punto di vista occiden¬ 
tale ». ha aggiunto Polla. « è 
nettamente in contrasto con 
quello sovietico ». Qui il mi¬ 
nistro ha volutamente sorvo¬ 
lato sul fatto che un * punto 
di vista occidentale» sulla 

a uestione di Berlino e della 
Germania in pratica non esi¬ 
ste, o per lo meno non è 
univoco. Essendo andato nel- 
l’URSS a sostenere le posi¬ 
zioni più oltranziste, coinci¬ 
denti con quelle del cancel¬ 
liere Adenaucr. il ministro 
degli Esteri italiano tenta 
ora di presentarsi come por- 
taL'oce e difensore di lutto 
rOccidente: mentre è noto 
che. ad c.«empio. la posizione 
americana e quella inglese 
differiscono sostanzialmente 
dalia tesi del plebiscito pre¬ 
sentata da Fella a Mo.sca. 

I] ministro ha creduto di 
spiegare « Pincidenle * del- 
ramba.sciata italiana con la 
« delusione * che Krusciov 
avrebbe provato dinanzi al- 
Patteggiamento della delega¬ 
zione italiana. 

A questo punto Fella ha 
fatto una rivelazione. Nel 
corso dei colloqui — a stare 
a quel che ha detto il mini¬ 
stro — « Krusciov ha accen¬ 
nato alle basi americane esi¬ 
stenti in Italia, offrendo in 
cambio della loro elimina¬ 
zione lo sgombero delle for¬ 
ze sovietiche dalPUngheria ». 
Di fronte a questa offerta. 


però, da parte italiana si è 
replicato che < il problema 
delle basi americane riguar¬ 
da la nostra alleanza occi¬ 
dentale alla quale siamo fe¬ 
delissimi ». 

La visita a Mosca — ha 
concluso Fella — «non dove¬ 
va avere conclusioni scnsii- 
z.ionnli. ma aveva carattere 
esplorativo tale da consenti¬ 
re all’Italia e agli alleati di 
disporre di maggiori ele¬ 
menti di conoscenza del pun¬ 
to di vista sovietico sui pro¬ 
blemi ìnternnziunnii che sa¬ 
ranno discussi nell'incontro 
al vertice ». 

Si e aperta poi la discus¬ 
sione. che ha rivelato l'esi¬ 
stenza di posizioni notevol¬ 
mente contrastanti tra i mi¬ 
nistri. Hanno parlalo Conci¬ 
la. BcttioI, Andrcolti. Ange¬ 
lini. Togni. Del Bo. Bo. Tam- 
broni. Tiipini, Pastore. 

Concila ha definito « uti¬ 
le » il viaggio. BettioI invece 


l’ha definito «inutile» per¬ 
che, a suo giudizio, ha con¬ 
fermato quello che si .sai>ev'» 
già. Secondi' Bettiol. la di¬ 
stensione e il di.sarmo si>no 
soltanto « elementi dialettici 
ilella propag.inda sovietica 
che. attraverso l’inasprimen- 
to della campagna ideologica, 
si propone la conquista moii- 
diale ». Angelini ha espresso 
un giudizio complessivamen¬ 
te favorevole sul viaggio, pur 
insistendo sulla necessità d 
evitare « cedimenti o conce.s- 
sioni ». Togiii si è associato 
alle posizitiMi violentemente 
antidistensn e di BcttioI. cri¬ 
ticando anctif le forniture n 
pagamento d.lazionato del¬ 
l'Italia airi nionc Sovietica 
c ritirando fuori la (|Ucstionc 
dei dispersi. Hclliol. Togni c 
Andrcotli ni>:i si sono peri¬ 
tati di criticare apertamente 
il Capo dello Stato, con par- 

(rontlniia In 10. paic. 9. rol ) 


Cimi li \iili r.i\ iM'rv oli r 7 
.i-li‘iiiili, l.i Dirf/ioiii' rcnlr.ili' 
ilrll.i DI' li.l .iitlori//.llo i 'lini 
liio^oli'iiiMili sit'ili.iiii a ronfiT- 
III, MT r.dli-.iii/.i l'oi f.ori.li iifl- 
rt-o|.l r a ll■llt.lrl■ ipiiiiili iti ro- 
-tiiiiirr mi go\i‘ino di c-iiiro-dc- 
-Ir.i a PaliTiiii». La ili'riiionc è 
-lata pre-.i alle - di i|tii--l.i iiollf. 
ilo|Mi lina -fdill.i li'in|ir-lo«ÌN-iiii.i. 

li-ri iiialliiia, la Dìri-zioiu* 

I di-ll.i DC a\i-\.i iiMoli.iio II- n-- 
la/iniii di-i iiiixi- >i‘uri-laii pro- 
xiiii-iali di-iiiorri-tiain di-lla Si¬ 
cilia. rlir D'Niiai-lo axrva por- 
laiii CIMI -1- Scile di c--i -i <0110 
primiiiieiali per il ri'|M-lio del 
palio <o|lo-crillo coi fii-ci-li c 
quindi per nn goxcnio di cen- 
Iro-dc-ira: nao troii. (.ioia) si 
è prniiiinci.iio coniro, e iiiin 
H'oii. Itliliinol per lo M-io;:ll- 
nicnio di-ir\»cnddi‘a regionale. 
In appo-)>iii alle Ic-i di dc-lr.i è 
-lalo pri-ieiilaio alla Diii'/ione. 
dall'oii .\ldi-io. l'o d \oiiilo l.i 
-era preeedenle dai depniali e 
«I naiori «ieiliani dell.i DI': ron 
2 !) coli i-olilro .S i parlanicniiiri 
«i -uno priMinneialì a f.ixore drl- 
racciirdii roi faxi-i-ii. 

Nella tarda inaliinal.i ha ro- 
niinrialo .a parlare D'\ni;eln. di. 
leiideinlo il p.illo da Ini ron- 
ein-o i-iiii il MSl. Moro l'Ii.i in- 
t«-rrnlto qna-i «nhilo; n D.ininii 
allo che noti ne :>:ipe\o niente. 
D.iinnii min che ho leleiirafaio 
a l*alerino «li non aprire né a 
de-lra né a »ini-tra. Daninii atto 
elle quando ho purhilo a .Mes- 
-iiia non ero iiifornialo deH’iie- 
eordo ». D'XiiReto Klieiie ha da¬ 
to atto, «topo «li rhc ha eonli. 
iiit.ilo a parlare. A questo pillilo 
*i è \erifieato h» -eoniro ron 
Sullo, di mi p.iili-n-ino piò 
axaiili. 

Nel poineriuuio ha parlato il 
eapoKrnppo d.r .ill'.lsM’itildea «i- 
i-iliaiia. Oli. I.aiua il «piale ha 
alleriiiaio rhe solo la Dire/ione 
iia/ioiiale «l.r. pm'» deeiilere -nll.i 
«reità da elTeUiiun’ in Sieilia. 
irait.itnlo-i di nn prohh-nia poli, 
lico e non lorate. 

.\ favore «li una .-idii/ioiie di 
rcnlro-«le«ira lianno parlalo Mal- 
l.irell.i. Trii/ri. I.iicifrcdi r Pir- 
rioiii: a favore «li ima -tdii/iiMie 
«li «-enir«>--itii-ira hanno parl.iio 
M.iiruui. CorKiii. Sullo c DiMiai* 
(ballili. .Moro «'■ -fnidlilo aurora 
lillà vidia ad im iinpeRiio e-p|i. 
riio. Ila «iello elle <1 |H-r'iMlal- 
iiiciilr non -r l.i -eiilivii i> di «ce- 
islierr la -olnzimir «li de«lra. ma 
ha .ii:):iii;il<i ehe. a -no fiiiidirio. 
il P''l «'- <• indi-poilihile » e rhe 
«piindi r.ieconlo vtipni.ilo i-oii il 
MSI rappre-ciila lino n -lato di 
lll•c,•*-ilà •». 

Il roioimic.ito coiiehi-ivo. «li- 
I.1I0 tn-l -olilo liii;:iiaicitio eqni- 
voro. «lice: « La Dirr/iotie, ovi-n- 
do pre-eiii,- la partirolare -ima- 
/ione vrimla-i a ilelrrniiii.in- in 
Siedi.i e le n--p<m-ahilil.'i pro¬ 
prie «lecli orfani reiilrali del 
parlilo, riliciir Inil.ivia rhe deh- 


h.mo e--ci'e c-pcrili Inni i leu 
l.ilivi rivolli 11 eiMiipon-r -n di 
lini chi.ir.i ll.l•.«■ pro;;r.iniinalira 
mi fiovt-nio rhe eorri-piMidii ai;li 
ideali di-iniM-raliei e alla Iradi- 
/ione poliiie.i dcll.i DC. ehe -tia 
idoin-o a liheran- l'i-nla ilalla 
prc-.i eimiimi-ia. Dà iiiandain in 
l.il -cn-o .i^li iM'itaiii re^ilMl.lli 
del parlilo c del ilrllppo parla- 
nieni.ire dell' MtS. La soluzione 
dell.i rri-i -ara e-:iininiiia nella 
pn>--iiio> riniiiiMie di-l eiMt-ii:lio 
ii.i/iiMi.ih*. il ipi.de dov r.'i deler- 
niin.iie il eonh'imlo e i limili 
deir.iiiloiOMiiia del p.irlilo in Si 
eili.l ». 

CiMiie -i vi-dc, l.i -id.i indirà- 
/ione conerda ì- r.iniiciMimni- 
-nio .Per il rc-lo. v iein‘ dalo 
in.ind.iio .i^li orfani rci:ionnli. 
che -Olio appunto quelli chi* han¬ 
no -lipnlalo il p.ilto coi f.i-ci-li. 

(ili c-poiicnii dclh‘ correnti ili 
.oppo-i/ione interna I ll.irhi. Do- 
n.il-(àillin. (aM'fihi, De M,‘o, l'or. 
Lini. Mall.ilti, Sullo* -i -olio 
.i-lennii, e h.inno inveci* pri‘-cn- 
l.iio nn pioprio od 1 ;. nel qn.ilc 
-i c-cIndiMio 11 coinnnqne allcan- 
/•• t:ov crn.il iv c col MSl c col 
PCI » c -I p.irl.i di collahora/io- 
ne eoi P>l. Sn qne-lo o.d c. -i 
-Olio .i-iennii uli altri II nieinhri 
ilell.i Dire/ione. 

IL CONTROLLORE TELEFONICO 

l'n cl.iinoro-o ineidcnlle *ì è ve. 
rifiiMio ieri ni.illina dnr.iiile la 
rinniiMie di-ll.i Dire/ione della 
Dii all.i C..iinillni'i'i.i. I.'on. l'io- 
reniino Sullo. e*pe|ienle ilelln 
N'inivirii l/l //imi’, ha ipialifii'alo 

!.. Fa. 

(riMitlnii.'i In IP. pac. $. mi.) 


II moralista 


toro - «/e 01 oc ri.«I mi no, Cnonio 
c/ie hit lirrliiieiliiio In - «enn- 
iliiliì - xiciltiiiio: i‘ 1 / .vi'iiri’- 
iiirio ri’fiiDtialr ilrlla DC, 
Oli D’/tiipelo. il qiiiili’ ieri, 
l/l .xciinilalt. ne Ini nrihilrt- 
tiito nn nitro .)/(i «;iie.«lii 
i-ollii i;li ncciixiili non .tono 
tinti I critlinrio-tocni/i e 1 
l’oinnnitli lini il denioi'ritlni- 
110 di tinMlrn Sullo e il re- 
fiiihbliciino OH Lo Mnlfn. in- 
iliriili come iiitripiinlt e co¬ 
siti nitori al ii’ri’izio iti Afi- 
lii::o 1*01 SI é scoitrrlo clic 
l'on D'Aiiftclo é nn nienii- 
torr, olirrchi* imo dedito 
illlii intcrcctlmionr i/e/le (e- 
le/orinfe iiltrni, mito ila co¬ 
dice lirnnlr. 

Questo é ('nonio clic, ns- 
tienie in fascisti, iforrehbc 
ora tìorcrnarc In Sicilin 
f.'i eo clic rot’é - l'operiuio- 
nc initi-Milm:o erro filini 
i' il retroscena ih quanto é 
nccnihito in Sinliit. Qui é il 
vero sciiniialo. ih cut forse 
anche l'on l.a Mnlfn si ren¬ 
de conto ouili nirijlio di ieri 



8. qi’INTINO — 
cim(errii/a-stainp.i 


i •• ) "’i^ . ,* 

Caryl Cliessiiian iliirvuilc 


la alla nlllina 
(Telefoto* 


Nostro servizio particolare) 

SAN tH'ENTIN. 10. (mat¬ 
tino) — .S’tiinof tc 1(1 (.'orti' 
mijirannt «/elfii (Mlifoniin ha 
rc.v';)ÌM/o (ili iilliiiii due ri- 
cor.vj dei ilifi'iisori ih Cii'iil 
f'In’ssniiiii ed ep/i è .«(«ito 
triisfcriht in nini reltn rici¬ 
no aliti enntern n i/iis. 

Ieri .veni turili la tlifesn di 
Chcssniiin itrcrn itrcscnlnlit 
nnn e.vfrenin ricliicstn nlln 
Corte .viiprenm ilcllii Ciili- 
fornili per nnn .sospensione 
dell'eseenznine di dieci plor¬ 
ai. l.ii rielnestn vrn stn- 
hi fnttn per eonsenlire ni 
difensori d e / eondiinnnto 
ih trasmettere dielinirmioni 
pianile dii piir/e di psieliin- 
Iri ed nitri fienfi dulie qinilt 
risalti elle il < risiiniiniento » 
inorale di ('hessinnn •’ eoni- 
plelo ed epii ha diritto aliti 
[pntziii. l.’istnnzn era stnhi 
inoltriitn il a p I ; nrroeittt 
CJeorpe Pnris e -L /.. W'irin, 
mentre l’altro nieni/mi def 
eotlepio di/envieo. l'nrroen- 
tessii Uosnlie .-Xslier iieei’ii 
msitrto il eondnnnnto nellii 
priqione di San ()neniin 

l’iirtropp,! come iheerano 
per In seconda rol tu. In Cor¬ 
te stiprenni della Cnlifornui 
si è nfintiitn di inoltrare la 
domanda di prazia al pnrer- 
natore dello Stato F.dmuad 
Urotrn. Anche questa rolta 
ipnittro membri ilella Corte 
hanno rotato contro Ches.s- 


man. Contemporaneamente 
la (’orle suprema (m rc-vjiin- 
to la riehtesta. ariiazata stn- 
sera dal eollepio di difesa, 
di rinnare di dieci plorai 
l'e.seenzione della perni eo- 
pilale. La hrere ordimtazn 
della ('urte — N parole in 
latto — termina eoa In frn- 
.se: < Questa disposizione e 
definitirii ». In pnitieii. sem- 
hrii sipnifieiire che la Su¬ 
prema mapistratnra delln 
Ciililoriiia non intende oe- 
enpiirsi nltenormente delln 
questione. 

.•\ poche ore diiireseenzin- 
ne il hiimlito-.srritlore appa¬ 
re relatiriimente calmo. Il 
eomlaamito ha trascorso In 
.vernili di ieri ehe potrebbe 
e.y.seri' l'ultima per Ini. piinr- 
iliindo la telerisione dal cui 
rnleo, d telepiornnle illii- 
strara pii aitimi sforri coin- 
pinfi per siilrnrplì la r'ta. 
Il lelerisore era stato siste¬ 
mato SII ih Un tarlilo, posto 
all'esterno della cella, l.a 
piornata ih ieri era trascorsa 
assieme ai suoi nrroeati ne!- 
ta camera della morte del 
jii’iiiteaziario ih San Qnentin. 
.S'i e trntinfo ih nnn riunione 
d'addio rohifa da Chessman 
ni solo scopo di riniiriiz’are 
1 Irpali del eollepio di dife¬ 
sa ehe per rirea dodici anni 
si sono hiittnti per pnjrare 
.\l.i:\WDl.K KII.W 

(roiilliiii.i lo 9 pile T. rnl.) 


Drammatica ripresa del processo di Prosinone 


La Zonta dichiara che le accuse contro Melone 
le furono stroppate con pressioni dai poliziotti 

La donna ritratta anche la deposizione resa al Procuratore della Repubblica dopo tre giorni di **torchio 


(Dal nostro inviato speciale) 

FROSINO.'^ 18 — La de¬ 
posizione di Bcrtilla Zonta 
ha occupato quasi interamen¬ 
te l'udienza di oggi, mattina 
e pomeriggio, del processo 
che si svolge a Prosinone 
contro Ignazio Melone. La 
donna era giunta prestissi¬ 
mo, verso le 7. a Prosinone. 
Appariva pallida, smagrita, 
con gli occhi inquieti. Tutto 
l'apparato giud'ztario, la fol¬ 
la di fotografi e giornalisti, 
le toghe severe dei magi¬ 
strati, le pnda degli avvocati 
.sembravano contribuire a 
confonderla, a renderla an¬ 
cor più impaurita e ansiosa. 
Sfa e stata ferma egualmen¬ 
te, fin dal principio, sulla po¬ 
sizione assunta nel momento 
in cui rilasciò alla stampa la 
sua prima ritrattazione delle 
gravi accuse contro Melone, 
contenute nei suoi verbali di 
interrogatorio. 

Specie nella udienza del 
njoftino. durato oltre tre ore 
e mezzo, una pesante atmo¬ 
sfera sì stanchezza sembrava 
essere calata nella vasta au¬ 
la. Le interruzioni e le do¬ 
mande degli avvocati della 
difesa sono state ' relativa¬ 
mente rade, mentre frequen¬ 
ti e insidiose erano quelle 
del PM.: e, questo, si spiega 



FKOSINONC — Bortiil* Zm<« csr* Sai Irlbvaalo seoaMtagMU Sai »«• svvomiU 


trattandosi della principale 
leste di accusa che c diven¬ 
tala automaticamente il pi¬ 
lastro della difesa. 

Un discorso a parte menta 
il comportamento del tribu¬ 
nale, sempre scrupolosamen¬ 
te fedele alla lettera della 
legge. Ma. da sabato in poi. 
ci è parso — speriamo di in¬ 
gannarci — di notare un di¬ 
verso atteggiamento </eI/o 
Corte nei confronti dei prn- 
lagoni.di di questo processo 
Tutti hanno rilevato nei cor¬ 
to fieli’ inlerrnpntnrio della 
Zonta. una vcrbahzzazione 
in alcuni punti sommarla e 
talvolta le domande che il 
presidente dottor Carlcvaro 
rivolgeva all'imputato non 
avevano più quel sapore di 
sereno distacco che il magi¬ 
strato aveva in precedenza 
suscitato negli osservatori. 
Colpa forse della Zonta così 
imprecisa e confusa in al¬ 
cuni punti? «Voti è da esclu- 
darsì. 

Certo che Pombro di Mar- 
zano aleggia ancora da sa¬ 
bato scorso in questa aula 
Non abbiamo potuto non 
pensare all’onnipotente que¬ 
store di Roma quando la 
Zonta ha dichiarato che gli 
interroganti minacciavano di 
incriminarla se non dlchia- 




rara ad ogni costo « la veri¬ 
tà »; ossia che Melone la 
sfruttarli. 

I.’udienza ha avuto inizio 
alle 925: mentre la Zonta 
siede nell’emiciclo gli altri 
imputati, secondo la prassi, 
vengono fatti allontanare 
dall'aula. 

Si alza il pubblico rniniitc- 
ro e chiede, con tono dram¬ 
matico, che lenpa acquisita 
agli otti una cop a del Pae-e 
di stamane, rijìortnnte un.j 
inferei.tra di Hertilla Zonta. 
Il presidente prende a in¬ 
terrogare r imputata sulle 
modalità dell'intervista: co¬ 
me hanno fatto t piornaluti 
a rintracciarla, dure li è 
svolta l’interrtsta, chi erano 
gli intervistatori. Bertilla 
Zonta replica con una certn 
sicurezza. L’avvocato Tufa- 
relli si leva per chiedere che 
l’acquisizione del Paese e lo 
eventuale interrogatorio del¬ 
ta donna sull’intervista av¬ 
venga a chiusura della let¬ 
tura dei rerboli. La Corte 
accede a questa richiesta e 
dà inizio alla normale prta- 
cedura. 

Procedura, questa volta, 
eccezionalmente difformo da 
FILANCO FmATflCO 

(continua In ). paf. 8. 
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r Unità 


Oggi II congrtMo dtirA.PiE.S.S.P.Ii Si teme che porti con sè particelle radioattive della francese 

Che cosa fare || vento Sahariano investa ii Meuogiorno e ie isoie 
p er la scuol a provocondo vivissimo apprensione tra ie popoioHoni 


Oggi, nel Teatro Eliseo in 
Roma, si apre il Congresso 
costituente delia Associazio¬ 
ne per la difesa,c lo sviluppo 
della scuola pubblica italiana 
(ADESSPI). Di questa asso¬ 
ciazione, sebbene formalmen¬ 
te nasca oggi, si può parlare 
come di cosa già esistente, sia 
perchè è stata preceduta dal¬ 
la decennale e non vana espe¬ 
rienza dcirAssociazlone Dife¬ 
sa Scuola Nazionale, sia per* 
chè dal marzo 1050 il suo 
Esecutivo provvisorio e le sue 
numerose sezioni si sono già 
qualincatc con precise ini¬ 
ziative. 

Finora, molti che davano 
un identico giudizio sulla cri¬ 
si della scuola e sulle pro¬ 
spettive per superarla, non si 
erano saputi incontrare in 
un'azione concorde, di là 
dalle divergenze ideali che 
Tintollcranza reciproca esa¬ 
sperava insopportahiimcntc. 
Ora l’ADESSPi nasce con la 
consapevolezza di doversi fon¬ 
dare sul libero incontro di 
posizioni democratiche diver¬ 
ge non escluse quelle di parte 
cattolica, da cui può sorgere 
una comune linea di condotta, 
e di potersi rivolgere aperta¬ 
mente e in piena autonomia 
a tutte le istante politiche, 
di governo o di opposizione, 
dal cui operare dipende la 
possibilità di vita per la scuo¬ 
la. Quando c.ssa ha discusso 
il « piano decennale » presen¬ 
tando a tutti i gruppi parla¬ 
mentari le sue osservazioni e 
le sue proposte di emenda¬ 
menti; quando nel volume 
< Scuola secondo Costituzio¬ 
ne > ha po.sto le basi per una 
discussione generale di rifor¬ 
ma della scuola; quando ha 
reso pubbliche le sue moti¬ 
vate ragioni contro il disegno 
Medici sulla scuola media ob¬ 
bligatoria; quando, inflne. ha 
proposto ai parlamentari un 
progetto di legge sulla parità, 
cioè sul punto chiave dei rap¬ 
porti tra scuola statale e scuo¬ 
la privata — l’Associazione 
ha dato appunto prova di sa¬ 
persi inserire nella battaglia 
per la scuola conservando, 
anzi sottolineando la sua au¬ 
tonomia da ogni partito po¬ 
litico. e presentando posizioni 
meditate, atte ad essere as¬ 
sunte da qualsiasi schiera¬ 
mento .sinceramente democra¬ 
tico c non disposto a rinun¬ 
ciare alla primogenitura nella 
battaglia per la scuola in 
cambio di qualche piatto di 
lenticchie governative.. 

Ma all’ADESSPI va attri¬ 
buito un altro merito: e cioè 
che essa si prc-scnta aperta a 
tutti anche nel senso che, 
non limitandosi ai soli uo¬ 
mini di scuola c rifiutando 
ratteggiamento corporativo 
di chi ritenga che la scuola 
sia TalTarc privalo dei tre o 
quattrocentomila docenti, in¬ 
tende accogliere quanti pos¬ 
sono collaboraro a questa bat¬ 
taglia. Se, infatti, i docenti 
e i competenti restano al cen¬ 
tro deirAssoeiazionc, essi tut¬ 
tavia sanno di potersi rivol¬ 
gere a tutti, perchè la scuola 
è problema centrale, che 
coinvolge oggi tutti, come 
docenti, come studenti, come 
genitori, come cittadini, per¬ 
chè coinvolgerà domani i no¬ 
stri destini di popolo civile. 
Che davvero, se si pensa che 
la scuola è l’unico organismo 
di tutta la società in cui deb¬ 
bono (o dovrebbero!) passare 
per lunghi anni della loro 
. vita tutti indistintamente i 
futuri cittadini, ci si stupisce 
che Fallarmc per lo stato di 
deperimento in cui essa versa 
non si traduca prepotente¬ 
mente in una vasta, robusta 
azione di milioni c milioni 
di persone. 

Quanto al che fare, ai fini 
cioè di questa battaglia in cui 
si è accantonata ogni intolle- 
' ranza e ogni atteggiamento 
corporativo, è grande merito 
dcll’ADESSPI l’aver posto co¬ 
me prospettiva centrale l’at¬ 
tuazione dell’iigualc diritto di 
tutti aH’istruzione, c l’aver 
sottolineato il contenuto di 
modernità, di libertà c di de¬ 
mocrazia che questa Istruzio¬ 
ne deve avere. 1| luturo dirà 
come l’Associazione che nasce 
saprà lottare in concreto per 
eliminare il tragico spreco 
— vero c proprio genocidio 

11 rinnovo 
delle cariche 
al gruppo 
comunista 

Si è riunito ieri mattina 
nella tua tede di Monteci¬ 
torio Il gruppo dei deputati 
comunisti, sotto la presi¬ 
denza del compagno To¬ 
gliatti. 

Sulla base di una rela¬ 
zione del compagno Gian- 
cario Paletta, il gruppo ha 
discusso l'andamento dei la¬ 
vori parlamentari in rela¬ 
zione alla situazione poli¬ 
tica. Il gruppo ha inoltre 
proceduto al rinnovo delle 
cariche dagli organismi di¬ 
rettivi. Il compagno Pai¬ 
miro Togliatti è stato ri- 
confermato presidente del 
gruppo a I compagni Gian¬ 
carlo Paletta e Fauato Gullo 
vice-preaidentl. La aegrete- 
ria del gruppo è riaultata 
eoa? compoata; Caprara, 
Magno, Mazzoni, Nannuzzl, 
Sulotto. A far parta del Co¬ 
mitato direttivo aono stati 
eletti anche Adamoli. All¬ 
eata. Bueetto, De Pasquale, 
Faletra, Fogliazza. Guidi, 
Laconi, Lalolo, Otello Mon¬ 
tanari, Napolitano, Natoli, 
Nicoletto, Giuliano Paletta, 
Pomagnoli, Scarpa, Togno- 
fil, TonattI, Vidall, VIviani. 


iiitcllcttualo — di migliaia c 
migliaia di giovani intelletti 
cui si impedisce di emergere 
alla luce della cultura, c per 
educare le future generazioni 
a una concezione scientifica 
del mondo, alla capacità di 
operare In es.so per rutilità 
comune. 

Ma che queste po.sizioni sia¬ 
no proclamate, che In nome 
di esse si abbandonino le pre¬ 
giudiziali ideologiche c poli¬ 
tiche per operare uniti, è una 
testimonianza di maturità di 
cui la scuola dà un primo, 
nuovo esempio in Italia. Ed 
è per questo che noi non pos¬ 
siamo non consentire, e che 
ci sentiamo impegnati, con 
quanti altri mostrino la stc.s- 
sa buona volontà, nella bat¬ 
taglia comune, 

, MARIO A. MANACORDA 

Tulli I senatori comunlsll 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta di oggi. 


Alimento della radioattività a Cagliari? - Silenzio deirufficio meteorologico di Elmas - Iiiterroji'azioni alla Camera c alla Rcnionc 


m. orari, i-e lìììPr i . s /> W/afi/i 

> state interrotte, avrebbero denunciato — a comunale di 

tentato di avere dtmnto ci e stato detto da un comuanno Um- 

nna certa preci- tecnico — un aiininito note- . JJ h,! fi.iocir. ni 


(Dalla nos tra redazione) dinato — come del re- che oggi l'ormai consueto co- 
r*Ar-i iMjrTn r;,. ■''to hanno pubblicato i (tuo- inuntcuto per tranquillizzare 

i,AVji.i/\iti, IO. un jor- sardi — di tacere, l'opinione pubblica. In esso 

Tre cose comunque le abbia- si afferma tra l'altro che la 
dal Sahara nelle giornale d sapute. E' accertato che pioggia caduta in Sardegna 
ieri e oggi ha investito ^ mossosi da un punto è priva di radioattività. 

porle del Afezzopiorno c del- lìegane. in molti comuni intanto 

le Isole ed ha fortemente ini- forte percen- continuano le assemblee po- 

bUca"'sar(?a ‘ T'cTgUari^Ù tnale dì sabbia sahariana: Il polari, alle quali partecipano 

veZ Ttizùito trso le cosi detto centro di cnnfrol- ' 

l‘i'ìn inri nd n rnntinnntn lo di Elmas per la misura- a sii, soctaiaimocraiici, eco.. 

duo a’not!!. mrdn Secomio fonc della radioattività non 

im/i.vcreziorif trapelate dallo he 1 fisici della Conslliio comunale hf vota- 

ujjìcio meteorologico di El- ^cmbfa IncaoHari e di to aWunaulmìtà un odg. con¬ 
mas. nei momenti di mag- nniyersità (li Cagliari eu I resnlosione nel Sahara c 
gior forza, il vento aveva litologi si stano preoccupati un^accordo che serva al 
lina velocità oscillante tra i di compiere rilevazioni, an- \]Zenzi(imen o^ 

75 P JOO Km. orari. Ee linee che empiriche, l rilievi ^ 

aeree sono sfate interrotte, avrebbero denunciato — a 

Abbiamo tentato di avere dtmnto ci e stato detto da un il^ comuanito Um- 

itntizie dì min certa preci- tecnico — un aiiniriito note- Cardio hd chiesto al 

sione. Le difficoltà .sono sta- vale della radioattività na- sindaco dedi mettere subito 
^cgrcin sin Umile pare di otire il 2ii% discussione la mozione 
rilievi dell uffirio metenrolo- Si tratta — lo ripetiamo — ..nmunistn che nronone un 
ideo riq,binale di Elma, c di notizie incerte cZ'epno di perso, mlità. di 

perche ai fisici d.Ml uni- Ij Mtmstern della Difesa, , l ggrdi 

vcrsita pare sia stalo or- dal riiiitn suo. ha omesso an- studio sulle conse- 

■ ' ■ ' — ■ -r - guenze delle esplosioni ato- 

,, , , , miche In Sardegna. Il sin- 

Untft ulttllSSlOnaria daco ha risposto che la mo- 

zìone comunista sarà discus- 

_ H _ _ % nelle sedute di oggi o di 

MllaXZO Icincerci 

ff, ^ Stata rivolta al preslden- 
a consiglio regionale dal 

m. 11 Mmm compagni Cimiamo Sotglu. 

#6110 Ql SICIIIQlll Luigi Marras. Luigi Pirastu 

Si e appreso anche che i ' 

—- r-ompagni on.Ii Pirastu, La- 

• . • I II, 1 1 III 1 • • coni e Poiana hanno presen- 

I veri motivi dell attacco portato all autonomia si* tato una intemigazione aita 

ìWa commissione d’inchiesta per il «caso Santalco» ahrV.V%i&ÌZiòn7 di 

~ eventuali analisi eseguite. 

la coninii.ssione parlamenta- l’DI, riiniiti.si a Palcniio .sol- A Cagliari la Segreteria 
re di inchicstu incnricntal to la pie.sideii/a del .sena- regionale della UIL ha emes- 


ROMA^ 

- 


A nome della Giunta dimissionaria 

L*on. Milazzo lancerà 
un appello ai siciliani 

In esso saranno esposti i veri motivi dell'attacco portato all’autonomia si¬ 
ciliana - Oggi riunione della commissione d’inchiesta per il «caso Santalco» 
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'bipoli: 


(Dal nostro inviato speciale) la commissione parlament.o- PDI. riuniti.si a Palermo .sol- A Cagliari la Segreteria 

re di inchie.stu incaricata to la pic.sidcii/a del .sena- regionale della UIL ha emes- 
PALERMO, 18. — Il go- di far luce sul «caso San- tore Danza di Mazzarino, so un comunicato di con¬ 
verno regionale dimlssio- talco >. Secondo indiscrc- hanno dal canto loro appio- Per gii esperimenti 

nurio lancerà Un manifesto /ioni, la commissione (nel- vaio ini docnnieiito nel qua- Sahara. 
ai siciliani prima delia riu- q„aie il missino Ocelli- k- chiedono che la elezione rivista * Ichnnsa >. di¬ 

mane deirAssemblea con- pi„ti ha chiesto di essere p.esidciite dell-, Itegione 

vocata per lunedi, che do- sosUtniio dal suo comn i- ■ ‘'‘-‘'a ««-giont eenfc dell finioersitd di .'Jn.s- 

vrà provvedere all’elezione j,,,,, o: nartito Pettini) ^ sari, si è fatta promotrice di . ,o 

del nuovo presidente e del- dovrebbe iirocederc aH’ni- ‘^b<-‘*“'ne dellu inclnestu. e nn dibattito sulle conseguen- WASIIINGION. 18 
la nuova Giunta. La deci- terme itorin dei denut-iti de f’"* fornuiln di governo della radioattività. Una indiretta ma cbii 

sionc è stata presa dall’oii. 7.,,,niiiù e C-nieolosi* che ■*’'** di centro, con l’e-sclusio- Per sabato prossimo è sta- presa di posizione contro 
Milazzo e suol collaborato- déttem ni-inforiu u Saiit-il. to convocato a Cagliari il esplosione atomica frane 

ri Pivetti, Manilio, Cresci- ,.o. oiihuli _ ma non ò h* base dei de- Comitato regionale della nel Sahara, ed In favore ' 

manno, De Curazia, Germa- sicuro _ dovrebbero esse- "'"'Ualiani siciliani si mani- pace. disarmo atomico, è stata 

nà. Romano Battaglia, Cai- .sentili l’ex assessore I u- vivo malcontento per-- snnta oggi dal segretario 

tabiano e Signorino, al ter- dovico Conno e Ton. Enzo j!. pnUo,/^azionario conilo ‘\2 morti Q Brescio 

mine di una riunione not- Marraro. La posizione che .^T '7“-* --r una mi«f«rin«n 

tiirna al Palazzo d Orleans. j,|j jnierrogaiuli a.ssumcraii- ‘bsagio (che e.splo- per UNO mlsreriOSa 

Il manifesto, secondo le dinanzi alle accu.so, do- <lo anche in collera) la si e epidemia 

pi ime unticipiizioiiif soltd- vrebbe ussero conforme al» oviita (piustii sera n Cata- __ __ 


K Allarmate 

dich iarazioni 
dei medici 
calabresi 

(Dal noitro corrispondente) 

I sera e quésta notte una on- 
I data di caldo ha investito, 
I come il resto del Mezzogior- 
I no, .Tnchc la Calabria, spc- 
I cuilnicnto le zone pro.spicien- 
I ti il Tirreno. 11 caldo eia 
I insopportabile anche perche 
I nn acie odoie di zolfo rea- 
I deva l’aria irre.spiiabile. 
I ^ Questo fenomeno, succe- 

^ - Viiimi. ■ f M datosi ad nn periodo di ri- 

. ■ ■ . - - — gore invoinalc, ha provocato 

^ appi elisioni tra la popolazio- 

I il fatto 

scoppio della bomba 

Ua preoccupazione degli 

9 studiosi per la esplosione 

a francese si è espressa dn- 

_ rante l’inaugurazione del- 

I ■ frC I l’anno accademico della se- 

■ "" ■ zionc della società medico 

thiriirgica calabrese tenuto- 
a Cataqzaro presenti le 

- -—----— maggiori autorità della pro- 

I Q • vincia. tra cui il prefetto, 

t nel daliara l’arcivescovo, il vice sindaco, 

- li primo presidente della 

- ^ ■ Corte d’.Appcllo. il presiden- 

dcH’Amministrazinnc pro- 

crificne ai riGrfGr 

Iribun.Tlc, il direttore dello 
■ ^ m o.cpcdalp militare, nonché i 

//Aw più .autorevoli rappresentan- 

rill#d U della classe medica delle 

città di Reggio Calabria e 
“ " Cosenza. 

) di Reggane un’aggresiione contro i popoli africani » . inaugma- 

__ /.ione, significative le dichia- 

. ,, . razioni del prof. Spadea, 

presidente della sezione di 


LIBIA 


Dopo Pesplosione nel Sahara 

Caute critiche di Herter 
alla bomba «A» francese 

Burghiba: « L^esperimento di Reggane un’aggresiione contro i popoli africani » 


le la fornuiin di governo ^e della radioattività. Una indiretta ma chiara re di calcolo in una delicata gresso della Francia nel mi- n-,tan/ irn 1 II 

a di centro, con l’esclusio- Per sabato prossimo è sta- presa di posizione contro' la situazione internazionale, al- mero di nazioni che lianno ..‘ '. ^ società rne- 

quindi, dei ini.ssini. to convocato a Cagìiarl il esplosione atomica francese lo scatenamento della guer- la bomba atomica e il gin- ‘crnrnrgica. il quale lia 

In seno alla base dei de- Comitato reaionale della nel Sahara, ed In favore del ra. Herter si è quindi dichia- dizio sulla necessità di un esposto il programma che sn- 


12 morti a Brescia 
per uno misterioso 
epidemia 


disarmo atomico, è stata as- rato favorevole ad un accor- disarmo atomico. rà svolto durante l’annn per 

sunta oggi dal segretario del antiatomico che freni la sempre maggiore alTei- 

dipartimento di stato amori- ^rsa ‘agli armamenti nu- Burghiba inazione dcll’aUività della 

cano. Herter — parlando og- elcari ed cimimi le possibi- TUNISI. 18. — Il presi- sezione. 

gi al National press club — l'tà di una guerra stermina- (Jente tunisino Burghiba ha H prof. Spadea h.a e.spie.s- 

ha dichiarato che ranmento tncc. oggi violentemente condan- .«o la sua preoccupazione per 

del numero di paesi dotati Egli ha tuttavia cercato di noto lo scoppio atomico fran- queste continuo esplosioni 

di anni nucleari accresce no- scuotere di do.sso agli Stati cese a Reggane. Questa ntnmich e. r-)ln nnusnnrt 


lineerà i motivi economici k i^ro dichiarazioni già ">a. nella sedo del PDl. dove BRESCIA, 18. — Una gra- di anni nucleari accresce no- scuotere di do.sso agli Stati cese a Reggane. Questa ntomiebe. che possono provo- 
e politici che hanno provo- note. Essi negano recisa- l’alernò di Hoccaroma- ve e misterios.i epidemia svi- tevolmentc il pericolo derl- Uniti le responsabilità del esplosione — egli ha detto — care seri danni al genere 

cèto la caduta dèi gbVèrno mento di aver firmato qual- — '•»<> ‘iegli assessoii luppntnsi fra il personale c vanto dalla corsa al riarmo non ancora avvenuto accor- < costituisce un’aggressione umano. 

_ - .. • 4 -. . ^ »• • _ 4 _ .It. . ♦ * », rw • -i-H- _t __ ^ ___-._à à A A t s _ t: 


f/tftonomista»*-M-' il sfghifi- sia.si documento nella slan- transfughi — è venuto alle , degenti dclflstituto nono- atomico. La dilTusione delle do a Ginevra afTermando che contro tutti 1 popoli del- L'nvv Ferrare presidente 
catq di àud^litnnzn al mo- /a dcH’on. Santalco dal «lani ci-n alcuni monarchie, psichiatrico di Fontevico. ha armi nucleari, ha infatti di- 1’altegglamento dell’URSS l’Africa; da questa esplosio- dcll’Ammìnistrnzinne provili 
nó^Ii che ^lounie I^J-iVo- quale' sì recarono per un vhe Io hanno .seriamente causato la morie di 12 per- chiarato Herter, c giù tale «Ulpbtlfitrolll è «negativo», ne deriva il fatto che non è di Cntanz.-iro ha n- 

• ‘ .sane. Si tr.itta di due .suore che se ossa non %icne fer- Rimane tuttavia il fatto po- ormai più possibile alla 'fu- „„ saluto ai convenuti 

e di 10 ricoverati mata in tempo può portare, sitivó della sua dennnci.'i dei nisia collaborare sincera- auspicando ancircgli che la 

■ - -. .- - - ■ - ‘'on la Francia ». Egli energia nucleare possa .sr-r- 


Jontà ilei dirigenti ‘de; di coll(u|uio politico 


malmenai». 

ANTONIO FLRRIA 


le di 10 ricoverati. 


Pieno successo deiriniziativa delle sinistre 


ha annunciato, d’altra parto.L-irc per scopi pacifici e pro¬ 
che la Tunisia cercherà iir • , i 


mmeiandosi contro tutti gli 


dare vita ad' una fprma- j dirigenti regionali dell ANTONIO FLRRIA le di 10 ricoverati. imata in tempo può porlare.lsitivó della sua denuncia dei nisia collaborare sincera- auspicando ancircgli che la 

zione clorico fascista,- _ ________________ .r- --- .mente con la Frsincia ». Egli pnercia nucleare nnssa srr- 

1 termini reali della cn- -^ . . - - - , annunciato, d altra parto, vjrc per scopi pacifici e pro- 

f 4 *Pieno successo delEiniziativa delle sinistre ^ Tunisia cercherà m nunciandosi contro tutti gli 

battito pubblico ,n tutte le neiiu iiua.v.cii9U uc;ii ■iiiz.iaiivo uciic: .avvenire tutti i mezzi onde „cr,n,-i.„__ ___ 

piazze siciliano. L’on. Mi- --- “ impedire che simili esperi- ' 

lazzo parlerà. Infatti, sa- mm _ _ ■■■ ■ ^ • ■ _ I ^ mentì abbiano e ripetersi. j- 

e* domenica a Siracusa. Il Votata all'unanimità ieri al Senato Francis Perrin La presso runivei-silà dì Ho- 

.™Brotnrl„ resinale .'lai- . ... ... .. PARIGI, 18. - Lo jclen- ÌTaìinoZ^S 

1® legge per la liberta di residenza ss jjjim 

Discorsi politici .sono sta- --------— --- mica, iia oggi rotto il silen- as-sòlvcrc*^ i‘medici nella 

àdir''dai” m. Sahl^^^^ Il ministro Zaccagnini accoglie la proposta di Terracini per Tabrogazione della legislazione fascista éà%renriem"runa"^^^^^^ 

Nando Russo a Cn.stcìter- Prevista una riforma del collocamento — I discorsi del capogruppo comunista e del senatore Koasio Già*ne^^'*ginriM”scoreL'a*^F^^^^^^ [^0 'no*ci!iir*^Der * e 

mini, Rossitto a I^onfortc ________ rigi, era stato sottolineato il " ìc 1 ,p in rl!n d? ciièrrà 

e ad Enna, Cobajamii a _ . i • • 4 i i . -j fatto che lo scienziato non * m c.a.so di guerra. 

Cnniporcaie c Roxas a Fa- 11 Senato ha abrogato ie- mento. Iziative parlamentari cui de- , progetto di legge mi- tori che mutano residenza: presenziato alla prova J» prof-Turano ha insistito 

termo. Por mercoledì pros- ri sera a voto unanime la Ultimo oratore è stalo ve e.sscic ascritto il merito ziale che egli aveva prc- ma se questo e vero, nori e Reggane. In una mito che allo stato at- 

simo è stato anche convo- legi.slatura fascista del 1031 il compagno TERRACINI, di avere presentato questa .sentalo, era prevista soltan- giusto incidere profonda- eonferenza-stamoa oggi ecli ^**^*9, assolutamente 

calo il Comitato regionale e 1939 sulle migrazioni in- Egli ha .sottolineato la logge c quelle precedenti. iq rnbrogazione delle due mente, con questa legge, detto; «Non dobbiamo 9*^^^'“***^ escludere elio gli 
(le! PCI. terne. Il voto rappresenta necessità di giungere, con il Qual eia lo scopo delle leggi. La elaborazione fatta- sulle vigenti norme che re- Qj.g{|p(.g qj potere intimidire portino gravi 

L’attenzione è stata og- uii chiaro successo dei co- voto del Parl.aniento, alla due leggi fasciste.' 11 tra- „p dalla commissione Lavo- un avversario con la nostra 

gi centrata in questi an- munisti (ilei quali o la prò- abrogazione delle due leggi sferimcnto delle popolazio- j-q Rg posto il Senato di sul collocamento nt- pomba. L’influenza della ui rndioattu ita po-» 

lUiiici in quanto prese di pu.stu di legge) o ilei so- fasciste. Il Senato, fatta cc- ni dalle campagne alle cit- ffo^te a problemi che con hialmente In vigore non e Prancia deve bensì essere in- trasportale a di- 

posizinni, dichiarazioni c cialisti che, insieme, aveva- cczioiic per le pcrples.sità la — ha «letto lerracinl Tabrogazioiie delle due leggi ‘’^rto perfetta; al contrario, dirizzata verso la pace. In ■’^^uza, anche uopo molto 
contatti relativi alla scemi- no presentato «lue omcn«la- manifestate dal missini (pri- è un fenomeno che ha ac- hanno nulla a che ve- dove essere riveduta e questo campo il nostro go- yuipo, cd entrare a far parte 

da fase «Iella crisi si sono menti diretti ad impedire ma del .sen. Terracini, II ml.s- compagnato la formazione derc. E’ vero che è iieces- migliorata. Per far questo — verno può avere difficoltà u<?gu ahrneiiti provocando 


Votata airunanimità ieri al Senato 
la legge per la libertà di residenza 

Il ministro Zaccagnini accoglie la proposta di Terracini per Tabrogazione della legislazione fascista 
Prevista una riforma del collocamento — I discorsi del capogruppo comunista e del senatore Koasio 


li Senato ha abrogato ie 
ri sera a voti» unanime li 


iiicnlo. 


ziative parlamentari cui de- Nel progetto di legge ini-j tori che mutano residenza; ^ ^""" 

fn oticnin sicfi-iit,, il imf»riln .^inle 4-Vi»» pi'M av'eva nre-lma se niie.stn n vero, non è . P — U P 


.avvenire t.itti i mezzi onde esperimenti nucleari. 

impedire che simili esperi- ,, , t • . 

mentì abbiano e ripetersi. lurano. m- 

dinnrio di radiologia meih- 

Francìs Perrin presso runiversiià dì Ho- 

4 0 T 1 ui.a. dopo aver brevemente 
.FARIGI, 18. Lo sclen- delineato quelle che sono le 
ziato france.se Francis Per- pericolose conseguenze «Ielle 
rm. capo della commissione radiazioni nucleari, ha illu- 
france^e per 1 energia ato- ^tigk j eonipiti che dovran- 
mica. ha oggi rotto il no assolvere i medici nella 

zio sull esplosione neJ Saha- nialaugiirata ipotesi che «lo- 
ra. prcnricmlo una posizione vesserò intervenire incidenti 
^ntraria all esperimento, fortuiti ad appiirati miclca- 
Già nei giorni scorsi, a Pa- ,-j „ peggio per esplo.sioni 
rigi, era stato sottolineato il .,toniiche in ca.so di guerra. 

r Turano ha insistito 

ha presenziato alla prova , f , ,, , , , 

i;?;: ?“àló 6 a" olù!nn"ente 

h" ' possibile escludere che gli 


questo campo il nostro go¬ 
verno può avere difficoltà 


tempo, od entrare a far parte 
degli alimenti provocando 


spostati a Roma. Dopo il che la nuova legge incidcs-| sino NENCIONI aveva par- della ccoiumiia capitalisti-1 c coordinate la legge in ho «letto Terracini — è pe- più grandi di quelle che so- uaiini imnicuiabili. qua- 
comunicato «li ieri del mas- se pr«ifon«lanientc cd In noni Iato a favore della iniqua ca. La legislazione foscisiai „„,jo (.j,e appaia chiara la rò necessario disporre un ap- no finite con la costruzione “ leucemia, ecc. 


.simo organo regionnic «Iella giusta sc«le sulla attuale le- IcgisI.nzionc fascista), ha di- non si proixmevii certo di po.sizione nei confronti del iwsito disegno di legge. Pre- «Iella bomba». Perrin — il Queste dichiarazion 
DC. con il quale è stata gislazione sul collocamento. m(*strato che è sua intcn- ostacolare la politica capi- collucaniento di quei lavora- gando 1 senatori della com- quale si era opposto alla P 9 -'’=o”n che provocari 
pre.sa iifficialniente la de- Gli emendamenti presen- zionc «li raggiungere al piu lalista: le due leggi, al con- ■ _nii.ssione Lavoro di limitare messa a punto dell’ordigno apprensione tra i 


cisionc dì |>nntar«’ verso nn tati «lai c«»nninisti e sociali- presto questo «iliicttivo. Il tran»», non s««no servite che 
governo con i fascisti, di sti. che erano stati respinti fatto c «la salutare con prò- a rcntlcrc più drammatico 
coperta inton.nzionc antiau- dal relatore DE BOSIO («le), ftiiula snddisf.azionc. anche «luci fenomeno e più gra- 
tonomìsta, tiitti i «lirigcnti .son«> stali invece accolli «lai S(» non è «la tacere che sol- vi gli effetti che ne sono dc- 
provinciali sono partiti in ministro ZACCAGNINI. il tanto oggi si è giunti nel- rivati. In altre parole, si 
treno o in aereo per la ca- quale, facendo propri gii ar- la determinazione di canccl- tendeva a impedire l’urba- 
pitalc. La loro partenza ò gomenti cspo.sti «la Tcrr.ici- Lire «luellc leggi fa.<;ciste. do- ncsimo perchè il capit.'ilismo 
stata sollecitata «lallo stcs- ni c «la Bìtossi. ha aniuin- po che g«»vcrim c maggm- non aveva .)ffrontat«> i pro¬ 
so onorevole Moro, al «pia- ciato un di.segno di legge ranza governativa hanno per blcmi di fondo della celino¬ 
le» si era rivolto ii segre- per la revisione organica Iiinglti anni lasciato nel dì- mia itali.ina. Non era stata 
tario «lei Comitato proviti- «Ielle norme sul cnll««ca- mciiticatoio prrce«lonti ini- affroiUat.i la rif«>rma agra- 


fìiioriiaiA 

polìiica 


ciale della DC di Palermo, 
OH. Gioia, decisamente av¬ 
verso al pateracchio con le 
destre. 

Dei nove segretari pro¬ 
vinciali. altri due. oltre al 
Gioia, si erano «licbiarati 
in precedenza e pubblica¬ 
mente contrari alla forma¬ 
zione di un governo di cen¬ 
tro destra, e precisamente 
Fon. Raffaello Rubino di 
.Agrigento <?d il doti. Ver¬ 
zotto. segretario di Siracu¬ 
sa e vicesegretario regio¬ 
nale; ma ieri, alla Direzio¬ 
ne, li Verzotto si è allinea¬ 
to col centro-ilcstra, e il 
Rubino si c pronunciato per 
Io scioglimento dclFzXssem- 
blca. Gli altri 6, capeggia¬ 
li dal deputato Calogero 
Volpe, particolarmente le¬ 
galo alla Montecatini, ave¬ 
va invece accettato in pie¬ 
no la linea tracciata da 
D’Angelo. 

Domani mattina, con il 
ritorno in Sicilia della mag¬ 
gior parte dei dirigenti de 
(Fon. Stagno d’AIcontres è 
rientrato stamane con Funi- 
co aer<» arrivato in Sicilia) 
e attraverso la riunione «lei 
gruppo parlamentare, con¬ 
vocato per le 11 a Palazzo 
dei Normanni, sarà possi¬ 
bile conoscere qualche par¬ 
ticolare sutFazione svolta 
dagli oppositori di D’Ange¬ 
lo, 

Sempre domani mattina 
si riunirà per la terza volta 


A Roma il presidente del Perù 



BiccTntA « ClanialnA Gr*ne1il h stantii ieri a llnina In 
Tislta arflelala il Pre*l4anla dal Farà, Haaael Fraào 


ria nc l'iiidiislnalizzazioiie 
«lei Siili; Fimlustna si era 
.sviliipp,ita ad isole creando 
centri «ii assorbimento del¬ 
le forze di lavoro in ristret¬ 
ti tenitori, la meccanizza¬ 
zione dell'agricoltura si era 
sviluppata senza un piano, 
le normali vie della emigra¬ 
zione all'estero erano state 
strozzate. Per questi moti¬ 
vi. grandi masse di lavora¬ 
tori si videro costrette a 
trasmigrare da un luogo al¬ 
l'altro del territorio nazio¬ 
nale. Se queste trasmigra¬ 
zioni hanno avuto anche un 
aspetto positivo nella for¬ 
mazione «il una coscienza na¬ 
zionale unitaria, hanno avu¬ 
to molti c gravi aspetti ne¬ 
gativi. Le leggi fasciste del 
1931 e del 1939 non hanno 
potuto impedire il dilagare 
del processo. 

Nelle grandi città, dove sì 
sono ammassati i cosiddetti 
« clandestini p , il problema 
non sì pud risolvere can- 
cellantlo questi ultimi dagli 
elenchi anagrafici e privan¬ 
doli dei diritti riconosciuti 
invece agii altri cittadini. Si 
è detto che le due leggi fa¬ 
sciste non vengono applica¬ 
te: la verità è che e.sse col¬ 
piscono ! cittadini non iscrit¬ 
ti negli elenchi anagrafici 
E* dunque, come se fossero 
applicate. Da tutto ciò di¬ 
scende la necessità di abro¬ 
gare la legislazione fascista 
sulle migrazioni interne. 


IL PREMIER 
MAROCCHINO 
IN SICILIA 

Il Presidente del Cousifjho 
e «ninistro cfr{jti Esteri del 
Marocco. Abdallah Ibrahim. 
ha fatto rullo ieri mattina 
a Giornnni XXIII. lì Primo 
Ministro del .Marocco è ri¬ 
partito poi alle 16.15 da 
Ciampino diretto a Palermo. 
Oggi egli rinterà a Gela i 
campi petroliferi e le attrez¬ 
zature dell'E.N.I. 

IL P.S.I. 

CONTRO 
IL PIANO 
DELLA SCUOLA 

Il gruppo parlamentare del 
PSI ha espresso nn orienta¬ 
mento nettamente contrario 
al dd I. gorernattro sul 
* Piano della .scuola Sul- 
rargomcnto ha svolto una 
relazione il compagno Codi- 
gnola. il quale ha rilevato 
che; I) la legge non preve¬ 
de un /Inanziamento ade¬ 
guato agli scopi del piano; 
2) gli strumenti <1> pioni/L 
razione sono di fatto inesi¬ 
stenti; 3) i parlamentari so¬ 
cialisti sono contrari al sov- 
cenzionamento statale detta 
scuola privata. Gli interre- 
niitl hanno concordato su 
tale giudizio negativo. 

. EL SOL DEL PERÙ > 
AL 8EN. JERVOLINO 

n Presidente dello Repub¬ 
blica peruviana Manuel Pra- 
do ha conferito la nomina 


tlcl iwsito disegno di legge. Pre- della bomba ». Perrin — il Queste dichiarazioni non 
rn- cando 1 senatori della com- quale si era opposto alla Pp^o”» che provocare una 
nii.ssione Lavoro di limitare messa a punto deìl'ordigno apprensione tra i cala- 
^ questa legge agli articoli che atomico — ha ripetuto le siic che vedono ogni anno 

abrogano la legislazione fa- note affermazioni circa lo contrade coperte da 

, scista del 1931 e del 1939. scarso interesse scientifico di polvere rossa 

Terracini ha concluso invi- dei risultati raggiunti dalla Ir.'isport.ata dai venti del Sa¬ 
lando il Parlamento a ginn- Francia, i quali tuttavia non Questo fenomeno si è 

gore al più presto alla abro- sono lievi dal punto di vista ''•P'^Dito non più tardi di im 
gazione. politico. mese fa. 


Terracini ha concluso invi¬ 
tando il Parlamento a giun¬ 
gere al più presto alla abro¬ 
gazione. 

Sulle condizioni delle ma.s- 
se di emigrati e sulle cau¬ 
se del fenomeno, ha parlato 
anche il compagno senato¬ 
re ROASIO. li fenomeno 


Caduta in Giappone 
pioggia radioattiva 


mese fa. 

In provincia frattanto le 
proteste vanno cstcndend«>si 
ir. numerosi comuni. Ieri se¬ 
ra a Bella di Nicastro i gio¬ 
vani briccianti hanno invia- 


“I lùliS d] condljon?»^'"- 5^. "" t-zlcgramma all’amba- 


1_ ± V»*» cm ààAJV VM UHI Sini- 

1 ha osser\’ato non è disfaccmi si è avuto orri un 
«iistnbiiito uniformemente in improvviso aumento della ra¬ 


tulte le regioni, ma si dif- «Loaitivltà atnuMferica 
ferenzia profondamente da Secondo quanto informa la zero Lido, Badolato. Davoli 
regione a regione: ve ne so- •^Kenz:a - Kiodo -, piogge for- Marina. Guardavalle. Borgia, 
no di quelle, come la Basi- temente radioattive sono cadute Cropani. Crichisimeri, Scl- 
iicata. l’Abruzzo. la Cala- ba Marina e dovunque sono 

bria e altre, che si vanno meteorolojic^ gfapp<^ ifn- teiegrammi ed 

progressivamente spopolan- jato una perce^ale di ra- ° ^ all’ambasciata francese 
do per insufficienza delle dioattività di 30 volte super.ore ^ ^1 governo Italiano, 
risorse economiche, e re- al normale Domani sera la FGCI ed il 

gionl come il Piemonte, la D.ito che la Gran Bretacna Movimento giovanile sociali- 
Liguria. il Lazio e la Lom- rH Stati Un.ti e l’t'r.:one So- sta hanno deciso di convoca- 
bardia, verso le quali si o- vietica hanno cessato da oltre upg riunione congiunta 
rienta la migrazione. Una dei giovani dei due partiti 

distinzione analoga dev«^ es- accr^iùta ^5- 

•sere fatta per le province. ^ , tuazionc e decidere il da 

fra le quali, quelle più col- ^a attr.bu.rsl «irfsr-er.n'.cn'o f«*rsi. 

pile dallo spopolamento so- francese nel Sahara. .ANTONIO GIGI.IOTTI 

no caratterizzate da una e-___ 

conomia agraria. Dopo esser- ^—— 

®l *®®R® «Eliseo» 

Sleme dev> e«ere*iSqua- l^flSSCRbkfl llcllfl RCSÌStCIIZfl 

drata nel problema della ___ 

necessità di un’ampia rifor- 

ma delle strutture del Paese Parleranno Terracini, Farri e Pic- 
ne^deìu d 1 sc*J*Jionrgenlfra- Cardi - Presiederà Riccardo Lombardi 

le. hanno preso la parola il --—^ 

relatore sul disegno di Icg- Domenica al Teatro ELfeo.ne: nmard. della scuola e de. 


sciata francese. Assemblee 
hanno avuto luogo a Sce¬ 
sale. Cerea. Petronà, CTatan- 


OoMeiica al teatro «Eliseo» 
I ’asse wblea Jella Rosis teaza 

Parleranno Terracini, Farri e Pic- 
cardi - Presiederà Riccardo Lombardi 


n Presidente della Repub- relatore sul disegno di Icg- Domenica al Teatro ELfeo ne: nmard. della scuola e de. 

bheo f.eruriana .Manuel Pra- ge. .sen. DE BOSIO e il mi- di Roma, sì rum sce FAssem. t.ovan; 

do ha conferito la nomina nistro ZACCAGNINI, il pri- bica costitutiva del Consigl o I lavori della mattinata sa- ^ 

di cavaliere di Gran Croce mo opponendosi il secondo tederat.vo della Res.stenza. se. ranno presieduti dall'onorevole ! 

deli-ordine • El Sol del Pe- riconoscendo vaìids la do- u" programma d; lavoro Riccardo Lo.nbardi o le rela- 

rù- al mmi.sfro della Mari- sizinnè comunista «ulta nua ‘i‘^f‘r)ito in una /ioni saranno svolte dal sena- ' 

na mercantile sen. Angelo ^ri * ri»"'-*»"*' tenuta ieri del Co- tore Ferruccio Parn. dal se- 

Raffaele Jervolino. . vai senso si e pronun- mitato promotore. In esso avrà natore Umberto Terracini e 

ciato poi, con volo imam- «ma parte di pr.mo piano la dalFavvocato professor Leopol- 
- - - - ^ me, il Senato. attività d. carattere educativo do Piccard.. 











l’Unità 


Venerd) 19 febbraio 1960 - Faf. 3 


Miti e pregiudizi di oggi 


L’augurio del Partito 


Si va a caccia deirimpiego / sessant*anni 
con “elevati sentimenti religiosi,, di Bianchi Bandinelli 


Dalla cameriera all’uomo d’affari - Massaggiatrici « serie e riservate » > 11 conformismo dei 
pezzi grossi - Visita di un alto magistrato ad una piccola pretura • Peripezie di un crocefisso 


Il linc/utifU.lio di'ijli an¬ 
nunci ccouoiiiici che la do- 
nieuicu rico/ìruuo intere pa- 
pine di ptornnli. a una lel- 
tnru frettoinsn, può appa¬ 
rire sempre lo stesfa). pri- 
ph> i* iiMoUfroo, ma. ponen- 
tlori un ;)()■ dì atlencione, 
ni scopre flit’, iiirfff. .sollo 
l'inflticnca depìi arreni- 
vienti e dell'atnhiente, esso 
SI rinnora continnaineiite 
per ndepnarsi tiMo esipence. 

■ alle idee, alla moda, ai 
prepiudici attuali. 

.Ancora ipodehe anno fa. 
per esempio, le * massap- 
piatrici > si limitarano. nel- 
le loro laconiche insercioni. 
ad autodefinirsi di bella 
prescnca. t/iortifij ed abilis¬ 
sime. .-It/fsso npptnnpoiio^ 
di essere sene e risercale. 
La stessa assidi racioiie scn- 
toi o di dorer dare anche 
molte mamenre e peilicnre 
Il che può apparire stra¬ 
no. inpinstilicato a chi non 
septie con assiduità la cro¬ 
naca nera c i/nella pindi- 
ciiirin. Infilili, dopo che 
sono scoppiati scandali cla¬ 
morosi e si f saputo di per¬ 
sone capaci ed accorte ca¬ 
dute tnttaria nelle rete di 
abiti ricatti, soltanto pii in- 
penni pii sprorcisti pos¬ 
sono inerai'iplìiirsi che, op- 
pi. una massappiatrice o 
una manicure, oltre a saper 
fare // proprio mestiere, 
debba fornire parancie di 
serietà e riserratecca. 

L'uso di un determinalo 
vocabolo si afferma nepli 
annunci economici puando 
rffiltilfuff rispontlf ti coti- 
crete esipence sociali. Xe- 
pli anni più pesanti del re- 
pinie fascista, persone in 
cerca di un pualnnpiie la¬ 
voro, sf iiftevano affer¬ 
marlo, non dimenticavano 
mai dì far inserire nel loro 
jinmin/iti la quantica di e.v 
foriilitif(l’tilf. <1 tlffortilo, fe¬ 
rito, mutilato. Chi non ave¬ 
va avuto occasione di par¬ 
tecipare a qualche •» cam- 
juipua » dava peneralmeu- 
te assienracioni sui propri 
sentimenti patriottici. Dopo 
il 1938. ci fu anche (/«di¬ 
clino che incluse fra i suoi 
titoli la pnrecca racciale. 
Vn piorno. su un quotidia¬ 
no romano, apparve ipiesto 
annuncio: * Coninpi puri 
ariani cercano portierato ». 

(Ippi una qualifica che 
comincia a riscuotere suc¬ 
cesso è lineila di relij’ioso 
che si teppe con sempre 
mappior freqiicnca nepli 
annunci. 

l'ortieri puri ariani 

Molte eameriere In cer¬ 
ca di lavoro sentono che 
pilo essere utile far sa¬ 
liere che es.se sono in pace 
con la Chiesa. Ecco il te¬ 
sto ili una inscrcione pub¬ 
blicata piorni or sono: < l^f- 
neta. trentenne, nubile, tut¬ 
tofare, offresi sedicimila 
Elevati sentimenti relipio- 
si ». Ed evenne un al¬ 
tro: * Cuoca pratica cucina 
francese. Relipinsa >. 

Sta avvenendo che anche 
rapacce le quali si ofIrono 
conte bambinaie, porernan- 
ti. commesse, dattiloprafe, 
seprctarie, tra le jirojirie 
benemcrence non dimenti¬ 
cano di elencare l'osservun- 
ca relipiosa. .Ve ciò fanno 
soltanto le donne: ho tro¬ 
vato la (lualifica di reli- 
Hit'so Jifllf iii.'frrioni di un 
autista con patente di ter¬ 
zo prado. d; un peimietra. 
di un sarto, di un e.r ma¬ 
resciallo dei carabinieri. 

tutti in cerca di lavoro. 

* * * 

C ommetterebbe jierò un 
prave errore chi credesse 
che a ipieste mnmfestazio- 
ni di conformismo e ipo¬ 
crisia ricorra soltanto pen¬ 
te bisognosa di aiuto e alla 
ricerca ili una sistemazio¬ 
ne. .Al contrario, j confor¬ 
misti più meschini .ri in¬ 
contrano proprio in alto, 
tra coloro che già sono ar¬ 
rivati. che occupano posti 
di cornando, che son ricchi, 
potenti c, comunque, po¬ 
trebbero TT.ostrarsi meno 
servili e più indipendenti 
se si contentassero di quel 
che già hanno ottenuto e 
non /os.»frn ossessionati da 
altre ambizir^ni ancora. Per 
soddisfare le iiuali son 
pronti a mortificare ulte¬ 
riormente la loro dignità. 

.Mesi addietro, di pas.^np- 
pio in un paese dell'Itnìio 
meridionale, sede di Pretu¬ 
ra. ho assistito e. in un cer¬ 
to modo, partecipato a uno 
di <iiiestt tristi spettacoli 
impastnti di conformismo, 
ipocrisia e cinismo oramai 
tanto consueti tra noi che 
non destano più indipnn- 
zione. 

Dunque, nel paese dove 
mi trovavo, era stata an¬ 
nunziata. la visita di un al¬ 
to mapi.^trato che avrebbe 
dovuto compiere una .<pe- 
C’c di isnezione II pretore 
del xiosto. persona colta e 
intellinente. mi sp's'po che 
si trattava più che altro di 
un rito, di and fortnniifii 
che non avera né poteva' 
avere pratiche conseguen¬ 
te. Se ben ricordo mi dis¬ 
se anche che i magistrati 
di un certo grado sono te¬ 
nuti a visitare anniialmcn- 
tt i Tribunali e le Preture 


ilcllii loro piurisdizioiii’l 
Inoli so liliale sia l'iwatto 
termine amministnitivot c 
riferire iiuiiuh al .Ministero. 
Ma. (jf Mcriili/if lite. non 
jiKiiiliiiio prdiie; è iifll’iiiff- 
rcs.Nf di tutti sostenere che 
le cose vanno nel migliore 
dei modi. 

Però, malprado le sue 
passate esperienze, quando 
arrivo il piorno della ri¬ 
siili, il piorane pretore co¬ 
minciò a mostrar.'ìi piutto¬ 
sto apitalo. 

— Su, costui io non lo 
conosco — andava ripc- 
tcmlo come per piiistifi- 
fi.T.vi —. .\'oii l'Ilo mai vi¬ 
sto. ,\'oii so come la pen¬ 
sa. Ila fatto quasi tutta la 
carriera a Roma, al Mini¬ 
stero «• qui <• stato trasfe¬ 
rito da appena qtialehi 
mese. 

La chiesa madre 


Prima che da noi. l'alto 
mapistrato dorerà visitare 
la pretura di un paese di¬ 
stante una einquantiua di 
chilometri. Si siipcva che 
sarebbe lirriruto liippiù 
verso le dieci del mattino. 

Il mio II miro pretore it ve¬ 
ra preordinato un suo ser¬ 
vizio ili informazione. .Alle 
dieci f mezzo chiamnmnio 
a telefono la persona i/icii- 
riratii. 

— E' arri rato'.' — co- 
i/iiiicio (I pritltire uri ini- 
crofono il pretore al suo 
eouliilent,> —. Pi che umo¬ 
re e'.' E’ solo o iiecompu- 
piiiito'.' .Ah’ E' con la mo¬ 
glie'.’ E che tipo è la mo¬ 
glie'.' Hai capito se ha idee 
politiche'.' Tenta di sapere 
Sf pii piace il pesce o hi 
furili’ jififlif stini tlii noi 
aironi di colazione. Ha 
qniilehe pallino'.' .Ah’ .Si'.' Il 
Crocefisso'.' Va bene' Va 
bene! fìrocif iissiò delle in¬ 
formazioni, Se c'f qualcosa 
di nuora, mi raecomuiulo. 
filiti« 1(1 mi tu. prima che lui 
arrivi da noi. 

Tfrmiiidtd la conversa¬ 
zione usci dalla cabina 

chiaramente fireoccupato. 

Ci mettemmo quasi a 
correre sotto il sole r ar-j 
rivammi) affatimitido tip 
Pretura. | 

— Sono perdalof — mor¬ 
morò il pretore (laudo. for-\ 
se per In prima volta da 
quando si trovava in (pieL 
paese, uno spnardo al Cro-j 
refisso che pendeva alliv 

parete: non solo era fo-1 

peno di polvere ma addi-] 
rittura mutilato di ii/i 
braccio. j 

— Pasipiale! Pasquale! —1 
gridò il pretore. | 

Arrirò il vecchio uscie-' 
re claudicante f itti po' 
sorilo; quaiidn finalmente 
copi di che cosa si trattava 
fece con la mntio «ii pC" 
sto rassicurante r. dal cas¬ 
setto di ami spanpherata 
scrivania, mise ftiori il 
braccio mancaiilc. Va por¬ 
tata una scala a pioli. Pa¬ 
squale vi sali, tolse il Cro¬ 
ce fisso e zominció a spol¬ 
verarlo. 

— Presto, presto! — di- 
ceva il pretore —. Può ar¬ 
rivare (la un momento al- 
Vnltro. 

Venne il falcpnuine con 
un calino di colla c ritiKse 
a posto, alla men peggio, 
il braccio. 

—' Che le pare? — mi do¬ 
mandò il pretore sollevan¬ 
do il Crocefisso con un ge¬ 
sto da missionario sharcato; 
in terra d’infedeli, /«ifir-j 
trcpgiai di qualche passo et 
socchiusi gli occhi. ! 

— Benissimo, non si ff-l 
de niente. i 

Il Crocefisso fu affidato 
nelle mani di Pasquale che 
prese a salire sulla scala. 

— Attento, attento... — 
impìorava il pretore. 

Ma proprio quando ogni 
pericolo sembrava supera¬ 
to. sropjtiò la tragedia: il 
vecchio chiodo non resse e 
il Crocefisso cadde sul pa¬ 
vimento facendosi in mil¬ 
le pezzi. Il pretore divenne 
pallido e stava forse per 
svenire. .Ma Pasquale im¬ 
perturbabile d’sse che non 
c'era da darsi pensiero. 
.Avrebbe attaccato alla pa¬ 
rete il Crocefisso che nif-j 
va a casa sua su! letto. 

— Benissimo' — esclamo' 
il pretore —, Corri, vai a' 
prenderlo' Ma e m hijone 
condizioni? i 

— l'na mcravigl’ii — ri-l 
spose l'usciere iillonta- 
nando.si. [ 

.Aits’mando arrivo un ta-\ 
le a dirci che la mnceh'na 
con silfi frrrllrrrn. jirriprioj 
in quel momento .stava nr-j 
rivando nella parte bassa j 
del paese. j 

Per una accorciatoia rag--, 
qiiinpemmo la sottostantej 
piazzetta. Sua eccellenza.j 
piccolo, prassoecin. pletori-l 
co. stara aiutando la mo-\ 
plif (iltn e magra a uscire 
dalla rcitiira. Ci furono le, 
presentazioni: il sindaco, il] 
mare.scinlln dei rornbinifri. 
l'esattore delle ta.s.se. il rrif-j 
dico condotto, certi avroca-i 
ti e. in mezzo a tutti gli 
altri anche io. 

— Bene, bene! — fece 
sua eccellenza dando dei 
colpetti affettuosi su tino 
guancia del pretore —. 


diumo (I vedere tpiesta pie- 
cohi pretura! 

Quando filialmente arri¬ 
vammo iiell'uuia ir«iliflieti, 
il prflorf, foii pii occhi 
jnnilnli .-jii .'.ini ffffllfiien 
per osservarne le reazioni, 
puntamlo il braccio verso 
la parete esclamo: — Ed ce¬ 
co In nostra piccola jirf- 
tiira! 

Ci fu una pausa di ge¬ 
lido silenzio. Poi siiti ff- 
cellciiza fece: — Sé, pua- 
pliò. f il Crocefisso dove 
sta'.' Ma come, tenete udien¬ 
za senza il Crneefisso'.' 

— Ma. «Od so... c'era, e'è 
sempre stato, ci ilorrehhe 
f.s’s'frf... — l»(ill)f//o il pre¬ 
tore. 

Per /orini,Il i resti di 
t/iif/lo clif .si rrn infranto 
piiieeraiio ancora sui pavi¬ 
mento dietro il ham'o del 
piihhiico miiiisfi'ro. Enroiio 
mostrati a sua eeeellenza 

— \’(t bene, va bene. Ri¬ 
mettetene .s'iiliito «Il nitri'.' 
Ed ora vorrei fare mi giro 
per il imese. M,/ innanzitut¬ 
to voglio visiture hi ehieni 
iiKidrc. 

Mentre usci ramo ci in¬ 
contrammo con Pastinale 
che lorniira a mani rnolf 

— Quella buona donna 
di mia moglie non me lo 
ha volato dare. Dice che 
porta sfortuna — borbotto. 

Mentre attraversavamo 
(piasi in corteo le strada'- 
ze del pues'C. il pretore coti- 
tiiiiiuiui a guardarsi attor¬ 
no alliirmiito. .S'i ulloutauo 
per un attimo da sua eeeel- 
leiizti f domando al ma¬ 
resciallo solìorocc: < Don 
sin In chiesa madre? ». 

— .Vf, Quaglili — fece sua 
eccellenza mostrando di 
avere mi orecchio molto li- 
tu’. — Tu uieiitemeno noi; 
sai dove sta la chiesa um- 
dre. Ma. forse non sei cri¬ 
stiano? 

Il povero pretore giuro 
che ogni doìiieitica ascolta¬ 


va messa proprio nella chie¬ 
sa madre. Qaaiiih) ri arri¬ 
vammo fi disserti che ipte'- 
la era In receliia chiesa ma¬ 
dre oramai da anni fliin>.i 
ni fililo Jifrcli»' pfrifolniilf 
.Anche il mareseialhi si era 
mnstratti poco informalo. 

— Pipilo mio — mormorò 
sua eeeellenza — io delibo 
n.ssolninmftilt’ a ii tl n r e in 
min chiesa dove la gente im 
possa vedere, devo salutare 
l'areiprete. Insomma et sarà 
a ipiest'ora una chiesa aper¬ 
ta ili (piesto vostrti paese' 

Dovemmo tornare nell a 
piazzetta dove sosltiva l'aa- 
to. .Ad ogni hiioii conto In 
mnininlo mi rtijineen mi m - 
visare l'arciprete che et 
venne ail nft‘o<;I;cr,' sul sa- 
(trato l'oti min Inffin piena 
di risent'mento. 

— E ehi SI lispettii va mai 
la vis'ta di tatti tpiesli il¬ 
lustri signori' — esehimo 
— (illarda, iiiiarda’ ("'e an¬ 
che il .siynor prflorf' jVoii 
lo vedevo da anni 

— Don Domenico, jirr fa¬ 
vore. roi mi rolflf rovina¬ 
re lo ho figli — «liirmoro il 
firetore. 

Non facciamo i fes.si! 

H siinltifo iirovvide a far 
radunare una pieeota fol¬ 
la sulla piazzetta perché i 
fiaesani potessero poi rae- 
eontare di aver risto con l 
loro ocelli Min eeeellenza 
mentre uscirà dalla ehiesit 

Mezziipiorno era suonato 
da un pezzo <piicida en¬ 
trammo nel migliore ristii- 
rante del paese dovi' erti 
stalo preparato il hanehetlo. 

L'Itima tragedia: dopo gli 
zitoni al ragù, furono servi¬ 
ti dei saiiorosi iiiroltiiii. Sua 
eeeellenza '■■barro gli orchi 
e fece un nf'f" con la «in¬ 
no scostando il piatiti. 

— -Vi’ (lliililtio' — disse 
ni /irclorf. ■— .Mn come. m> 
VUOI Utr mtuujiare eitriie ih 
reai'rdi 


Xemmeno don ly.mienic.i 0^’ fompleimno il uffiiifii 
areru fatto rns., , /i,. ,.r„ ’|’j iii\iiiini» |f iitxlrr f 

gioriiti di Hit.aro. et»rrfii/,a tifi Ino <»ll foinp 

'f~‘ll fulUn» italiana tu lini a 

eeeellenzu. — ondo ,;»iim- .in • . 

I O nsciiipmitlosi i,. Ini,},ni ft*^|ma/.u 

umide (li vin,> — \’ì dò io •ilfu/.a allra\er^t) un ^•|•ofol 

In t/i.<|iflisa. .N->«o nniorieen-! ii|(>ale flif Ita Innato il ; 

lo n f<(rlo. . . ,, -Il 

, ' Icona c iiflla pra>>i dfl ii 

In tnoplir vollero tnevure hi 

fiirnf. E anche noi lutti do- ffulf lliiivei>ilario, file fa 

l'fiiimti riHiiiieitirri •tiiaiilia. .•‘i è fosi rfliffiiif 

Sua eccellen:,t munpiara all'attività ilfl iiiililaiitf fi 

' "f 'j lifii f ili c/’iinli. 'l'ì au;;iii 

non sapeva che q rino t/fl • ». r i i 

paese ara di una forte gra- lavoro pr 

daziime. .A poco „ poco d’- ileiiiofra/.ia, tifi Mn ìali'iiin 

l'fmif miflii- lui qialivo e 

ehiacehieron, mise n _ ___ 

raeetmtare l'p <o,ìi dalla stia 
giovinezza e tuf sino barzel- H T 
lette un po' * ^ j pg 

(Quando art ’co >1 momen- _ 

lo di riinirtii i-, xi ollri pen- 

tilmenle di titnaii nn jni.''- .Alil'i.iino affanti» no com- 
sapii'i) in auto 'ino alla pri- p.mni'. nfllf lollf f lu'llt 


Un telegramma di Togliatti 

Il foiiipii>:iio l’aliiiiro ro<’lialti lia invialo al foiiipa* 
»uo Kaiiiiffio Hiaiifiii Haiuiiiicili in ofea^ioiic ilei suo 
btr eompleanno il se>!iieiile tole/’iainina : : . 

Ti iiiiiaiiio le iio-ilre eoriliali felieila/ioiii nella i i- 
eon'eii/,a ilei Ino òli eoiiipleainio. .Mio esponente ilella 
euitiira italiana tu lini ailerilo ai l’arlilii eoinnnisla 
ne*'li anni tlella eo^pira/.ione anli^a'ei^la e tiella Ue»i- 
<leii/.a atIraverM) un profoinlo pntre.'-ni ili elaliora/.ione 
illeale elle lia Innato il suo punto ili approilo nella 
teoria e. nella pra>>i ilei inaiAisiiio letiini^ino. l/opera 
ilello slorieo ileiraiie aiitifa. ilello seritlore e ilei ilo- 
eente nnivei>ilario, elle fa avan/are la enitnra tl'avan- 
anarilia. .'i è cosi relieemeiile nnila, nella tua persona, 
all'altivilà ilei iiiililaiite die lotta per una Mieielà ili li- 
lieri e di e/’tiali. 'l i an/iiiriaino fraleniamenle lnn•>lli 
anni ili feeonilo lavoro per la ean-a ilella pace, della 
ileiiioera/.ia, del mm- iali'iiio. 

ni.MIRO riHH.lATTI 

lìii 


antifascisti; e ili quel trapi- omH fece, con paziente for¬ 
co inverno erano state le sne niez/a — quel delicato ramo 
dimi'.sioni, espresse in pa- deir.Xmministia/inne. ila cui 
iole alte e aeforate, ilaU'riu- dipemiei a la salvez/a del 
\ersità .Nel nie.se di setlein- nostro p.itriinonui artistico, 
lire chiederà riscri/inne al Quando, mutato il clima po- 
l’artito t'oinuuisla Italiano, litico nel IO*!?. Bianchi Ban- 
per il quale ritenev.i che .m dinelli fu mf,^so in condì- 
pifp.uassf IO (fo.-'i Sfili f\'.\ /ioOt' di do\ i*r lasci.ii e quel 
ad un pnuco) « /;iorni assai posto, con semplicità e ii.itii- 
ddllfili, contrariamente a tilt- i.ile//.i. nuovamento a Ca¬ 
le le s/ieran/e che si potè- tjliari. là dove anni pnm.i 
v.mo aver coiue/ute nel eli- aveva mi/iato, fonie tanti 


m.i della If.'.istfn/a llon’ii- luofessori it.iliam. il suo in- 
tina ». sf.enanu'nto univ er.-.itario: 

♦ fon 1.1 passione e la cura di 

Non vi è nulla di meno ''■‘‘nqne riprendeiido quella 
(ireIleoloipco deH'arfheoloitia di maestro die ojtiti 

di Bianchi Baiidindli. .\on fuulmua uellTniveiMta di 


e folto possibile in questa 
•■fdi’ dare un’idea della va- 


Homa. 

Ma 1.1 sua liuura non ri- 


stilà della sua prodn/ione sunicieiileniente 


Isflto da 
antif.i (non 


t.imi/tli.i 


se leiilitifa, ne io avrei la 
fompelen/a di farlo .Ma d 
sinnitlcato cnlturale di oss.i 
\a molto al di là del f.impo 
spffiahstifo. l SUOI -vritti 
iiif.itii hanno intioili'tto im 
MUOI O oi lent.iiiifiito iif.eli 
studi sull’.Il te tifi mondo 
flassifo. ilall'antifluta /tieo.i 
i> louiaua lino aith iiii/i della 


piopriaiiiflite civiltà hi/.intma. 1 1 aoiidoli 


’llustr.ita. se noti si ruoitlas- 
scro ipij aufhf le suo ooco- 
/ioii.ili oap.u’ità di uu/iati\n 
o di oi e.iiii.’/.i.Mouo oultiii il¬ 
io: o st.ito il |)i imo dii ottoi r 
di 1 .Sooiotà ». o dirottolo ilol- 
ristitul.» (Ii.uiisci: o euiila. 
voli t.'u.u’i.i assiduissuua. 
qiiolla luouiimoutalo Enri- 
elopt'tha iL'H'arte antien. 
eltissicii f orientale (di ossa 


« 1(1 .sliirtoiif U’;’iii'idriit ifo- hatt.i/tlia. So qui’sto ooiiqia- Iiorplu’.so .. ) a .Sioiia, uol filo- d.il ■Ihdotti.simt i istretto. iior h*’* usoiio il teivo volu¬ 
ta’ .so.sliien 11 rtijitdo pi'i j;uo o iiu uomo ooiiio Hanno- io di mi.i Toscana earioa di iiinal/arli al pi.ino dolla \’a- niio\d mdiri.'/o 

Rotila l'io Bianchi Bandinolli, in- luoim'iic sloiidif. ffrlanicn- Inla/ionc critic.i <• storica d.ito ,i qiioeli studi si 

— Quel /loi'orii pretiin tellcttuiilo e po'lf.-soi o imi- to H.inm'cio ha rifi’Viito ima della pcncsi dcll opfi a d'ar- f^l" uno siill.i t>aso doll.i fi'l- 

— dissi a un tratto men- ' t’isitani» di ju imissimi» oduoa/iono squisita, ma iso- lo noi r.ippmlo fi a Tarlista '«H'ua/iono doi piti oniinon- 

Ir<’ viiKipiiiviimo — mi e lanpo. .lof.idomioo doi l.m- lal.i. i- olu> oftli. noi suo li- o la sooiotà in cui vi\o o di sjiooi.ilisti (.li tutti» d mon- 

ptir.sii molto t'reorenptilo fi’i. acc.idomioo dolll’HSS. hro. lu'ii o.sil.i a doliuiro olii oS|>rimo /;usto. proldomi H" l-*' l’iillnia italiana yii»no 

Ma vi assicuro. ,•ceriteli- uii ooiiipa/tiiu di iiii.i corta * male lutos.i »... Korso pi>- o cultura. Ilamio rotto con onorata dal pifstieio in- 


In’ eidi/iiinl'amo — mi c tanpo. .uf.idcmifo doi l.in- lal.i. i- fhi> ckIì. noi sm 

/uirsi) mollo /treoreiquito fi’i. acc.idomico dollT’HSS. hro. m»n o.sil.i a doli 

.Ma l'i «.'c.iii'Kro. ,','co//e«- un foiiipa/tno di mi.i corta * male intes.i » .. Forse 

za. che è un uomo iH api !oi i>;me sooi.ilo. elio si o con- ohi. anello qiiolli olio lo 


.U(i Vi iissiruro. eeeelleii- un foinpa/tno 
za. che è nn uomo di alti oii/tmo sooi.ilo 
.■.•l’iitimoiili rcl’ti'ov'i ipiist.ito oi»! ; 

— Si, sì - rispiisr smi alti» pi>.sti 

eccellenza sbtiiliptiando — ua/iomile o intoina/ioiialo. fiitto olu» l'ssor ilivonnto m>- 
priijirio comi’ «if .Ve (tua- I-i* **Hii fumpa/tni, i l.i\i>r.i- mo di studi r di soien/a fii 
ghò. non faci -amo i fcs.s'i' h«n. sono pailiool.ii monto pi’i lui un piociso atto di 
Il pretore — m’r mio eoa- -sothlisfalti di aioilo iiollc sepaia/iono (> di imlipomhn- 
to — pitti tinehe essere un ‘*‘‘1 i'”‘* l'.utilo di avaii- /.i da iiii amhionto in cui 
Micro fifM.vdfio,'. ma. l'ir,/(/-jHuardin. .Voli solo lU’iclic folti\are pii studi m»u per 
(Ilo. Ciane rito,’ far carrif,a *'*•* ' f‘•i l>io>li- ‘IdctlaiitiMiio. m.i poi iiiqif- 

.sf 11(111 ni in l'i’C'ii ,• miiii-iftio «l Fallito c por d con- i:uo profo.ssioualo — faro il 
pia carne il t•l•«l■r(fì' Quel- triluito di ido,' olio può ve- prolessttre — oia fousiilora- 
1(1 (■' II» /liffol.i pii,'.ve f Ir uiro da lui; lUa am ilo poi to eià un aliliassauioiito so¬ 
no//’/,’ si diftoadoiio collie un motiv», assai juii intum» oialo. Di ipn la oslroina so¬ 
li « lampo. .-Irr'l'ano fino a e sopiot,*: poi elio pio'oa/o i O'ta c ooiisa|)ovolo//a con 
Roma. aH'ori'ic>i lo del mi- ooiiio tii sua aocio-touo ..n- ‘iii op’u aftronto il < l.ivoro 


|)o- o 


oiipuio sooi.ilo. olio Si o con- Olii, amilo quolli olio lo iti- una certa tiadi/ione. |)iona. 

tpint.ito oi»! sm» inolilo mi iiosooti,» fioipiontano da fra rallro. di < Inoplii ,'omn- 

c<»si alti» piisto nella culluia vicino, >i loiidono fi»nlo d,'l ni ». anche se siiesso < aiito- 

na/ionale o intoina/ioiiale. fiitti» oh,» ossor ilivonnt,» no- 

mo di e di fu jBIIIBIIIIIIIIIIiiiiiMn 

Ini un 


non ni in ,• 


Roma, all'ort'f' 
iiistro. \'oi gli 


ooino li» sua aocio-touo ..n- ‘lu op’u affronto il < l.iV(»ro 
fora di |un lidiina nella prò- iiiti‘IIottu:ih’» : 4,’ lavoro — 


E. nllora, per •> suo h,*«,’. fonila piustf//.i ilolla causa Mifi’v.i ,i .'.o stesso nel 191*1 


foiisipìiutt'pli d> prendere 
l’.'Cmnio ( 1(1 iin ti'tn vei'chi 
Eh’ Voti vi par,’’ 

ItICrAUDO I.dNGtlNi; 


foinhiittiaino. 


t hè non do\'o divellilo osclii- 


Jayne tra gli olimpionici 


jacc.ido pt>i fho. al di la doi suo. altnmonti si perdo d 
jil.iti ostorion. non .liihiaiiio. fi>ul.ilto con la \ it.i ipialo 
Mii ponoialo, tonqio o modo o ui lo.ilta: ipioll.i iloiropo- 
th tlomantiai fi ; ohi o. \o.a- raio, del font.idiiio, doirmi- 

I 'monto, tpif'-lo fotnpapno? piepato l,a \,‘ia vit.i doi- 
CJual o la sua stona'.’ Fl>l»o- l iioiiio o quella; noi .'.uuiio 


lUftito. tpif'-lo fotupapno'.’ piepato l,a \,‘ia vit.i doi- 
CJual o la sua stona'.’ Fl>l»o- l iioiiio o quella; noi .'.uum» 
Ino. anello so non oi raisoiro fiioii th’irmpianappio della 
’ poi fi’ltaini’iito. lascialo che sonela. K il nosli,» lavoro 
ioorchi ili duo ohi o Hanno- intoll,'1111.do ilove poter soi- 
ifio Itiaiiohi Bandinolti. \iio. m ilolinitua. a ossi, a 
I 4 .So pnanlo hone. runioo coloro ,'ho non hanno modo 
nu»lt> siiiforo f foslanle ni di si-olporlo direllunirntcr. 


.me ó tpiollo dolio sdopno t 
tlL’ll:i roa/iono oontro j(. in- 


jpUlstl/U’ 


soprattutto 


•Avoi.i Ut) anni, eia iiicarl- 
o.ito (Il aifhooltipia airi'ni- 
\ l’isita di C.iph.u i. La sfoia 


jtrt» fio che avvilisce nciriio- »lfi suoi affetti più intimi 
im, Fiionio ». (hiestc |>ai<d,’. oi.i pia ,|ii,’ll,i che liiiiai ià 
; sotto la data 29 Set*.,.’ml>i o poi sciique —■ .Maria, eoin- 


M93H. SI h’ppoiio m una {ia¬ 
lina (del lesto a.’Sai .^fv.‘l.l due , haiuhme » ■— tpiando pno pci questo si sono im- uniioii».' t olo 
voiso so stesso) di Un libro oiodito dui pailii’ l'a/ioml.i posti nella cnltnia interna- '■ ui'io nella stxl 
di Haniiffio. Dui diario di aprioola di (ìoppiano. noi /lon.do. In questo senso ha ris/iotto di' 

j«H horghese. pul)l»hfato ilio- Soiiose. elio eia in pieno th.s- un sipnilicato polemico il li- u' uii ». 

Ui .anni ilopo. e che co.slilni- sosto. Un {nohienia imdio lolo di una dello silo opcio ri:s.\Hi; 

SCO un,» tiei tlocnmenti pili serio nella sua vita tlonio- pnneipali .S’foricift) dell'tirle - 

I .itfascmanti ,* mti’i essanli. stiva, pinata, c horphese » ehis.sieii (1913. 1950), n,ff,»l- 1 
Ilici tempi vicini, per tpiclla « Mo troiaio iin prosso pas- la ili sappi e postille j tpiah QlCfliai 

«storia tiepli intellettuali sivo che t>pni anni» cresce- scpiiaiio. con altri suoi, l.a CjUttUSO 
italiani » a cui fìrainsci tla- vw tpifll.i cift.i non ilcvo di- piena « |,resa tli cttscicn/a » H 
va tanta im|>ortan/a (Teilo im’iiticai la. anche tpiantlo <h un meloilo di indapine 8Ulla, 

, he nelle parole cit.ile sia "u tioveio tpialche soldo m clic avvioiua e renile vivi jier Oiiarlffonnt 


papiia della stia \ita. e 





nn.T certa tiadi/ione. piena, h’i na/ionale ili questo «o.s'lro 
fra rallro. di * Inoplii t'omii- Ui’U’ile studioso. Nella scorsa 
ni ». anche so sposso « auto- ‘‘^Lito. al f oiipross,» Intor- 

n.i/ionalo ili Antiohità ('l.is- 

HH|||||||H|||||||n|M||||||M ■-'ifht’. 

to fondn- 

uioiitali. iiodioata air.irte ro- 
mana. ■•ho lia avuto fior l.i 

' ’- Vj, su.i i>ripiiialità vasta f iiiton- 

N ìj- '^a risoiian/a. 

B Oppi Hamu'oìo Biancln 

g .'IBamimolli ha HO anni. Una 

■ • ' *, età ohe non à iipiiale per 

^ IntlF Fer lui è l’età ilolla 

a.J più splondid.n maturità del 

,II.Il io: 

ii’vohnente ddlusi ». e prò- *'*• l*i''i^''* si-.ih>ellim» ohe non 
pilo pei (lUesto Si sono ini- uiii,oi|».> ( olouna ,» poter 
posti nella cnltiiia mtorna- '■ H,‘io nella .s,>d,!isfa.»iono o 
/lon.do. In questo senso ha lisjiotto di'Ho propri,’ 

im sipnilicato polemico il li- u' uii ». 


ri:s.\ni; i.rpimiM 


Una dichiarazione 


sulla 


[mi po’ In chiavi' di tutta la ta-ca ». l'n lavoro di dici 
ivita di Bianchi Bamimolli. •uuii c vita austera preven 


mi tiovcio qualche soldo m che avvicina e rende vivi jier OliArlrf#>nn£a 1 a 
tasca». Fu lavoro di dieci lu i. propiio pciché li con- ^ m 
• uiMi vita austera preven- nette alla realtà storica da in lol.i/mn,. ,ul i!,'iii 



di quel processo che. da t.vati pj-r liordinaie l’a/ien- cui sorpevano. i valori ili art,' 
tsponde socialmente e cui- d.i .Nell.i disordinala e al- e tli linpii.-ip|,;io lìpiirativo di 
tiii.'ilniente lontane, lo ha ti iiia stona della nostra iiie- una delle/liù Inr.plie e ricche 
coiidotto. atti.Tv erso Faiitif.!- dia o pi, cola pioprietà me/- slapioni ereatix e della civil- 
scisim», a milif.iri' fra i io- /adì ile. tpianfi altri « ,oii- tà umana. 

'ni,misti l’ossiamo diie che >fdcnli » si ciano pià trovati Sliaplierehbe pi'icio dii 


/adì ile. (pianti altri « coii- 
icdcnli » SI ciano pià trovati 


hinpo ,• travaph.ito (,• m an.dopile sitiia/ioni. .Ma iinmapiiiasse Bianchi Baiali 


rpcicio rmdto iriiiical ii'o i •• H.i/nic, 


niellersi al- iielli studioso 


In icl.i/ion,' .1(1 .ilciiiie .ilTi’t- 
tii.i/ioni cdiiti'iiiitc iiciili .-irU- 
C'»li sulla \'III (/uadra'nn.ilc 
ii.i/lOM.ilc il'.irti* , 1 . |{iiiii.i. pul)- 
Id.c.tt; d ill’iirp.iii,, sne ald^'iiio- ■ 
craln’o • l.a 11 uis'i/i.iiii'n.i’>i 
(òiuii-i) CI II I mi i.tfo !.i <,•- 

sui'iitc dielaar i/min' 

- (’hi.'iiii.itii 'Il c.iiivn |i.T un 


t ile processo, (piclla r»'pei.i. .dhinpa lo spnardo. nel inomlo antico 


i I ipiipn.m/.i radicale pei le 
!i!ipinsti/ie non e mai stala \e — pcneiali/zando — m>| zi. d.ill.i -n.i viva espci n'nza 
;in Bianchi Bandinelli un di.ino ilei 1932. die «dalla di qiid niomh' n.isc,,mi i smu 
[moto .Tstr.itto (h.'ll’aniino • •>ndnz:««u‘ sia tecnica che ir.terventi più sollecitanti in 
ìNessun intrllettnale |>m> l's- lontatule» deH’a/ienda «do- alcuni )>iot>lenii centiali di 
.si’/e o diventai,' ve,.unente vidihe sorpere ì’.ivi io una oppi, come quel suo lucidis- 
jpropressivo e rivoliizionario nfonna .ipiaria. la quale — sum» libretto Orgaiiieilà e 
^se ITI Ini non vi som», alla dn latmdo subito — dovrà astrazione (1950l. die, sjia- 


• ipie il ciiore. riflette i' seri- issalo hmt.'ìmi da rmi: a 


l'Illuso pi,■',•'•<» imo li -i-cn-;-» cuti I. 
in un '■"«doUa di’da Keilora/i,»!!,' «a- 


i/ii>n.ili' .li'zli ,|ur..iitr li 

Piileiiiic.i che li;i preccdii'ci l.i 
.(per,or.I dell 1 fili Qii.i.Uieu- 
tialc d'.Tti' di Hiiiii.i. didiiir'i 
che non ho p.irtec.p.O.» .i!!.- 
r,unioni in cui e .«tato decit't 
1 .4 U,' 1 ; i.iimritii dell., hVii’ri- 
/jioi,' stc'.ii solt.inU, a l'.àti'i 
<1(11.1 niM .is.'.en/., ,1.1 Kiinia •• 
dall'It.'(h.i Sono in’erv «•■iiito 

ill.i riunione di'll iiUotite j»ri'»«o 
la (Jii ulrienn.ile «ii invt.i .tei 
'e.;r''i ino Ji'tn-r.le .li'd'Knte. 


nel ziVd.iII.i sua' vi va','spein'nza! 


j; 


c(»nqm’nsione si,,,,-,,,,,, u,,] ti.qi.isso dell., z'.iuilo dalle antiche mom'ti'i 


;«■ fldiirra verso il sm» pojiolo. t.-n.i ai eontadiiu » .. l’oiehe leltidie o dai vasi preci ar- 
jierso Ir el.i'Si l.ivoiatnci ’i mosse seinjirr roereiite- c.'iei .illa piitiir.i di Mon- 


V.AI,I.EV — E" ciunl« p*r a««l«Iere ai Klimrhl in»fTnji,l J<i>nr >lan«f,rlil. 
<)iii la bitinda altrirr è fntosrafata Inidrmr a diir nlimplnnlri auslrt.«ri (da «In I 
.%ndrra« .Molierrr r Walirr llabrralatler <T, 


iHis.dendo .-iirmdietro h- p.t- mente a quest.i i,!,.., fa dnan. foiiiisc,' un fondo sto-ldou Itellon/ 


lipiiii- di quel sili, «diano», 

Ì i-on,' .,j>t>unt,» iprest: senti- 
imenti di,- troviamo, iliii'i 
‘rollìi’ una not.i cosi.mie 


luciav iplia che il suo priinoir'io , 
Litio di vita colli’ttiva sia sta- e <’tei 
|l*'. nell ae,,s 1 ii In 4 n 11*1'. iiìfflit 


I". udì aposio 19'f3. una im-diti all’.ittnale rontlitto. 
( Oli vrr.'iizioiir eoi mezzndri. die rion ,’ S(do ;utisti('o rna 



idee del tempo e dello spazio 


Commcflia 
degli equìvoci 


Ora rhr il toxrmtt ha Iran- 
«l'itiiir/aln «pianli anrorji «,•« 
h.inno pniiilo «rilerr l.n doUt 
I ila. «la Irrilft. òri tolti» in mar- 
sinr. raxarr ilairrpi.odin qual, 
rhr minini.i nioralilà. (!omin- 
ri.indo. propri», dalla paura ,1, I 
• 4 -, presir», del ritiro dalla rir- 
rola/ionr del film, (.^oanla «rn. 
Ir sj r prrripilala. da Torino a 
Falerno». »l.t Milan»» a Homa. a 
farse la ri'ilj i primi siomi da- 
«ami ai hotlrzhini tir; riarma 
rhr In proir ria« ant». con la 
frrll* d'arriiarr prima ilei «r- 
qorsiri». rileniilo immanrahi-j 
Ir '{ Molla, mollissima. Iji *rn-| 
Ir «a rlir l'arhilri,» dei potrrij 
piihhiiri r normale in llalia i 
Tanlo rhr «i arronria a prrxr- 
niflo piitllosl,» rhr a r,»mhjl.j 
,rrl<». Hron'alfarr. D'atlrondr. 
rl'i fi può arriisarr «li pr»»rr'«»» 
alle inlrnaioni -r diriamo rhr. 
o\r n,»n a»r«simo fatto quel 
po' po' di srandalo sarrnsanio 
iniomi» alle minarrr rlrriro-fj- 
♦ri*?r. il rolprlio dri «rqiir»tro. 
n ma/cari di qualche abbondan¬ 
te «fnrbiriaia. sarebbe italo 
rnn«unialn ? 

rhr aveva unta paura dell'ef. 
fetto eversivo, « boI«revie« a* 


della prllir(»Ia poIrrl»!»r essere 
definito rarrtiamrnir r<»mr 

• rollìi che ha paura della ca¬ 
meriera ». fj defìni/ione re la 
4iisaeri*rr (iamilla (.edema rhr| 
nel s,i(» «rtlimanalr rifrri«rr nr?| 
Irma dato a Milano a ras.v/«i, 
di sriiola mritia. Pierino 1»» 
««»»lcr r,»si: » l.a mamma ri 
ra. romanda di non la-eiarr in 
ziro i ti<»mali prrrhr n,»n lif 
tr»»«i la lini, rhr xnai «r v a a 
«ni,re qiirsio film. l.a Tina r 
la roisira ilonnj. è liiomla r 
«irne dal Br»'-riam» ». j 

>4- «i traila nn po’, mila l.» 
rimrir dei lirnprnvanli *i è 
rnmpfirlala «erondo io stesso 
prinripio: rrrlr rose sj fjnno 
ma non «i dirono. e sr «i di-j 
nino «i dirono » tra ernie l»,'-j 
nr •: dove anilrrmmo a fini-; 
rr »r Ir ramrrirrr polrssrn», 
ziiidirarr i « sjenori •. sr Ir 
» riassi inferiori * potessero ra-! 
«amr lina morale '/ (.'r pii» ,ti| 
un «rrolo di Inirraliira r dii 
iraim intrssiiii sull'ipor risia , 
hofzhrse rhr sjnri-rr romr il! 
parrrr è «emprr piò imporiart-l 
Ir ilrire««rrr: la borghesia non 
»i «mrnii«ee mai. K »i rhe Fri- 
lini non è reno lb*rn! 

Non meno «pa«sn«o è il di- 
«inganno di quanti, arrnrvi per 
vedere • le porrherie ». bollate 
m fuoco dai piò arrrrditati pa- 


stori d, aliene, hanno «roprrlo 
rhr il hlm, l'iiio «ommaio. era 
piililf». ( ornr ri «i dovrà dun¬ 
que rez,*l.»r»' «e il film m rtflutn 
(fr Iiilli <• «lai Lenir»» rinenia.^ 
l»»zr.i,ir,> r.»i.',»lir*» nnn é poF 
• rsrlii-»» « [e r 4|url!r razioni[ 
li / >«■ »»»>n » I *i p,iò fiiiarr piò', 
neppure «h i porli, rhr sr nr in- 
lrliil<»ll»* , 

l-a r,»i,ìrnr»l,a «Irzii r»jiim*ri 
ha anche a-priii piò n»»hili !-« 
sr>»r-a «riiiniana — r»»mr lian- 
n,» riferii»* h- rr»*narlir —. « r 
siali» un «iihallilo in una zai-* 
Irria <1 arie sul fili:». |{rlal'»rej 
l'irr Paolo Pasolini. Lià saprirj 
rhr r'rra iin pirnon.- (in veritàj 
l»as|zva arrivare nn «iiianoi 
ir»»ra prima per ,r«»varr posii»;| 
a Roma <»zni riunione avviet,r| 
ri»n mezz'ora «aeeamenialr dij 
ritardo: «(alo l'erceziifnalc inle-j 
rrs«e «Iella r»»sa fu «iiffirirnie| 
un lieve anliripo per pnerederr 
«piami r«»n-i«ler»\ano di per «c 
ernira la piinlitalilà ». (èli ascni. 
latori eran«» per meno di mela 
•liiiirnti «li nn rine-elnh. Il 
resto era rosfimìin di <• non 
speeialisii •. Pa««>lini fece la 
«na relazione, lanlo inierr««an- 
le. e aeiiia, e impegnata ideo- 
logieamenie qnanto ovriira r 
«» «liffirile a nelle e«prr«einni 
fnessuno ci convincerà mai che 
aia impoMÌbile inpiegarr. di- 


««III. ■viiii’.vg IIII Iiijifiii IKMKMl/: I* It’i ITI » 

II iscc l'ntcftfirirj h'il.', Fi-.lfi i/'ine pj’:.!.-,- J’,». 
ctcìnciiti (Il tu icntnincntivj “''‘''1”'- <i nco'.lir'i le; C <- 
•diti «M’.ittn.dc ruiiMitt,,. !"•’>'■> Li •”iv., di «pie;;, yr. 

tmn r solo «irtiNtwn jn;i , v* » tu» t .1 * • 

■oìoi/iio. f... ..'.ti.iiiiMn,»‘i:,.;i:v’.‘n:; 
ill'Uno. \i ,' IIII.-I conti-'t.u.m , d. ., 111 ; ,r,‘ I («» - 

Ibi ole.de ininlcrrott.i fr;i ’ot,» d. i: , t/u .dri.'iin.i!,> .t cnm- 
'onlrihiiii pili spi’cinlistici P'irre d tlic<>l:;i *• di<-i.l: con 
K.Tnnccio fii.inchi B.inilf- -dcini »friippi d: ar!i«Ti. La 

III o I.T sua attività di puh- rionu*n<*. inf.uti. er.-i dt tip.-* 


-~n nni,r"l'' ..-Ir.Hii-m.. c j plV-‘n^! 

pum i di p.is-iar,' allo proj/o- r,..•ili-uno \, ,• una conii-' huon . « ..I.»;,!,, d. ..m; .r. 
sic t,'( iiu lic »■ alla co-;|ilii- nulla idc.d,’ iniuli'rrotta f ra !’ot.» dell . (/u idri.-nn.i!,' 
zioni- (il Un con.M/’Iin di fai- i rm,trihnii piti specialistici porr.- d flic.>l:;i *• duu, 
fona, si dice ni contailini che (H K.Tnnccio fhnnchi Ban,lf-|'*.l‘’''U‘ »friippi d: arti» 


* i lavoiatori sono tutti fra- nelh e la sua attività di pub- riunione. 

felli, siano «I, nffò «» *,* r-irr»- fìlìeicli n rw* I „ r*s * f .t I ile Cho 


inf.ilti. 


_I Iclli. siano (li città o ih cam- hlicistn c (»olemisfa. sul (itiol- * i«ip5i’'iv.* po«f- 

p.ih’na, c che potremo farci fidiano del f’artito o sulla ^ 
qiialrhe reniinjio «I» valere soltanto Se Saremo nostra stamp.i periiMlie.i. nel- -A quell,! minione"dovevi 
a*roluinrì. «inonimi al p,i. uniti», e che « c’c un punto I.i connine liattaRlia |>er il p.irrecip.ire .-.neh,- un» r.ippre- 

•Mo di parole rome: arrihia. fond.imcntale da raRRiiince- rinnovamento democratico e M-ni.inz.i de.;!' .ir’:»!! d.«« T-n- 

pareniciiVamenie, paraiaiiiri. re jkt non ricadere nel fa- Li « spr,»vinciali//azione » *'• .'ùruFiin,» niomcnio ri- 
fronialiià. ere. ere.). Il risiilu- M i-mo e per dare al lavo- dell.T cultura italiana In rjiie- 

i«, fu — Io «i dire a ma' ili ratore UH pf»sto che di soef- si., rr.indr h.itfadi.i Br.inehi 


t'ile che non irripJu'.iv.» posi¬ 
zioni di "r.-.ppre.sent.inza” ma 
solo inlerv''nii d: buon senso 
- A quell,! ruinione d'ivev! 


renne (fi min intervenire. 


«i dire a ma' di ratore UH pf»sto che gli s/ict- ’^t.» pr.inde l>.itfat:li,i Bi.indiii ’Preocriip.iT.i di do¬ 
rile |j pjrir del t.i abolire Io sfruttamento» B.T.-.dmelIi ,• entrato ««f«- • V' ” ’r’',**,' !4l.j hiio. 

__r.i; . II,.,*,. .1. ..II..,. .: . . . . . _ ^0'0nl.l O a; hl.in ,sen»r». 


r^^iiipio rhr' |4 pjrtr ifrl i«* •! 

piilildtr*» n,*n spceialtsiira an». Mop» 
miiloll avvilita Ir Fa'olini -e ZI di 
I rhl»e a male, e Moravia anror zmni 


I li . I . . n.i \,iionT.i a; rcion st 

Dopo di .allora qimnl, comi- roloi. nf,’. per una ispir.a/ione nien’r,' nve.e .-r, .lecu 

ZI di Hainireu» in (pielle se- eh,- nL viene da lontani'. d.il’enT.are d ’utto p,'r tu'to 


r.im|».aKna e quanto (|ll•»nd,'. .iiuor;, studius*» iso 


<1, pilli mrnirr vali»'» ftiori imi» fc'tr di-M’f riità nel IxvSco di lato. scri\,*\a nel 1932. c,>n- 
studrnle ad arriisare i! rs-lalorr flecciail"’ Si dice che Bian- tio le .i r t dici, i s r.iHin.ile/- 
•li aver irasciiraio il prolileiiia rhi B.indiiielli non .sm rnol- /<• » di < un.i s.i, leta intellet- 
r.triiro in «c si»'s.»». rhr non t'* .ani.,’*,» d.a);li ajjrari del tii.'diz/.il.i. m.i ristielt.i a un.. 


os'.ieolare I.» re^hz/sZione del- 
; l'Sfjos.z.one 

- di .'on.-erd.ire con 

'.'■tp'.nione d.»;'. « Kcdervnor'' 
n iZion.de de-.i .trtis’;, op.n one 


- ur:e per qiJe:i! .serie dt ra- 
s oni riior ih *'d .ar’.'.jTiche p u 
volte espo.sie e ripetine Qual- 
'’iasi risoluzione che avcs.se ri- 


r.triiro in «ii's.i». rhr non ?<• .am*,;.» da);li agrari del t'i.diz/.ila. m.i ristielta a un.,! .hV h.» sen»'r»V- «\ • 
avrehlie nienie a rh,' fare r«:n -Senese, ma .sembra che edilccrr hi.i , hni-'.i ». che < l’.ivve.if.-so. la q li;,' è corvr.'! !”v 
l'iileoloaia. il mondi» morale. prt'fen.Ma e-sor amato dai ni:e dell.» letter.itiira e dell.ijpresenz.» d "rippre-en» m’. 
»I prohiema 4s»riale. e via di corifadini Quelli suoi sono cultnr.i e nella UnivcrsaHa. suid.ac ih" neH,' conini.M* .>n, è 
-rgtiiin. or.i divenuti piccoli proprie- orni solo neiri-olameiito; e - ‘'rie per qije:i! .serie dt ra- 

Dove »ì »r«»pre ehe. ira i gir», t.-tri; ma Ranuccio parla questo e tl primo pr’c.stippo- ' *''* arti.stiche p u 

vani, il rr«>rianr*imn. l’eierna sern|»re c«»n ni»n miniare vi- sto ;,d un rinni'vamento dell.a '■'*H.** »‘spo'‘e e npetuie Qual- 
•niiievi pnesia-nnn poesia, ò v.irità e interesse della loro c'iltura. che non può ra»;- iV*J!to’n*V.!’.»!f 
piò presente e radieaio di ' d-'. o magari del modo con Rinnperc alte vette .se non avuto in ocni^caso 'la rn V ade- 
qitanin non «ì emfa. e ehe per cm Va fatto Uno scasso per ha una Inrghis.smia base ano- «ione. Intendo, «i c.ipisce. èd 
romhatierlo è nrressaria iina|lc viti, che di un prolilenia nmia ^echoemess.a m grado ovvio che .anche Pcnelopo non 

franile rhiarezza (anrhr iliviil-|di arte antica K nel .suo p.as- «li intenderne ITmporfanza e 9*'^ intenderlii .altrimenti, ehe 

zativa) «li imposiazione. s,iio(so ce qiialcos.', di solerte e q'ialità) »... viò non vuoi sicn flcare ohe 

et»-', »i rompe il errrhio «lei- !pos.Tto insieme, come di chi Subito dopo la liberazione. "I** •'’^^bsf a. nella rv'jpon«,»hl!it.’i 

l'rqiiivoro. allo «ie»««* minio eo. jC abitn.Tto a r.arnmin.are in nel lfH5. Bianclii Bamlinelli ^e dell.a 
me poriando dinanzi alle ma»- campagna: con quel pa.sso fu nomin.ato Direttore gene- prestare «u.” omt" r^”.' 
■*«' i problemi ridiutali si «ma- CRli venne a piedi da Sic- r.alc delle Antichità e fk'Ile »!i,iriè delle mostre d’arte. M.a. 
«rhera ripoeri«ia b«»rghe*e. F.o. na a Firenze, traversando Arti: accettò, cioè, di l.a.scia- sTntende, al momento del «lu¬ 
me aveva raginne (èram*ei d» le linee, neir(>state del 1944, re la cattedra universitaria, dizio egli deve sentirsi libero 
rimproverare m Croce di non per portare preziose infor- appena r</cuperata. per una 'incoio, limite, remo- 

aver vnliitn far scendere la sua mazioni al Comitato di Libe- attività pratica di estrema extra-artistico, 

filosofia al livello dei libri di razione Toscano. P(Khi mesi iliffìcoltà in quel momento. f 4 *nde»ì»a^al*'t*ntVre«i 
aruoU elementare ! prima era stato chiuso alle Si trattava di organizzare c lUi». 

P- •- Murate, con altri intellettuali rimettere in piedi — come KEXATo QiriTVUO 


scuola elementare 
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Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. interni 221 - 231 • 242 


Dopo la aemiclandestina presentazione degli atti al Ministero 


Speculazione sulla'crisi del. commercio al dettaglio 


Iniiiativa dei comunisti in Parlamento e’ assai lucroso ii mestiere 
sulle ultime vicende del Pinne regolatorel **' “compratore di fallimen ti,, 


Una interpellanza a Togni presentala dai deputati Natoli, Cianca, Cinciari Rodano, D'Onotrio e Nannuzzi - Sot¬ 
traendo il piano ai Consiglio comunale, Cioccetti ha violato palesemente il regolamento delia legge urbanistica 


Nella massa di merce del fallito se ne immette altra proveniente dal mercato libero 
Controlli e limitazioni chiesti dai commercianti - Una interessante conferenza-stampa 


Togni protettore?! 


Ecco il testo dell'interpel¬ 
lanza presentata alla Camera 
dai compagni Natoli, Cian¬ 
ca, CInciari-Rodano, D’Ono- 
trio e Nannuzzi: 

• I sottoscritti chiedono di 
Interpellare |l Ministro dei 
LL.PP. per conoscere: 


La circa.it(iti:i(ila intrrnrl-< , 

ni ,„t.,i[trn * ' *ottoscrittl chicdono di 

da, dn-a!«.i.™m«,„.,l eA'r "" 

Natoli, Cianca, ( incuirt Roda- , 

no, D'Ono/rio r iVonnnzzi til j, 

cni temo pubblichiamo f/ni a Sindaco di Roma, il 31 

fianco), rìpuarda sopTattntto flcnnaio i960, la presentazio- 
l’ultimo atta con II quale la *1® Piano Regolatore della 
(ìiunia Cinccelti ha creduto di citta, sia stato a conoscenza 
chiudere la tonnenlata vieen- l'Amministi a- 

da del nuovo piano repolatore *ione del Comune di Roma 
della città. Come i lettori ri- aveva adempiuto all'ob- 


L’iiilcrpellaiiza presentala 
alla Camera dei deputati 


ne del Pianò Regolatore della 
città, sia stato a conoscenza 
del fatto che l'Amministia- 


corderanno, la mattina di sa- 1 **,® 1 ,P'',®'f***°,*^^Ì*® circolare 
boto 30 pennaio Cioccetti si re- ^f* 

cava al ministero dei Lavori ^ ^ luglio 1954, n. 249a 

piibbliri por trasmettere al mi- (circolare che, come fu di- 

nistro Toprii ph atti del rimiro m Parlamento dal 

piano reuolatnrr. .srnza che le ® * epoca onorevole 

osscrvacioni presentate dui valore di regoia- 

vrivati e le conirodedu^ioni «(ella legge urbanistica 

I rimili c le cont roai iiiuioni ,7 agosto 1942, n 1150), lad- 

della apposita ronimissmne, dove essa prescrive che "Il 

fftwvr»r/l C#/1#/k /l90/«li»«9A /I/ 1 I ^ *- I V * V. WHC _ •• 


fossero state discusse dal Con- Comune deve? co^apposita 
sifilio comunale, come indica 

espressamente una circolare ' ' -- —■■■ 

dello stesso ministero dei La- t ,• 1 • 

pori Pubblici emanata quale re- luSOllta COllcluSlt 

polamcnto alla Icfipe urbanisti- -— __ 

ca. Sarà sommamente inforos- 
snnte conoscere il pensiero del ■■ 

ministro sulVilleqittimo alto Kl Và 

compiuto dalla Giunta Cioccet- ■ ■ 
li, in violacionr di una precisa 

norma fissata a suo tempo dal m - _ 

ministero che fa capo allo stes- I # 
so Tonni. Tuttavia, al di là di I FI II T 
qualsiasi canillosu ariiomenta- * 
zione che possa essere fsropì- 
tata per far da schermo, il pe¬ 
sto della Giunta ha assunto un llp ninnano arroctatn 
preciso sipniflcato nolitiro. In blUVdllC dllColdlU 

questo modo Cioccetti ha vola- mpnto forlfi Anrht 

to scavalcare nbiisiminirntp lo IHCHlc ICIIU rtlltllt 

autorità del Consipito comunale — ■ — ■ — 

per evitàre un pubblico dibat¬ 
tito, per rifupiarsi sotto l’alo 
protettrice del ministero con ' • . ''J 
l’aria di scaricarsi di oaiii re- ' 

sponsabilitd. Questo à il senso 
preciso dell'intera operazione, e 
se si pone mente all'opposizio¬ 
ne decisa al piano della Giunta. 
di archiletli. urbanisti, studio¬ 
si, partiti, rittadini. non solo 
di sinistro, ma cattolici e della 
stessa Democrazia Cristiana 
fronte Ila confermato il recen¬ 
te convcpno sulla politica ur¬ 
banìstica oriianlzziito dalla cor¬ 
rente de » Città del' f.ùzlo • r 
la denuncia di scandalosi .favo- 
ritistni.o luintappio di deter¬ 
minati proprietari fondiari) t 
facile comprendere i motivi per 
CUI Cioccetti ha voluto sottrar¬ 
si ad un dovere inipostottli dal- . 
la ìcopc. e presentare il piano 
rcpolatore in sordina, in modo , 

seinirlandestino. AiiRiisto /erchliii 

- Con giteslo piano — ha - , 

.Sfritto l'architetto cattolico Mi. 

lo ha ' ' ’ 

nella 

ptio dell'opposizione , 

che abbiamo ricordato — nomo 

rischia di trovarsi tra vent'anm , - 

con pii stessi problemi di opiii. _ 

approvati da un Incremento 

edilizio r demoprafìco enorme W 

La più orrenda, assurda .sqiia- - ■ ‘wjr 

liticata città del mondo che , 'il'-, - ''Sp. , ' 

chiameremo Roma per una pie- . . / 

tosa convenzione, per un'abitu- ■ 'S; ' 

dine fonetica 

Giudizi sipnificativi. clic non . - 
possono forse essere condìvis' 
totalmente, soprattutto perché ' 

in essi non trova il posto che ^^^B 

merita il peso enorme di schie- 

Tono con forza e con accani- '' bBk 

mento, affinché Roma non ven. 


delibera consiliare, formula¬ 
re le proprie controdeduzio- 
nl alle osservazioni, adottan¬ 
do, nel contempo, le modifi¬ 
che al piano, conseguenti al¬ 
l’accoglimento totale o par¬ 
ziale di osservazioni". La 
Amministrazione del Comu¬ 
ne di Roma, Infatti, nono¬ 
stante la richiesta esplicita 
da parte del Consiglio Co¬ 
munale, si è rifiutata di ese¬ 
guire tale procedura e non 
ha formulato le sue contro¬ 
deduzioni attraverso una de¬ 
libera consiliare; 

b) se egli non ritenga che 
tale deliberata violazione di 
una disposizione tassativa e 
che non prevede deroghe sia 
motivo sufficiente perchè II 


Piano Regolatore della città 
di Roma venga rinviato alla 
Amministrazione per gli 
adempimenti previsti dalla 
disposizione citata’, 

c) se egli, inoltre, non ri¬ 
tenga che tale rinvio sia tan¬ 
to più necessario ed opportu¬ 
no, dato che oltre 2 mila os¬ 
servazioni sono state pre¬ 
sentate al progetto di Piano 
Regolatore e dato che la il¬ 
legale procedura scelta dal 
Comune di Roma può costi¬ 
tuire motivo di nullità di 
fronte a ricorsi nresso la 
competente autorità giuri¬ 
sdizionale ; 

d) se egli non ritenga co¬ 
stituire atto disdicevole per 
la serietà d| una pubblica 


amministrazione. In un caso 
come quello del Piano Rego¬ 
latore della Capitale, tanto a 
lungo discusso e pressoché 
universalmente criticato e 
deplorato dalla opinione pub¬ 
blica e da enti, tecnici e cul¬ 
turali, ricorrere a sotterfu¬ 
gi e ad illegali espedienti per 
sfuggire all'onere di una pub¬ 
blica discussione In seno al¬ 
l’unico consesso atto a deli¬ 
berare; 

e) se egli non ritenga in¬ 
fine che l’arbitraria procedu¬ 
ra getti un’ombra di sospet¬ 
to Bu,coloro che l’hanno adot¬ 
tata (e su tutti coloro che, 
per avventura, la legittimas¬ 
sero) stanti la delicatezza 
della materia, la comples¬ 
sità e le dimensioni degli in¬ 
teressi implicati, nonché il 
pericolo che vengano cosi 
favoriti attentati irreparabili 
contro l’Integrità dell’am¬ 
biente storico, artistico, pae¬ 
sistico della Capitale >. 


Insolita conclusione di un inseguimento fra guardie e ladri 

Fracassate contro due alberi in via Gallia 
l'auto della «Mobile» e quella rubata 

Un giovane arrestato dopo una nuova corsa, questa volta a piedi — Quattro agenti legger¬ 
mente feriti — Anche il complice forse è stato identificato — La strana storia di una « 600 » 


sii intontiti daU'urto cd hanno fratturato Euli ò stato nco- so o portato all'ospcflalp. 
riportato lc««en‘ ferite. Nono- verato in eor-sia e Hiiidicato In Ofjni iiiodo. le indagini so 
stante ciò. .si sono gettati all’in- jsuariliile in 90 giorni Ha di- no ancora in cor.-o 

scjtui:nento dei lailri, che sta- chiarnto di es.scre .stato inve- - 

vano tentando di eclis.sar.si a stilo m via Dandolo da una C*.#».— 

piedi, lino di e.<!.si ò stato tro- - tiOO - che si era poi dileguata Jiamune COmIZIO 

vaio na.sco.sto dietro il muro I.a polizia ha eseguito le in- mufSInfi rivili 

di un giardino vicino. Egli è daKiiii ilei caso ed ha trovato __ 

stalo arrestato ed identificato in via Dandolo rutilitaria tar- Questa niattin.i alle ore 9 30. 


T.e vendite fallimentari e i 
loro riflessi, sia sullo aziende 
comiiierciali attive, sia sui 
consumatori, sono state l'ar- 
Koniento di una conferenza 
starnila tenut.i dal presideii- 
te tlelli .sezione dei detta- 
clianti di tessili e di articoli 
da ahbiuliamento. aderente 
all’Unione commercianti. I.e 
vendite fallimentari. cosi 
come si articolano, vengono 
ad essere di fatto un danno 
per gli esercizi sani e anche 
per il consumatore, il quale 
crede di eomnrare facendo 
un ottimo affare mentre gli 
ottimi affari vengono in real- 
t.’i fatti esclusivamente dalla 
organizzazione speculativa di 
privati fhe ruota attorno ai 
fallimenti 

Questa, in linea generale, 
la sostanza della conferenza 
stampa tenuta dal eomm Do¬ 
va. presidente della sezione 
dettaglianti di tessili e di 
articoli da abbigliamento Da 
questa constatazione discen¬ 
de la r'chiesta di numerose 
misure di controllo, nell’am¬ 
bito delle legvi che regolano 
i fallimenti, allo scopo di ri¬ 
portare nei limiti giusti ed 
originari tali vendite, nel- 
rinteresse dei commercianti 
stessi e dei consumatori. 

Di fatto, nel meccanismo 
delle vendite fallimentari, da 
tempo si sono diffusi l’abuso 
e la speculazione nel senso 
che il volume delle merci 
inventariate viei’e arf.ata- 
piente gonfiato con la intro¬ 
duzione. in percentuale con¬ 
siderevole. di nuove merci 
nrov'enienti dal mercato li- 
tjero Perciò si sviluppano 
vendite fallimentari di dura¬ 
ta incrediliile <ó-i>.7 e perfino 
12 mesi), anche quando il 
volume effettivo delle merci 


allora, non si riesce a porro 
un limite a queste torbide 
operazioni? 

I,a r'sposta non è facile 
Cercheremo comunque d: 
darla nel modo più lineare 
possibile, sulla base del con¬ 
cetti espres.'i durante la con¬ 
ferenza stampa 

Innanzitutto, bisogna ricor¬ 
dare che vi sono due proce¬ 
dure fallimentari' qtiella con 
la quale il giudice autorizza 
l’esercizio provvisorio della 
azienda fallita, e quella del 
concordalo, che il Tribunale 
omologa dono che l’esercente 
fallito ha raggiunto l’accordo 
con i creditori 

Nel pruno ca=o. la princi¬ 
pale pieoecup.'izione del giu¬ 
dice è lineila di evitare danni 
ai creditori del fallito; a que¬ 
sto scopo, la persona ehe vie¬ 
ne pre.seelta per la gestione 
didl’eserc'zio provvsorio. per 
consuetudine ma non jter 
legge, viene autorizzata ad 
introdurre, nella massa della 


merce fallimentare, merce 
nuov.i. molto spesso nella mi¬ 
sura del 50 per cento e anche 
di i)iù. pro\eniente dal mei- 
c.ito libeio I.a vendita falli¬ 
mentare. in questo modo, vie¬ 
ne gonfiata 

Nel secondo caso — che s' 
presi.I a piti forti specul.i- 
z.oni — SI p.irl.i addir,ttuia 
di •• compratori di fallimen¬ 
ti •*. di un giro strettamente 
controllato da poche persone, 
le quali fanno ottimi affari 

La procedura, nel caso di 
concordato, c.imbia II fallito 
può raggiungere un accordo 
con 1 creditori per immette¬ 
re la merce in vend.'a Hag- 
giunto il concord,ito. esso vie¬ 
ne omologi’o dal Trilumile 
sulla base di neces-ane ga¬ 
ranzie In qiie.sto caso. (lerò. 
il fallito, seppure privato per 
legge d. ogni facoltfi. h;i la 
pos.s b.lit.à di proporre un 
nominativo che garant sca i 
termini del concordato stes¬ 
so Si fa avanti, allora, uno 


In via Quattro Fontane 

Cercava di vendere 
foto pornografiche 

L'uomo è stato arrestato dalla polizia 
dei costumi — 150 copie sequestrate 


T.i incremmie e penino ^xgonti della polizia dei Co- attività si allontanavano rapi- 

12 mesi), anche quando ,1 arrestato l’altra dame,.te. ,1 IVilico ha cercato 

loiiime effettivo delle merci piuttosto attein- di far .sparire qualcosa nelle 

giacenti permetterebbe una avrebbe offerto in tasche con mossa fulm.nea. 

liquidazmne più raoida O.il vendita fotografie oscene lungo Quindi si è sforzato di allon- 
protrarsi della vendita falli- via Quattro Fontane Si tratta tonare da se ogni sospetto ri- 
mentare ne consegue un dan- Edmondo Pellico di 57 anni, spondendo in modo evasivo al- 
no per tutte quelle aziende i „ Hnnrdie. accorse dalla vi- le domanoe rivoltegli. 


commerciali similari che si cinissima aucstur.à centrale Poco dopo, negli uffici di San 

A—..__ ___ ... * , É t9rA_i— :i X 


per Augusto Zecchini, di 27 gala Roma ‘2(11048. che era sta- in pia/./.j, Adrian.i (Lum'otevere trovano nella zona dell’azien- per una segnalazione, hanno Vitale, il mistero è stato chia- 
anni. abit.inte in via Calcedo- t;i rubata il giorno prima alla c.islello) avra liio-«o uri comi- fidlil'')- soprattutlo per la comincialo a seguire le mosse rito. Dalle lasche di Edmondo 
nia' era stalo dimesso una sci- signora Fernanda Cardella. d,., mutilati ed^ invalidi ci- attrazione che ha sul publili- dell’ndividuo che sembrava Pellico sono venute fuori 150 

timana fa dal carcere, dove abitante in via Ludovico di vi.i II comizio e stato indetto co la pubblicità f itta a tali passeggiare distrattamente sul foto oscene. Gli investigatori 

aveva scontato una condanna di Monreale 13. L’auto era finita per .sollecitare 1, discussione e vendite; attrazione, naturai- marcianicdi nre.sso il cinenia sostengono che l’uomo cercava 
quattro anni. La -llOO - risili- contro altre dite vetture m so- l’approvpzione del progetto di mente, che ha or-gini nella pi tanto in tanto il Pellico ^i vendere le immag.ni e per- 
t.T rubata al signor Pasquale sta. ed n bordo vi . erano le legge giacente alla Camera e sper.anza di acipii.stare mer- abbordava qualche giovanotto lanto lo hanno tratto m ar- 

Romanazzi. abitante in via Tu- scarpe del Madaina. „ vhe prevede, m favore degli in- ce di valore a costi minori, q uerslno maturi signori dallo resto. 

.scolana <0.3. L:i polizia, quindi, sòspettn v.ilidi e imitilati civili, una giu- In molti casi gli acquirenti, aspetto molto distinto. Egli c i ~ ^ 

.f . ■ *'* invece, sì accorgono di .aver passanti si intrattenevano i>oi FestO dei POnettìCri 

sfi ggirc ai quattro agenti. I/a sfuggito all inseguimento degli - - comper.ito meree cnmun s«’- confabulare per alciim mi- -?_ 

polizia ritieiic però di agenti. Egli, dopo 1 arresto del IHenfificato l'auffire avrelibero po'iUo nuti. Donienic.i. nei lec.ili (Icll.a Se- 

gi.à Identificato. Alle ore 4..10. complice, si sarebbe dileguato lacnTITICarO I OUfOre ,.,cqu!slare ovumme .allo sfes- All’ennesimo incmtro del ge '1"'’^’ l'ia Frangip.me» 

infatti. Ludovico Madama, di .sulla •• (lOO •• rullata, ma in via Attiiet tt c»rin «'aneA « so orezzo o Torso moi.o z\ii ennesimo me,niro nei gc. lungo i.i feet.» dei T»i«.«» r.i- 

19 anni abita.'ite in via Pescara. Dandolo .sar.-bbe finito contro « Strip- tCOSe » "‘■‘«•.e B>> menu, uci p.mettierì c.miims,, 

è Stato trasportalo dalla Croce le due auto colà parcheggiate. L’intraprrndento Eiovane che « » . . qualificandosi. Menile le m p..rtrcti>azione del comp.i- 

rossa all’ospedale di San Ca- fratturandosi il femore-la Cro- si div^^ • *'' Persone che si erano sofferma, gno on Ede.,rdo p’Onofno del 

mino, scalzo e con iin femore ce ros.sa l’avrebbe noi soecor- mVnJl." I ^ chiedere, perche, te con il tipo dalla misteriosa Comitato Centrale del PCI. 
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Romaiiazzi, abitante in via Tu- scarpe del Madama. „ che prevede, in favore degli in- 

scnlana 703. L :1 pòlizin. quindi, sòspettn v.didi e mutilati civili, una giu- 

L’allro ladro ò nu.<oito‘ a clic il Madama sia il giovane <t., pensione 

sfuggire ai quattro agenti. La sfuggito all’inseguimento degli ---- 

polizia ritiene però di averlo agenti. Egli, dopo l'arresto del i 

gi.à identificato. Alle ore 4.30. complice, si sarebbe dileguato luCnfitlCOiO I aUiOrC 
infatti. Ludovico Madama, di .sulla •• (iOO •• rubata, ma in via «IaIIa » «trin •’AnsA w 
19 anni abitante in via Pescara, Dandolo sar,“bbe finito contro airip- TCOSe » 

è stato trasportalo dalla Croce le due auto colà parcheggiate. L’intr.iprrndentc giovane che 
rossa all’ospedale di San Ca- fratturandosi il femore- la Cro- s, divertiva a pro.sentarsi in 
millo, scalzo e con tin femore co ro.ssa Favrobbe poi «oc’cor- ca.sa di ragazze in cerca di la- 

_ __—:_: _ volo c. qualificandosi per vice 

" ^ ~ ‘ direttore di una nota casa di 

« _ modq. le faceva spogliare per 

Disarma I amante .vrr 

intraprendere la carriera di 
A A . ^ . inndclle. è caduto nella tra|>- 

IHs^mla tesagli dalla polizia. 
CllG IQ II giovane, che ha circa 30 

■ ■ ■■■ w r.nnl, e laureato ed è di bella 

__ l>re.scnzn. dopo aver letto su 

... un giornale un annuncio cco- 

L’uomo aveva impugnato un coltello da sT^hia^aVa^n ce^ca driavm 
cLicina - E’ stato arrestato dalla polizia mtoTSftrT'^S^ afrabi?azi^^^^^^ 

- - di quc.st'ultima. in viale Rcgi- 

,, , , , na Margherita, (jui però erano 

lotVaò 'rhìsciLi‘’‘’n disarmìfe Dibattiti nelle SezÌonÌ nPPOstnti gli agenti del com- 
loiia. e iiiisin.i a nisarmarc mi.ssannln d. Porla Pia Appo, 

1 pmantc che tentava di co - | wjp-QÌo J: GrOnchi '* vicedirettore .si è 

pirla con un acuminato col- viuggio mi i„lcrve- 

tello. Il fatto e accaduto Faltra -- miti, e lo hanno condotto al 


ni.n. che nvrelihero no'iòo 
ncqii'staro ovimmie .allo sfes. 
so orezzo, e. forse, anche a 
meno prezzo 


strano tipo di •• imprend lo¬ 
ie- ;1 quale, prima di fare 
roffer!.'! e di clare le neees- 
.-a.'-.c garaiize. e-'iiirna ac- 
curatnmrnlo Li <'*iia/'nne cd 
offre al Triliiinale una per¬ 
centuale sul p:is.-.vo del f.al- 
l.'o. Se il passivo — ad 
e-em('io — .«ara di 50 mil.oni. 
r- .mpiend lore - ne offr ra 
25, offerta ottimistica che il 
Tribiin.'ile -lecoglie In genere, 
però. Ilio offerta ò sempre 
P'ù bas=a e non supera il 30 
per cento del pa'sivo II nuo¬ 
vo " imprcnd toro -. nono¬ 
stante 1 vantagu! giu evidenti. 
S! avv.'tie .iiu-h-egli riclLi d - 
-crezionalita del Tribunale 
per immettere, nel volume 
della mere, cost'.’ui’a d.il fal¬ 
limento. nuov.i merce prove¬ 
niente da! mercato libero, e 
enoiinc a cosi La vendit.i. che 
SI piotrae oltre il nece.s- 
sar o 

Ma la v.-mtasgiosit.à dell'af¬ 
fare deriv.i nnehe dal fat’o 
che i! compratore del fall'- 
meiito » gest sce l’eserc'./'O 
sv’ncol'indosi da una gestio¬ 
ne eorrottn. come il posspsco 
della licenza, le conseguenti 

ta.ssp. pcc 

Naturalmente, con l’instau¬ 
razione di tale eonsiietud’rie, 
in una situazione cotnmcrcia- 
1 p sempre più precaria (solo 
nella no.stra città csi.stono 
.'l.àon esercizi .al dettaglio di 
tessili e di articoli di ahh'- 
Elianiento). dove i fallimenti 
si moltiplicano, i - compr.n- 
tori di fallimenti - hanno tro¬ 
vato una miniera d’oro, men¬ 
tre quelle a-/ietule sane eh" 
S! barcaoicnano per rogiiere 
tr.i il ,1'minu'to volume di 
vend-ta e il crescente aumen¬ 
to delle tasse, vendono ad es¬ 
sere seriamente dannegciat". 
all'indo nella loro zona bi 
inizio (ma non «i =a ciiiarr'o 
’ermin.a) una vend ta fall - 
ment.are. 

I commercianti, ncr'an’o. 
chiedono alle .an’orit.'r 1) ehe 
«i sfnhilisca il d ve’o d’ 
mettere nuova merce nella 
massa d' quella fall rrientare; 

2) la limitazione della diir.a- 
ta degli eserciz’ nrovs-’so’-i o 
delle gesti.ani concord-itar-e; 

3) III) rigoroso conteoilo d.a 
svola,">rs: con la collahora-'m- 
ne dei commercuinti. i ima'i 
desiderano nom-nare un ln'-r> 
rapercscntanie. che do»'.-.5 *e- 
ners= a con’.at’o con i g-ud ei 
e con i curatori: 4) rasso'u’a 
div’f'to d- fare ii=o fi- niit’- 
blrtà cl.imoros.a enmc lo 
slogan '■ vend't;i f-.ò -Men’a-e 
autor-zzata d a 1 Tr )i-tna’" .. 
ehe. fra l’altro. prn'1)'‘o 
dallo Stesso Tribuna’c 


Disarma l'amante 
che la minacciava 

L’uomo avev^a impugnato un coltello da 
cucina - E’ stato arrestato dalla polizia 


Studentessa muore fio i rottami 
di u na •‘1100,, tinitn fuori st indn 

u vettura si è prima fracassata contro un albero - Altri tre piovani 
feriti - Si-oiilro al t)iiarlo Miplio fra « 6(M) ». a pianlinctta » e pullulali 

ih ri 


'prnppi di pressione . hi c: d l,rig..diere Tullio Pi.saiii. del- 7*’.5' doi»» umi 

osse.s.sirn presenza in Campi- |., Sezione niand-i:i di cattura ^ fusello u qi>.irmarlo. ^ Cnnioforo Rorel l'orto FIu- 

donlio e stala drnuncictn nel della Mol>d,\ ha incrociato in , «'•.T». la nonna Da spor- vi.ile ore zo .io- Lor;» O.iIIiro. o-- 

conveono di - Città del Lazio - Vittorio una -1100- to tienuncia dm fatto al coni- ,(p c;«rniolfo; 

a mollare In presa che. dal numero di larga, n- ■(’*|’-''^t'ialo ni F b. 01 ban l» p,irii<ii.ii-i-jo ore is*. Frafiro Fun- 

Roma potrà avere nn destino slittava rubata in' F-^ 1 '"Imo ..re » Sanilr.. Cur- 

modernosela rivolto delle co- I due ladri, vi.stis, scoperti. nhiLzion^ v’, ™ 

«cirn'C violentate do un piano si sono dirotti a gran velocità aljitazione. L uomo ri- SaMani. M \ eròe Nuovo ore ?0 

«firn.c iioirnfaic no un p 1 > ,, q m Ci.iv-in- essere stato condannalo <en Lurl.mo M.>nc.iragli.i. Tutìco- 

nato - da prrsiin.ione c P'O *- 'i •a,,tò dell i Polizi-i in'tii Tribunale di Roma -m" <*re jo M.irio Carr.mi. Ca- 

zia. retorica r provincialismo. y',;* ‘‘'‘l'';'’ a tre mesi di reclusione per «dina oro 20 Michejo c.reupoTe. 

tgnoranza c scetticismo come raim, me. si e innciara siine - 4 ^ p^a San Giovanni oro 16- .-%nn.i Maria 

ha detto lo ste.sso architetto Va. oro tracce. In breve e nusc- Clal; Primavatio oro 20 liarto- 


iovani.ssima Graziella M.. di 
li abbiamo dato notizia ieri 
jlla rubrica • E’ accaduto ». 

Serata artistica 
olla Legazione 
cecoslovacca 

lori «Ta II >-nnrptoFoo folclori- 



210 . retorica '”5'"" "J"- .aiménte si ò lanciata sulle ® reclusione per «'lina oro 20 Mirhejo C.ieupoTe. , , j rg 3 t,nne cn ee'e- (’n-i giov.'.n.^ .studente.ssr. h.-i 121327 e di prupr età deli.,-Moti- ammasso d. ro:;..nii L’aUMm,»- 

lór!rVrJu''ce In breve è riuscì- nia già nel '48 egli era ‘'.Ji"’•»*’"5'’' Tr. i p'.-somì si trovavano perdiim l’altro ler. la \ i!.-> in dia! Car d Napoli, a causa del bile era condo;:., d.allo studen 

tn i sntiHifìchrrA in nn con’ t» » raggiungerli ma. aH'ango- stato condannato a 4 mesi di oro L-* riov^ nn f^’^'iy*-****^ d«-!!a poli- un mcidcnic .str..da;r. awepii- fondo str.ad.iie bagnato, è an- te diCiannov enne l’^oio Ron m 

lOrL 51 50 naifirnrro in un con* 7 rrcliicinno nnr un nitro pnic<v Uni: CoHciffro oro 19* Giovanni tir.i c ctr:!a cultura 11 comnit'^io _ i_ 9 . . j j » -• 

ercto atteppiamento politico, lodi via Limi con via frallia la ^ c ' Ranalli; TIvoii ore 19 En/o Ror. ha r.p«Ttato un li»;ngh!ero «.ùc- .e.ssantesimo chilometro data a cozzare contro un a.- no ed ^vev,. a bordo i .lu¬ 
che abbia come obicttivo la vettura rubata e nnd.it.i a fi- ‘ __ gl. Canale ore la Ennio Ii.i!,ietti e<»reo e<l e m.rio ripetuiamenTe ap- via Flaminia. bero. poco oltre il margine del- v.^m F.ibr zio Tenngi a di an- 

cnc 00013 co ir oo Ilo - _ ..- ,- Man 7 i.in.i ore n Livio Vi(tco:i p’..uili;o ’ *•'''• .. ■ ..... «o -r--- ,o - t .. 


sconfitta di quel comitato d’of-p**''® contro un albero fracas- 
fan degli interessi privati che b<*fdosi. L - Alfa - che I.a tal- 
.si f insediato in Campidoglio òst.i'a costretta a get- 

r che comiiaemcnfo .si chiama tutta sulla smi.Mra an- 

Giunfa clcrico-fcsri.sfn. 

contro tin alboro. , 

G, B, I quattro poliziotti sono rirm- 




Materiale 
archeologico 
sequestrato 
a Ladispoli 

Materiale archeologico pro¬ 
veniente dalle tombe ctrusche 
è stato sequestrato ieri matti¬ 
na. da alcuni agenti del com- 
missariato di I.,adispoli. nella 



7 no.sfri - dritti - si fanno 
onore anche all'estero 

Questa infatti proriene da 


abitazione del bracciante Giu- Bruxelles è la Interpol sta 


ilo Marchetti, residente sulla 
via Setlcbcne-Palo. Sono stati 


ancora cercando un giocane 


! complessivamente recuperati ' w* 

I .58 pozzi, fra cui 2 anfore con V. >! 

! <1-..%^ I.; 'dollor. .5rario r.iberfi oche 


IERI ha avHto inizio 
la vendita «tpcciale» 
di abiti, soprabiti • e 
taillenrs con sconti 
del 20 c 50% 


.58 pozzi, fra cui 2 anfore con 
figure In nero e rosso, presu¬ 
mibilmente attiche. 2 olle scu¬ 
re. due anfore gialle di terra¬ 
cotta. un vaso etrusco nero or. 
nato da gigli. 7 piatti con pie¬ 
de. un’ansa di bronzo tcrmi- 


.si qualifica • ex-eonsiglìere 
giuridico del commissariato 
italiano presso l'Esposizione 
Universale di Bruxelles •. 

Si tratta dì un tipo in gam- 


lante a foglia, alta 11 centi-| ba. il quale ha messo a punto 


metri. 

Domani s«ra 
oll'Excelsior 
la « Veglia 
delle violette » 

[ Gli ubimi biglietti per In trn- 


ed ha «petimenfafo con suc- 
ce 4 .«o una nuora tecnica del 
' bidone •. Tutta la stampa 
brina é ammirata. 

Ecco come funzionava l'in¬ 
ghippo 

A bordo di una lussuosa 
macchina, guidata da un aii- 
Tisfo in Tirrea il • doflor - Li¬ 
berti SI é presentato innanzi 


<li*ionj!e - Veglia delie vio’eite- all'abitazione di un facoltoso 
»onu in vendit.-» all OS.4 Cit. al industriale belga 


Smdacito cronisti ivia Fraltinn 
341 e all-llotel Exceleior. Domani 
sera alle 33. net «aloni deirExcrl- 


71 • dottore » ha spiegato 
che si rivolgeva aU'industria- 


LA UEItVEILLELSE 


ROMA - Vii Coldotti, 12 


slor, romincrrà la tradizionale ve- le dietro indicazione di per- 
glia che «1 protrarrà fino a notte sonalitò di •primo |>iano •. 
inoltrata. Il prezzo del bigbetlo. » 

ehe è di L. 4000. da diritto ad una ® ™ r ’ 

•Ignorile cena fredda, al cotillon Liberti ha preso largo- 

e numercoi omaggi. Moltiasiini 1 mento un Po alla larga. 
premi che aaranno aortegglaU. —> Queste dogane sono un 


guaio, non é vero? Lei che ne 
pensa? 

Il belga, ehe é un esporta- 
fore. SI é Iimifaro c rispon¬ 
dere con un profondo sospiro. 

— Sente cosa mi capila 
Lei si ricorda del padiglione 
ifaliano. qui alla Espo.sizione 
l'nirersaJe? 

— Come no . Bellissimo, 
ei .sono stato tre volte a man- 
Qiare la pizza ed a bere il 
F raseati 

— Benissimo. Allora ricor¬ 
derà anche i magnifici tap¬ 
peti che face cono mostra di 
sé SUI parimenti? 

— Beh. i tappeti proprio 
non me li ricordo. O forse 
si Si. certo, credo che fos¬ 
sero proprio bellissimi... 

— Bene Non li posso più 
riportare in ffolia. 

— E perch)'? 

— 71 mio ooremo ri ter¬ 
rebbe Ma. fotti tutti i con¬ 
fi. non conviene . 

— Per la dogana? 

— Certo. Tra dazi di en¬ 
trata e dazi di uscita, con¬ 
viene acquistarli nuoci di 
zecca. 

— Già.. — fa Vindastriale 
belga. 

In fondo ti ttava ehieden- 


Iin \irt r iriiiiiiiia. I bero. poco oltre ij margine ael- V.^ni r.mi t.u irnii,;; a ui . 111 - 

L', 1100 Fiat, t-irc.-i’-.i N.ipol M.-t «tradì, c si è ridotta in un ni 20. Carla T ««ari d: 19 e Lu- 

_ _ eia Molella d- 21, aneh’e.ssi .«tii- 

- ■■ == ——■ — denti e tutti re.«.denti a Roma 

In seguito alle fonte riport.a- 
• A ■■■ ^ violento urto, la Molella 

aa — * ■ * — — * —__ é decesiuta mentre veniva tra- 

«Dioon0» dii 0st6ro 

___ Un altro incidente della s.ri- 

~~ ” ~ da, in cu; cinque fser.^one sono 

o. Tin PO* imbarar-'a'o, che Ltà di comphcazioni diplo- ^ 

larolo colesse da lui il - dot- maliche il briga si è arreso ai. altezza de] Q,i.,..o 

ir. Liberti che tento nreva Ma ha messo mano al por- -^PP'a N,io\„ 

isislito per essere nerrufo tafogìi. Erano le <.43 c.rea qu.tr*m-> i, 

E'd (lllOTQ SU cn^rt hrt I — f^h£s e-nmn hn t m f g* m Ak vt ^ fiOl \ » à. Il (ÌC* fUOvO Ci O- 


do. Tin PO* imbararra'o, che 
diarolo volesse da lui il - dot¬ 
tor . 7.iberfi che tento nreva 
insistito per essere nerrufo 

— Ed allora sa coso ho de¬ 
ciso? 

— No. 

— Li regalo 

— Come? 

— Certo, con il benesfarr 
del mio ooremo. si capisce . 
E uno dei prescelti è staro 
lei.. Battistaaa? 

L'autista in lirrra si é pre¬ 
cipitato alla rollo dei due. 
recando un pesante rotolo tra 
le braccia Due magnifici tap¬ 
peti persiont sono stati spie¬ 
gati sul perimento e l'mdu- 
stneìc ha spcTcncafo tanto di 
orchi 

— f»otio .«iioi' — ha detto il 
• dottor » f.iberli 

— .Ma no' .Ma no’ Ma non 
posso as.solMfijmrnte accetta¬ 
re.' — ha protestato l'indu¬ 
striale. 

— ,Vo. no. lei • dere accet¬ 
tare • — ha insistito il • dot¬ 
tore - facendo balenare ali'aì- 
libiro belga la possibilitò che 
il Gorerno italiano si offen¬ 
desse mortalmente per il ri¬ 
fiuto. Di fronte alla possibi- 


l’tà di complicazioni diplo¬ 
matiche il belga si è arreso 
.'fa ha messo mano al por¬ 
tafogli. 


- Che cosa ha intenzione tenenie or. s i. «e. luo.» «< u- 
di fare? — ha chiesto con Ber.jzzoni. ' iriv 

cria offe.sa il Liberti vava a bor.io d- - ^òi - ;r,- 

II belga si é ripre.so subito P*'."""''* 5“ 

ed ha er.-foto la gaffe. Inve- n.».de.ii d. ed .Anna Pi¬ 

re di pacare i tappeti, ha fi- ^uasesi d: 4<. ha sterzato m- 
nito per offrire una mancia a pro\-vi*anien:o verso -. c;g.io 
Battista, l’autista in Iirrea della strada ne, tcnt.at vo d; 


che II orerà trasportati. 
Questi ha accettato i quof- 


non trax’olgere la quattord.ren¬ 
ne -Anna Celli, che aveva co- 


tro biglietti da mille franchi m neiato ad attraversare d: 
fpnri a cinquantamila lire corsa .a via La giovane é st.-it.a 
italiane) senza battere ciglio, invece egualmente inve«t ta 


con estrema dionifd 


Poi l’auto, a causa dello sb.an- 


Dopo altri conreneroli. an- damento. -.nveee. urtava contro 
che li • dottor • Liberti si é una - g ardinefa - prover.ien’e 


congedato ed é risalito sulla 
macchino 

7.a truffa s' I' scoperta solo 


in senso nverso e pi’ot.ita dal 
oinr.-’rt.-'drenre .Arnoldo Polve- 
rin Si-b t,-» dono, quest’ul’im,' 


quando un amico dell'indù- ve'tur.i «taf.a les^ermentc 
striale, nortirotormenfe ver- ’aniO'sr.at" d-» un pnUman 


«o’o in toppefi pregiati, è ca- 


La Celli è stata ri'overata a’ 


pifofo in casa di quest'ultimo San G-ov.anni e ciiid cala 2 ii->- 
ed ha auardato inorridito le r;bile in 20 g orni Nello stesso 
due - cose lì padrone di ospedale, «ono stati r.coverati 
cosa é renufo co.sl a sapere anche .) Re.tazzoni. con una 
che i due falsi capolavori va- prognosi d; 20 c omi, e. per fe- 
Ifrnno .si e no cinquemila lite lievi. 1 suoceri di questiil- 
lirr. Italiane si intende. Ed timo e fi guidatore della -500 


ora si indaga. 


j Fiat ». f.Velfa foto: le due auto 
rosi Aletto I subito dopo lo scontro). 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Osi;i, vrnrrili 19 friiliraio ISfii) 
(30-311)). Onom.isticii: M.iiisui-tii 
Il solv sorgi- nltc ore T.’Zl c tr.i- 
mont.-i alle 17..34 

bollettini 

— Urniogratico: Nati; maschi 5.3. 
fcmmiiic 53 Nati morti: 3 Mor¬ 
ti" m.isclii 24. fcninuue 17. ilei 
quali 3 minori di selle anni Ma. 
tniiioni; 32 

— MrlroriiUiglcii. La temperatura 
di ieri minima 1.3. massima 19 

ISTITUTO GRAMSCI 

— questa sera alle ore 18. pres¬ 
so ristiluto Gramsci, via Sicili.-i 
Il I.'iC, il prof Aldo Violami ter¬ 
rà la It-zioiie ilei corso su •• Dwey 
,* il pragmatismo ». 

— Dniriani. sabaln. alte ore 18. 
pr«-s.«,i l'Istituto Gram.sci. via Si¬ 
cilia. 136. il iloti Lucio Magri 
ii-rrà una lezione sul tema- » Il 
poniiflc.ilo ili pap.-i Pacelli > per 
il eorsi' ileilie.ite. a , Il Mcivimen- 
to enttolieo m Italia » 
UNIVERSITÀ’ POPOLARE 

— .Ml'l'nir rrsil.5 popolare roma¬ 
na (Collegio Romano), oggi ve¬ 
nerdì alle ore l.S. il doti Luigi 
Pcirosellini. p.irlerà «ut tema 

' -‘'lori.n ileil'aero 11.1 11 tic.-i dal \e- 
liviili) di I-i'on.-irdo .li razzi ». 

C CONVOCAZIONI "N 


Partilo 

OGGI 

.3llr ore 18.Mi In Federazione 
Sono eonvoe.Ui i segretari dei co. 
nut.iti di P.iruto di categoria, i 
ri-sponsahili di circoscrizione ed 
i segretari delle sezioni Ostiensi-. 
Appio. Porta Maggiore. Tuscola- 
no. Porlo Fluviale. Macao. Ita¬ 
lia. C.impo Marzio. Esquitino. Lu. 
dovisl, Mazzini. Pietralata. Pa- 
noli. e San Lorenzo. 

gordiani, ore 20, C D 
in Federazione con Maurizio 
Bacchelli 

0TT.AVI\, ore 30. CD. con 
Bordieri 

roMl'Nàl.l — Stasera, \enerdl 
.ille ore 19. sono convocati I co- 
milatt direiu\-» delle rrllule del 
Ct'munc di Roma, c dei compa¬ 
gni che Tanno p.ane del Cornila- 
lo sindacale dell l’nione provin¬ 
ciale La minime si svolgerà nei 
locali di piazza I.ovatelli 35 In¬ 
tera errò M.ario Fr.anceschelli 
DOMANI 

.%lle ore 14.3A «ono convocati 
in Federazione gli architetti c 
gli ingegneri comunisti per di¬ 
scutere pr< hicmi professionali 

F.G.CI. 

Questa sera alle ore 1# s.ano 
convocali presso la Federaziore 
per urgentissime comunicazioni 
i segretari dei seguenti rirroli- 
V G»ardiani. S.alario. Italia. Mar- 
r.anelLa. Centocelle. Quarticciolo, 
Monti, M Mario. Trionfale. Ca- 
'■alleggcri. M V Vecchio. M V. 
Nuovo. D Olimpia. P S Giovan. 
ni. C.asilina. Portuense Corviale. 
0«tia Antica, Acilia, Camp-i 
Marzio 


N'c!I ,3 venerata e devota r-e- 
vocaz one delia sua mcotnpir-- 
b.’e esistenza. i fam i ar . 
tiit’ora desola'L rcordar.o s.i 
amie: e conoscenti, nel 2 Anni¬ 
versario della sua morte, la 
cara 

WANDA ZERENGHI 
in PEPARINI 
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l'Unità 


Teneri 19 febbraio 1960 - Pif. 5 


La cittadina laziale ha conquistato il titolo di ^^Campanile-sera,, 


Il buon vino di Marino ha la meglio 
sull’acqua 


d’Albenga 

Migliaia di persone nella piazza 
Santa Barnaba - 80 « esperti » sul 
palco, più quelli del « pensatoio » 


;'-4 
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b • 



1 '» ^ 


' I -* V r ' » ' I .T 
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La riconcilia/.ione fra Kn- 
zo Tortola e Marino non po¬ 
teva avvenire in modo mi- 
ftliore. Ieri sera, dopo elle 
la cittadina dei Castelli ro¬ 
mani, si c aggiudicata il ti¬ 
tolo di « Campanile sera > 
battendo con un secco 8-0 
Albenga, qui a Marino non 
c'era più nessuno che ricor¬ 
dasse la OOjffc commessa dal 
Signore delle ore 13 ciuitro 
la gloria paesana: il vino 11 
dissidio fra Tortora e Ma¬ 
nno cominciò, come si .;a. 
alla fine della trasmissione 
televisiva rii giovedì scoi so; 
< Tagiiani — disse Tortora 
— ci rivctlremo a Marmo e 
brinderemo con il \ino rii 
Frascati ». I.Ka frase suscitò 
lo ire degli abitanti di M.i- 
rino, in perenne lotta contro 
gli usurpatori di Frascati 
che — dicono i niariiiesi — 
contrabbandano come pro¬ 
prio il vino di queste vigne; 
al pulito che (lualcimo ieri 
sera temeva per rincolumità 
di Enzo Tortora. 

L'inno di battaglia: 

« Gita ai Castelli » 

Tutto, invece, si e risolto 
nel migliore ilei modi. Solo 
a un certo momento ilella 
trasmissione, quando l'an- 
nimciatore ha detto che il 
sindaco di Fiascati aveva in¬ 
viato un telegramma ili au¬ 
guri alla cittadina vicinior.i 
che stava per affrontare l'ar¬ 
dua contesa di « Campanile 
sera ». si è pensato che l.'i 
vecchia polemica potesse 
provocare qualche risenti¬ 
mento in piazza. Invece, do¬ 
po una bordata di fischi al¬ 
l'indirizzo dì Frascati, tutto 
c tornato tranquillo e la 
gente ha npre.so a cantare a 
squarciagola le strofe della 
popolare canzone Cita ni Cn- 
sfcl/i. tanto cara a Fetrolini. 
che è stata un po' l'inno di 
questo primo contatto fra la 
televisione o la piazza di 
Marino. 

Che i componenti il comi¬ 
tato marinese prò C'nnipaniir 
arra avessero preso a pre¬ 
testo la trasmissione per fn- 
le un p.)* di propacanda al 
vino dei Cn.«telli c alla vini- 
coltura in generale, traspa¬ 
riva da ogni eiiisodio. Si c 
cominciato con l'inviai e lum 
botte piena del nettare di 
Bacco, con tanto di scritta 


pubblicitaria, alla ridente 
cittadina ligure di Albenga, 
per finire con un brindisi 
davanti ai milioni di spetta¬ 
tori che. sprofondati nelle 
loro poltrone casalinghe, as¬ 
sistevano alla sagra paesana 
di 4 Campanile sera ». 

Le fontane di Marino ieri 
.sera zampillavano vino: 
gros.si cartelli con i disegni 
di robuste bottiglie di vino 
spuntavano dalla maioa di 
folla che gremiva la puzza] 
di .Santa Barnaba, dine era 
sfato allc.-tito il palco per la j 
tra.smis.sione. Infine, in una] 
stanza die si affacciava sul¬ 
la piazza, erano stati messi 
un tavolo e due finti gioca¬ 
tori di carte che si conten¬ 
devano un ambito litro di 
buon vino di Marino. 1 eii- 
mcrimicii erano stati invitati 
ad inqiiadiaie ogni tanto la 
scenetta, che veniva alterna¬ 
ta alle scene ilella folla che 
premeva contio le transen¬ 
ne. al volto di Tortora e a 
quello di .Mike Bongiorno 
Tutto, insomma, era stato 
calibrato per propagandare 
l'importanza di un buon bic¬ 
chiere di vino. 

— Come potevano vincere 
lineili di .Albenga — dice¬ 
vano ieri sera a Manno — 
dal momento che hanno pre¬ 
ferito hrimlarc con l'acqua 
invece che con il vino? .Si 
vciie che hanno avuto paura 
di annebbiale le idee agli 
esperti. 1 nostri, invece, si 
sono schianta la memoria 
con un bicchiere di quello 
buono. 

•A onor del \cro i maiine.sl 
hanno dimostrato maegiore 
prontezza e perspicacia ri- 
sjietto agli antagonisti di .Al¬ 
benga nel rispondere alle 
domande che Bonciorno fa¬ 
ceva pervenire sulla piazza 
dal tentio della Fiera di Mi¬ 
lano. K il successo di Marino 
sta pioprio in questa accu¬ 
rata organizzazione degli 
esperti. Tutto ora stato in¬ 
fatti predisposto per rispon¬ 
dere con relerit.à alle do¬ 
mande «culturali» e di .-it- 
tualità Fu lotto di 80 esper¬ 
ti era stato selezionato c si¬ 
stemato sul palco: no face¬ 
vano parto i enmnrtetiti del¬ 
le più svariate materie .Ac¬ 
canto al ciabattino Polizza, 
che sa tutto sulla musica li¬ 
rica. snidava la figura un 
no’ melanconica di .Spartaco 
D’Itri. il re dei Miisichirrì 



Il processo Melone 

contliiiiaiioiir dalla I. pagina) non lo snpci'n direttamente. 

Z'an bI' ./rÌn"ef^fN.'d^/"ip7iirrf ri" 

cd-c eli dir 5i!b!fo ISnm n'd 
rerbali. il presidente inizia " r’ 

interrogando la Zonta sui ca- Pf'rómm fece M Lavinia - 
pi di imputazione a lei ndde- conclude su questo piir^to la 
lutati. tLi sono, eome ò no- ^iepos^e ~ pago due 

to. il rciifo di atti osceni in ” ntm 

luoao pubblico. In contrao. H Presidente cl lede al a 

reazione alla diffida e fap- 
propnazione indebita ni di.'i- ^ P"”" 

ni di Uno Fassina. Riguardo I 

.Ilio prima imputazione, la 

donna sostiene di aver ariitu >f>chuirazinni rese nlfa po' - 


conreoni solo in albergo. .■\ 

gue.stò proposito rilera che ‘'""f» uro. ero scos.m e 

le 5 .,e d.c/.innizioni ii verbale 

in contrasto con quanto sta J "72 1 ' ' .To 

dichiarando sono da offri- "" f 

bnir.sd allo stato di ebetismo d’tdlo che dovevo ^. re sarei 

in cui si trovava dopo tre 

(dorni di pre.s.qinfi infcrropn- i ninni 

tori da parte della polizia 7"* 2 ,777V 7 


(crine: icrnuuiiu in iiift-t'ic. . , , . «, 

Di lì. dopo poco, venne ri- fi in 

nnrh.fn in questura: non eb- * 7 '»’Z '17 
he neppure il tempo di in- ^ 7 i 7 

diM.mre la biancheria che si ''J'c net vcrhali del 

cni appena levata. Aveva in- 'p 7” ''"7^72 ; ' 

dosso, ni monienfo del secon- 'l'Chiaroto ma n(7ermaz'ooi 
do interrogatorio che durò che e.s.sn non ha mai fatto 

tino n notte Inolfrnfn. .soltnn- '•^ 7 '"" ''‘''V'''’ 

fo il i-e.stito e un soprabito, cdn per calunnia. Ma a 

PHESinEN’TE— Ma. come l’oloendo certo t! P M. 

mai rendeste quelle diidiin- '/ ''kso lunnchi«>mo e nar- 
rn'ionP Uindo con la sua ca>iti'c’ia 

/(IN'T.A - Cdi aneliti mi 
minacciavano. Dicevano: di' O'ud'^' 

fo rerifd; ocen.m Melone momento non canteo „n fa ». 
iiffr/iiirrifi ferrai Inrofpnfd srrir ni annin^fir fr 

f)(»r fo vfriiffnrraM/fo ffrlfa Br- f'Ctujnfìn niiiiufi 
nedetfi. Drìdavnnn. In alca- Macrl sn< uhinot " f 

ni momenti battevano paqni sìnone con il afelnne. Sei o 
sul tavolo. Ero istupidita e <^ctte .sono sfati, ycondo a 
spaventata. donna, attesti vinoni. Piu 

Il presidente passa quindi tardi Mefone. richiamato hi 
a tnterrnqare rimpiilata sul- «»l«. ronfemia che furono ni 
tn vicenda dell’apprnprinzin- cltetti sette o otto, 
ne indebita deirnrnlogio pi- ^ prc.tfdcnte rfrofoe al 
onorato dal Fassina e delle Melone — minimo al fermi- 
12 miln lire dategli per spi- "f ‘Iella deposizione rleHa 
onorarlo Zoiitn rientra In nn'a con nit 


onorarlo. 

ZONTA — Ebbi le 12 mlln 


,'•7; '".-s. 


.M.XKINO — l.'(>iilieil.i»iiiii sul 
uraiido disuppittilu dri (iin/l 

d'Italia: pili indietro, som- 
meiso da un'enornie pila di 
libri. SI notava quel Lilicrati 
che si pro.sento a Lascia o 
raddoppia per la poesia con¬ 
temporanea c si riti IO dopo 
aver intascato la sommett.. 
ili due milioni di lire Poi .1 
nugolo di insegnanti, allo¬ 
cati. medici, professionisti — 
tutta l'intcUighcnzia ili M.i- 
rino. in iiochc paiole — 
pronta a dare una maiio agli 
esperti autodidatti 

•Alle spalle del palco, c'era 
poi il pensatoio, sistemato 
in tre stanze del Palazzo co¬ 
munale. e collegato con I.i 
piazza da un impianto di te¬ 
lefoni e di citofoni alle.stito 
da per.sonale locale. Il com¬ 
missario prefettizio m per¬ 
sona aveia organv/ato il 
pcnsaloin fila delle 3 stan¬ 
ze eia .stata ri-ciiata a un 
gruppo di monaci e di preti 
alla cui testa si trovava mon¬ 
signor Canestri, uno dei sa¬ 
cci doti che .«li occupano di 
raccogliere te.stimon’auzc per 
In causa che eleieià agli 
onori dogli aitali Pio IN I 
religiosi Inumi' accettato Io] 


altri Imputati — alcune do¬ 
mande relative al passo che 


lire per In polizza ma poche V'"""* ’ V" n- • 

j ' I . . ni fere per confo denn Picei 

ore dopo venni arrestata. DI- ’ _ J ,, _ 


p.ilcii dupli la vIUorlu, - l*ai.st..si*ra • uirvo prAut.i iiirrdiziuiir «iraurdlturl.i, rlie e stulu cullilo iiirss.i |it veiiilllii, ciui 
oiiiirl di‘lt .1 lt.\l-T\' I «iiiiill li.inno rorcut» di uasetindrre ia li'HlaUi In iiiiulii rlit-liuti npparlsM* sul • i iilru • 


ore dopo venni arrestata. DI 
messa dal carcere cercai in 


ure.tso II primo uomo di co¬ 
stei. Melone rìsoonde efie a 


lui'ito di f.ir p.ute del pci- 
satoio a condizione di non 
venire mischiati .igli c.sperfi 
laici. Cosi, il commissario 

IHcfott;/io Ini lÌMMiato lino 
min stan/ott.i .i pai te. 

La gara delle palle 
e dei barattoli 

.A Milano, come « espi'tli al 
pulsante» eiaiio stati mini¬ 
ti lo studente Oggeio De 
Poi tu c il maestio tipografe 
.Alheito Pacifici, due gievani 
clic SI sono fatti leiameiite 
onore, tanto che la i ittorni e 
stata in buona parte mento 
Imo. L i « piazza ». infatti. 
Ini conti ìbmto in nnsina as- 
.-ai ridotta al sncci'S'o di 
.Marino; accanto alla biioini 
prova degli c.'pcrfi e del 
pensatoio c'e stata poi quol- 
la negativa di-i due g oiain 
lanciatoli ili palle contro i 
barattoli vuoti, le « in pal¬ 
le un soldo» tanto ej le ai 
Inna-paik d’aliti temp. 

Le prove a eni sono st.iti 
clnamat; .AlbrMg;i e Marino 
compì elidevano. Mifalti. ol¬ 


ile ai soliti qui: « culturali » 
e di attualità, am be ima g.i- 
1.1 a chi riuscii ,1 .ni abbat¬ 
tei e pili b.irattol' cnu cniqiie 
p.illc ili ccncie .Alla gaia 
lini ci ano parti i ip.iie due 
g.oiaiin una i.ig.iz/.i e un 
giov.motto, che •oiupioiio 20 
.min nel 19U0; pet .Manno 
eiaiio st.ati siadt Lnciaiiu 
l.eandii e Kom.mo Bn/i 
Xessniio dei due b.i mostra¬ 
to troppa ilime'*iihe//a eoa 
qiie.-to gioco, eiit'.imbi ball¬ 
ilo conti.ito solo -.ette barat¬ 
toli su quindici, eiitiambi so¬ 
no stati supcrat. dai i ispet¬ 
tivi avvei.sari di Ail)onga. 
die ha vinto pi'* 11 ) a 14. 

— triie miete — ha dotto 
Luciana soi ridendo — faeeio 
la saita e non mi intendo di 
queste eose 

ki folla h,i eomitiique di¬ 
menticato pi Osto l’inespe- 
I lenza di I.iiei.ina. una bell.i 
i.iga/za Stella più per le sui* 
doti tìs’die ebe per la sua 
bravur.i nel laneiate p.ille 
di cencio .Anche in que-m 
campo, come .n quello eno¬ 
logico. Mai.ini lolevn mo¬ 
sti a re la pinspeiità ilidla 


Mia teri.i e. ceito. con l.ii- 
ctaiia non ha slìgui.ito. 

Ijuaiiilo sul piccolo spiaz¬ 
zo l.isciato litieio fia la fol¬ 
la e il palco, si e siolt.i la 
prova del leiiteimi. i balco¬ 
ni che SI all.icciano sulla 
piazz.i .<1 sono mcicdibil- 
monte nompiti di gente K’ 
stato un momento di viv.i 
preoccupazione |)er i imme- 
losi Vigili del fuoco dislocati 
III piazza: nessuno poteva di¬ 
te se quei balconi nviebbero 
ietto un peso cosi eccessu'o 
Toltola ha pregato la gente 
di rientrare nelle case, per 
ledmsi Io spett.icolo dai.ul¬ 


ti unito tutti. Tortora. D’itii. 
il c.ipif.mo dei cai.dnnierì. i 
pompien. Menile le lelec.i- 
nieie iiiqnadravaiio l.i scemi 
gli strilloni 11 .limo pori.ito 
sul palco una cdi/ioiie stia- 
mdni.ina di Paese sera, che 
aimtincìava con ini grosso ti¬ 
tolo: « .Marmo b.i vinto » Le 
copie fiesche di slamiti* 
no finite nelle mani di Enzo 
Tortola il quale .si e mes.sn 
ad agitine il giomale pte- 
miiiandost peni ili nasconde¬ 
re la tostala per non far le¬ 
ntie il mal di fegato ai diri¬ 
genti della HAI. 

Fniit.i questa scema, la 


...... Il ...tMI’/, iti ri »i ri f I I ■» I t \ 11 ( f» 

* fj. , j 1 1 parlare con rostijl, del nuafe 

Dietro una domanda del , . ,, 

suo dìfernsore. avi,. Scaffn. ri- 7”/ .'i n, m ' c . 

fera ebo il Fa.sslna le doveva 7 

70 mila lire. Fece poi splpno- ' ''"”7,, "72 "7. "n 7....7.! 
rare Forologio Immite II Me- 7?" 7 di essersi 

Ione e lo regalò a quesUil- 'V’"?' 277 » «/2 .77Ì 
fimo fumi rf ciiifiirhio d‘oro n'ninff.afo come il fidanzato 

cfic rimpiitato si Procurò do 

se) fi, comperilo f ‘‘o a tm r.larhitn Sellarì nronrlr- 
orologlo che il pipile aveva , ^ „ Frosinone 

r'”" " ei m ocr deporre su ima visita nel 

Ione non disso cile In polizza romoinfa rcr.so I 

apparteneva al Fassina. RI- , , ,, novembre Da mcM 
sniffa aticoro. ilo suo Inror- ,, „ MeUne) da 

rogntnrio. che dal carcere in- ^ 

dirizzò al hassìiin varie Ict- ,, Vbmr nnlndi daU per 
tere che pero le vennero re- , , gepos^-Ume di FI vira 

spinte dato che II ffb>rnne ^ 

tncovrmtn in ospedale> si j 




Una macchina da scrìvere sotterrata in convento 
tradì la banda dei frati ricattatori e assassìni 

Raccapriocianli particolari .snirattivilà <lci monaci • Sopprc.sso un po.ss dente che 8Ì rif iiitò di versare 10 
milioni, prete.<»ero la taglia dalia vedova e poi .si accontentarono di «1 milioni a rate - Il falso attentato 


(Dalla nostra redazione) 

CALTA NI SSETTA. 18 — 
Il portone del carcere di Cal- 
tanissetta si è clmis,) •stama¬ 
ne alle spalle di fra' .Xgnppi- 
vo di 37 anni, di fra' Vemiii- 
zio di 44 anni, di tra' Vittorio 
di 29 anni e dell Slentte pa¬ 
dre Carmelo, i tpicttro mo¬ 
naci arrestati ieri sera sotto 
l'accusa di aver capeggmto 
ima stranrdinar'a e fernee 
banda di rapinatori, ricatta¬ 
tori ed as.sassiiii che agiva 
nel territorio di Mazzarino 
cd aveva come base un con¬ 
vento alla periferia del co¬ 
mune, un grande fabbricalo 
a un solo piano, nrennto ad 
un vasto giardino circondato 
da alte mura I 

t particolari venuti allo 
luce nel corso delle indagini 
permettono di inquadrare in 
pieno l'attività del quartetto 
al quale rime attribuito an¬ 
che l'omicidio di un possi¬ 
dente. Consumato qualcur 
erano fa, ed una serie impres¬ 
sionante di altri crimini. 

Secondo indiscrezioni rac¬ 
colte stamane, ciò che è stato 
scoperto sarebbe addirittura 
solo uvei parte dc; de’.’tt' che 
i monaci avrebbero commes¬ 
so con la complicità — pare 
— rii personaggi altolocati 
del posto. 

Per comprendere la Tecnica 
usala dalla banda, capeggia¬ 
ta, per sua ammissione, dal 
vecchissimo padre Carmelo, 
è sufficiente il racconto re¬ 
lativo a due soli episodi ri* 
cui t carabinieri hanno rag¬ 
giunto le prove. 

éXelì'ottnhrr del 1957 il for- 
macista di Mazzarino dottor 
Ernesto Cola tanni ricerette 
una lettera con la quale pb 
veniva cb’e»fo J, rersnre due: 
m’Ironi pena la morte II Co-^ 
la tanni, pur preoccupato ver 
la missiva non neretto firn j 
P'isizrone l'nn mattina, pero, 
ebbe un grave arrcrtirnento:' 
la porta della sua farmacia, 
nel centro della cittadina, era 
stata incendiala. Il doti. Co-| 
ìajanni resistette ancora per , 
qtutlche giorno. Una seraì 


busso alla porta della sua padre Carmelo — dobbiamo 
cnta il reccliio padre Car- pensarci ira noi uomini a 
melo, il quale, dicendosi am- non farci amniazzare » La 
tmscmtore dei ncnttatori, missione di padre Carmelo 
chiese al doti. Colajanni di falli. Gli altri Ire frati a tur- 
versurc nelle sue mani i duerno 5, recaroruv dall'agncol- 
milioni. Il farmacista qfiii'irc Padre Agrippina si scr- 
chiese chi lo avesse mantiato:\ri addirittura della cuu/es- 
4 (nimin; cattivi — rispose ’ storie per tentare di indurre 
padre Carmelo — dispo.sli airi possideutc a versare i die- 
tntto. Io. «e po.s.so darle unici milioni nelle sue mani. Ma 
consiglio, e (luello di p.ignrei/arano Lo banda dei monaci 
immediatamente». Il dottor lib-rretò la morte dell'ostrr,alo 
Cobi)anni pago agricoltore. 

Trascorso qualche mese b> U 25 maggio 1958 mentre 
agricoltore Angelo Cannnda. Angelo Cannada. tn compa- 
d? 74 anni, padre di un figlio gnia della moglie e dcll'uni- 
nrteorn giovinetto, ricevette co fighnletto, si trovava nel- 
una tetterà dello stesso te- la sua casa di campagna, fu 
fiore con la ■ rpinle. sempre avvicinalo da Ire uomini ma- 
ron la mmaccia di gravi rap- scherati che gh spararono a 
presaglie. gli veniva chic'ta bruciapelo due cnlpj di lu¬ 
ta somma di dieci milioni para. Lo sianorn Cannada fu 
La stessa sera padre Carme- la prima o soccorrere il ma¬ 
lo. che era confejsore e di- rito e a farlo trasportare ai- 
rettore spirituale della fa- l'ospedale di Calianissetta. 
minl'o Cannnda. dalla quale dove però il poveretto morì 
riceverà mensilmente una per dissanguamento prima 
ricca elemosina, chiese di ancora che fosse possibile 
portare con l’agricoltore tentare ana qualsiasi cura. 

4 Siamo di fronte a diavoli La banda si era vendicata. 
scatenati — di.i.se ri monaco ma questo non bastava. La 
— e meglio pagare pinltosto redova del possidente fu in¬ 
che resistere » «Io non pa- latti rnnaianta. qualche gior- 
ghero — rispose Angelo Can- r.o dojrn i funerali, da una 
rioila — e mi metterò s<i;to aìlra lettera con la richiesta 
I.T protezione di Dio ,> «Che di versare i dicci milioni. 
Dio e Dio — sbotto nlloruiAnche qiic'fn rrilla padre 


Dal pretore di Pisa 


La moglie di Claudio Villa 
eoudannata per au sorpasso 


PIS.A. 18. — Alla pretura 
d; P.sa Si e svolto il pro¬ 
cesso a carico della consorte! 
del cantante Claudio Villa. 
Miranda Bonansea. di 34 an¬ 
ni. da Mondovi, residente a 
Roma II 2 agosto dello scor¬ 
so anno la signora Bonansea 
alla guida della propria JIOO. 
efTettuava, in via degli UfTizi. 
a Pisa, un sorpasso ritenuto 
irregolare, per il quale ve¬ 
niva dichiarata in contrav¬ 


venzione. 

La signora Bonansea-Vil- 
la non s: e presont.il.T dn.m- 
Zj al pretore, ne m e piCMii- 
tato il suo legale rapprc.-cn- 
tante. per ciò e stato nomi¬ 
nato un difensore d’ufTìcio 
Il pretore ha dichiarato ese¬ 
cutivo il decreto penale di 
ammenda di lire 30 mila, di¬ 
sponendo altresì la revoca 
della precedente non iscri¬ 
zione nel casellario. 


Carmelo andò rinhnttaiido 
dalla sua penitente per in¬ 
durla a versare nelle sue 
mani In forte somma, sempre 
dicendo di essere innocente 
tramite tra uomini sangni- 
iinri c fu sua vittima. La 
donna che. tu coiiscgueiiza 
della morte, non era ancora 
entrata in jio.'-sesrn del prt- 
trimonif, e non aveva una 
forte di.'ponibilità lopiida, 
impietosi padre Carmelo riu- 
secnilo ad ottenere un rom- 
promi’.^oi: avrebbe versnto 
tre milioni in sei rate men¬ 
sili di mezzo milione cia¬ 
scuna. l.a prima rata fu 
ri.ico.i-.ia da padre Carme- 

10 il quale, temendo che 
la donna potesse avere pre¬ 
so nota dei numeri di se¬ 
ne delie banconote, ottenne 
all'ultimo momento che lu 
pezzatura venisse cambiata 
da bialiptti da diecimila in 
biglietti di taglio più piccolo 
Quesfo tecnica è servita ni 
quattro frali per una venti¬ 
na di altre estorsioni. 

l.a cittadina di Mazzarino 
fu tn prrifa al panirn. Ses- 
siino poteva immopinnre che 
I padre Carmelo, il vrqliardo 
'che rnrrnnUera in confessio¬ 
ne i senreli di ciascuno, pa¬ 
dre l'irtono. padre X'cnanzio 
e padre Agrippina potessero 
essere qualcosa di peggio che 
n'i strumenti di una banda 
rnisteriosa. Quasi tulli i ri¬ 
cattati pagarono. ' Soltanto 
una persona consegno la let¬ 
tera ricattatoria, battuta a 
macchina, ai carabinieri. 

Cominciarono le indagini, 
e con le indagini le prime 
riC.stn disperate della banda 

11 vigile urbano Stuppia. che 
era stato incaricato dal co¬ 
mandante della stazione dei 
'•lirnbintcri di compiere in- 

^•Ingini. fu assalito e ferito 
araremenlr n colpì di lupnrn 

Altre persone furono mi- 
nncc-nte. Ma ormai era ini- 
possibilc impedire che la ve¬ 
rità venisse o galla, l cara¬ 
binieri. infatti, messi in so¬ 
spetto dalla presunta attività 
di mediatori dei quattro 
monaci, fecero una perquh 


sizinne nel ronrenfn c ai, 
piedi di una ,• unta di arance ' 
trovarono una niacchinn da! 
scrivere sotterrato. Un rapi- ' 
rio c.«am«' pern.ise rii stabilire 
ehc le lettere r’cnttntorie cfiej 
erano finite nelle mani della ì 
giustizia erano state battutej 
proprio con quella macchina 

Fadrp ('arr’ clo e /ladre I 
■Xgri/ipiiio denterò allora rii j 
iiKCcnare un atlentato e in-j 
dusser<ì il g ardinicre del 
convento. Car nelo Lo Bar- I 
foto, a sparar,’ im colpo di , 
Iti/iara nelle loro celle .'ìi/c- ' 
ressirameniv il Lo Hnrlolo. 
rhv era staio r‘iiaranicnlc in -1 
rhvìdualo corte l'autore dell 
falso attentato sì c sutridalit ' 
nella sua reità, nel carcere, 
di Caltanissettn. con un lac¬ 
cio attorno al colla. 

Le indagini </ej carabinieri 
come gin abb’ imo detto ieri, 
hanno portato anche all'ar¬ 
resto di tre inthridui, com¬ 
plici dei frati, ai quali è im- 
putnta l'rsecuz’one materiale 

iletl'omiridio ,!• Angelo Can¬ 
nnda .Si tratta dei contadini 
Girolamo Azzoiina. Giuseppe 
■Salemi e L’.rgi Xicnfetri 
\rlla giornntn odierna In ve¬ 
dova dell'anr cnUore Canna¬ 
rla si è costituita parte cirtir 
rd ha nominato suo patrono', 
l'avr. (Vino Sorgi. I 



Icra afloufanafo dal suo do- g,n, ntvuue rhdiiesle 

"" 2 ".'"’ . . della difesa. 

Il'tARELLI — Come mai Dopo ,,,,0 lunghissima ncr- 
.Xfclmie le diede il suo oro- ,,,,,/iruzg in camera di Con- 
bigio, stfilio il Trihumile fa ritorno 

I /.ONTA — Morivo dì fame, iiell'aulii, che uef frnitemvo 
erg appena uscita di carcere. è parecchio sfollata. Il ore- 
Mi di.s.se; < Posso aiutarli so- .sideiite ('iirlevaro dà lettura 
lo con rpiesto ». dell'ordlniiiiza, che respinge. 

Dopo che In dolina, a prò- more solito, le rirhieste del- 
/losiln della cniilrnvvenziune la difesa, l.a citazione dei 
alla ditlida, dichiara che dal giornalisti Daroll. .Mfì e Fer- 
1. .vcffembrc dimorava quasi raiolo del Pae.se mm è rite- 
eselusiramentc a Frosinniie e nula neressgria dato che la 
ipialche rolla a Fiuggi, che lestimoiiiaiizg resa da Uer- 
st recava II Roma perche ave- lillà Zonfa è da ritenersi 
va li fiieH'nbitazioiie ifei'lii esauriente: /uirimeiiti. non .si 
Pnrretta) In sua biancheria, ritiene necessaria la citazione 
viene data lelliira ilei verbali dei giornalisti dello Speeelim, 
degli hitrrrogiilorì resi olla ehiamnti u deporre sulle cir- 
fiolizia. Via ria la 7.outn ret- enstauze della < velina » po_ 
tilìen le affermazioni iin con- liziescn sui precedenti della 
tenute e il presidente, il pub- famiglia Melone: .si re.sptii- 
bìico ministero e gli auro- pe la riehiestn di aeqiiisizio- 
cnli le /ìongono numerose ilo- ne di un secondo esposto deì- 
mande e contestazioni. A un tn Pieci, dato che mm risulta 
certo punto la Zontn afferma bi esistenza di un tale doni- 
che quando conobbe la Por- mento; non si ritiene utile 
retta ignorava che costei fns- |„ acquisizione agli atti ili 
se lina /ìrostiliita. ima copui del l’.icse di .sfn- 

l’HESIDE.NTE (sorridendo mane con In intervista alla 
iioiiiiamente) — .Ma ria’ V'ii /.onta: In lettura di testimn- 
VI conoscevate ad occhio: an- nianze rese solo alla policm. 
zi a finto... richiesta dalla iltfesii di .Me- 

La frase del maqistriito su- Ione, non neae nfcaufir iif’e 
4ritn un certo disagio nel- u',,, proccssuufi; ,ier i/uau- 

l'aiiln Piirtrnp/in non som» riguarda la f. ife C.-eort. 

maiirate altre frecciate al- /,. rirerche eiTellioite dai ea- 
I indirizzo delta donna che è rabinieri non hanno dato «<•«_ 
rhtaramenle iin /invero es- .vim 4i ritiene iri- 

sere. privo della annrc.ssivUà rii/eafe la sita eventuale ,!e- 
e ifeUa lucidità che hanno /ìosizioue. /icr i/iiaatn r'ouar- 
caratterizzato le * ragazze di p,, P, richiesta di nciiu's’- 
l ita * fin qui surredutesi da- g,./ ;„.~,cicoln nguar- 

ranfi al Tribunale. dante Melone l^.’•l stenle prcs- 

ztd nqnt modo la Aontn ,,, i/nestnri; ih Froi’ri, o;e, 
rnnthiiia nelle sue precisa- richiama alla prece- 

zioni, asserendo di non aver rimife. ncaah va. onhiuinzo. 
nini avuto * clienti p dal La- ,.g ,, ordina la c-fn- 

rinta.che il Melone ignornvn snbnfo 20 de> rom- 

rinn ni giorno primo dell’nr- „iissario Dante, dinaente la 
resto quale fosse il suo vero _„.f„^gr„ gj polizia dei ro-fu. 
rnesticre e che. anzi, quando menfo «ria 

lo seppe, le consigliò di nre- icslimoninnza resa da Gti- 
oltersi una strado onesta Se- ^/i^,//ud'enza 
na che sui soldi che dava a quindi rinviata a sa- 

Melone per II noleqgio del- ;g 

f auto. COSIVI potesse rtea- fg .sottolineare il fatto 
farne un utile. j.;,,. g presidente aveva 

fnsomma. nelle sue dichla- rivolto, nella udienza anti- 
rnzioni. la Zonta riconferma nieruliana. alcune domande 
'n pieno quanto ebbe n dire a Melone circa , suoi ran¬ 
ni ginrnnhsti nelle sue cin- porti cori la Pieri. La tesfi- 
niorme ritrattazioni. montanza di questa donna. 

PRESIDENTE — .tfa come rnhdanienle combattuta <h:!In 
mai ai eie firmato quest; ver- difesa, aeccii portalo aria n- 
halt nrrumtori che vi sono cmninnzinnc del ngiìe per 
stati fefC ri orare reato ih istinazione 

ZONT.A — .Von ne /iole- nffn prosfifuz'orre- ispgaz'o- 
vo pili.' ne che dalle /larole stesse 

E' passata l una L'udienza P’ffi rifultara non sus- 

vicne sospesa e rinviata al *'Sfere. Il fatto che la C<>rfe 
pnmerigaio. abbia deciso di chiamare il 

Alle 15.45 l’udienza rime commissario Dante per de- 
rinperfa; è sempre di scena pnrre su questa circostan- 
la Zonta, alla quale viene da- -n* <* c^e siano state rtrojfe 
la lettura dell’interrogatorio m mento alcune domande 
reso al procuratore della Re- al vigile, lascia presumere 
pubblica il 9 novembre. An- che non sia stata del tutto 
che per questo numerosiss'- lasciata cadere la possibilità 
me sono le correzioni e te ‘fi addossare a Melone que- 
smenrite che la donna fa. fta arare responsabilità, 
conferma quanto aveva detto Secondo le previsioni fnr- 
in mattina, e cìoò che Me‘o- mutale in aula, il pmee.sso. 
ne non le arem mai chiesto dopo la testimnn’anza del 
denaro, smenfisce di nuovo commissario Dante, l'crrà 
che il Lavinia le abbia prò- rinviato a martedì o merco- 
ciirato clienti. Ammette sol- ledi della prossima settima- 
tanto di avere arguito dalle na. Avrà inizio la discussio- 
compapnle femminili dei La- ne della causa, con la requi- 
rinia il fatto — da lei dì- sitoria del Procuratore delta 
chiarata al magistrato — che Repubblica doti. Macrl. Lm 
costui da queste donne per- sentenza non si avrà p ri ma 
cepisse qualche mercede: modi m mrw ». 


X.ARINO — I.A »lsnnrina l.iirijn» l.randrl, rnn a fiaiirn 
Cnio Tortura, ai appresta a roninrrrre nrl k1oi-o drilr 
• Irr palle nn toldo • 


ti al viilco. L'appello e Nt.i- 
tu accolto e ce.si l.i preoicn- 
pa/ioni’ e erompar.''.i d.ii lud- 
tj ile; i>on)pieri 

Poi c venuto il tripiid.o 
per l.T vittoria. Aitpen.t .1 
[l'irinvoi r Fr.inco Negron: h.i 
Loft.» r.ipirc con un .«alto all.i 
.fiH- SentiiTi che l.i vittori.", 
aii-i.i .irri'o ,i Marmo. !;, 
fi.IIa fin avuto raciotu- delle 
'iehnh Jr.,.'i«eri.ne «• un., m.i- 
.•<•.1 d. per.M.ne .■>. e river.-.it.i 
^ltI p.dco per p>):t.i:e .n 


gente fi.i cominciato .i .'•foi- 
1.1 re I.i p.azz.i. Nel hi eie gi¬ 
ro di ipi.ilrhe or.a la p.ice e 
ritotn.'il.i .1 .M.II.Ilo; !.i i itt.i- 
d.ri.t I r ,iiom)>.it.i r)el!.i v:*.t 
di tutti I giorni, lon le mi,- 
p:ei ri np.-.zioni, con le vi,e 
mi.M*.'!** .\o:i e certo il iiiiho- 
n*- vm’o ie-; -er.i ilal Co¬ 
mune .'Oli t C.mi;) 11 ).le vor.t » 
rhe potrà risollev.ire le sor¬ 
ti d; f,:ie.«»o .imeno ccntroi 
de. C.i.vtelli. 

T.xnni.o CONCA 


Interessante sentenza del Tribunale di Vercelli 

Non è reato riprodurre su un giornale 
un manifesto vietato dalla Prefettura 


VERCELLI. 18. — Stamani 
il comp.igno Ermenegildo 
Bcllomo. vicedirettore re- 
»pon.«abile del settimanale 
della Fcdcraz.one comunista 
« L’amico del popolo ». è sta¬ 
to assolto « perché il fatto 
non costituisce reato » dal 
Tribunale che l*ha giudicato 
in base alla denuncia della 
Procura della Repubbliea per 
avere publìcato il testo del 
[manifesto della Direzione del 


PCI contro lo scoppio della 
atomica francese, viet.ato dal 
prefetto di Vercelli. Il pub¬ 
blico ministero, dopo aver 
.sostc-nuto che Fazione del 
prefetti' ili Vercelli era da 
ritenersi legittima, aveva 
concluso la sua requisitoria 
con la richiesta di condanna 
del compagno Bellomo a ot¬ 
tomila lire di ammenda. 

La difesa poneva in rilie¬ 
vo resorbitante intervento 


prefettizio, che lcdcv.a i di¬ 
ritti rici cittadini c la stessa 
l'berta di informazione In- 
f.'.tii, non Si pno ritenere 
vincolante per un direttore 
(li un giornale un giudi/io 
prefettizio. Solo una decisio¬ 
ne dcll.a magistratura può 
stabilire se e reato o no la 
pubblicazione di un certo 
testo. 

I.a tesi veniva accettata 
dalla Corte. 
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AI GIOCHI OLIMPICI INVERNALI OGGI I PRIMI APPUNTAMENTI CON LA VITTORIA 


Festosa apertura 


Per la bufera 



rinviata la libera 




V» k' a; 


j.ii I 







(Nostro' sérvizio pàrticglare) 

SQIIAW VAI-LKY. 1« — Le 
Olinipitt<li inventali del 19G0 
51 sono apcrlc omn in nn qua¬ 
dro fastoso ed anche tra mol¬ 
li problemi posti dalle condi¬ 
zioni meteoroloyichp che >iiih- 
1 IO imperversato con ima tem- 
vesta di neve lino ul niomen- 
to in cui le siiuu ire sono en¬ 
trate nello stadio per effet¬ 
tuare 1(1 s/ìlold (li rito, /Ih 
fatto allora capolino nn palli¬ 
do sole che ha rischiarato so¬ 
prattutto III ariitiii drilli orpa- 
vizzatori messi in apprensio- 
ve per ruoiMo delie ijure 

Infatti, per la bufera della 
mattinata, la prova di discesa 
libera si è dovuta rint'icre a 
lunedi. Anche l'afflusso depli 
spettatori per la eerinionln dt 
apertura ne ha ' risentito, in 
quanto tutte le strade di ac¬ 
cesso per la ' Valle della don¬ 
na indiana <• risultavano bloc¬ 
cate dalla neve. Il Vice {^re¬ 
sidente degli Stati Uniti, 
A'ixoii, i»c(irirafo di rnpprc- 
sen'are il pouerno alla inaii- 
pnrazione dei Giochi, è dovu¬ 
to scendere con il suo aereo 
a fieno prosrpiicndo il riap¬ 
pio in macchina: cosicchl' la 
cerimonia di apertura ha su¬ 
bito un ritardo di oltre 15 
minuti. 

Neve e vento per tutta la 
mattina e pii operai sono sta¬ 
ti coitrctti a lavorare sodo 
per spomberare le pradinate 
dello stanio invernale mentre 
la temperatura era scesa a 
2 prodi sotto zero cd il renio 
.sollevava napoli di nere, ren¬ 
dendo difficile la visibilità ol¬ 
tre I renio metri. 

l’rr oltre un'ora prima del¬ 
la inanpurazione dei Giochi 
un coro di 2600 voci ha can¬ 
tato di fronte alla Torre del¬ 
le \az:oni accompapnato da 
una banda di 1500 elementi, 
pii uni r pii altri intirizziti 
dal freddo. Poi In cerimonia 
ha avuto inizio dia presenza 
di oltre 6 mila spettatori: sono 
s'ati accesi dei fuochi di arti¬ 
ficio e sono stole lanciate in 
aria le bandiere della Grecia, 
degli Stati Uniti, quella olim¬ 
pica e quella dei Paesi ospi¬ 
tanti le prime sette olimpiadi 
mrcrnali. 

Subito dopo sono state is¬ 
sale le bandiere dei 30 Paesi 
che prendono parte alle Olim¬ 
piadi ed ha avuto inizio la 
sfilata delle rcppresentctire. 

Ila aperto la sfììata un al¬ 
fiere che tenera la bandiera 
della Grecia, sebbene questo 
Paese non partecipi ai Giochi 
invernali /-a sfilate rem e 
prooria è state quindi aperta 
dalla squadra argentina, se¬ 
guita da quella australiana 
Una per una le squadre sono 
sfilate tra gli applausi del 
pubblico Battute di mani ca¬ 
lorose per tutti: agli austria¬ 
ci. ai francesi, ai tedeschi 
delle due Germanie, uniti in 
una sola squadra, ai norve¬ 
gesi. A tutti e a tutte le rap¬ 
presentative che sono sfilare 
in ordine alfabetico. La folta 
rappresentativa italiana è sta¬ 
ta particolarmente festeggia¬ 
ta e gli atleti hanno sfilato in 
una elegante uniforme grigio- 
scura tra gli coo’ausi della 
folla. Ultime a ifì'are è stata 
la squadra degli Stati Uniti 
che ha raccolto dal pubbl’co 
una orazione dv poco più in¬ 
tensa dì quella mervcta agli 
atle'i dcU'URSS che la prece¬ 
devano. 

Dopo che le squadre hanno 
preso posizione, pii alfieri si 
sono portati intorno alia tri¬ 
buna degli oratori ed il coro 
km intonato l'inno olimpico 


niei)fre Renzo .Itcnardi, rap¬ 
presentante di Cortina d'Am¬ 
pezzo ha consepnato la ban¬ 
diera olimpica, che teneva cu¬ 
stodita dal 1950. ni deputato 
timcricano Ilarold Joìinson, 
che rappresenta la Repione 
dello California al Congresso. 
Sparati tre colpi di calinone 
di sdlnfo. sono state aperte le 
gabbie a diverse niiplìaia di 
pireioni, simbolo di pace, che 
hanno roltri/pinlo nn paio di 
volte sullo stadio prima di 
puntare velocemente n nord 
scomparendo alla vista. 


K' comiiicinlo poi l'ultimo 
atto della cerimonia Dalla 
retta del ì’apgo.se In sipnori- 
nii Andrea Mead-Laivtcncc. 
due volte medapUa d oro alle 
Olimpìadi, ha iniziato la di¬ 
scesa fon la fiaccola olimpica, 
compiendo l'ultima frazione 
Durante la discesa la ballila 
della marina ha aeeompnjìna- 
to l'atleta con il rullo dei tam¬ 
buri: tenendo alta la torcia 
In Lawrence ^ plunta ni limi¬ 
te delia pista dello .stadio coii- 
sepnando la face a Kcn Hen¬ 
ry. il pattinatore campione 


olimpionico nel 19-52 Henry 
ha compiuto uii ytro di pista 
fra le frenetiche ovazioni del¬ 
la folla mentre la banda lo 
acrompapiiava con il suono di 
una marcetta. Giunto alla 
Torre delle IVazioni. Henry è 
salito sul podio ed ha acceso 
la fiaiiima olimpica chi'- brn- 
ccri'i fino al termine dei Gio¬ 
chi. 

Fano IHAHIPOSA 

ÌMrlIii trifliito; iiii.i paiinrii- 
nilea dello studio diiruiite la 
errimoiila di apertura 


LA RASSEGNA GIÓVANILÉ DI CALCIÒ f 

Oggi Milan-Bayern 
primo atto del ««Viareggio»» 

Favoriti i rossoneri — Fiorentina, Vasas di Buda¬ 
pest e Levski di Sofia tra le squadre più forti 


(Dal nostro inviato speciale/ 

VIAHKC:t;iU. IH — Uoinaiu 
euii riiit’oiiiid Miliiii'Uu^tirii di 
Mdiiat'o, prt'iuiL'ia viin nello 
Mitiliii dei t'iiM Ili V'iareRgio il 
torneo inlernuzionale di eal- 
eio ri<M-r\ato alle nngliori squa¬ 
dre giovanili d'buropa Alla 
raMagiia tiilernazioiiale pren- 
(leiaiiiio patte le squadre italia¬ 
ne del Milan. Fiorenllna. Sainp- 
diiria liolognu. Gt-iiou. Lazio. 
Ldiiieta-, Homn e tornio (|H-t 
la prima volta presente al tor¬ 
nei.i. Il Hijeintn Atonaeo ifler- 

iiianial il l’arlizan ili Ui-lgra- 
do e il SilH'iiik (Jugoslavia!, il 
\nsas ili liiid.'i|>est (Ungheria), 
il Uiikia di l'raga tCiToslovao- 
eliiai. il Lt-vsky di Seda (Uul- 
gaiia) e Les Giroiidins di Bor¬ 
deaux (Franeia) 

Come si vede sarà II flor flo¬ 
re del ralrio internazionale, a 
darsi battaglia da domani per 
conquistare l'ambito scettro 
viareggino. uno dei pii) impar¬ 
lanti trofei riservati alle squa¬ 
dre giovanili Inoltre, quest'an¬ 
no il torneo di Viareggio rive¬ 
ste una importansa superiore 
alle recenti edizioni in quan¬ 
to per molte squadre (spicciai- 
mente per quelle app.'irtenentl 
ai paesi a democrazia popolare) I 
caniituirS rocc-asione per etTrt- 
tiiare un probante « provino t 
In ansia delle prossime olim¬ 
piadi di Roma Infatti, a quan¬ 
to si dice. Il V.nsas di Buda- 
ta-s| dovrebbe pn-sentars| al 
torneo versiliese con ni'-lte pe¬ 
dine se non addiriiliiTa eon di'i 
hi.Hn-hl. per la squadra olim¬ 
pica 

Il torneo Internazionale di 
Viareggio, ormai. In ogni parte 
d'Europa e conosciuto come II 
maggiore banco di prova per 
I giovani calclstori: lo confer¬ 
mano non solo I niccesai che II 
torneo riscosse nelle preceden¬ 
ti undici edizioni, ma anche le 
Innumerevoli richieste che so¬ 
no pervenute ai dirigenti del 
centro giovanile calciatori. In- 
fatirahlli organizzatori della 
manifestazione che. eon la lo- 
To Iniziativa, hanno dato nn 
sostanziale conirllniio allo svi¬ 
luppo del caldo del nostro p.ae- 
se e sonTatiiitio hanno per¬ 
messo ad un numero notevi.lis. 
«Imo di ailetl di rivelare le lo¬ 
ro miaUtii tecniche e agoni¬ 
stiche 

Nelle iindld edizioni molti «o. 
no stati I giocatori che, dopo 
avere partecipato al torneo di 
Viareggio «..no passati a gio¬ 
care nel massimo campionato e 
nelle « nazionali » come Cerva- 
In. Ghezzf. Corradi. Grntton. 
Mialich. Virgili. Beati. Frlgna- 
ni. Fontana, Giaconrinl. Mora 
Cé stato poi n « caso » ecce¬ 
zionale del Laneroait Vicenza 
che con la maggior parte degli 


atleti prescnt.'iti a Viareggio 
(Lulson. Favlnatu. Biirclll. 
Campana. Menu. Cappellani. 
Fus.ito) riuscì a raggiungere la 
serie A, 

Non crediamo sia II caso di 
rievocare la storia delle pro- 
et-di-nii eillzioni che. sono no¬ 
te a lutti gli appassionali di 
Ioni-hall: cl limiteremo a ri¬ 
contare ohe il Milan. con l 
SUOI cinque suci'esal e la squa¬ 
dra che si e imposia piu vol¬ 
te. seguita d.-il Lanero.ssi e dal¬ 
la Sampdoria (con due vino 
nel e dal Hartizan di Belgr.i- 
do c dallo Spartak di Fr.iga 
che Si assicurarono il succi-s- 
so rlspi'iiivamenic nel IWI e 
noi 1»56 

Come abbiamo già accenna¬ 
to In questa edizione, grazie 
agli sforzi sostenuti dal diri¬ 
genti vi'arrgginl le squadre par¬ 
tecipanti animontano a 16 e tut¬ 
te. per il valore del loro atle¬ 
ti. sonr» In grado di rcclinre 
una parte di • primo piano' 


quindi un pronostico C proble¬ 
ma! leo 

Coniunque C chiaro che II 
Mil.in e la squadra da hai- 
lere. non solo per le cinque 
vittorie conseguite ma perchè 
si presenta al torneo con una 
fomi.izlone molto forte Al pa¬ 
ri della squadra « rossonera « 
deblNMio os-sere considerale il 
i’arli/an di Belgrado e la Fio¬ 
rentina. seguito tse le nostre 
Inforniazioni non sono errate) 
dal Vasas di Btidapi'st e d.il 
l.e\-sky di Soda Uà prima par¬ 
tila fra I « rossoneri • del MI- 
lan e I germanici del Bavem 
avrà Inizio dopo elio le squa¬ 
dre parleclpanil avranno so¬ 
lato nella p.asseggiata dello 
« Stadio del Pini » e che II gio¬ 
catore della Sampiloria Mora 
avrà letto II giuramento Per 
Il « niaich > d'apertura il pal¬ 
lone sarà lanciato da un eli¬ 
cottero iiell.i marina militare 
I.ORIS ntll.t.INI 


In palio offffi le due medaglie d*oro nel 
fondo maschile 30 km. e nel pattinag¬ 
gio artistico a coppie. 




i (Noatro servizio particolare) 

SQUAW VaT.UKY. ih — 
La neve che ininterrottamen¬ 
te continua a cadere da sta¬ 
mane alPalba /ta en.stretto i 
dirigenti delle gare scusli- 
clie ai Giochi Olimpici inver¬ 
nali a rinviare la iJara di di- 
scvsu ma.schile Fissata per 
domani, la spel'acolare pro¬ 
va d’aportiira è -.tata rinvia¬ 
ta a! ‘22 febbraio a causa del- 
reccc.ssiva (|iiantità di neve 
fresca e della scarsa visibi- 
lilti e p«*rchè, c()inc ha di¬ 
chiaralo il direttor(‘ de. (ito- 
ehi Willy Schaeffler. sarchile 
stato impos.sibtle rimellen* in 
sesto 1 3200 metri di'l per- 
co^.^o per domani mattina al¬ 
le direi. 

Sol piano orig nario, la di¬ 
scesa inaschde «*ra uno degli 
ultimi avvenimenti in pro¬ 
gramma. ma poi i tecMiei 
iianno creduto lieno di anti¬ 
ciparla onde permettere 
cvcniuali rinvìi dovuti al 
maltempo. E la circostanza si 
è veriflcaln al pruno giorno. 
I.a prima gara di vclocit/i 
sarà dunque la d scesa fem¬ 
minile lungo i! eolie del 
KT-22. (Issata per .sabato 

Le avverse condizioni at¬ 
mosferiche hanno ulterior- 
iiieiitc ridotto raffhienza di 
pubblico, ni un pruno tempo 
stimala a .3.à mila .s-pctfatori 
(. sueeesstvamimte ridotta a 
12 00(1 poiché le -.trado stata¬ 
ti ehi* conducono a Kipiaw 
Valley attraversano valichi 
nioiitani. aticli'essi ricoperti 
di neve I.o stesso v ce pre¬ 
sidente Nixon clic ha api'rto 
i Gioclij é stato eo.stretto a 
rifiutare l'elieottero .-i causa 
della Inifera e della mancan¬ 
za di visihilità 0 procedere 
da Sacramento a Squaw Val- 
loy in auto. 

Sempre a causa del u'al- 
tempo. unti esili:/..one di sal¬ 
to eon sei è st.ita oggi nn- 
Mala e un gran numero di 
uom;iii sta cercando di por¬ 
re riparo alle malefatte del 
tempo, pressando con pìtie t* 
tavoli* le piste dello discese 
lilierc 

Malgrado eib donuini si in¬ 
comincia. ma a dire la ven¬ 
ta. in (picste tilt me ore non 
.SI parlìi t.anto delli» gare 
(pianto dello •• .-•candalo dei 
(iormitor: *• Questa notte pa¬ 
ri* che una ventiiiìt di atleti 
abh'a tentato di forzare lo 
porte (Ì(*iredincio dove sono 
alloggiato le sciiitrici. le ipi:i- 
li. dicono loro, avrelihcro re¬ 
spinto gli assaliton. / cam¬ 
pioni sostengono clic le por¬ 
te er.'ino sp.'ilancato o che si 
sarebbero r:bell.'ite solamente 
le tagazze rimaste a lincea 
asciutta. L'inchiesta non ha 
dato alcun risultato, Doniaiii 
dim(|iie. S] coniincerà con la 
3(1 chilometri. Il favorito è 
ancora il finlandese Veikko 
Hakiilineii. il trionfatore dì 
Cortina Ma come reagiran¬ 
no i sovietici giunti qiiassii 
con una squadra fortissima 
che negli anonainenti ha da¬ 
to l'impressione di essere 
preparata Jilla perfez’ono? 
Forse Alexei Kusmezov, 
Genn.'idi Vaganov. Nìkol.ai 
.Anikin. le tre nuove stelle 
del firmamento sciì.stico so¬ 
vietico potrebbero capovol¬ 
gere i pronostici Inoltre il 
vecchio Brenden il - norve¬ 
gese d: hrctizoi! forte 
Larssoii. -svedese, il perseve¬ 
rante bosc.aiolo Sixtcn ,Iern- 
berg. l'asso del gr.m fondo. 


potrebbero iiisidiìirc la su¬ 
periorità dei fmlatidcsj. par¬ 
ticolarmente agevolai., gra¬ 
zie al loro stile. .Mille di¬ 
sianze non oltre i 30 chilo¬ 
metri. I nostri De FJorian. 
Fattor. Compagnoni e Stei¬ 
ner arriveranno dopo i 
primi. . 

La seconda medaglia olim¬ 
pica sarà assegnata nel patti¬ 
naggio artistico a coppie dove 
appare netta favorita la cop¬ 
pia canadese composta da 
Paul e Wagner tre volte cam¬ 
pioni monciiali. Con vivo in¬ 
teresse sono attesi alla prova 
anche i pattinatori sovietici 
clic per la prima volta .scen¬ 
dono In camiio alle Olimpiadi 
in (|upsta specialità. Le due 
coppie sovietiche in gara sa¬ 
ranno composte da Ludmilla 
Biclousova e Olcg Protopo- 
pov e dai coniugi Nina e Sta¬ 
nislao /.ug che si cla>s llca- 
rono secondi ai Campionati 
(il Kiiropa 

Inoltre 11 programma dt 
domani sarà completEto dai 
primi tre incontri del torneo 
di hockey su gtnaccio Anche 
in (]uesta sjiocialità si entre¬ 
rà immediatamente nel vivo 
con l'incontro di apertura' 
nSA-Ceco.slovacchia. cioè fra 
due delle squadre c.and'dare 
alla vittoria finale. Oli apri 
(Ine miit(*hes vedr.-’niio mi- 
pegnato l'RSS-Germania c 
Cìinadà-Sve/.ia 

r. .M. 


LE GARE DI OGGI 


Fondo masciih.k io Km 

— Vi |>art)-rl|>iiiii> i8 atloll: fa- 
l'iriii lo sicili-si* Slxifii .Icrn- 
hiTi*. Il so\irlli-o Kiilclii 

r II lliilanili'si* Veikko llakiill- 
iien. 

l*\TTlN.\r.f:i() AitTiSTiro 
A COPI*IE — Favortl.i la eo|>- 
l»ln canadese Pani-Warner, tir 
\oltr ramiiloiie nioiidliile. 

Nelfhorke.\ || primo torno In 
procrumma sar.i II seBiieine; 
Stati l'nlll-('ero^lo\arehia: Ca- 
nnil.i-Svr/l:i e l’RSS.tiermaiila. 

Le ragazze USA 
per le prove alpine 

S()UA\V WALl.EY. IH — O.i- 
vld t.avvreiiee. .illenutore (^•ll.•l 
v(iu.((lr.i femminile st.'itniiitcìiKi. 
Il t annunci.Un che Beverl.v An- 
ilersi.n. I.ind.i Me\ors. l’enny 
l’iton o BcIh.v Suite r.it'presen- 
Icranno gii SI.iti Uniti nella 
lirnv.i (Il .slalom gig.inti* in |>ri>- 
gramma ix'r il 2;t felibraio 
P(.nil.v IMti.ii. Belsy Stilli* o 
l.iml.i ’ Mc.vets e(.iu'*orrer.nino 
liert.inlo alle In* prove altnnc" 
ilisees.i. sl.ilom stu'et.ile •• «l.i- 
lom glKaiite i.a Anderson p.ir- 
teelperà soltanto nell.i gir.i di 
si.doni Cig.ilitr, l.i Rciioie ('o\ 
nella «I.iloni sjx-ci .'o e l.i .lo.io 
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# La sciatrice .Andrea Mead l.awreiire ciinsei'iiii la toreia olimpiixi al p.illlii'iiurc Keii 
fletiry. Andre.i .Mead. vincitrice di dite nieilasllc d'oro alle Olimpiadi del J!)32. ha jicr- 
eorsit sugli sei la discesa del Monte Papoose portando l.i torei.i al pattinatore lleni.v 
che dopo un giro di pista accenderà la fiamma sulla Torre delle Na/ioiii (Tolcfotii) 


La massima rassegna dilettantistica nazionale 

Senza molte sorprese 
i c ampionati di bo xe 

Stentata vittoria del campione uscente dei « gallo » Zamperini su Locatelli 


ToniSO. IH — La >ec(m- 
d.i g.orii.it.i dei camp nn.iti 
Itali. mi (i.iettant: di pug lato 
.s! e .iiiZ'.ita nel pom(*i .ggio 
alla palesila ■ Ponch;;i con 
gl; ottav: d: finaU* d(*i pc.-i 

• mosca •• 11 primo incontro 

h;i vasto .sul qii.idrato il mar¬ 
ch,g:ano Uìirzi contro il lom¬ 
bardo Fnmce.'cli . il ()u:ile h:i 
pr(‘v.'il.-o a: pimf; 

L'incontro p.ù appas.so- 
nantc ì* si.ito però (niello che 
ha \.sto opjio.st. li c.imji.nm* 
Ctirct'tti contro il camtmim* 

• niil.t.iri* Ceee-'ird;. Ha vin¬ 
to ai limiti Ciircotti. che h.i 
aiuto csscnziìilmciitc :I me¬ 
nto (li attacc.irc per tutte e 
tre k* riprc.se. cercando o 
'ni.sc(*:ito m parte a sorpren¬ 
dere :I ben :m|)o.stato Cec- 
card ; un incontro che .avreb¬ 


be meritato di essere nel car- l'I.i categoria .superiore. Il pn- 


tellone finale. 

Ne, lu'si ■■ gitilo unica no- 
t;i di un certo rilit'vo è st.ita 
la vittoria a«st*gnata ni cam¬ 
pione it.diano U'ci*nte 'liam- 
p('rmi. nta disapjirovata dal 
piiblil co e dìii tecnici che 
al termine delle tre riprese 
avevano visto invece in Viin- 
t.igg.o li p.emonfi'se Loca¬ 
teli! Kvidentemente devono 
ìiver infili.to sul verdetto i 
due richiami, seppurt* non 
uff.c.all. che l'arlv.tro polac¬ 
co Nk'Ugiug ìiveva inflitto a 
Locateli! 

Gli ottavi di finale della 
categoria pe.si piuma hìuino 
dato miz.o aìla nunione sc- 
r.ik* E’ a.sscntc d enmp one 
itniano S.mdro I.opojiolo. 
elle (pie.st'anno è passato nel- 


Domani sera al « Palazzetto » 


>1 Hcso 

ili MMurio Mìe Per dio 

L'c\ campione d’Italia dei massimi affronterà il giovane Ca- 
denazzi - L’esordio romano di F’ortilli e il ritorno di Garbelli 


1 1 

1 TOTOCALCIO J 

.4Ialanta-Alessandria 

X 

Bari-Sampilorla 

I 

Finrenlina-Rolngna 

1 X 

Genna-Napoll 

1 X 3 

Lazlo-lnler 

1 X 

31 ilan-f.anrrossi 

1 

Padova-t'dinese 

1 

Pdlerrno-Romu 

1 X 

Spa)-JDV enliis 

•a 

l.eceo-Calania 

7x3 

Venezla-ronio 

1 

Periigla-Prali» 

X 2 

Teranto-C osrnza 

X 

P.ARTITF. ni BISERV.A 

Taranto.Catanzaro 

1 X 

Rimini-f.lvnrnn 

X 


Come già annunziato (l(>nia- 
ni sul quadrato del « Palazzi-i¬ 
to dello Sport » s.irà di scena 
il forte 111*50 medio milanese 
Gianrarlo Garbelli rlie allron- 
lerà II par! peso nlZ«Ti.ano 
Òlando Paso, nella bella m.Kii- 
ft-stazlone di pugilato .allesti¬ 
ta dairorg.niiz/azo>ne sportiv.i 
romana f T O S 
Lo strepitosi» succes-so per 
k «» riportalo s.ibato scorso a 
Milano d.tl pugile di Steve 
Klaiis sul rampione b<-lga della 
ralegi.ria Rieh.ird Boudiez. h.! 
.«liggerilo agli organizzatori del¬ 
la I T O S di invitare G.irbelli 
.1 Roma per dare m.aggi<»re m- 
ler«>sse alla maniffsiazione 
Oirbelti. intende nn-iir.irsi con 
il campione d'Europa (h-ll.i ca¬ 
tegoria Scholtz e <**mhra esse¬ 
re siill.T buona sir-ida. vuole ar- 
rii’arei infatti attraverso eon- 
\-ineenti vittorie riporiate «u 
.avvers.arl di valore, come s.i- 
ri quasi certamente il nigeria¬ 
no Paso, un atleta che non ha 
un record eccezionale nia che 
milita nei s prò * del '63 €*d In 


breve tempo h.i sap.ito acca¬ 
parrarsi le simiiatie dei tecni¬ 
ci tnghsi che lo hanno visto 
in azioni* Al piu tardi un me¬ 
se la Paso, ha iiportato una 
IH-Ila vittoria sull’inglese Al- 
lart De.in Garbelli. rome si 
vede, non avrà nn avversano 
d.1 sotiovaliilare 

Atteso nnehe il debutto ro¬ 
mano del Iurte tH*so medio g-- 
novese Fi*rtilli che per l'«»rea- 
sione si presenterà agli spor¬ 
tili della Capit.Tle aflrontando 
il torte tiari pi-so «ardo Boi 


Le due squ&dre romane per le partite di domenica 

In dubbio Lo Buono contro l’Inter 

Nella Roma a Palermo rientrerà Da Costa?! 



Po qu.isl due anni De Persio, 
ho.xa bene ed ha II punch d.i 
k o ; molto SI sa che si è ben 
preparato per ricomp.irire da¬ 
vanti ai suoi ammiratoli A 
Collaudare In forma del pupil¬ 
lo del manager Proietti, scen¬ 
derà II coriaceo peso ma.ssimo 
cremonese C.idenazzl un pugi¬ 
le .icerbo m.i ror.nggioso e pos- 
«essi’re rii un pugno demolitore 

Interf'ssanti gli altri Incon¬ 
tri preliminari della riunione 
L'imh.ittuio peso medio par¬ 
mense Covi dehuiterà sul ring 
rom-Tno affrontando il rom.ino 
Ferruccio r»>rreggiani mi-ntre 
nel primo inci’ntro della «er.ita 
il peso piuma Fanfoni «e 1.1 \t— 
drà con il p.iri pe«i* Giusti 

La naiionale brasiliana 
giocherà a Milano ! 

RIO DE JANEIRO. 18 — La 
Inter e il Milan hanno offerto 
un total edi 40 000 doll.iri. piu 
te spese, per due p-irtite In Ita¬ 
lia cor* la selezione nazionale 
brasiliana 


Ilio incontro vode .mjK'gniito 
hi If.-ita di ser e L.nz.donP 
che iKiUida eon a.eiirezz.'i 
Aninti. .Anche il picinontcse 
Bcttoni .«! (Uiiili/ìc;i nctta- 
nn'iitc .superiindo il c.ntip.itio 
□(* .Stìi.'io Tra gli ìdtn in¬ 
contri sono dìi .'■•cgnaliiro la 
viUoria stenlatii rii Si*Z4ati- 
IV.. lìiuiltHii dolio scorso un¬ 
no. contro li lazi.ile Mar¬ 
chetti (' la .«•curii vittoria 
doU'altra -testa di sene *■ 
Mastellaro. 

Ecco li dett.iglio degli ott.ivi 
di liliale 

Pesi nuisca; Fr.iiicescl:i (Loiii- 
b.irdi.i) b.itte R.irzi (M.irehe) -u 
punti. Br.iiu-.i iTesc ) li Di Be- 
iiedelto (Veli Giuli.)I per squ.i- 
lille.è .dl.i 2 rìpres.i: Cav.izza 
(Sie ) h Iskdori) (.Aliruzzo) per 
atih.indiino ali.) terz.i rqires.). 
Cuoeci (Veiiezi.i Eug.ine.i ) b.it- 
te V.irrone (C'.iiii|).iiii.i> .li puli¬ 
ti. C.ivl (Kuiili.i) b.itl)* Grazzini 
(I..IZ.IO) .11 luintii CuD'etti (Pu¬ 
glie) li.itte Ci'cc.irdi (militare) 
ti punti. Mosc.iteili (Uinbn.i) 
li.itte Spinoll.n (Pieni ) ni punti. 

I c.impionati pro.segui ranno 
domarli con la di«t)ut.i dei qu.ir¬ 
ti (Il finali* di tutte le e.itego- 
rie. cosi suddivisi; nel pome¬ 
riggio- mo«ea, piuni.i. ivelters 
Iegg<»ri. weltcrs pesanti, medio- 
in.i.ssiiiu. in ser.it.* g.illn. leg¬ 
geri. welters. medi, in.issimi. 

Pesi gallo: Melisaiio (Puglie) 
h.ilte Gram.ieei (Marche) ai 
punti: Serra (S.Trdegna) batte 
Leonio (.-Miruzzo) p<'r k o t all.) 
terz .1 ripresa; Ceccarelli (L.i- 
210 ) b.itte Girgenti (Sicilia) ai 
punti: Zaniperini (Liguria) bal¬ 
le Loe.ilelli (Piemonte) .11 pun¬ 
ti. C.'irbeni («()uirir:i militare) 
Il atte G.ihrielli (Etiiiba) .li pun¬ 
ti. Tern-ni (Lomb.mlia) b.itle 
De Sio (C.init».ini.)) .'li punti; 
Bev.igii.i (Unibri.i) balte Foiit.i- 
n.i (Toscana) .al punti. C.irbi 
(Venezia Giulia) b.alli* Ferr.iro 
(V«*nezi.a Eug.inea) ai punti 

Pesi piuma: Linzalcne (mili¬ 
tare) bitte Amati (Ptigli.a) ai 
tiunti. Bi-ttotil (Piemonte) h.at- 
te De St.isio (Campania) por 
abh.indono alla terza ripres.a; 
Sil.anos iS.irdegn.a) batte Foglia 
(.Abruzz»») |»er .ihli.indoiio .ijl.a 
si'cond ) ripns.a. Fteriani (Ven 
Trul ) h.itte Bi<»ndi (Marche) 
p« r .ihhandoni» .all.a seeond.) ri- 
presi. R<Idi««eri lEmilii) b.li¬ 
te Vtsc.irdi (Liguri.)) ai punti; 
-Sezz limi (T<e:c.«n.a) batte M.ir- 
etii tli (L.ìzio) ai punti M xtel- 
1 irò ( I.on-h.irdu * b )tte Strano 
.Siedi.. ) ai punti 

Magni nella UVI 
al posto di Giocotto 

MIL.ANO. 13 — Fiorenzo Ma¬ 
gni è stato designato dalla 
UIAC qu.ale rappresentante del 
gruppi sportivi .abbinati ai ci¬ 
clismo in seno alla commissione 
professionisti Magni sostituisce 
il dimissionario signor Giacotto 


Dalla prova dispul.al.a mcrci*- 
Icdi contro la Reggi.an.a B dal¬ 
ie riserva* blaiico.azzum*. Bcr- 
natdini ha potuto trarre piu di 
un'Indicazione Infatti, l'incon¬ 
tro gii ha permesso di constal.a- 
re le migliori condizioni di M.a- 
liani. ma alio stesso tempo ha 
palesato la deflcienze flsiclie ac¬ 
cusate da Lo Buono. 

Il giocatore, che ha disput.ato 
entrambi i tempi nella partita 
di Reggio Emilia, non ha parte¬ 
cipalo all'allenamento In 'pni- 
gramma per la mattin.a di ieri, 
lisciando prevedere che contro 
i'Intcr rimarrà a riposo A so¬ 
stituirlo dovrebbe es.«ere chia¬ 
mato Dei Gratl.i. senz’.illro In 
migliori condizioni che ni-n Eu- 
femi 

Int.intn ieri, come annunci.i- 
to. i titolari bianooazziirri h.in- 
no Incontralo nella m.atiin.it.i 
la squadra degli Jiinlorcs. di¬ 
sputando una parlila di circ.i 
46' AU'attacco, dove Mariani 
slava effettuando un ulteriore 
« provino », ai è notato dopo 
pochi minuti ohe Toixl si tro¬ 
vava pio a suo agio giocando 
sulla desira dove*, poi. ai è spo¬ 
stato terminandovi la partita, 
mentre il trio centrale, ^zzan- 


Rozzojii-Fr.inzuii. si è moslr.ito , aU,'nanictit« di questa mattina, 
parlicolamiciile ,<lti\o j non figurerà il rx'mc di Pedri» 

L inconln». tetmin.ito eoi | Non è da escludere. Invece. 


punteggio di 3-1 a f.ivon* dei 
titolari che h.iiino marcalo con 

M. iriani. Tozzi e Franzini, ha 
visto le due squ.iiln* schierato 
nelle seguenti formazioni, tito¬ 
lari; Bollagamba. Molino. Ga- 
bissi. Carradori. Janich. Frinì: 
Marianl.'Pozzan. Rorzoni, Fran¬ 
zini. Tozzi JUNIORES- Lovali. 
FabrIzL M.icrino; Montocl. Ric- 
cionl. Fcliziani; Pinna. Attuti. 

N. ipoteoni. Caciagli Mancini 
Stando cosi le c,»s»*. Bemanii- 

ni molto prohihltrrn-nte. oltre 
.alla novità « D«-l Gratta » in 
dift'si, «cambierà M.irì.ini c 
Tozzi (il molo, presentando 
contro i'Inter la seguente for- 
mazii'iie Li'vati. Molino. D.’l 
Gr.itt.i (t-.* Btionoi- Carradori. 
Janieh Pnni. Tozzi. Pozz-m. 
Rozzoni. Fr.inzini M.iriani 

000 

Nella Rom.i. Font appare 
sempre pia orientato a lasciare 
a c.isa àlanfredini per confer¬ 
mare In blocco l'undici che ha 
pareggiato coi Milan Molto 
probabilmente nella lista del 
convtH-atl, che il tratner giallo- 
rosso renderà nota solo dopo lo 


non tlgiirerà il rx'me di Pedri» 

Non e da osetud«-re. invece, 
che p,'r Palermo parta anche 
D .1 Costa per essere iililizz.ito 
•ill'estrenia dt^sir.i in Uiog,- di 
Casteilazzi Questi, infatti «atà 
soHopi,stt» .1 \ isila medica a 
causa di alcuni leggeri d«^ri 
accusati nei giorni scorsiuoati 
modo che «»' il medico «odale 
nterrà oppKirtuno una sua mes¬ 
sa a riposo, in sua vece rien¬ 
trerà Da Costa. Però pi’r una 
influenza che ha colpito Grif- 
flth il posto di terzino destro 
sarà prosm d.i Giuliano 

Questa, pertant-» bi probabile 
form.i7ione dei giitlorossi pr-r 
Il tr.isferta isolani • Ciidicini. 
Giuliano. Corsini; SLiglio. Losi, 
Guarnacei. C.istelbizzi (Di Co- 
s;.«). Pi-sinn. Orl.mdo. Divid. 
Selmosson 

leii. Foni hi portato la squa¬ 
dra sul terreno del « Tre Fon¬ 
tane V per Sottoporla ad una 
leggera seduta atletica Erano 
presenti tutti i giallomssi. allo 
infuori di quelli che avevano 
preso parte alla partita delle 
riserve contro il Bologna B. 
Sono stati praticati scatU. cor¬ 
sa. giri di campo e tiri in porta; 


la prep.iT.vzionc tcninr.erà que¬ 
st.) nialtm.). mentre xlh' ore 
16 06 la comitiva inizierà il 
vi.«ggio per P.ilcrmi* 

Fuga dì Del Vecekie 
dal ritira À Fanaia 

N.APOLI. 19 - H giocatore 

Del Vecchio e rientralo Improv- 
visamenie questa sera a Napoli, 
proveniente da Foirnla. dove si 
trovava In ritiro insieme con 
la squadra del Napoli In Usta 
del prossimo Incontro con i 
rosso-blu del Genoa. 

Avvicinalo dal giornalisti. Del 
Vrrrhio ha dichiarato Ira l'al¬ 
tro che moralmente non • si sa¬ 
rebbe sentito In condizioni di 
giocare contro li Genoa • dopo 
le recenti divergenze di earai- 
tere economico con la società 

Il giocatore ha quindi ag¬ 
giunto: • .\vevo accettato la 
multa anche se secondo me non 
era giusta ed ero disposto quin¬ 
di a giocare. L'avermi negato 
davanti a tulli i compagni la 
rata del reingagglo è stata una 
cosa che non mi aspettavo e 
non dovevano farmi cto. Ora 
preferisco lasciare II ritiro ». 




Preambolo alla stagione ciclistica 

Martin vince 
il Gr. Pr» Sigra nd 

Nencini si è classificato quinto 



G.ARBEI.I.I 

Fi*rtiiii e challcngi-r d.-l vjm- 
pii>m- li Italia dt-lla vaicgona 
Scisciani V contri» B»’t non do¬ 
vrà deUidcrr le speranze che 
nponc in lui. il suo manager 
Klaus 

Ni'n meno Interessante è il 
rientro sul ring dell'ex campio¬ 
ne italiano del pesi massimi ro¬ 
mano Mario De Persio che ri¬ 
torna all'attività agonistica do- 


NIZZ.A. 13 — 134 corndon 

hanno pr(*so il via dcU'otiav<i 
Gran Premio ciclistico dei Ca- 
vigal. prima prova di un ceno 
rilievo della «t.igi)->ne intema¬ 
zionale in Francia 

D»'po alcuni tentativi andati 
a vuoto, la fuga decisiva st ve- 
tiflca a Gattieres 13 cotniiori 
prendono q largo- Graczyk. 
Branilohni. De Roo. Nencini. 
Bot»cl, E3liott. Bnign.imi. Boni- 
lassi. Pnvat. Deryi ke. On*. S. 1 I- 
v.iiior c Je.in Anasiasi Al pas- 


gnami a 36" e da altri cinque 
a un minuto 

Nella discesa su Nizza, le po¬ 
sizioni nmang<''no praticamen¬ 
te immutato c in volata Mar¬ 
tin SI assicura i| primo p,>sTo 
davanti a Ledere e a Bonitassi 

L'ordne d’armo 

I> Manin (II.) che rnprr I 
IM lim in 4 ore «ri;": Zi Le¬ 
dere iFr.i a due macchine; 31 
RonilasvI iFr.l. 4| Jean Jac¬ 
ques (Fr.) a !•' ; SI Nencini 


«aggio a Nizza, Je.in .Ana«i.,si j (Il.l a IZ"; «1 Roiirles (Fr.i. ;i 


PsTile terreno 

A Be.iii!u»u. t dodici corrid»'*- 
n (il testa ■sono raggiunti da 
un gruppetto comp,>«to da J.i- 
•'op..ni. Jean Jacques. Eourles, 
t nffcl. Manin e Ledere 

Nella difficile saliiz del Moni 
des Mules. si assiste progres¬ 
sivamente a numerose elimina¬ 
zioni e in vetta Bonifassi, Mar¬ 
tin e Ledere passano In testa, 
seguiti da Jean Jacques e Bru- 


FlilTrl iFr.l. 8l rnlelte iFr »: 
Si Rnignami (li.i. ISi De Ron 
IDI I. Ili Salvador iFr ). l'I 
I.e DIvsez (Fr.l inni col trmpo 
di Nencini: Ut Fournler iFr.) 
a J'i;": Iti Galea/ (It.l; ls> L- 
Robel (Fr.l: IO Gaianche (Fr.). 

Segue il plotone eomprendrn- 
te fra gli altri Riviere. .Anqne- 
til. gli Italiani De Fillppis, 
Gaggero, Manzoni e VentnreIN. 
classiflcatlsl tutti et memm» 
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Nl;\V YOIIK — Con un ;u>ri'o doll'Allliilia Kniin xiniili li* ri uH'nr roporio di N’r\i- YnrW i ('<ini|ii>iien(l l.i roni|iJeiil.i 
ili'l IMi-cmiIii Tralro di Milano che niarledl |iro!i»iino dclmllcrà al City fenici- Thcalei con - Arlecchino «crvilore 
di line podroni > di farlo (ìoldoni. Sarà i|Ucstj la prima rappreiellta/ioiie data da una compaK'ii.i lealrale ila- 
liuna neirAnierlca del Nord, dopo 3(: anni. Il Piccolo Tealro effellnerà mia - loinnee - di iiiidici selliniane lieuli 
Si.'iil filili e nel fmiadà t 1» lef.iui> 


// a I’iii/ifiii » ù è filò ao/- 
{('tinalit .^iii iii.iiliiHi ili fc/7e 
rc.xìc ili operi' lirii hi- che pre- 
Miiiiiiomiitenie cviciiihnio In 
loro contpeleiitii ni ili lìi ilclle 
ulexw iilleiisioiii ilcf:li autori 

I lihrelll.ita c i/inaiciaio I. for- 
sainloite il .xipnifictiio. \oii l o- 
fiUnnto nile.x.xo. xof/crinarci nel- 
lit/tliutoiiienle xiii picpi e ili- 
felli l/l i/iiealii o ih i/ncl/n re- 
fio. Il « l'ioli no ». piiilloilo. 
nini t uoi lanciarli t/iig^iVe l'oc- 
cani Olle irmi « pi:ticnio « n lo¬ 
lle ili certe iiiipi ot 1 inazioni ili 
refiìa, che poi. itili•iccrno l'iin- 
periiiile ctiti|ne, mi/iiMliinii /il 
porlatii ili acieitioi- fiti ilei pii- 
. 1/0 c ilellit iiilellipii iiza. 

iccaile npe.wii. iiilalli. che 
lallliie Irotiile itclla ict.’ìii. io- 
piir/n'oiMcMlc ioi|iiiiie /ino alla 

II proni jteiienili » irono .npel- 
Incoio, npnri.uanr. poi in occa- 
niniie ilelln «/i< iu/o •> e Mlhi- 
.ncaiio olire limili'ohe perniilo 
nelle recile noci ."ii c. Qiienlo. 
.ne ila ini liilo eoo /ci Olii che mi 
coiilrihiilo al hnoii enito ili 
certe iiuinilenta-.noii può pio. 
ceiiire nollailto ila luin |•r^fil•^l 
cntranea al cliii|ii.iiic. i/ii//'il/- 
Iro iliinoniril oppnnlo che le 
a tu 1 / 01 C IV ree'ii ip> \<o sono 
inthanlile airin.. eia ih lla (rei- 
loloniti) e ilelln im oi-i riiza. a 
tulio ni iioliiL'L'io ili eli npi lla- 
i oti III ivi. i ipiiiìi. ciò ptepa- 
tuli in I/IIII//III > i/fiii/lio olio. 


l’riiiie PiipprescnlaziOlii 


MUSICA 

Eleonora DeirAquila 
alla Sala Borromini 

Klconora Ucll'A(niil!i. violmi- 
.<tii (21 anni*, l'a.-icoltanuiiii 
pressappoco line anni fa. .-il 
Teatro Ar}tent;!ia. nel eorso d- 
lina di lineile .st.iaiom popolar; 
dedicate dair.Aec.'deinia di .San¬ 
ta Cecilia a uiovani direttori e 
conccrti.-t: I.a neil'Aip.nl;! rive¬ 
li) talento e teaiperainento di 
pnm‘ordine. teenicaniente .-eal- 
trita e tutta nervosamente pro- 
te.sa a ima robn.sta pienezza di 
siint’.o Avendola rinscoltata .eri. 
vosl'.anio dire che batte alle 
porto delle nostre .«ale da eon- 
eerto un eroico violino, capace 
di celebrare i più onesti trionfi 
della musica. Tanto, nel con¬ 
certo svolto por conto della 
-Società del Quartetto-, la 
DeirAquila .si ò impo.sta alTaf- 
tenzioiie del pubblico per l‘in- 
feiiiKonte e fervida e.seeuz.one 
di talune monumentali pagino 
della letteratura violini.stica. 
Infatti, tra una Sonata di V'era- 
cini (con una Gìpa finale luini- 
nosamento eseguita) e brani d: 
Paganini e Wieniaw.eki «che 
bau documentato deireocellen- 
za anche virtuosistica', sono 
emerse la Secuinla Partila, per 
violino solo, di Bach e la So¬ 
nata per riolinn e pianoforte, 
np. ino. di Brahm.s I/uua ricca 
di vibrazioni e chiaramente 
.scandita neiraspernma e turbi¬ 
nante Cinrronii: Talira fluente 
con bel .suono, in una schiett i 
saldezz.a di ritmo e di re.spiro 
In.sonima. una concertista, come 
.«noi dirsi, con le carte in regola, 
puntuale nel, mantenere le pro¬ 
messe. e da seguire con ogni 
attenzione. Molti gli applausi, 
adeguata la eollaboraziorc p.a- 
nistica di Tullio Macocc. 

r. V. 

^CINEMA 

11 ponte 

Sette ragazzi, tra ; quattordi¬ 
ci c i 5 fd-.ci atir.i. ma:.nano la 
scuola por arruolar.-: volontari 
nellesercito S.amo :r. lutrma- 
n;a. alla vig-ìia del crollo flt...- 
le: gl; alleati sono 8:a eritrati 
in torritor'.o tedesco, i- lo ciopi 
nel fronte ;:ittrr.o sono lar¬ 
ghi crepacci Più eh»- eia fa;;«- 
ti.sino u;iZ;st.a ; sette r.ig-.zz: 
sono niosì; da un improc .'at.- 
spirito d'av\eiitiira- come se. 
sos'itticr.do a. gmcli; df'l.i ìor.i 
inf.inz.a. .1 tragico giOOo della 
guerra, diventa.s.-cro fin.ilmrnte 
uomini. 

Dopo un breve periodo d. 
istruzione, i sette r.'igazz; sono 
sottoposti alla prova del fuoco 
II sergente che 1; ha in tute.a 
muore per un b.ar.ale incidente 
I sette res'ar.o soii a guardia 
d; un ponte, che ; guastator 
hanno Tordine d; fare s-ltari. 
appena saranno pussat; : repar¬ 
ti .n r tirata Le giov.ml reclu¬ 
te non r.o sam o r. e.-i’e Pr lUr 
.ii -rdisnano nel sedere fili aii- 
z.ani fuga; po srntùr.o av- 
vic.nars; Torà dei con.batti¬ 
mento D.ventano degi; ero 
({uasi per forza Fantii) fuoco 
contro i primi carri armat 
americani, e s; battono fino alla 
morte. Tu”;, tranne uno. resta¬ 
no vittime di que.ito sarrific.o 
inutile E‘ li 27 apr.ic Tre 

e. omi dopo Adolfo Hitler s 
uccideva nel biinicrr 

n film, tratto da un fortunato 
romanzo dii giovane scr ttore 
tedesco .Manfted Gregor. è im¬ 
postato su due d.verse tonai.ta 
la prima dcicritiiva uina spe¬ 
cie d; .r.troduzior.f che .-erve a 
dare; 1 ambiente m cu; m.v.ira 
l'insano propos.to de. ragaz¬ 
zi). la seconda concita'amrr.'e 
dramma:.ca (Tr.zione d. guerr.a. 
reroisrr.o. la paura. I.a morte) 
K difetto m.Tggiore del liim 
^ nella pr.ma parte 11 reg.«t« 
('.'ex attore Bernhard W.ck.» 
avrebbe dov'uto qu. precisare 
le reipor.sabiiità dei padri. f,i:- 
tolme.andi :1 clima di fanati.srr.o 
in cu; sono =tat e.iuca* ; sette 
raz.azzi. e gii altri mù on: di 
giovani tedeschi che hanno se- 
m.nato barbarle rei mordo S 
Imùt.-i, invece a fare, vedere 
sft'e s'iider.tl. vttt.me d. un ,r- 

f. 'tntilc cntus.asr.'.o per le im¬ 
prese difficili. 

Adorabile infedele 

Questo film d. Henry King 
racconta Tarriara fine d. Frar.c.s 
Scott Fitzgerald. scrittore arr.e- 
ric.-tno famoso regi; ar.ni che 
seguirono l’altro dopoguerra, 
poi dimenticato, infine r .«coper¬ 
to dopo il IMS Dovendo filma¬ 
re una b ografìa di Fitzseraid 
sarebbe stato medio fermars 
su; periodo d'oro delia v.ta 


... , . I 

|(le.;i) sciittoie, qiianno l'.c.iMiel 

!cfi ffeUi e diinrinfi e la mogi o, 
la bellissim.'à Zelila erano d 
n.miUitiil croi deH'clii dii 
Jaz'. commoventi lidia loro fii- 
r.ii di vivo.-e. e nella facil.ta 
con cui brucarono una f.>volo 
sa ricche/za. il siicco.-iso. o l.i 
saluto Lui. finito, prima in uni 
■lanatorio. poi alcooli/./ato li ■ 

Il una casa d ciiia joi ma ai- 
t.c mentali -Ma aii'-bc l ui' m. ■ 
neriocìo tìeil.i v ta d; Ft.’/ii .ld 
poteva fornire m.iiei a jei ui 
film robusto Fuiono (|uelii zi 
■inni iti cui Kitzgorald i-etcò la¬ 
voro .a Hollywood come scc- 
nezuiatore. e per un po' d: de- 
tiaro dovette mandare giù gli 
iii.'ult; delle divo, e l'arroganza 
dei produttori 

Hollywood naturalmonto noti 
poteva rendere giu.stizia (postu¬ 
ma) a uno scrittore che aveva 


Ribalta di Pechino 

L'arte dei cantastorie 
in Cina ha duemila anni 

1 migliori artisti di « ('lui Yi » si sono riuniti nella rapitale, 
offrendo una ricca scelta del loro repertorio - Tecnica originale e 
raffinata - Alle favole antiche si affiancano le storie attuali 


(Dal nostro inviato speciale' Ciri V; iru-i,ii .udir .mie pu'cti clic riic<i)ii/ù mi ic'iipliiido cpi- 
pv/’iTTv/i 1.1 1 •' t'di oi/pi tic .sono .iftiic SUI- .iodio dello ijiic.”.i coniro il 

r I r.v HI. u iciiiuiiui per;,- ditcì ciito.sci.i,tulli Citilciò. K'aotniiiditit. di it'iidf. od mm 

i migliori uri.,ili di - t.iiu ii • t5ro.<.<o modo, si piiò dire che ritti), di Inierhi o.i'■fiiilimi. .hi- 

.'1 .^o/l(> rimiifi n. .le .MOr.ic mU- jJ yj roii.iisto jicllo mirro- crrido (i/Tidomeiifo miImii/o .ml- 

tirnane a f echino, priu-i iiirtin -jom* di ami .itoriu o di mi ./olio lo propria eoct*. pu'.ioio u lom 
(IO rone proftnii’ del pm <c. (^ool.uo.vi con l'ociom/i.ignumi'o- uii erosimili. e .mi mio mimico 
dando nja^ <• lo di ano o fitti .ni r:i nienti nifi- di .nconccrtantc l onifile.nsitiì 


(h^prozzaio in vita. Il film di Aprltiu ott ( /ic c'otu- .siculi, o <<i un .solo .^ompliciisi- Scuoti rnui ptu ili un 

ller.ry King sì ispir.i. perciò. P/'(^'*'“’<'‘/"(^_^ • "iidlion pia pio iifrn.vl.’e di bombii, che prò- metro dui centro de| palct),«i-e- 
tilla fonte mono attendibile; I.a perci <le. loro repcr- duce un suono hrerc e .necco e mco. riiiicl a riprodurre mi Imi- 

biografia, redatf.-i a quattro ma- "’J'"')-),,, VI 'uccmjxii/'uire e .mt- go correo che. col prefeito di 

ni. da una giortialisf.a (snecia- . ^1 'i .' *• ' ^ folineore tl nrmo i/emi mirro- uu fal.no funera.e. iro.ijmrtUfiJ 

Tzzat.a in sc.T dal') Sho i: b che. ,<e non .-ione .Vei IfiJ.s. prh,io unno del ormi m juirnoioiu iimeoiti fuo- 

Graham che fu i'ai ium d' ti .sempre onoro/.t. godeffe lui- . f,rande holro - iu olmi setto, r, delle muro r.rn.dme. Direiilù 


Graham che fu l'amU'.n d' Fitz- '• •" "•o ' . . . „ronoe ooiro - lu ogni serio- ri delle muro r.rii.atiie. jrireiiii) 

<erald aimndii e renado di una re drlfecononiia. il eeniro di nel giro di piuhl minuti mi 

Palcoot In «ntoeei'o ■ll:i ’ . boi’"''ir.fii. c/le le con- J’echino renne letteriilnirnte partiplano. uria spia, un iiffìeinte 

..'irrlf.i.. a •itVl ...n-tr, l'”!' * ' -superiire il erollo del- .^reiit rato per la co.nt ruzionc di del Ktiomnidan. mi .loldoro del 


ili., iiinrtn r'f»., . . I , •• . ... 41 / y. - ili 4 41., i . i.. ■ u ii «. 414 (| 4 '| IV II II IU I llll U FI. UH .lUllUilO uri 

lo?lvvv 1 vd n.-rid!! ■'U ri'iofi groudt edifìci Fro mi Kuomiriifoii. mi po/u-iof/i) ife.' 


cardiiic.p e alla morte Con 
questo film. Hollywood uccide 
jier ili secord;. voi*.;, Fitzgereld 
riducer.doli) tiellc sp.die fùcco 


da Deborah Kerr 


i-emiero fror.ui hr.im di tedi 


Alla ielevUione 


Le danze dì Bali 


I orr/iuo <f»*ì fo/nno (effo 5 »'ru‘'U urììa K'^onitudun. niT.<Ìno i.i inoiìli»* 

” .» -i.. v s.. 11 , riri.ei lUrìirno vforìu (IrH/i ruBÌf/if/*. fl*'I Kuorninibifi 

In ùn-.Vunc. o il .c ai'purar,' che ree,tara le /outm/e /,'(/ reco II Cliu Vf ho diito un iiori tri- 

r, e ---1 - . ' recente iiuaiiiln. in uno fotti- e/ie fecero Jo toro comfuirio. differente 1 iint ribuio iili.i ler- 

‘. 1 - iti.erpreta.a fio della dinamia Uan. moperta .mii t ralialiiinl! finn che o.'Ioro rerorun: 4 im'.<e f gréindi roimiii- 

nello i>ri>i ;nr:a ilel.o .Srecin,tn. erano aticorn m .nerrizio. gio- ri pofiolon lonxc I huiiditi e II 

femiero fror.ifi hr.im di ledi mini canta.'.toric iniprocrinali. roimitizo •lei ’ie regni iii 4 fiie 

___ *’ Zone opfiremfi.di c'orifo.itorte. sMino e.'isrii in orinine soltan- 

che tra una /errmifi; e l'altra fo allo stato di hallata. rrasines- 

nici ontacano olio imiuiero Chii so uralnientc dai ciiuiosloiir 

l i il futuro tli ogni trotto di 4/10 fii n.irr4ir...io o jmntote. |irr 

» .V .strada Con ima rnana si te~ setti ninne e mesi <fi .«eyuiro. r 

neriiTio .soldi o Q'ialche mani- solo pili tardi roerolfn in un 

g.'iit. con l'altra tacer ano nrhinr- resto scritto 

_ Ciirr l'uno contro i'iiltro 1 due .Yrf pa.s.sato i cantastorie era- 

perri di bambù ledati all'csire- no ofipriiu un pradinn idii su 


4/10 ht n.irr 4 ir...io o Jmntote. Jiri 
settimane e nirs, di seyuito. r 
.solo j)iù tardi raccolta in un 
resto irrifto 

.Yef pa.s.sato i cantastorie era¬ 
no ojipriiu un (/rallino jdii su 


Abbiamo assistito alia scoti- 
fitta di Aibetui*. La mer.t.iv a. 
siamo giust.. I iio'.ab.ii della 
Città liciire ricevono d;c4’.- 
mila litri di vino e scoim.'le- 
ratamente decidono di brin¬ 
dare con r.'iC(|ua Poi. ci bu*- 
lano in faccia i bicchier: 
l'n'otTesa che. in altri temp-. 
31 s.-irchhe lavata C4»l saugiie 
1 m.irit.csi la lavano con ìi 
- rai)poit4) -1 8 a 0 

R;ve!l;;mi4) fìali il jj.mcu- 
fore e la halle r: uà. f-h»> 

TV presentò «iii4''ita estate ..1 
premio itnlir. d. S'irre-ito 

G.iirz .) Mo^er cnnt t.na c.rsl 
la sua ser.e indonesiana 
Sostaiiz.slmenle ;i film è una 
esplorr4Z;one attravers4i :i 
folklore delle isole di Ir.rto- 
iiesi.a .Ma non con il nutro 
classico del documentar.o 
Mo.=er s; servo d- pcr.s.nr.nzr 
e d: ti-.a storna In quest 
casi. ror.*ano la qiiaìitfi d*-! 


m.it'Ti.t'c filniato o la fu¬ 
sione tra ipie.-ito e l.a vici r.d,.,. 
che co-t.tilisce il j'retfiti) 
.N'eila ser.e d; .Mo-er. il m..'4-- 
nalc p* ahhast.inza buono e 
la .'tona vi SI in-er M'e ;.iii.ii- 
mcrimente. Lo sjvt'a.ui.'o ri- 
sulia mutar.o e ititi resr inti-. 

L'In(Ì4)ne« a d'oggi t* un 
gr.ili.ie Jitie^e. che ha lln.a 
•tifiuenza tmli v.ile in 1u”;i 
e su tutto ‘1 nion'lo 
p'x - co!oiu;4le Handiittg, I.n 
c.ttii che fu sede della f..- 
mosii conferrliza dei p..i’'i 
afroa-'-atic: e. per i'apjuiti'.i. 
ut Iiif|ones,a Parlare deil'Iti- 
d4):.e-.a. sc'iza de.'cr.vcre 
q’ie'T.» ni'i'.d.) C4)mpo,-.fo e 
interes.'aii’e. e (lu.ar.to tneno 
un laterale C ò ron toglie 
niiiln. n.Ttiir.ilmer.t.’, alla bel¬ 
lezza spe'tacolarr .i: scene 
coni-' - l.a iez oi.i. di danz.. - 
o - La danza de, pugn .il 

cis. 


mirò d4i una corda. Su questo dei mendicami: cmir.iruuo In 
ritmo ilirerann la fnm .stnriu. loro stona, e poi facrrnno il 
.\cl l or-o di uno di gli spei- giro col pioli* ilo per risclrcrr 
f.JCi'li doli in questi giiirrii ii il [irobleniadr! /nine quotidiano 
Pechino un attore sì presentò Ora sono centomila, orpanizzati 
sii/I,: .>renn moueggionno i iiioi lit rompopnie -fatali o In ruopr- 
ilue lirczi 4/1 fmmbii con f.ile ralire Srl p ìnio caso ncero- 
abilità dii riuscire a riprndii r- nO uno stip''r:ilin fisso Srl se. 
re li ritmo che la .storia arreb- tondo cil'o dr idoiiii. secondo 1 
he flit! o.'iuuro, scriza (licmi or- rliju-rtiri meri'i artistici, le en- 
xompauiiamento. sulle sur Iiib- troie dfilo 1 o’ujiiigni.i .You 
fir.;. ir *.;|,'/u:fii/o 'iti itjijilituso ii '/*’ una sriio i che /)ro/)i:/)il- 
'<■>■' 1,1 iijieriu od 'in piibbji(i) che mente iiccid’’rebbe la rurirtu 
IU i/’M’-to peiiere .fi cO'i'. è di co'.if fernirii it dcthi toro arte 
fimu.i e.rrrui,;ui.-iire iliffìcilr I <0(/,n prorin i.i cnie.se ha almi'■ 
i/ue ja'.'.'i .1: biimbn oli srr- "O ''»a reiif ' .i <fi ificerte t .1 
ririino /Idi in't.inri) per .lolto.'i- riCfò di Chii 'i i. C qualcuna ari 
. urufp’ tu ( oneiU .1 tour di ogni che trenfii e 0:11), tua f ecrc/ii 
I fr.ise con uno. due o tre soli l'anto.iforie ii.irgumio lo loro 
I colpi set, In e,ì isolati, che lut- « gioriim apprendisti, in- 

t.iria uell'atmnsfrro errata dal dwidiialmentr o in (trupnn Srl. 


suo tilt rr,tre arqui.sfarano un 


l'attuale 


'rio ili fioriture; 


■ ujtore rssiaziale e il*’re>intlo O loro arte • scUiippa e per. 
.Sia che parli n che cauti. l'iitio- feeiotia qradui Intente. Alte sto. 
re di Chit Vi riunisce nella prò- degii onr'C'ii retti ii acconi. 
pria prr.'ono tulli 1 jier.inmigpi papuano le stmie deplt arrent- 
della sua itone. Srl corso di 'acni', moder-,; r deoli uomini 
qur.sfo frstir.l obhiiimo fiito doppi thè. ..< un piano di* er¬ 
mi littore di Chu Vi che or e:,; appass o- 


Concert i^Teatri~Ci ne ina 


rtnunn.ifo gnrhe fascino del. 
la l'inon t’inira. t radi.-'onale e 


nonfi ed eccif.infi 

UMILIO S\RZI .\MAni' 


I proscrnninii Radio- T L 


PROGRAMMA NAZIONAi-E — 6.20; Previ.-; r.i dii i. n.j.o 1 
6 , 2 . 1 ; Corso d ingicse . 7i Giornale radio - 8; Gi ..-naie radio ] 
8.05: Rassegna della .stampa . Il: La radio jier le 5cu'>ic j 
11.30; Voci vive . 11.35; M-j.-ica da camera . 12.10; Giostra ! 
di ni.j’.ivi - 12.25; Aibii.m mu.'icalc » 13: Giornale radio j 
13.30: Teatro d'opera . 14; Giornale radio - 14.15-15 05; Tra- ] 
smissioni regionali - 15..55: Previsioni dei tempo • 16, Tutto 
Tanno c Natale (per 1 ragazzi) . 16.30: Gaeta.no Salvcmuu 
17: Giornale radio . 17.20: Corso d'ingle.se . 17.40; Incontri 
mu.qcali - 18 15; La comunità umana - i8..'V)i Classe unica 
19: La vece dei lavorai-ri - 19..'f0: Novità da ^ vedere , 
20; Motivi di successo - 20.30; G.orn.'ile radio . 21; V'III Gio- | 
chi olimpici inverna’.; (servizio ipeciale da Squa*^ Vallcy > | 
21.15: Concerto .«mforico diretto da M. Rossi . Ne'Tintcr- , 
vallo: Paesi tuoi . 2.3,30; Guumaie rad.o . R.vd.ocror..aca della ! 
asscgnazior.i' de; • nastri d'argento • 1959 per i; cincrr.-n, 

SECONDO PROGRAMMA — 9 Preludio - Idi Mis' Cene- 
reniola (rivista* - 11. Musica p* r voi che l.iV'.ratc - 13; P<>- 
kenssimo di canzoni . 13.30' Giornale ra.dio . 14; Lu;.^ lei 
e l'altro Ccatri.noi . 14 20; Giornale rad.o - 15. KCA Ciub 
15.30 Giornale r.ad.o . 15.40; Novità e success; miei nazionali 
16: Concerto in rr.imat'ura (pianista M. Jor.esi - 16 20: Cam 
zoni d; Picdigrotta 1959 . 16.40; Le occasioni de! rrucrosolco 
17: Auditorium - 17.30: Una ribai'a per 1 gcjvrtui (niiov. 
artisti al microfono) . 18,30. Giornale radio . 16 35: I-an- 
terna magica . 19.25: .Altalena m-a-ucale - 20: Rarfmsera 
20 30; Delia Scala presenta • Gran gala . (paru.ra.'r.a di va¬ 
rietà) . 21.30: Rad.onottc - 21.45; Le canzoni e Angcl.ru 
22.13: Rodolfo Valentino a Castcllar.cta . 22.45 Notiziario, 

RADIOMATTINA - RETE TRE — 8: Wtlcorr.o to It.sly 
/quotidiano dei turisti stranieri) , 10: Concerto del violi¬ 
nista J. Szigeti e del pianista C. Bus'oiti . 10.45: Concerto 
sinfonico diretto da Luigi Colonna - 12; .Aria d: casa m^.-tra 
12.10: Trasmissioni regionali . 13; .Antn!og,;i . 13 15 Mu«iche 
di Torelli e Si'beltus - 14.1.5-L5.05; Trasmi’sior.i reg.onali. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Li.’^chc di M. .Musioig»ki) 
I8i II monologo interiiTC nella lett/ffalura moderna (a cura 
di Claudio Corlieri . 18.30: Musiche di Cari Philipp Ema¬ 
nuel Bach . 19: Filippo tl di Spagna (III) . 19.30; Mu.siche 
di Jolivet • 19.45: L'indicatore economico . 20: Concerto di 
ogni sera <F. Gemmiani. J. S. Bach e R. Strau.s.s) . 21; Il 
giornale del terzo . 21.30: • Pollava ♦. poema drammatico 
di Alexander Puskin - 22.25; La rassegna (teatro» . 22 .5,5: Bo- 
huslav Martinu; « Concerto . per clavicembalo e piccola 
orchestra . 23.15; La SToriografia antica . 23,45: Congedo. 


13.30 TELESCUOLA | 

— Primo corso: 

«re 13,7.0; lezione di 
france.'C 

Ore 14: lezione di mu¬ 
sica e canto corale 
ore 14.10; csorc.tHZi-.ni 
di lavoro e di.'Cgno 
tecnico 

— Secondo corso: 

ore 14.55: .stona e edu¬ 
cazione civica 
ore 15.25; lezione di 
musica e canto corale 
ore 15 3.5- osservazioni 
scientifiche 

17 LA TV GEI RAGAZZI 
— L'Alfiere 

In questo numero per 
la rubrica • Viaggi • 
verrà presentato un 
panorama della Nor¬ 
vegia. Inoltre andran¬ 
no in onda un nuovo 
r.'umero de • II club 
.degii inventori .. un 
cartone animato dal 
t.tolo • Le foreste del 
Nord * ed altre rubri, 
che d'attualità. 

— Il quaderno di Mosca 
.Appunti. Immsgini ed 
impressioni sui rsgazzi 
di ieri c di oggi 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 LEI E GLI ALTRI 
Settimanale di vita 
fcmmirulc a cura di 
P.cra Rolandi 

19.30 SINTONIA-LETTERE 
ALLA TV - A cura di 
Emilio Garroni 

19.45 Conferenza atampa di 
Giovanni Agnelli sulla 

i Esposizione internazio¬ 


nale del lavoro, che si 
ti rrà a iorin'i ne) 1961 
nel q;ifi''rO delle cele- 
bra/i": ’ del l- conte, 
nano d< l'unità d'itaha 

20,30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 IL SORRISO DELLA 
GIOCONDA 
Commi itia in tre atti 
di Aldous Huxley 
Con G:..ncarlo Sbragia 
• Henry Hutton). Augu¬ 
sto Ma.'trantoni (il gc- 
r.eralc Spence). Ennio 
RaltK» di dr Libbard). 
D.nna Torricri (Janct 
Spence) Vanna Vivaldi 
iDora Mead). Marghe¬ 
rita Bagni (Miss Brad- 
docki. Silva Grand! 
icamcriera). Nicoletta 
Ramorino (cameriera) 
Regìa di Claudio Fino 

H. Hutt'.n è un ricco si- 
gnore d. profonda cul¬ 
tura. Una vita felice, 
se non pesasse su di 
luì il pensiero dclTlne- 
sorabife infermiti della 
moglie Emily, Un'in¬ 
fermiera, miss Brad- 
dock, accudisce premu¬ 
rosamente alla disgra¬ 
ziata Emily, ma non t 
altrettanto tenera con 
Henry, nel quale, come 
in ogni uomo, vede un 
nemico ed un sadico. 
D'altronde I suol so¬ 
spetti sono, per quanto 
sproporzionati, non del 
tutto assurdi... 

; Indi TELEGIORNALC 


dchbono poi rìpie/;nre .su cor¬ 
rezioni r rcllifìrhe non meno 
iniproiiisnte. Qiin.si che non 
bnsins.sero i ciipricci e i ilici- 
siili dei cnniiinti, nljallo nldnin- 
donnli III loro arbitrio c .senza 
piti Una guida nd perfesiona- 
re e la core e lo stile. Si dà 
il caso, ad esempio, che una 
Ss'rctiala di Mozart posili c.s- 
.sere cantata come ima Hoiiinn- 
zìi di fosti lì una rav alina di 
Rossini con mi piglio da soli- 
hrrlie. .Wii la olaipie applaude, 
unti halle ciglio. In occlusione 
di mia recente « prima n al 
Tealro delfOpera si è lodala 
41 tu tnlla coscienza » persino 
la stupenda pnrlecipazione del 
coro. Ma giiiirdii caso, proprio 
in mt'opcru che e.scliide finlcr- 
t culo delle niawe corali. I me¬ 
no che non si sia l ufutii lodare 
il coro proprio per il suo pie- 
gecole silenzio. 

♦ 

oucHT-sriii. DOPPir.. it 

iiiiirslro Pii'ln» .Argi'iiii». n-ilu- 
re ila una irioiifali' linirnée iu 
1 RhS U'onrci'li .1 .M(»-r.i. Itikiii 
e l.ciiiiiiiniihi I. ha riimilo jllnr- 
tli or Mino gli iiiiiii'i a r:l'4i 
-il.i. f.irriulo Idi i*--i vrtiin* 
r.ininoTui.i in Imrra prr l.i 
iiiv idi.ihilr ll|■»:.lni//.l/illlll' ri- 
In.il.i iu ITI.’'.'' .iiii'lii' uri Clini- 
Jiii ilrll.i iliii'i.'.i lì.i'li illif rllr 
ii:.*iii inrlir-livi. in l RSS, «■ in 
14 -. 1 I 1.1 nn' iU i'lo'-li .1 ili>|i|ii.i. 
.iviiiiIh ri.i'vnnii -Iruinrnli-.la 
il - 11 44 -44-iitiii4i. I’irir4> Vrg4-n- 
Ii4, .III t'M-in|ni>. II.) iliii'tlik .1 
.Mo'ra Torrlir-ira ili .Mo'ia, 
iiii-utu- la slr'-a lirrhe-tr.i è iu 
tiniinec nriili Si.itì l ulti ili 
\nirrir.i r in ('.in.nl.'i. 

t’Rss-rs I .- rio: / tri:. — 

Tre ttpetì- ìiiuhc dì mnsicisii 
aini'i icani 1 cti anno lappicscti- 
lalc in l ’HhS e tre ili compii- 
Mtiift SOI telili, a \i-ii 111 )/,. 

I. 'opeta l)4‘H'rl del irnliilo- 
lenite iiniesini tliiliiitileiise 
l.i Oliai il Kaslle. allieto iiiiehe 
ili (fiali Carlo Meliniti, udii 
anzi esegiiilii iiell'l niolle so- 
lutila in 4. /Il ima » iissidniu. 
Is/iiiata alle lii etnie dei l/m- 
nionì /iioiesi alla liiena delln 
<4 fella /*) litui'"Il 44 Ilo Stalo 
delfl tali aneoiii oggi t iene 
chiamato „ liescrl »•. fo/o'ia 
non iiii i ii finora Iroraio, nò in 
.Imeiica né altioic, nn teatro 
disposto a rappie.sentarla. 

♦ 

i*\U(ìu; 1 : .mitsica. __ .V 

cura ilrl innrvtri llnr»*' Forma 
e |■'i^lninl• .''ifonia, va -volgril- 
do»i »nl Terzo Progriunina del- 

J, i Jtai-Tv nn iniri'r).'.inti- ri- 

rio (li tr4i-nii-iii)ni ilriliralo 4il- 
lii 44 inii'iiM it.ili,inn ili i|nr-lo 
iio|ioi;ui-rrii ». (.'onie s|h'S>.o 
-nrrrilr in ini/i.ilivr iliT itr- 
nrrr. all,- ii.'llr r ilnllr Jiarolr 
illn-traliv ili'll.i |iri'<>onatil,'i 
ilri vari roiiijMi-ilori. M'giir 
Jiiii lina drltulr r inronijilr- 
ta l■•l■ln|•lilìrazil•nr niii-iralr. 

» arrangiala » l on i|iiiT rlir r'r 
ili gi.'i jn'iinto. (iiiir. ininlir 
Ir iiarole Irnilono ronlo della 
jiin trr4'nlr jirndil/ionr dei 
-iiizolì iini-iri-li. I.i niii-ir.i ri¬ 
mani* rniii.i. -|)f--i4. .1 dl•rn• 

iiiriili zi.i vi'4'i'iii di ijii.ili In* 
.inno, r.d ì* riirio'o iiotarr rn- 
iiir riTia niii.'ira iniiilrrni«si- 
ina. .4 di i|n4 'li4 di<|ii4Ziii-rr.i ». 
|>a".ila la ni44i|.i. iiii'i i h)' invrr- 

rJiìmlM, sia adiliriiiiir.i iiiorla. 

Sfieriiitno rlir Ir rii*i- v.ida- 
m> iiirrlio ni'll.i -noniia Ji.irlr 
di I rii lii S« IIi' lra'ini"ii>ni. a 
jiarlirr da iiiartrdì |iri>.i*iniii. 

TEATRO ELISEO 

(Jl KST.A sera 
vi.M.iti)!. Il) I r.nnn.Mo i<ui(> 
ohi: '21.30 

VITTORIO DE SICA 

presenta lo 

SPETTACOLO DI GALA 

prr la ron«rtna (Ir) 

NASTRI D'ARGENTO 1960 

ninferlll rial Hlndaratn Nazlu- 
nalr (iluriiallsll ('inrnialogra- 
riei Italiani. 

PRIM.% parti: 

t:i1lzi«tie slranrdlnarla de 

«il MUSICHIERE» 

Iti OARINr.l r (IIOV.ANMM 
rondoni) da 3I,\KlO RIV.X 

ron '.a i)aiU-rip-azionf di Mau¬ 
rizio Ar»o).i. Sylv.) K*>.<t-in.i. 
Virna Lisi. .Nino .Maiifri-di. 
Kl«o .Martinelli. .M<4rrrIlo Ma. 
sfro.iénni. .S.-iridra .Milo. Liana 
Orfi*i. Paolo Panelli. Delia 
Sr.ila 

!*i:CON’l>.% PARTE 

f:nn«rgna del 

« NASTRI D'ARGENTO 

r deill • .Alleslatl di merito ■ 
a Rezisll. Prodollnrl. .\ulnrl. 
.4rllvli. Operatori, ere. 

TERZA PARTE 

t'na errrrlona/r parala di 

«MUSIC HALL» 

rondotia da flELENE Rr.M5’ 
e M.5RIO RIVA 

con: Ros-'ino Borrlli. Vittorio 
Caprioli. Tony Dallara. Ed Fu. 
ry e il - Sister's ballettGi¬ 
no Làtilla. Gianni Moccia. 
Claudia Mori. Nilla Pizzi. Ma¬ 
no Perrono e il suo sestetto. 
Tiddy Reno. Alberto Sordi. 
B.cc Valori 

Orclieitrt diretta dal Maestro 
GIANNI FERRIO 

Organirzailotie lernira 
E. R.AD.AEI.LI 

t.a serata sarX ripresa dalla TV 
e dal rtnrglornall e II rteavaio 
andrà a totale hmeflrio dei ve¬ 
terani del rlnema. 

Prenotazioni presto OKA-riT e 
Tealro Eliseo. 

Ritlletlli !.. 4SM - !.. 2««« L. lOM 

''"nuovo CINODROM^^^ 

A PONTE MARCONI 

(Vlala MareenI) 

Ogei alle ore 18.15 riunione 
di corse di levrieri. 


« Il barbiere di Siviglia » 
in diurna aU'Opera 

Oggi o (li’iiianl riposo Uomonl- 
i*rt. allo 17. in ahhtniamonlo diur¬ 
no del » Uurbiore di Siviglia » di 
O Rossini irappr. n '2«) diretto 
dal maestro Ollvioa» Do Fahrlttis 
Prolagt'iilsta Cilnsoiipo T.iddol 
.-Vlfri Tnlorprotr .Anii.i .Mollo. Lui¬ 
gi Alv.i. Nicola Rossi Lcmenl c 
Vitti Di' T.iranto. M.ifstro del co¬ 
ro ttluseppe (.'one.» Regi.) di Ma- 
rlt> L.infi'itiu'ht 

CÓNCÌffi 

AVI.A MAGNA VJMVKIlSir.V : 
Domani alle I7.:i0 (ahbon n 11) 
e4'iieerli< de; • i solisi! veneti » 
dir. Claudio Selmone .Musiche 
di H a e n d e 1 . Mondelssohn. 
Sehoenberg Preiiotailonl Osa - 
CU. 

TCATRI 

AUI.KCClllNOi Domani alte 21 e 
alle 2;i: • Ltly Nlag.ir.i s e 1 
Ct'iirad Daneei's nella rivista 
In dtte temj'i di Aesse; s Rome 
la imit x 

ARTI: C l.i del realro ll.tllaiio 
con IVpplno De Filippi» Alle 
21.tS- 3 mese di repliehe (le. 
. Le met.imorfosi ili nn snon.t- 
. tote umhvdimte »■. (arsa di P D'» 
Filippo Musica e regi.) di P 
De FUlp|)i*. 

■VTKNF.Oi Seleziono di nuovi at¬ 
tori per In Selioln di rreltazii*- 
ne dloinl 25 .ili. 27 alle 9-13 •* 
17-20 

DKLI.F. VITTOHIK; Domenica al¬ 
le I7.:l0 - 21.30 rapiiresentazlonl 
straordinatle di Ella Fltigerahl 
nel *114» grande spellaet»!,» Pre¬ 
notar otti i i>f(i:iiti-;i:»4-’.'0-;(.'>'.';i.'7. 
tli:l.l..v Cd.MET.I: Alle 21. iillimo 
l4i>lii li4' ih- ,11 gabbiai).> » (li 
C,cliio. CITI \i)tlreh).) l’.ign.mi. 
(11.11)1)1 S.intneiTo l-o sjn'll.o-Dlo 
s.ir.'i ii-glslI.ilo d.ille H.. 1 II 0 Te- 
|4'1 Islone 

t)i;i.l.t: Ml'SE: C t.i Fianca l)o- 
i))iMlei-.NI < 1 144 Silotli 4*on M.ttlo- 
-4-1)) F)i’4lt.i)l, M ‘|■|.l))l I'4'Z.*1I) 

g i. (^)t.itIrmi .-Mie 21.1.1; « l.-i 

r,,-!!,- ('|)i.4|))(’ •’ ,11 5 .''.)llt.) Se- 

4-,.|l4t.4 1))4-Sl- (I) '))4‘4'4')"-4. 

lll.ISF.t» : (■ la De I.nll,». FalU. 

( li), I )))('I I. V. 4 II). .-MI) 41)1 1)) .(l- 

l4 ~tll))i i)l.' 0)1.•II. '|m II.ì4-. I.' 

II. Mit i imi: mi); ( la (i))4 ti.< 4i.< 

\’4'rdiiel)l Alle 21.1.\ « l 4- sli.4- 

no i).>z/4‘ (Il .Mitnd > novit-1 di 
Clltolih* Mosci Regia di Mar¬ 
e-Ilo .\I..|)i t.i 

M MiioN'i:rn. piccot.i; 5t\- 

.scilElti; (V l‘astriiig.' Il Do- 
monlcii .‘.Ile lft.:U); • Il galli» ci'U 
gli stiv.ill s llah.i Uiiisirale In .1 
al II Pri-iii'l mai'.OÌ 
P-XI,■%•/.■/.(» HIS riNA) Alle ore 
21.15; Wallel Chl.trl In s Io e 

I l matgliei Ila » 

PIO Y ^l.'i .Maurizio lin-itllli». 2.') 
Moiilé'cftdi-V • C la l) ('tigli .1 - 
P.ihiil Oggi alle ore U(: • Rita 
il.) (.'.i«eia ... :l iti) e Ut Olla.Il' 
.1) K Simeoe Pii 'X'l MI.'.'07 
PIU WDF.I.I.O: All'. 21.1.5. olilo)* 
)..l)lltlie . .\ el.iseni'o si.eo))4|. 

I. a «Ita lame • ili M<*gin 
Di'ti) Cnllnilil. Addi) Lello. O»- 

II. Doiinini Mrsi-hlnl 

()l lltlNI) ; .Mie '.'l l.x 1.. 1)111 Ila 

Mii«leio. I.In.i Viiliuiglii. <\Un.r- 
I 0 l.loi'.ello, .M itili Pisi) in; ., Il 
lieto din* ili l.neinno S.ili i. 
U.'gl.i ili .•VMioiti» noi)iiii.| Viro 
siieeess.i 

lllDU ITt) KI.IHKOl C l.a Spelta- 
eoli C.l.illi COI) Camillo Pllotto 
o l.ani.i ('.irli Allo 21.15. Ulti¬ 
me repliche ile; 1 Delitto alle 
Follt's » ih Rigo Vivo snccesso 
HD.IHINI: (‘ l.t Clieeeo Dui.mie 
.Mie il.15 « Pigila su e porta a 
e.isa », novità di Rina llreda 
Paltrlnieii Vivo snCci sso, 
SMTIIIr Riposo D*.nii*nl('a .lolin 
Piiselll di « Rutili) Eiitoj),! » pre. 
senta s Pnl.ma di lancio pel 
giovani artisti ». 

Tl XTUO D’ARTE rDPOI.XRE t 
Direno d.) Franro CAStellaiII 
Imminente Inaiiguiazione 
X'.XI.I.L; Doiueli le.i .die 17..70. la 
eonip.ignl.i 'l;)l))Ie ' T.Xtpiilo- 

ne » |)re«ent.i « I,'Aeeenl,i »> nel¬ 
lo «h.iUel miisie ile s .Xtelodle 
j.izz e |{i>|.k .ind Itoli « 

RITROVI 

I IVDIIIIOMO A PllSTC MAH 
CONI: Ogni lunedi, merroirdi 
vi-tiPidt alle Ole in.l5 rinniont 
(•nife levlierl 

ATTRAZIONI 

\ll!'ll» 1)1.1.1 I. CI.IIK: Kmiilo ih 
M.id.iiiie Tissot di l.oiidr.i • 
gii-iuiii eli P.iilgi lngit-s»o etili 
timi.ito il.tlle ore IU alle 22 
INI CRN ATIDSAL l.tlNX PAUK 
Auli'dioino • itotiii - Giostre - 
Oirosjirlnt «* lOOu Mttrazioril 
nix UDINI DI PIA'/.'ZA VITTO 
Ulti; Granile Lun» P.iik. Risto 
raiite. Dar, Haich'ggh». 

CINBMA-VARIETA' 

Xltiamlii.i : I ..1 notte lir.iva. 1 on 

II .Si l)i..|Iln** e Iivlsta 
Xllirri: L'.iilo e M (illl.i. con .1 

\\’o.-live.irti e ihist.i O lirli n 
Xnilira-lev Inelll ; I ..1 iiolli- lit.iv.i. 

ei'ii II ,S*-|il .nino e III Mi. 1 
|•rln^l|)r: Paiig. m.iinmà. la c-l- 

11 ..-Ilei.I 4)1 lo, 4 -i.<| I, 1..4lll(*ll- 

Ii-ll\ 4- mista 

X'iihoro**: I ..1 notte hr.iva. eoi) K 
I .s, hl.iRliio e rivist.i D.- Vie 
Delle terrazze: Am.'i.imente 1 
m I • t .1 


smeraldo; I 3 peun.v. con U Kayei 
splrnilore: L'Impo gnti*. con (Niiioi 
Manfredi Isp 15. ult 22.15) 
Suprrcinrnia : G.islone. con A 
Sordi (allo 15.30 - 17.10 - 19,50 - 
22 . 10 ) 

rieri: A niialctiiin piace Calili, 
con M Monroc (alle )5..10 - 
17.10 . 19.50 . 22.10) 

Vigna Clara: dom.im; A (]ii.<<c>.i;io 
pl.ice caldo, con .M Monloc (.ip 
alle 13) 

SECONDE VISIONI 

Xtrira; to tl s.dveri’i. con Ingnd 
Hergm.in I 

.Xirone; GUingla di spie, con G 
Bari.v I 

.Vice; La storia di HIck .Xlariin. 

con K Dougl.is I 

.Xic.xune: KItty. con H Schnridei 
XinhasrUiorl; Il volto I 

.\rlel; Peter Voss il ladro del mi- ■ 

lloiil 

.Xrirrchino i Spion.aggio sotto 1 | 
baiidlerr, con C Vancl 
.\stur: Gli avventurieri della Co- | 
sta Nera 

.Xilorla: 1 .’W scalini, con K. .More | 
.\slra; Il Irono di sangue 
.Xttante: 1 100 eidpi. cn .A Rrm\ j 
.\llantle; S.ilvate l.i terra ; 

.Viignsins; llrevi .imori .1 P.diii.i j 
de Maliirca. con A Souii 
.Xureii: Salvate la tetra I 

Xltsntda; Lo sjiccctilo della vll.i | 
.Xviina: R.idlclie di mtlr.i. con C j 
Valici ) 

llelsiin; Annlh.dr. con V. Mature j 
lirrninl: La strada del quartieri 
alti, con S Slgnoret * 

Itulogna*. Orfeo mgio, con A 
Oau'ii I 


CÀSIElFiDEI 

i'rcMliio a giri vati 

z\L T.-XSSO PIU' CON- 
VKNIE.'.NTK DI ROM.A 

Vl.\ TORINO. Mfl/A 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 




VI segnaliamo 

it:.\ ini 

• • Le iticlciorrort di un 
su.i'iiifuis iii'iUuIunl*» Itli- 
Vi‘iieiile speUncoiu con 
mnsiclie, uilernrelato d* 
Pejipino De riilppo tn 
gran (orina) atte Arli, 

0 *11 Gabbiano • ila cele¬ 
bre opera di Cei’hov in 
una decofosa edizione) 
alla Cometa. 

CINEMA 

0 • La ptande guerra » Ila 
;)rim .4 guerin mondiale 
viehi senza lelorica) al- 
r.-lnpio. .-t l'S all'IO. tirati- 
CUCCIO. Colli di riieiiio 

0 . l.a dolce L'Ila • il all'c- 
sco di ima socieia ili di- 
»gleg'/ioi)e) 111 Kl.liu-ii.l. 
Fili la a; filli 

0 • .-1 (|iniicit'ii> )'iiice cal¬ 
ilo • iim.i lama spiriiiva o 
iiilelligcnte. ambientata 
negli . 11 ) 1)1 del L’.xngsterl- 
smol (Il Trci’i. \ igaii t'Ia- 
r.i 

0 -f l.a strinili detlil i-erg.)- 
giia ' lun ap|>aHdon.ito 
|),impilici contro l.i juo- . 
stlUi/loiie leg.illzzal.i» a) 
Quiiltm Foaiiiiir 

0 - (.'tllhiuil ')lliigi;fil - III 
mondo distrutto d.illa fol- 
li.i stoinlcai a( yairiai’l/ii 
0-11 ijiitto - il'opera Si on- 
certànle di nn marstto 

. . della l••gla' a//'.t»i/>.i/ci.l- 
foii. MHz 

0 • Il seltinia sipitio » ITllo- 
u)o tll Ironie alla morte, 
in un Europa medioevale 
flagellata lial'a pralM al 
Rivoli 

0-1 tao colpi > 'amai» r 
pateticii vii'end.i di IIII 
i.ig.izzoi iiiC.ltf.iale, .Vm- 

g.irii 

0 • I''I raafi'itSIfo Iral't.»- 
I/I'ii- ' 4-.-.'e!lente - gl.ilio- 
,il Suloue Miirpherit.i 

0 - lllruiln noi moli ainnur - 
(tllm originale e sngge- 
sMvoi al Duinoinle, ,'itas- 

<1 "IO 

• ' l.a parete ih f.i'igo - 'nn 
negl.! e nn blanc» aren- 
iiinn.iM tl.iil.i m ila sorte' 
iiUil .Salii rrtalierfo. 


Delle Itomllid: Test.imi’nt.i <1i 
s.mgne 

Delle .X|lmii»e: il puhi'iie dille 
(4 I nere 

DIainar.le: Hlreshi.na. :»)on anelli 
con E Riva 

Dorla; Il \eil- \ o. Con A SndI 
Due .Xlliirl: I 10 t omand ni'.cnh. 
con C Ites'-'ii 

Edelneh»; Il Gorill.i ri sdni.i 
ci'rdlalmcnU'. ci.n H Darvi 
Esperia: Storie ir.iiiiore vuoibiie, 
4.111 lì Eeizettl 

Farnese: l'n m.ir.io per Cinzii, 
ci-il S Li.reii 

Faro: Il .Ioli» e liiqi izn'o 
iloll.» »« ned . 1.1 x .lli' tli-i di'IlM: 
impero, il t.-rroic di'l l e.v.is. . ■ :i 
.-X 5ini|!iv 

tri-': Eli I. p I di ii.-l le 
loiiii ; Il II... I.' (Il l"..'- i"'!’.' 
I.eochie: .1. liiiiu 1 inli.ii'o In.in, .> 
.Xlarcoiil: Rqi. so 

Xlasshno; Uh..sliini... m -n .am.'iir. 
con E Hi».i 

Marzhil: M-iign-l e il i-.i'o Siint 
Fi.iere. con .1 ('. diin 

Nl.igar.i: I ino colpi ci.ii A Iti'mv 
Novorhie : 1 coniini>t.itori d 1- 

riiregon 

Dtleoii: .M.ii iii:il -i lei r.( 

Dl.xrnpla; Bahelle \.lil 1 guetr.i. 

con )( P irdoi 
Drieiile: I ..1 1 1 nrt.i in-t 4 
(l'Ileii'c: Imiiuiiciit, iiq.'tiur, 
Otlavlano: Iiiliig.' iiitcì n.i/i. i'.de 
coti (• Gl ,int 

Perla: I ..1 piilgin.i. 4.011 11 llird-'t 
l>al.w/o: l 1(1 l.'oni.md , 111 . 1 ’'I. e.-n 
C Ilt-.I 4.11 (.ille ll-l.l-'.'2' 
|■l.lll|.|allo: .Xiitioiioini.t 
Pl.iliiio: l'n n..i|). Il l .n.. r ii E.ir 
W.'t 1-0.) Il •Ii'l..) 

Pi eiie«le : liitiig.. iiilt -1 r.-izi. n.ile. 
con (' (.r.ini 

Prliii.i l'or a: Il Ino o il mne 

4 .'Il S l'i i.'» 

Piiei'lol: Oli Ilio .III pilli. I‘":i 


Piiei'liil: Oli Ilio .III pilli. i*':i .1 
I t .1 1 » 1 ' 

lUegllli: i. ..ggll ilo, i-. n U Ul.l- 
iliiil U 

UoDl.l: l omman.los 
Uidilno: Inn.mii'i .ili ni hlne-io.ns 
S il.i I iiilierto: I. 1 p.neie .h f.ni- 
I g... con r (■nih- 
•Slirer Chie; L.i congiiii.i dii 
Rorgl.i 

Siillano: \’it 1 di im g ingstrr 
revele: Uip.'so 
l'or S.iplen/a: Riposo 
rtliimni: vrn.iiiltdì il iilielh' 
riufiilo: 2.1 passi il.d ili'hit.'. eoii 
V Jolinsi>ii 

SALE PARROCI IIIAI.I 

llell.i rml !io; Tiizii) 0 II «if.irl 
p.'iilnlo 

l'oliiniliiis. Xiiin -4 gli II- ilei tei/,' 
R.'ltli 

- Del l'Iiiri'iilliil: Il demonio del 
1)1110 

iDrloii*.- 2'-’ -pio il, 11 l'nii'iio. e 'Il 
! .1 Ihmii r 

I U.iillii: Gio-rr.i i- piti*, con .Xil- 
dio\ llopiaitii l.ille Ifi-la-.lii) 

S. Ippiiiho: l,.i sdii I ih y.orro. e.>n 
U Hiltton 

CINEMA chi; CUXTICXNO DG- 
01 l-\ UIDC/IONK AGI.4-ENAI,; 
.Xirone. .Mlia. Xrlel. .Xnlene. .\ine. 
rie». Ilraiirneelo, lirisiiil. Crlstal- 
In. Drllr Unnilhll, Esperta. Exeel- 
sior. Jonio. f.rticinr. Ntagar». 
Drlone, palazro. Platino. Piirelnl. 
Unhhto. UegllU. Roma, lai» Cni- 
l)i*rh>. XiìTlano. Xatnnr Marthrri. 
la. Tnseolo. Trieste. X\l .Xiirlle. 
TEAT.UIi Delle ,Mu.(r. Il Mlllltns- 
ito. Plrnnilellr>, ()iilrhio, niilottn 

l.'llsro. MhIIiim. I ... 


Oggi in esclusiva al Cinema 

BARBERINI 

.BRlGillfBARD/ir i 

I HENRI l/ID/IL .a o 


CINEMA 

Ì'RI5IK VISIONI 

Xtirlaritt: Allotahile lu/t tlt-Ir. i-oii 
G l'tck (i*p 1.5. uh 22.15) 
.Xinrrlra: I liare.nlali th TIbrrI') 
con A Lane (ap I.>. ult. 22.151 
Xppin: La gi.diOt- gneii». con A 
Soldi 

Xrrhiniede: The w.'ndeifnl rmin- 
trv (allf JH-lH-iV-iJl 
Xrlsitin: Alidacr c* 'P*' del soliti 
Ignoti, con V Gassman (ap 15. 
mi 22.15) 

Xvriilliio: I.M gr.inde guerra, con 

V Gassman l.'illc I5.a() . 17.50 • 
Zt'.IO - 22.301 

|laliii)hia: I .5 i.'rinv, 1 or) I) K.ivt- 
Ila I he Itili : .S> \v gill •'.i. I( Ilar- 
dot i.4Ue 15 .W)-i,v.2() '.ii-'2J) 
lliaiif -41 V II* ; L,e gt»i.dt- guetr.. 
con A Sordi 

Capimi: Vl.igglo al rt-nlro dritti 
ima. Con J Mason (15. 17JO. 
ly.io. 22.15) 

Caprantea: Comincio con un ba¬ 
ci". fi-n G E’oril 
Capranirltrtia: I 5 penny. con D 

K.tyr 

CiiU Iti RIrnrti; La grande guerra 
ron V (iassinan (alle 11.15 - 
17.25 . 30 - ZZ40) 
rorso: Il ponte (alle 16-1S-20.15- 

22.15) 

Europa: Ferdinando I. re di Na¬ 
poli, con P De fllippei (alle 
15.15 . 17.15 . 20 22.15) 

Fiamma*. La dolce vita, con Anita 
Ekbrrg (alle 13-1«-19-22-30) 
Fiammella; La dr>Ice vita. n>n A 
Eli)». rg (alle l.S..'to-tr( 50-22.15) 
(galleria. Alit).'C*- rt Ip** del stiliti 

tgnoi:. ron V. Gassman (ap 15. 
uh 22.151 

Ooldrn: Herlino polizia rrlminah 

V|i*r»Vf>t«»: r**lp** 0»‘ì ««sfili 

Ignoti, ron V Gassman (ap. 15. 
uh 22.15) 

Metropolitan: Il mattatore, ron 

V Gassman (alle 15.15-17.55-20- 
22.15» 

.xiignon: Antro selvaggio, d! W 
Disney (alle 15.15 . 18.55 - 

13.50 . 20.15 . 22.40) 

Moderno: Adorabile infrdrir, con 
t; Peek 

Moderno salriia; I 5 penny, con 
D Kayr 

New Yorl( : Adorabile Infedele, 
ron G Perle (alle 15.10 - 17.55 - 
20.20-22.15) 

Pan» ; i .iiirelA crn tiri b»rit. 

con G Ford (ap 15. ulL 22.45) 
Plara: Motte di un amico 
Qualtm Fontane: La atrada della 
x*erg<)gna (alle 15-17.05-19-30.55- 

23.15) 

Qulrtnetta*. L'ultima spiaggia, coni 
A. Cardner (alle 15.)5 - 17.23 - 
19 50-22.15) 

Radio CH}: L’impiegato, rnn N 
Manfredi (sp. I.V ult. 22.15) 
Rivoli: Il settimo algtilo (glie 
1(1,15 - 18.20 . 20J5 . 22J0) 
Rnsv: Comincio ron un ISaClO 
con C. Ford (alle 16 . 18J9 . 
20.10 . 22,45) 


llra»ll; Fi'mmhia. eiu) Il n.irdot 
llrlst»); S.illv e I p.imiti plerhl.i- 
telll 

lliiiailwa> ; Jvike hiix urli d'ainii- 
M-. eoi) T Ì).ill.<l.« 
l'.illhirnla: liililg" hiternarion.ile. 
con C (ir.int 

Chirktar: G.illl. sorci e ., faiit.i- 
si:i (c.xrt .mlm ) 

Delle Vllintle; l dragahitl di ilon- 
iir. con J CliurriF-i 
Del Vasrellii: Il flutto del p, ,,-,!.. 
Diana: E!' sli:irc.it'> nn m.iiln.do 
Eden: tlrevl .iiie'ri :« l'.ilma di- 
M.ijorca. con A Sorill 
T.»prr»; L'iirt,, e I .4 finia. con J 
tVooilw.itil 

ExrrUhir: Jiingl.t di sjilr. cn G 
ll.irr.v 

liigllani>: Gr.in \ariet.1 
Garhalella: tl feffon* rie) 'Ics.-)» 
con .A Mnrphy 

(lanirn; .Spioii. 4 ggln sotto 1 Ii.fii- 
diere. coll C v»nel 
(ilnlli) Cesare; l.a notte br. 4 vs. 

F-on R Scili..(tino 
liidiiiiF): Il ni.4gi«tratr'. l•,.|l J»c- 
•pirllnF* iia«s.4r<l 

Italia; I segreti ili Filaileifla. eot'. 
P Nrwiiian 

La lenire; Il graniti- e. 4 pitan.i 
con C’ folinrn 

Miinillal; .Spionaggio s'.tto 4 lini- 
dli-re. ron C Vane) 

Vliim); L.a ligfr lisi Kiimion 
Dllmplni: .Solli* 1.» Cl- i i- del .Sud 
Palrstrms: I viroplrl del •*«-.. 
l'arliill; P. 4 Uotto|« »ei)/.i ix.mi- 
qiiirinsle: (>p*-r»zioi)r s-.tlo »4 «t,-. 
e*.Il (' Gr.O’t 

Res; 1 ). .re.iii.iU di Tlherl-'. e'-ii 
A La/.* 

Rialto: L*> stieetliin della vita. 

COI) L Tiirjirr 
Rlir; Il "Ilo 

Salone Margherita; L'n nialedrtf,. 
Imbroglio, con P Germi (in 
2.50) 

Saxola: Spionaggio B*>tt(> 1 bm- 
dlrn-, con C. Varie! 

Splendid; Pafaradtithli ria*»,!»-. 
Stadliim; Cvrano di Herger.*,-. 

( "D J Fr-rrer 1 

Tirreno: La ra«a sul fiuir.e 
Trieste: J* e Bntterflv 
I lisse; Finimma. 4*11 H Rir,).-! 
Ventuno XprIIr: l 10 ('..nianla- 
niriiti. fon f II*-«Ion 
Verbano; Cerano di B* tgerar 
Xltlorta; (I t*-»*'!*’ .tiz**!ii 

TERZE VISIONI 

Xdrlaelne; R.-hm Hoed d*’! R:o 
Grandi 

\lba: il tes.-ro della Sieita Ma¬ 
dre 

Xnlenr: Si-ivaggm c- n Jed 

Ch «ndli r 

Xpollo: Tipi da »T'i'‘C<'.a- con L 
Masiero 

\Q»illa; H ra\ a'.iere rie*, dia» .'lo 
.\renula: Tr..(T)co bianco, c. n F 
Arr.oul 

Arizona: Rip. »o 
Xiireho: Rip* ».> 

.Surora: Armi segrete del terzo 
Ketch 

\sorlo; Squali del HI Ketch 
Rollo: Assassino X 
lloslon; Dag.l ArP* r.nini alle An¬ 
de, con £ R Drago 
Capannrile: Rip*-»»,, 

Casxlo; La veridett.r del mi-stro 
Castello; Furia a Rio Ap.irhe 
Centrale; Un manto per Cinzia, 
con S I-oren 

Clodio: Il ponticeilo sul dumo dei 
/ruisL con J. Lewis 
Colonna: La «atta sul tetto che 
scotta, con E Ta>!*>r 
Colosseo: Ragazzi- In unifonre. 

con R Schneider 
Corallo: Il terroristi della metro- 
poli 

Cristallo: Tempi duri per 1 x*am- 
pirl, con R Rascel 
Del Piccoli: Cartoni animati » 
coleri 
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ORARID SPETTXCOI.I 

1.13(1 . Ls . 2(i..3i' - 2.1 

Elim 4 iiiin»n .i\\ i»4i «uno S"- 
spc'C trs-err e higitrtll 
(•maggi,» 

AVVISI ECONOMICI 

I » - III—» 

Il 1 "MXIZ Ul I SI I I ig 

sl.l*ZHAItllZ. \ i.*lal4)-- ll•-g.•Zlir 

(il sani.ria e arnugii.iiTi.n., (,.f 
I iioino. donna. namiunF ma.«»:.*na 
4-et*nomia V..nFliia rateale pu. ni 
iC H A U A I A (_ I P A . Via 
I **». r . -Ito» n IIX-M J 

fi _ «»( I A»n»s t I, tf 

l'.S'Xll ID.SIPMO .X|.-II,4, «..pia,II. 

m. bill aniirni e rmsternl Libri 
e|c . relefiinare 5M 7«| 

iti l.rziDNI ■ I (Il I grif IO 

s I r >(*D XI I •l.<l(•u XII X . 9'.f-. 
ni grafia . Dattili.grada ancho 
4* n marchine eirttnebe ”Oh\et- 
n" . 1000 men»ill - SangennarO 
«I Vomeri». 20 - Napoli HI’N 

II) XD.DIi INS. in is.NS. I. |g 

XniKIIE, iruiiialtaiiii. •• iati, a, 
(csiumt di trattura. rs:c re, aievl 
•ubiti) alle Terme Continental caa 
«a di 1. ordine munita di ogni 
mrdorto moderno, cure di (angix 
flotte, massaggi bagni di sema, 
ma ed ozonizzati, tutte le curo 
nell Interno dell all>erg*x piscina 
acqua termale depurata Sonvero 
Alberi Terme C*.niineniai M.'ntew 
grotto Terme ipan.ivat tei aniNdl 

ZI) AMriGIANATd I, IO 

M-T f PMK/41 ronrorrenza - Re- 
-lanriaaio «osirl appartamenti 
rurnenOo dlrellsmenie quatslasi 
■siaieriat» per pastioentl. baant. 
rurtne. tee. Presemtsl graiuui. 
Visitai* rtposiztofk* maieriaio 
presso nostro oiagsztfno ronca 
via Claiarra (13-H fabbrica Arma. 
timiiriK restaariaiaa mobili ami- 
rhl. oparml soeelallnail. T»Ufwno 
tal 157 

(Il «iFFfcRrk UDMANUB 

M%PPMF.MP.NTAN2R t. M 

ditta Cariola. Monomi (BaHL 
cerca rappreaetiUnII x-endlta ten¬ 
dine plastica antMnlntn a xrmo- 
ziane. S. 3M7/Ba 
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Una giornata di lotta e di protesta contro il potere soffocatore dei monopoli 

20.000 lavoratori manifestano a Bologna per lo sviluppo economico dell'Emilia 


I LAVORI 
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BOLOGNA — Pieno suc¬ 
cesso ha ottenuto Ieri a Bo¬ 
logna la giornata di lotta e 
protesta promossa dalla CdL 

f ter una politica di sviluppo 
ndustriale e agricolo e con¬ 
tro I monopoli; al centro 
della manifestazione, il gran¬ 


de comizio popolare in piaz¬ 
za Garibaldi (con notevoli 
propaginl di folla fin nell'al¬ 
tra centralissima piazza B 
Agosto), al quale hanno par¬ 
tecipato non meno di 20 mila 
cittadini e lavoratori. E' sta¬ 
ta certamente la manifesta¬ 


zione più numerosa dell’uiti- 
mo anno a Bologna; e nel 
corso di essa hanno parlato 
dirigenti della Federbrac- 
ciantl e della CdL, un rap¬ 
presentante dell'amministra¬ 
zione provinciaie e ii sinda¬ 
co, compagno on, Giuseppe 


Dozza. Suiia grande folia, i 
cartelii davano chiara il sen¬ 
so di cosa vuole oggi in Emi¬ 
lia ii mondo dei iavoro, di co¬ 
sa vogliono | ceti attivi, ie 
categorie di piccoli e medi 
Imprenditori oberate da una 
politica governativa asfis¬ 


siante e chiara espressione 
del monopolio. In città, alte 
10 in punto, mentre il diri¬ 
gente della Federbraccianti 
per primo prendeva ia paro¬ 
la, I tram, gli autobus e I fi¬ 
lobus, raggiungevano I più 
vicini capolinea dove sono 


rimasti fermi un'ora. In pari 
tempo si aliargavano gli 
scioperi nelle aziende citta¬ 
dine: hanno cosi scioperato 
ieri I braccianti, per mezza 
giornata i mezzadri, gli edi- 
il, i metallurgici, i poligrafici 
delle aziende che non stam¬ 


pano quotidiani dalle 10 alle 
12, le maestranze dell'azien¬ 
da municipale dell'acqua e 
del gas, i lavoratori degli ap¬ 
palti ferroviari. Altri sciope¬ 
ri si sono registrati — solle¬ 
citati dai lavoratori — nei 
settori della chimica, dello 


abbigliamento, dell'alimenta¬ 
zione. Inoltre, alla « Ducati 
Meccanica • uno sciopero 
unitario di mezz'ora hanno 
proclamato le sezioni sinda¬ 
cali della FlOM e della UIL: 
l'adesione è stata del 98';'r. 


Alla Camera la mozione del PCI sul monopolio saccarifero Non ha sosta la battaglia tra i « big » 

Il PCI chiede la naxionalixiozione dell'Eridania Gli «armatori liberi» e Passio 

e 75 lire di riduzione sul prezzo dello zucchero rom pono con costa e la Confita rma 

T » • a X j 1 mir X - 1 . xx i Tx- j i T r* -i- x j* ^ molwì cIic fiaìuio Ueterminato la rottura - Uattacco a Pianalo 

Li intervento del compagno Montanari che pone sotto accusa la politica del governo - La D.C. rifiuta di__ 

accelerare il dibattito • Irresponsabile atteggiamento.delLon. Scalfaro sul problema della radioattività (oaiia nostra redazione) avendo divi.so le loro -sortì tmppone una polìtica che. 

-- GFNOVA 18 _ l'arma- Confitarma. pur non di.seost.'indo.si fon- 

La Camera ha ieri iniziato zucchero, lo produca». La La conclusione della .‘:cdu- Sahara. Il sotto^^cKretario lazione fatta pei farsi citare tote Kine.sto Fa.ssio. a.s.sieme uitonVi'e .sci'lsione^— lTT.n- pì("’?VBs,Ss'vlf 

a discutere la grave siluazio- naztonahz/a/.tone c m (|ticsto ta c stata particolarmente Sf.AI.i'AHO non ha voluto thu gioruah I-ii ie-;ponsai>i- .di AsMiciazioue degli aima- tna fu quella che conti appo- li dello Stato 1| nuotìdinno del sistema cir- 

ne determinatasi nel sctlure caso del tutto possiliile sulla vivace. Il compagno C.AI'KA- prendere iiu impegno preci.so le l ispo.sta del s itlosegieta- tori liheri di cui t“ presi - ..e l'As.;,ciaz.ou; S- Giorgio 28 000 per malat- 

bieticulu in seguito alla poh- hasc della tio.slra Costilii/io- HA, allo scopo (li coiicludeie e ha .'lollanlo detto che do- no ha suscitalo vivacis-nnu* dente, ha ahb.mdon.ilo la quella degli ar- i,, que.;ti g orni’sta sviliip- 

tica condotta dai monopoli ne e se essa non potrà inve- la di.scussionc sul problcéia mani si limiterà a riferire ic.i/.miii dei deputati conni- Coiifedei.i/.ione geneiale de- liberi di Fassio — ha pando una forte campagna malattie dcl- 

ziiccherieri con l’avallo del stiro tutte le industrie, potrà dello zucchero senza che c.sso (|uaudo il governo intende uisti e socialisti i (piali sono fili armatori. Secondo indi- una l)ase precisa di interes- l icliiedente nuovi e più .so- „ 'Jc nnn 

governo che è giunto fino a cominciare dalla LKIDANIA. venga rinviato alla ripresa discutere la interrogazione, .scesi nell emiciclo e si sareb- sctc/ioiii trapelate dagli am- difficile cono- stanziosì crediti agli arma- T 

prevedere una riduzione del- f^opo aver auspicato I abo- del prossimo mc.se di marzo. Il .sotto.scgretario ha poi tcn- boro scontrati con i sosteni- L'onti mteiessati, si ha ra- concreta ar- tori per metterli in grado e 47.000 per le- 

l'area coltivata a bietole. lizione integrale della impo- ha infatti proposto agli altri tato di minimizzare lo pre- tori del governo, .se lo sbar- gione di ritenere che la de- ticolazionc c pos.sibilc. 'pero, si afferma. < di contribuire o delitti. 

Come si ricorderà, ii dibat- •‘’f** fabbricazione sui prò- gruppi di tenero seduta do- occupazioni espresso dallo ramento dei conime.ssi, al cisione (ii Fassio rappresenti eogl icre nei loro termini ge- a risolvere la crisi dei 

tito iniziato ieri c frutto dei- Udito, Montanari ha ricorda- mani mattina oppine domani on. Pirastu dicendo die il centro dell aula, non Io aves- un ulteriore fase della lotta nerali. L armatore Ernesto tieri italiani», mentre la ^ati sono colpiti da invalidi¬ 
la energica azione condotta. prezzo medio delie) notte. La maggioranza d.c. ha ministero della Difesa aveva se impedito. trj, qucst’ultinio o ii giiippo Fassio. con la potenza che verità è che si tenta dj spe- ^ ®, .j 

iti Parlamento e fuori, dai zucchero nell area dei paesi però respinto questa propo- già preso impegno di seguire AH'inizio della seduta la armatoriale capitanato da e andato acquistando dai culare proprio su que.sta monti progettali 

partiti-e dai sindacati dei la- ‘ m i^n i-* aggira intorno gjj, lo eventuali ripercussioni che Camera aveva approvato la Angelo Costa o, meglio an- primi anni del dopoguerra crisi por ingrandire, a spe- 

voratori,'che ha costretto il ® ® Succc.ssivamontc li compa- l’esplosione nel Sahara a- prosa in considcraz.iono di un cora, dei diversi indiriz/.i ad oggi e con gli atteggia- •''® della collettività, le flot- j " 

governo a mantenere ('impe- ‘ oaTsi M lia sollecitato, vrebhe provocato e die fino- progetto di legge presentato cui si ispirano i due < big» menti a.s.sunti. lia provocato te^Privatc. 

gno preso di discutere le.pro- 'rozzo Italiano chiedendo un impegno preci- ra gli organi.smi preposti a compagni NOVELLA e (leli’armamcnto italiano. una vera c propria rivolli- ^n altro episodio che? as'sistenzT econXi?a nor 

poste contenute nelle mozio- U Pnrte del governo, la questo accertamento non a- SANTI c dagli altri depu- La Confederazione gene- /ione negli ambienti arma- niaggiormcnte chiarisce gli irVecuperabUL TgeSofazion 

ni e nelle numerose 'ufcf" consumo di un prodotto cosi ff.'seussione di una interroga- vevano segnalato nessuna tj,tj della CGIL per IMnto- ralc degli armatori è Lasso- toriali italiani. intendimenti di Fa.ssio e i ^.g^ie (riduzioni aiitofilo- 

pollan/e presentate sull ar- ppj. jg esigenze zioiie sulla gravissima situa- iiimiifestazione pr^cciipantc. gr-jj-ionc delle varie forme ciazione «professionale» di Ad una tradizionale poli- ‘ persegue e n- tranviarie, pubblici snettaco 

gomento. Le valide raRumi v ^ ,'j ] Ln rMu- z'ont (:lie si sta determinan- CAPRARA: « Dove v a t e jj previdenza sociale por ì questo settore del padrona- tica dei clan degli armato-fi, ecc.). 'cispe aco- 

delle richieste rivolte al go- ^iono dio viene nronosln è Sardegna, dove, come pensarci prima e agire per lavoratori emigrati nircste- to. l'equivalente .della Con- ri. c ricordiamo quello di •‘'"u R'urnale sta condiicendo » * * 

verno dalla mozione pre.sen- .. . ottenersi ® stato riferito da un giorna- impedire die la esplosione n» c le loro famiglie, c di industria: da essa poi orna- Costa, tesa a cercare ad i] gruppo i laggio. pnmmiceir.n.^ 

tata dai deputati comunisti, riducendo di 25 lire il costo governativo, da 24 ore sta avvenisse ». una pro|>osta di incliicsta nano organi sindacali come ogni momento compromc.ssì uPP*iftcnente alla corrente. ^ 

e cioè Lcmanazioiic (Ji prov- trasformazione e di 50 cadenilo una pioggia nella Scalfaro, di fronte a qiie- pariamentare sugli istituti il Sindacato generale degli con Io Stato su un terreno ^,9 P^'® esprimere. * , j , 

vedimcnti necessari per ri- l'Imposta di fabbrica- quale sarebbe stata riscini- sta prcci.sa accusa, non ba di prevenzione c di pena, armatori. Fassio e la sua a.s- di mutui favori, assoluta- nópoRoV bS^ posta di egge de de ’àlL 

durre il prezzo delio zucche- j-iopp trata la presenza di sabbia trovato di meglio che dire prc.scntala dal compagno sociazione mantengono la mente inerte e m fase di ”"Pu*'u uci oacini m porro, h ui uci uc ou- 

ro al consumo attraverso una ' . radioattiva proveniente dai clic si trattava di una spoeti- PELLEGRINO. adc.sionc a (iiicst’ultimo pur perenno attesa. Fas.sio con- suu icu)Po • O.akn. un in- 

riduzione dei nrnntt irlo! mn- I H I dustria d, Stato di ripara- ^licita «.scena ». E stalo no- 

Viiinnlin » Holl'imnncto «uilH 'Hustrarc un analoga mozio- ■ —.. """. =• '■ - ■ ■ . :-- I zjoni navali, aveva avanza- '«inaio un comitato ristretto. 

Seduzione o un enicacriii "e M * *1 • J 11 1 xx *11 ir- x to la richiesta per essere aii- ^ ^ 

ìprupntn oh nr cs nn'sinin- Socialisti, avcva prc.so la pa- NuOVl SVllltppi dcllA lottCl p0r il lAVOFO TÌCl CxrOSSCt&nO torizzata a costruire c ad 1 -** Commissione Interni 

re SaSne compagno CATTANI. ----- esercitare in proprio Un ba- ‘lei Senato su richiesta dei 

ertolo omr^iomnn H qualc lifl dcdìcato gran ^ __ cino di carenaggio. Il griip- senatori comunisti e socia- 

1 p illiicirntn rioi pn^nonnn purtc dcI SUO inlcrvciito a M ■ MB ■ MB Il MB Piaggio per parare il Usti, ba deciso dj trasferire 

Silvinn ° confrontare il prezzo dello di d MMd I II Il colpo avanzava a sua volta all’esame dell'assemblea. 

Sitano MONTANARI zucchero in Italia con quel- BM ■ MW ■ ■ B#' BM v MB B» B» ■ ■ ■ W ■ ■ BM .-maloga richic.sta. Ernesto uuln . il disegno di legge sul- 

Dopo aver criticato il go- )q esistente negli altri paesi B * O* BB * Fassio. pur essendo un libe- I ordinamento dei servizi 

verno per il lungo tempo fat- « nel paragonare i consumi BMBMB WMBMB^B MÌMB ||MBMB rista arrabbiato e un nvver- 9J?l'.'ucendì e del corpo dei 

to trascorrere dalia preseli- dciritalia con quelli dei p.ic- BmI mIIImiIbm III wIIII I BM «BwIJmIbmII^? m II BM II Ib^miI sario irriducibile delie in- ^'gili dei fuoco, 

lazione della mtizione alla sj tid MEC. dustric di Stato, prendeva .1 comniissari democristia- 

Riia discussione, l’oratore ha Cattaui ha perciò auspi- -- ^ immediafamente oosiz.ione a «'• con l'appijggip del sotto- 

calo la riduzione di 10-12 li- TT,i intp.rn viUafrvìo Oberato condannato alia miseria - Tutte le organizzazioni sindacali unite c:.'" p®*’- 


DELLE COMMISSIONI 


Non passa 
alla Camera 
Testerificazione 
degli olii 

Ditcuiilone at Senato tu! 

Vigili del Fuoco 

La « guerra dell’olio > è 
praticamente conclusa nelle 
commissioni della Camera, 
rocclierà ora all’assemblea 
tli ratificare le conclusioni a 
cui e arrivata ieri la commis¬ 
sione Agricoltura, e poi ai 
Senato (Ji approvare le lievi 
modifiche suggerite al testo 
già da esso approvato: dopo 
di che la nuova classifica¬ 
zione degli olii andrà in vi¬ 
gore. 

L’unica di rilievo tra que¬ 
ste modificazioni, è quella 
che denomina « olio d’oliva » 
senza altri aggettivi, invece 
che < olio d’oliva comune » 
il prodotto ottenuto dalia mi¬ 
scela tra olio vergine e olii 
rettificati, purché con un 
grado di acidità non supe¬ 
riore al due per cento. Le al¬ 
tre quattro categorie resta¬ 
no così denominate: « olio 
extra vergine d’oliva », olio 
sopraffino vergine di oliva », 
« olio fino vergine d’oliva », 
« olio vergine d'oliva ». E’ 
stata cosi respinta la richie¬ 
sta degli oleari di consenti¬ 
re gli olii da esterificazione, 
nonostante che alcuni depu¬ 
tati de e di destra, tra cui 
lo stesso relatore on. Puglie¬ 
se, ne reclamassero la tolle¬ 
ranza. 

* * * 

La proposta di legge del 
compagno Uottonelli a fa¬ 
vore (lei menomati negli ar¬ 
ti e degl] altri invalidi civili 
e degli invalidi per esiti ila 
poliomielite, nsiemc alle ana¬ 
loghe proposte dei de Sorgi 
e Migliori e del missino .Mi- 
cheliiii, saianno coordinate 
in un testo unico: cosi ha 
itabìlito la commissione Igie¬ 
ne e Sanità in sede legisla¬ 
tiva. Dalla relazione dell’on. 
Gennai-Tonictti si desume 
che ben 921.000 persone si 
trovano in tali condizioni in 
Italia, di cui 115.000 per ma¬ 


li qiiotìdii 


colalorio. 28 000 per malat¬ 
tie dell’apparato respiratio- 
rio. 43 000 per malattie tlcl- 
l’appaiato digerente. 178 000 
per altri stati morbosi. 86 000 
per senilità e 47.000 per le- 


... . . fini tìnnnin iinitntin i..n rifili- .—' . -----. - i/i i «.iv» i . * i iii* tfvL./. 

Ile richieste rivolte al fio- yionn che viene nrODosla è ‘ ^ Sardefina. dove, come pensarci prima e afiiro per lavoratori emifirati aircste- lo, l’ccpiivaicntc .della Con- ri. e ricordiamo quello di ^^*^>*nale sta conchiccndo b • * 

rno dalla mozione pre.sen- (i: 75 1:^0 ni ki» da ottenersi ® stato riferito da un giorna- impedire che la esplosione n» c le loro famiglie, c di industria: da essa poi cma- Costa, tesa a cercare ad d gruppo Iiaggio. | rnmmiceir.n.^ 

a dai deputati comunisti, riducendo di 25 lire il costo governativo, (la 24 ore sta avvenisse ». una proposta di inchiesta nano organi sindacali come ogni momento compromc.ssì ^PPHrt^nente alla corrente. 0,:-,:^,- ^ 

:ioé l’emanazione (li prov- trasformazione e di 50 ®‘'«I®'id® «tu pioggio nella Scalfaro, di fronte a (pie- parlamentare sugli istituti il Sindacato generale degli con Io Stato su un terreno ^,9 P^'® esprimere. * , j , 

dimcnti necessari per ri- l'Imposta di fabbrica- quale sarebbe stata riscini- sta prcci.sa accusa, non ha di prevenzione c di pena, armatori. Fassio e la sua a.s- di mutui favori, assoluta- nópoRoV baS^ posta di egge de de ’àlL 

rre il prezzo delio zucche- trata la presenza di sabbia trovato di meglio che dire prc.scntala dal compagno sociazione mantengono la mente inerte e m fase di ”upo*'e uei oaciiu m porro, h ui uci uc oli¬ 
ai consumo attraverso una .' . radioattiva proveniente dai die si trattava di una spccii- PELLEGRINO. adc.sionc a (piest’ultimo pur perenno attesa. Fas.sio con- ia <pub- 

luzione dei nrontti del Ilio- Erima di Montanari, per ' 1 e 1 dustna di Stato di ripara- «licita o.scena ». E stalo no- 

nnlin » Hell’imnncto .(iilH ìHustrarc un'alialoga mozio- -- — .. """. =• ■■ - ■ V' ■ . :-;■ - I /ioni navali, aveva avanza- '«maio un comitato ristretto. 

Jduzione o un eOlcace in - *'® presentata dai deputati M • *1 * J 11 1 xx *11 1 x to la richiesta per essere aii- *** 

■uentn eh nr cs nn'ciriin- Socialisti, avcva prc.so la pa- Nuovi svilitppi dellft lottcì per il l&voro nel CÀrosset&no torizzata a costruire c ad 1-** Commissione Interni 

SoaSsione denf S ‘‘«•a compagno Cz\TTANI. ----- esercitare in proprio Un ba- ‘lei Senato su richiesta dei 

fura enne dote amniimnn. quale Ila dcilicato gran P __ cino di carenaggio. Il griip- senatori comunisti e socia-’ 

parte del suo intervento a JMbMBMB^B MW ■ AmBMVMìMB MBI IZmm ■ MB MB BB MB Piaggio per parare il usti, ba deciso dj trasferire 

confrontare il prezzo dello JSUb Cb f B^mB B CV JEmCm ■ Bm ■■ colpo avanzava a sua volta all'esame dell'assemblea, 

vano MONTANARI /«cebero in Italia con quel- BM B»B»BM^BM^»BMMMBM BM ■ MBM ■ ■ BM BM v Bim B» B» ■ ■ ■ BM ■ ■ BM .-inaloga richic.sta. Ernesto uuln . il disegno di legge sul- 

Jopo aver criticato il go- )q esistente negli altri paesi B * O* BB * Fassio. pur essendo un libe- I ordinamento dei servizi 

mo per il lungo tempo fat- « nel paragonare i consumi B^m«MMMBMM^B MMMMMMB mB^B^MMIM MM«MBMB^B MB MÌMB IIMBMB BM^MB rista arrabbiato e un nvver- 9J?l'.'ocendì e del corpo dei 

trascorrere dalia preseli- dciritalin con quelli dei p.ic- BmI bIIIbimBM IIIbIbIIIbm mMwmUmIbmHb? bw 1 II bmIIIb^bI .sario irriducibile delie in- ^ >gili dei fuoco, 

ione della nuizione alla sj tid MEC. dustric di Stato, prendeva .1 comniissari democristia- 

1 discussione, l’oratore ha Cattaui ha perciò auspi- -- ^ immediafamente posizione a «ù con l'appoggio del sotto- 

i!;: "'ll«Sg‘o operaio condannato alla miseria - Tutte le organiszazioni sindacali unite jmpo;?oti pa&sgip''ddi a"- 

un punto di vista gene- .rrnminzinno industrialo G si ---- '1' principio della rottura del ticolo 10. con il quale il 


Occupazione di terre a Baccinello 
Grande manifestazione a Follonica 


affermato la nece.ssità di af¬ 
frontare la crisi dei settore 


re ai cliilo del costo di tra- 


Un intero villaggio operaio condannato alia miseria - Tutte le organizzazioni sindacali unite 


_ 1 _ _ . t! • . «W M* ______ 

da un punto di vista gene- sformazione industriale e si 

raie, imposta com e dalle esi- ^ soffermato ad analizzare (Dal nottro Inviato speciale) al cucuzzolo di ung collina cedile uii modesto contribu- 

genze dei consumatori e dei j| (-osto della barbabietola — nei pressi del podere Paolo- lo richiesto per tenerla in 

coltivatori e degli operai n jp Alcrenghi ha illu- B.ACCINELLO. 18 — Alle na. I cartelli sono stali slrap- esercizio, la gente non la- 

ziiceherieri in lotta contro il strato In mozione presentata ore 8.30 di stamane oltre un pati loro di mano c lacerati vera, non guadagna una lira. 


prepotere del monopiilio. ,|gj gruppo dei deputati ho- centinaia di persone di B.)c- dagli agenti che intimavano non può comprare nemmeno 

Montanari ba quindi illii- uominni. Questa mozione, ciucilo, uomini e donne, lian- ripetutàmente a quella mas- il pane c il latte. Vi sono 

strato la formazicjne del mo- p,,p chiedendo il manteni- no lasciato le misere abita- sa di persone di abbandona- più di 150 disoccupati. 


cedile uii modesto contribu- A Follonica conclusioni cosi impopolari at(^nopoli(> Piaggio, qualsiasi governo vuole militarizzare 

lo richiesto per tenerla in _ a cui sono giunti gli uomini azienda piccola o grande po- corpi? dei Vv.FF. Le si- 

csercizio, la gente non la- i.-r?r t v ir nr,nì dclVIRl e del governo han- Irebbe ottenere il diritto ad «'s re, invece. fac(?ndosi in¬ 
cora, non guadagna una lira. no destalo indignazione e in- proprio bairi- ri®!!** v’olonta dei 

non può comprare nemmeno ' soddisfazione. Ecco cosa seri- ® l^'^ssio pertanto potreb- ‘^®1 ft'®®«" sostengono 


difesa dell ILVA e continua- stamane in oroDOsito il trovare il modo di entra- corpo non e da consi- 

fa, con aumentata mtcnsifd: cjgrnale del Mattino: « Ne- re nel porto di Genova da dcrarsi « militarmente orga- 


manuale di che cosa é un ra sull argomento, ieri sera le frasi come queste: «Espro- dal prefetto. Lo stesso com- di pecore. La gente di Bac- fip’ fjìanifc'to'ione oovoìare- 

tn(>nopoIio; tutto, infatti, dal ne è stata svolta una dal prio della Valdarno». «La missario ha dovuto prende- cincllo vuole quella terra. variato il searetarin 

seme alla carta, è controllalo compagno AMBROSINl ed terra a chi la lavora », « Vo- re impegno di adoperarsi a chiede che sia espropriata in . .. Camera nrovìnciale del 

dal monopolio. Durante li fa- altri, riguardante la grave gliamo vivere c lavorare», che sia ricevuta. base alla legge stralcio e .n.s- Ftn.nJiir, rinnnni n 

. _ - . 1 .. «..ni i-.vf.r.'i- i-ai oro. uruneiin ^..ipnani. Il 


mase la stessa e, attraverso qncHo di Legnano. 

il CIP, il monopolio continuò - . _ 

a regolare il mercato 

Nel ’56. forti giacenze si — g~liaf g 

accumularono nei magazzini ■ WCIlISS 
e allora l'Italiana Zuccheri 
ridusse il prezzo di vendita ■ • 

di 10-20 lire e sostenne la ^ 
necessità di ridurre il prezzo 
per allargare il consumo ■■ 

L'ERIDANIA, però, riuscì a ««,«« J*; 

contenere in un limite irri- passo de 

sorio la riduzione e ad olle- - 

nere forti premi per Lespor- v-,,^ aeiu 


notte della polizia in cim.ilgoverno non volle mai con-l 


Pochissime domande per il riscatto delle case 
e decine di migliaio di ricorsi per il prezzo 

Nuovo passo dei parlaraentarì commisti per accelerare la dÌKessioK sulle proposte di modifica del decreto 


applausi scroscianti della 
folla, ha ribadito la più fer¬ 
ma protesta contro la deci¬ 
sione delVIHI di chiudere la 
fabbrica di Follonica, ba ri¬ 
badito ta più ferma protesta 
contro il governo che per la 
Maremma è chiamato a ri¬ 
spondere di numerose e pre¬ 
cise responsabilità da noi e 
da altri più volte rilevate. 

Oggi una commissione 
composta dal sindaco di Fol¬ 
lonica e dal consigliere pro- 


rnnze si è invece risolto con 
un nulla di fatto *. 

Accordo seporoto 
fra CISL e l'OMP 
deiriRI a Pistoia 

PISTOIA. 18. — Un gra¬ 
ve attentato atte funzioni 
della Commissione interna 
delle Officine Meccaniche 
Pistoiesi, una azienda del- 
flRI. è stato consumato ien 


recentemente deceduto, alia legge. 
r.’’rira di direttore del Sm- 
(l.Trato generale degli Vi 

malori. 


Costituzionale 
il collocamento 
in ospettotìva 
degli statoli deputati 


Vedove di guerra 
al Ministero 
per le pensioni 


I Una commissione d; vedov# 
di guerra si è recata al Mini¬ 
stero del Tesoro per chiedere 
al ministro che le pensioni sia¬ 
no rivedute. La comm.ssione ha 
r.cfirdato che le tabelle delle 


nere lorii premi per I espor- Xella seduta della commis- case. Carrara. Piombino. Perugia. gniRcato e valore se non si lonica e^i consignerepro- 

tazione del quali SI giovarono sione LLPP della Camera A Roma sono giacenti presso remi. Spoleto. Bari. Napoli le accompagna ad una sen.sibile vinciale tranrielli e ni nuo- 
ERIDANIA e Italziiceheri, di .^voltasi mercoledì fon. Do Pa- la Comm;ss;one di seconda dom.inde di riscatto non supe- r.duzione dei prezzi. E’ chiaro t*o a Roma accompagnato 

nuovo consorziate l’anno do- squali*, a nome (lei gruppo p.ir- istanza circa 12 000 ricorsi sul rano il 20 per cento de! toiato infatti che coloro i quali h.mno dall'on. Tognoni per potere 

pOj per una operazione di lamentare comunista, ha chie- prezzo e solo poche centinaia degli alloggi posti in vendita respinto il risc.atto la prima discutere con il ministro 

speculazione dìe consentì Io- sto al presidente ••Mdisio il prò- di persone hanno fallo do- Le Ferrovie non hanno an- volta. Io respingemnno la se- p^rrari Aooradi che nella 

rn ben rinniie miliardi .li seguimento detta discussione manda cora emesso nessun bando conda e la terza volta, se il ' .^r . __. . 

f9jlj ® miliarai Ji proposte di mod:flca A Torino il 90 per cento de- mentre gli inquilini deH’IXCIS prezzo rimane invariato. giornata di ieri non riceve la 

' alla legge Togni sul riscatto gli inquilini ha riRutato il ri- richiedono forti riduzioni nel Infine il ministro dei LLPP. sfc.s.sa commissione, prefe- 

Accanto al pemanere, da jejip ^ase INCIS popolari, che «catto • prezzo non ha ancora reso alcuna co- rendo ricevere una delepa- 

ben 56 anni, del monopolio stata inziata pnma delle A Milano su 5000 apparta- Questa sitii.izione dimostra municazione utficiatc atta Com- gione composta da soli de- 
dello zucchero, vi sono le im- ferie natalìzie. menti messi in vendita. 4000 fa- palesemente la mapplicabihtà missione LLPP., in cui sì di- rnocristiani di Follonica e 


Pistoiesi, una azienda del- La Corte Costituzionale, con sono oggi le seguenti; 

flRI. è stato consumato ien sentenza depositata ieri, ha di- vedove d; guerra. 13 500 li, 
con la firma di un accordo chiarato non fondata la que- massimo e. dopo i 60 anni, 
separato tra la direzione e stione sulla legittimità irostitu- l*-40ò Lre al massimo: genitori 
la CISL. senza neppure in- Z'onale della norma che dispo- d; caduti in guerra. 5 700 lire 
terpellare eh altri due sin- nc il colloc.amento in aspetta- ti* ma.ssimo e. dopo i 65 anni, 
dacati. tiva — per tutta la durata del ?-200 I re .--1 m.as5imo; orfi ni m*- 

Sono alcuni anni che la l'«andalo — delfimpiegato del- norenni. 3000 ::re mens li Po!- 
Commissione interna dello f® Stato eletto membro del Par- ché la commissione aveva ri- 
f'fAbilimonto fu ^tr3cr«in(ip i^mpnto. L*3 Corte hs rilevato cornsiO clip vì sotìo {fup 


maggioranza FIOM) chiede dir.tto alla consenaz o- gn di legg euno de'.l on V.ila 

invano alla direzione un "® poi'.o deve essere m- «ul!e rension: e uno d: altri 
aumento per 1 lavoratori tj’-® come diritto a mantenere deput^t «oi lavoro alle vedo- 

del reparto collaudo. An- ‘ f^PPort® di Lavoro e d im- ve di guerra, il sottosegretaro 

cora due mesi fa la Com- ® ®®^® »•- De Giovine ha detto che il ddl 

missione interna rivendicò esercizio delle fun- de.l on \ ilL^ è stato passato 

per i collaudatori un au- ‘,, „ ’--‘3 commis.iione Finanze e Te. 

mento del 27 per cento alla fiVer Camera per la (il- 

media di officina ma la ^.olai ^ che prossimamente 

direzione delLOMFP rispose «ì anza -1ana'.ogo dà; sarà portato al. 

picche a questa come ad al- ?uò n:eners. fondai Gons.glio dc: Mi¬ 

re proposte. Quando mar- ;o perchè la disposizione a fa- "" 


mo popolare, in reana. ocn ^,one all'inizio della presente A Venezia quasi nessuno ha Togni. d'altra p.irtc. pur aven- z.-) ad apphc.ire la nota circo- direzione centrale dellTLVA 

tre milioni e mezzo di lami- tornata parlamentare. L’on le chiesto il riscatto mentre a do emanato una circolare in lare ministeriale del dicembre tj nres.so il ministro 

glie italiane non consuma- Aldisio ha annunciato di avere Trieste su 68.54 appartamenti cui sono accolte alcune istanze In queste condizioni, sopra- j ^rterìonzioni statati r 

no zucchero o ne fanno uso informato il governo della n- posti in vendita soltanto 500 avanzato a suo tempo dagli in- tutto per non lasciare Inqu'lmi. ueiie partecipili u i^ ii 

irrisorio per l’alto prezzo chiesta avanzata dai parlamen- sono le domande presentate, qiiilìni. non ha ancora dato enti, e ministero in preda alla presso imi per nppopg are 

nhe G«L<;n ha « E’ venuto il tari comunisti ed ha assicurato A Firenze. Arezzo. Modena esecuzione agli impegni assunti confusione, l'unica prospettiva la richiesta dì mantenere a| 

Cile llrf- % te VCMUMI ■■ ____D_O_ I» I .«.«I un*» 4.% xHtiActì r»-*l Ì J.**—x. .* 


nazionalizzarlo», e «se lo limento della prima «pplicazio-Isono soltanto 216. e la riapertura del termine diichiiinqiie la piena libertà di|®9^'^®J®{®* {* 

Stato vuol guadagnare sullo ne della legge sul riscatto dellel A Palermo, Messina, Massa 60 giorni non ha nessun si- riscatto a pre^Bequo. lìnenlf aclla UL, grossetana lei 


dell .1 prep.irazione dell'ac¬ 
cordo separato, tre membri 
dell.-i Commissione interna 
SI recarono dal rag. Di Flo¬ 
rio. direttore del personale 
a chiedere schiarimenti, co¬ 
stui rispose che non ne sa¬ 
peva nulla Ieri invece la 
direzione, con l'appcggio 
della CISL. ha annunnato 
l'accordo per l'aumento ai 
collaudatori specializzati di 
lire 8 orarie e ai collauda¬ 
tori qualificati di lire 6 
orarie. 


iito sentore IL-ore dei professon universitari 


e de; direttori degli istituti spe- Ridetta 

r.mentali equiparati, rappre¬ 
senta espi canone del potere la seqretcria 

discrezionale del log.slatore nel- * 

l'apprezzare se. per t.ah catego- della FIPAG 

ne di impiegati, ricorrano s:- 

luaz.oni particolan che renda- -- 

no opportuno stabilire per esse TORINO. 18. — .A conclu- 
un trattamento speciale in re- sione del congresso dei la- 
jaz.one alla effettiva possibi- voratori del gas a segretario 
iioni della Federazione è stato 

La Corte ha depositato altre il compagno Zeno 

due sentenze riguardanti i Linti, a vice segretari i com¬ 
pignoramenti dei beni mobili papn» Sergio Mercuri e Bra- 
e gli espropri. no Moresi. 


. >.1 1* x'nAiUlx ’jàjoè 














l’Unità _ ' 

bop* Il vla||lo di Gronchi In URSS 


Vncrai IO feSSnI* I 9 M ■ Pif. $ 


IFra poche ore Caryl Chessman verrà ucciso nel carcere di Saint Quentin 


QuaFè la posizione Drammatica attesa nella cella della morte 

italiana snlla Germania? occnnto alla camera a gas 


A Mosca sono state prospettate soluzioni che non tengono 
conto del cammino percorso dalla trattativa internazionale 


Il valore pienamente posi- sulla questione di Berlino 
tiyo del viaggio in Urss coni- ovest era possibile iudipen- 
piuto dal presidente delta Re- denternente dalla questione 
pubblica e dal ministro degli dell’avvenire della Germania. 
Esteri è stato ripetutamente, A Camp David si andò oncora 
largamente e autorevolmente più avanti grazie ozi una ul- 
affermato. Esso ha creato le tenore concessione reciproca: 
premesse di una svolta nei i sovietici riminciafano a sta- 
rapporti tra l'Italia e VVrss bilire un preciso termine di 
ed ha rappresentato un note- tempo per la sistemazione 
vole contributo all’affermarsi della questione di Berlino 
della politica della ricerca di orest. gli americani ricotto- 
una intesa internazionale fon- scevano che ìa situazione dì 
data sulla coesistenza pacifica Berlino ocest era « anorma- 
tra l’est e l’ovest. Tale, del le » e andava perciò modifi- 
resto, è il senso delle impor- caia. 

tanti dichiarazioni rilasciate Riproporre, come è stato 
dall’on. Gronchi al momento fatto a Mosca, la questione 
del suo ritorno a Roma, ed è nei termini in cui essa era 
proprio a causa di questo che stata posta nella fase iniziale 
è stata montata una isterica della Conferenza di Ginevra 
campagna di agitazione nazio- significa, dunque, anche »’o- 
nolistica da parte delle forze lendo rimanere sullo stretto 
più tenacemente attaccate al- piano della trattativa diplo- 
la polìtica della guerra fred- matica, compiere deliberata- 
da e della crociata antisovic- mente un pauroso passo in- 
fica e anticomunista. dietro e per di più in diretta 

polemica con la posizione as- 

La discussione 

___ leati atlantici, gli Stati ('nifi 

r» X d’America. 

SU lierlino Ovest Frontiere della Germania c 

7 ; ; ’ riunificazione. Stati Uniti e 

Ciò non ci può esimere tut- Gran Bretagna tacitamente. 
tavia, dall’affcrmare che al- Francia e.splicifameiife han- 
cune posizioni di politica in- »o ricono.sciiifo che le attuali 
ternazionale assunte dalla de- frontiere della Germania de¬ 
legazione italiana a Mosca nono essere considerate defi- 


tavia, dall’affcrmare che al¬ 
cune posizioni di politica in¬ 
ternazionale assunte dalla de¬ 


vadano approfondite e discus¬ 
se. E’ possibile che il dibat- 


uifiiie. Non si tratta, evidente¬ 
mente. di una graziosa con¬ 


di poter valutare pienamente 
tali posizioni. Fin da ora, tut¬ 
tavia, sulla base di indiscre¬ 
zioni raccolte presso fonti 
italiane autorevoli, e che ri- 
cevono conferma, anche se 
per ora soltanto parziale, dal¬ 
la pubblicazione dell’essen¬ 


ziale di una conversazione per le frontiere della Germa- 
accordata dal presidente del- nia vale qitcnto s’è detto più 
la Repubblica a un giornali- sopra. Sul plebiscito per la 
sta americano, siamo in grado trasformazione di tutta Bcr- 
di anticipare alcuni dettagli Uno in una città libera, c’d 
di grande interesse. Da essi una osservazione prelimina- 
risulta. come si vedrà, che la re ed unica da fare: nessuna 
posizione italiana su alcuni potenza occidentale, compre- 
aspetti del problema tedesco sa la Germania di Bonn, ha 
e sull’avvenire di Berlino mai avanzato ufficialmente 
ovest è stata tale da ignorare una simile proposta come ba¬ 
li cammino percorso dalla se di una trattativa con 
trattnfii’a internazionale da VUrss. Per la semplice ragio- 
almeno un anno a questa ue che tutti si rendono conto 
parte. della sua inaccettabilità. Tut- 

La discussione con i diri- ta la città di Berlino, infatti, 
genti sovietici suH’aiTe 11 ire fa parte del territorio della 
di Berlino ove.st ha pre.so le Repubblica democratica te- 
mosse — stando alle indi.scre- desca. E tuttavia l’Vrss non 
zioni da noi raccolte — dalla ha chie.sto la annessione di 
e.sposizione, da parte italiana. Berlino ovest a questo paese 
di un particolare e assai sin- ma ha dapprima avanzato la 
polare modo di affrontare ta- proposta della sua trasforma¬ 
le questione nel quadro ge- ziouc in città libera e suc- 
nerale del problema tedesco, cessivamente ha acconsentito 
Prima di tutto è stato riha- ad intavolare una trattativa 
dito che la questione di Ber- sulla revisione di un diritto 
lino ovest non poteva essere di occupazione la cui orìgi- 
separata da quella della riti- ne ri.sale a quattordici anni 
nificazione della Germania. E’ addietro. Come si può preten- 
stato poi aggiunto che a que- dere di rispondere proponcn- 
sta stessa questione andava do una ulteriore ainpiitazio- 
ricondotta quella di una si- ne del territorio della Rr- 
stemazione definitiva delle pubblica democratica tede- 
frontiere della Germania. In sca? Vi furono, à vero, dei 
via subordinata è stato sug- sondaggi operati in que.sta di¬ 
gerito che, in assenza di una rezione dagli americani. Ma 
soluzione del problema della essi risalgono ai giorni imme- 
riunificazione della Germania, diatamente successivi alla 
sia la questione delle fron- prima proposta .sovietica che 
fiere sia quella dell’avvenire porta la data del 27 novem- 
di Berlino avrebbero potuto bre del 19.58. Se non renne- 


essere risolte attraverso pie- ro più ripetuti fu a causa 
bisciti: un plebiscito per il del netto rifiuto sovietico di 


riconoscimento delle attuali 
frontiere ed un altro per la 
trasformazione di tutta la cit¬ 
tà di Berlino in città Ubera. 
Al primo plebiscito avrebbe 
dovuto prendere parte tutto 
il popolo tedesco e al secondo 
tutti gli abitanti di Berlino. 

Se le indiscrezioni da noi 
raccolte corrispondono, come 
abbiamo ragione di ritenere, 
alla so.stanza della posizione 
as.sunta dalla delegazione ita¬ 
liana à Mo.sca. alcuni dati di 
fatto che esporremo sulle sin¬ 
gole questioni varranno a di¬ 
mostrare quanto essa sia non 


considerare tali proposte co¬ 
me una pos.sibile base di trat¬ 
tativa. 

Ix* responsabilità 
del ministro Fella 

Come si vede, sul gruppo 
di questioni di cui Krusciov 
ha avuto modo di occuparsi 
in pubblico nel corso del noto 
ricevimento alla ambasciata 
d’Italia la delegazione italia¬ 
na ha assunto posizioni che 
non solo non potevano ave¬ 
re successo alcuno presso i 


solo arbitraria e incon.sisten- govietici ma che invece di iu¬ 
te ma addirittura sconcer- gerire l’Italia nel dialogo di- 

plomatico intemazionale la 
® Germania, tagliano completamente fuo- 
Alla Conferenza di Ginevra ri da esso. La responsabilità 
dei minustri degli Esteri .sia ffjjg atteggiamento risàie, 
. . occidentali .sia ovviamente, a coloro che han- 

rUntone sovietica hanno le- u compito di elaborare la 
pafo. durante la prima fase polìtica estera del nostro pae- 
dei lavori, le due questioni. g dirigerne Vapplicazio- 
Ma mentre per le potenze oc- jjg pratica: il ministro degli 
cidentaU il legame era rap- èsteri in primo luogo e il go- 
presentato da una proposta di verno nei znio complesso. Ed 


le potenze occidentali sia 
l’Unione sovietica hanno le¬ 
gato. durante la prima fase 
dei lavori. le due questioni. 
Ma mentre per le potenze Oc¬ 
cidental! il legame era rap¬ 
presentato da una propasta di 
riunificazione della Germania 
che avrebbe portato alVassor- 
himento della Germania e.st 
da parte della Germania 
ocest, per rUnione sovietica, 
invece, si sarebbe dovuto pro¬ 
cedere alla stipulazione di un 
trattato di pace con le due 
Germanie le Quali sarebbero 
state Ubere di disporre del 
futuro del paese e quindi, del¬ 
la stessa città di Berlino. Poi¬ 
ché non fu possibile operare 
un avricinamento dei punti 
di cista su questa questione, 
gli occidentali abbandonaro¬ 
no il leaame tra le due Que¬ 
stioni. E nella seconda fase 
della conferenza di Ginevra, 
infatti, la trattativa si anno¬ 
dò esclusivamente sulla que- 
rtione di Berlino ovest: le 
potenze occidentali intende¬ 
vano raggiungere un accordo 
che avesse perpetuato il dirit¬ 
to di occupazione di Berlino 
ovest, rUnione sovietica pro¬ 
poneva invece che ci si ac¬ 
cordasse su un periodo di 
tempo, scaduto il quale le 


è al minì.stro degli Esteri e 
al governo che ci si deve ri¬ 
volgere per ehiedere una con- 
fennn o una smentita alle in¬ 
discrezioni da noi raccolte. 
Dopo di che la discussione sul 
viaggio a Mosca dovrà conti¬ 
nuare .sulla .sostanza delle po¬ 
sizioni di politica internazio¬ 
nale ivi e altrove assunte dui 
governanti del nostro paese. 

.M.BKRTO J.ATOVIKl.l.O 

Tornati in Patria 
56 mila studenti 
cinesi all'estero 

PECHINO. 18. — 56 mila 
studenti cinesi residenti al¬ 
l’estero sono tornati a stu¬ 
diare in patria net^lj ultimi 
dieci anni, piuvenienti da 
oltre 30 paesi dell’.Asia, del- 
1 ’Europa, doli’-Africa, ilid- 
r .America e dell’Australia 
iCirca il essi e tornato 

(lall’lndonesia. 



I 4 t’spt'iiziune avverrà alle 10 (19 ora italiana) - Continuano a pervenire 
da tnllo il inondo petizioni per salvare la vita del « bandito-scrittore m 

conUmiazioiip tixiia 1. p-isiiia) terrogato ieri mattina dai pina ratto c violenza, ho 

In sua innocenza c per sot- aveva scosso me- sempre protestato la sua in- 

trarlo alla camera a oas. ^tamciite la testa quando gli tweenza. Egli ammette di es- 
Sia il condannato che i cnieslo dì avanzare sere colpevole di numerosi 

suoi difensori sanno che la prei’i.s-toiie.sulla .sorte de| reati contro la legge ma ne- 
fripulsa dei due ultimi appcl- !!," .‘T ,ga di essere II crudele ball¬ 
ili ha chiuso quasi ogni possi- t’niti. riifo che assaliva le giovani 

(lilifò di .salvezza. Tutte la < « il so ctie atre — egli coppie fìngendosi un poli- 


ca;ie sono stài:glocàie:^^^^ aiieim diehianito lo non 
sforzo po.s.stbile è .sfato et- 
fettiiato. Ieri sera Clie.ssman ' 


ciotto. Le sue proteste non 
sono però mai state prese 
II' eonstderaztoiic dalla ma- 
nistratiira americana la qiia- 


(icrebbe inviato una lettera oi.sfrafiira americana la qua- 

.,1 .-he ni,. J.'/T,,,,!',, è cKc „r, cor.o dc-1 

alenili potrebbe cambiare j orandi città della Processo sono state addotte 

ofi’tiiiMi'tiie In otiinriinie 'L‘ granili Citta (iella .....i,. 


.1 .11 . n ì , o. hi pena di morte si è niimfo ..u 

1 . “ .V ’ . . !•*’ ’^‘‘'IV''h’ lìomcrinnio di ieri alle e eommosso la opinione pub- 

1 (ijipello del banditn-seritto- j j ,j tuMiifenziario di bliea americana ed interna- 
re. f.a lepncflj’llo -Stato pre- Da oonl parte del 

cede infatti ilu il porernn- i,, mondo oiiinoono a Racra- 


S.\N KR-WC’ISCO — l'n.» drli'i:..»*loiie deicll 'ttntrutl drll’l'nlx rrsilà di l'iilitttriil.t — for- 
iiitUu da .MicliiU'l ( i .smistrH'. Jaiiic» Cli.indlrr e Siisaii WltkiusWy — l’oiisoRiia al 

Kinornalore dell.» ('.intornia. Hrov»n. una pptl/loiif rrranir l.aoo flrnu', ilir chlrdr (■l(Miirnz.t 
per t'iu'ssinan o ralMiII/lonr ilrlla prua cupUolr (Tclcfiitoi 


1 ooreniatore che era stato in- 


tito parlamentare ponga Topi- cessione ma della costatazio- 
nione pubblica iii condizione ne che una tale situazione può 


essere modificata solo attra¬ 
verso una terza guerra mon¬ 
diale. Porre perciò la questio¬ 
ne nei termini in cui è stata 
posta a Mosca significa assu¬ 
mere un atteggiamento che 
è difficile persino qualificare. 

Plebisciti. Sul plebiscito 


11 parlamento di Bonn si occupa delFantisemitismo 

Oltre ottocento manifestazioni di odio razziale 
si sono verificate nella Germanio di Adenouer 

/ ministri ili lìontt tnn iono stilili firi'si'tizn ili iiuzisli noi pnvenio - Si rsli'iiih' la ramiuipaa rontrn il rrintinnlr (ìhorlnndrr 

(Dal nostro corrispondente) fcnijio di volgere la sua at. nrollo un appiilo a tutti i .Seronilo il inini-<ti-o del- profughi I.n dornmrntazio- 

- letizione ansi<>sa ad altri jiro- j-nrfiti ailìiiehc ndoprtno VInterno, lialln notte di .\a- ne sulla camera nazista e 

BEBLI.NO. 18. — Assente (itomi,'è venuto perciò il tuo- per eritaro che in futuro si fide al 15 febbraio sono .sfa- sulle eriniinalt impreso di 
.Adenaner perche colpito da incuto di fare, con su (fidente debbano lamentare fenoine- le ri-gistrate 83‘f niant/c.sla- Oherlniidcr e stata rac- 
niia forma tnlluenzale. il sordiaa. <ji/el dibattito che. ni quali quelli m discii.s.sio- -'i<'ni di attiisemilisiiio: < ma colta in «jnesti giorni in un 
Bundestag si è oggi final, jjo fosse stato tenuto alcune ne. * du- nuocciono grave- bòO sono da considerarsi ra- drammatico « libro brano » 
mente occupato dei eosiddet- settimane fa, < avrebbe po- mente alla repiitazioiiè della nazziitc *. si_ »' atireffafo ad pubblicato a Berlino nemo- 
ti * eccessi anti.seniiliei ». tato fornire — come so.sfcn- Repubbliea federale ► angitiiigere. ’r/dneendo rosi n ernficn i* composto (piasi 

cioè della recente ondata di ne il governo di Bonn — l.e ina eoeenti tpieslioni 183 quelle eonfignrabih co- esclusiramenle ih fotocopie 
odio razziale — 833 episodi motivi di discredito per la sii.-eitati- dalle se’tniiane del- me manilestazioin polilielie di iloeumeiili degli archivi 
— scatenala dai neonazisti Repubblica federale*. l'odio razziale, nel me.se seor- neonaziste nazisti. 

nella Repubblica federale. Ita aperto la seduta il mi- so. vale a dire le ipiestioni Su tpiesta base, era nata- Dpoi la Fr.utkfurlrr Himd- 


sione e a sosjiendrro la con- la grazia, di so.spendere la 
danna. escciizinne, di fare qaaleo- 

Mentrc Carpi Chessman sa in.somnia che sottraaga 
parlava rem I suoi ai’i’oeafi Chessman alla morte. Auto, 
nella cella della morte le reroli giornali europei, ame- 
grida dei dinio.stranfi pene- rienni. siid-amerleanl pren- 
frni’nno neila prigione dove dono le difeso del condanna- 
anche I detenuti vivono In to mettendo In rf.salto il fot- 


i 


sta. Come voleva Adenaner. resistenza di una orfianizza- ma che il minisi-o cj è gnar- partiti e parlitini e associa- dallo stoiso Ohrrlander nel 

iin fio' di aecpia e già passata zionr centrale < di de.stra o dato dal dare < / piorani zioni eomhaltentisliebe. che. sulla noces.siliì dì * di¬ 
sotto i ponti del Reno a di- cnniunrda *, dietro te mani- salino'’». egli •• <• chiesto tulli ben forniti di danaro, fender,- i tedeschi dell'Est 

.sperdere I orrore o il disipi- festazioiii antiebraiche. Il suo < / meloili ili i.'-i-uzione sono operami indistii rha ti come pencolo ehraieo ». f.n 

.sto per il rigurgito infame: discorso si è tenuto su qiie- i più adatti per .lineare alta s custodi deironore c del *^'esso giornale cita inoltre 

il governo, dal canto suo. sta linea, aeeentuando però deuvu-razia'’ ». .Va. oltre a .sangue tedesco », Egiialmen- lieu'iimenlì nazisti inediti, 

può oggi farsi puntello di perfidamente i riferimenti a ciò, non lina pinola .sulle mi- fc a maggior riupone non *' 9 *’ fermano le re.spon.sa- 
qtialche sentenza, mite, molto < responsabilità comuniste*, snre che dorrebbero essere è stata torcala la questione hiìiln di Oherlandrr nel mas- 

mite, a carico di imbratta- per (pianto non provale né adottale per porro riparo al- della presenza nel governo '^drro di l.emberg (oggi 

tori fascisti; all'estero l’opi- provabili. l’attuale situazumr nel ram- di Bonn di ministri e .sotto- 

ninne pubblica ha avuto il II ministro delITntervn ha pn .\c<il<t.<tico ^,gictari nazisti .Schroeih'r (^rSFI’PE f’ON.AT» 



'«jpofart nazisti .Schroeiler 
• ri compen.so Ini insistiti) sul 
fatto che a Berlino Ovest si 
.sono avute ben 160 manife¬ 
stazioni aiitisemitiehe: cnii- 
segiieiiza. secondo lui. della 
rieinanzit di Berlino Est e 
della li D.r. (dove di anti- 


dociimenli mizi.sfi inediti, 
che eonferinnno le respnn.sa- 
bilità di Ohrrlnndrr nel mas- 
snrro di l.emberg (oggi 
l.rov) 

('.It'SFI’PE CON.ATO 


Ex nazista 
condannato 
a morte in Polonia 

VAH.SAVIA. 1B'. ~ Il tri- 


SAN FRANt’ISl'O — Uiic rtfsM iiworatl di t'IieMiuan, 
(tpornr T. I>ii\ U i.i Miiislni) « A.L. WIrli» rsumlnano l.i peli- ' 
ilioir (In Invlnrc all.i t'iirlp (iiprrtita caliroriituna per ulte- 
iirri* unii snsprn<il<>ni< di dirci Rlonil della rspriirliinr. Come 
è nolo la prll/lonr è siala rrspliiUi Ieri sera «lessa dalla 
Porle i Telefotn) 

un clima di ansia e di agi- to r.ha gli undici anni tra- 
tazionc. Durante il convegno scorsi in pripinne sotto la 
con i suoi avvocali il bau- minaccia costante della nior- 
ditn-.scrittore ha consegnalo ic costituiscono jit’r lui una 


buimie distrettiiidc di Wm- ulluni’ocafo A. L. Wirin un rondarina che 


senz'altro 


M’inifismo «on_ ri e stata condnnnalo a mor- < segretissimo incartoinriito * siiffieicnte a lavare le sue 

'.VV*/*' peri'le di (pii sa. jp cx-fuiizion.irio della le cui pagine conterrebbero colpe. 

re > M'ro I ciiufi gli * agenti p„ii/|j, tuizi.sla. per criiniiu le prove della .sua innocen- /{a preso le difese del 

l'orf/nr.. o vomiuc.ssj nella za e. il nome del vero bau- Chessman anche l’O.sservn- 

. ( ■ i ,1 . . Ucraiii.i al toinpo dell’oc- dito dalla < ture rossa». Lo torr ronuano, t’organo del 

eonscdiien'm ' del' /affo che tedesca. Hi tr.it- incartiimento non potrà rs- Vaticano. II quale ha chiesto 

Berlino (ì, ,:t stata tr i- V I ' ‘al oorernnforc Bromn che è 

sforma/» da Bonn e dagli oc- ;7nrin4l I lusà' T’if ^'"nuoiit anni caritnte- 

• .11 . I rh'skirow dal 1041 al 1043 dalla morte di Clic.Tsnian. E , # .■ j i j.. 

! ™ Dui egli aveva fatto sevi- lo stesso condannato che ha ' con/ronfi del de. 

.i! .......L:,,!,!. priKioiueri r ucciso posto questa condizione .seii- 


rideutali in (pictin centrale 
di sciovinismo fnnntirn, di 


t f 7 ; * persone dopo aver ordì- za però spiegarne le ragioni, ni, state inviate anche al Pre- 

l * T» Il- unto di scavarsi le proprie Come è noto. Chessman, sidente Eisenhoirer il quale 

I Lii timido accenno alle re- . ..-i lojs i.r, fnt„s tmnóte 


sponsnhilifd del governo è 
, Il rito dalle parole proniiii- 

| •'i(lte (taf soriiildemorratiro 
Sclimidt. ii (piale senza far 
nomi, ha iiiispirnto che il 
(jnrerno si sbarazzi degli iin- 
mini che oggi ricoprono atte 
eariehe e che furono grave- 
^ mente rnmpromessi con il 
regime hitleriano. Sehmidt 
^ ha inoltre re.spintn la tesi 
dette < ragazzate », rlcnrdnn- 
■ do che coloro che parteci¬ 
parono alle « ragazzate » del 
1932 formavano poro dopo 
•^1 le bande criminali delle S.A 
di Hitler. 

In margine al dibattito 
odierno vale la pena di no. 


Arrivano stamane a Genova 

Tornano in Italia 11 salme 
di generali uccisi dai nazi 

I 

In.sicme ad esse quelle di ufficiali, sol¬ 
dati c civili - La collaborazione polacca 


processato nel 1948 per ra- pero ha fallo sapere, tramite 

il segretario stampa James 
’ llagertg, che non intende 
e a Genova interferire nella questione 

(.hessnian che riguarda_le 
autorità dello Stato della Ca- 

alia 11 salme " /eri. Carpi Chessman ha 

concesso un'intervista esclu- 
^pli inviati della Uni- 
bddl Qui riUZI ted Pre-is International. D’X- 
_ rantr il colloquio, egli è ap¬ 
parso relativamente calmo e 

•Ile di ufficiali, sol- nnno.stante U pallore 

quntt spettrale ari suo voi- 

laborazione polacca to e io spnardo «pento dei 

_ suni occhi. Chessman ha pe- 


• ' V..,. , renna n .«prpner.sr. malprndo „ei campi di 

PORTSMOUTH (Stati Uniti) — Xamrrosl studenti Manrhi. ano del quali con martello sforzi del governo di ciincentraniento ii.izisti. 

In mano (indirato nel ecrchlello) Insezuono on «ruppo di studenti ne^rl rhe al allonta. Bonn di presentare come Una 'lutti vennero deportati in 
nano dopo (li scontri fra I due gruppi sroppiall in un rUioranto per studenti, quando innocente vittima di calnn- Polonia nel 1943 1 militari 
i negri hanno tentalo invano di farsi servire (Telefoto» nie l'attuale ministro per t dcH’esercito italiano laceva- 

• — ■ - .-4 _ Il __ no parte di reparti che si 

_ •alai* cr.mo rifiutati di cedere le 

Grave attentato consumato in Alto Adige «rini ai tedeschi, rs .settem- 


In margine al dibattito (iKNDV A 18 _ Col niru drco Duri i all» rò <'onfessato di aver paura. 

I-, aj iir-.Nirv.v. io. voi piro- (ir»a linn.i, o\ o wii.i alle- t Son posso negarla — epii 

odierno tale la pena di no. italiano « Euiki > — slit.i iin.i r.Tiner.T .ardente, ha detto. — Ho paura. Lo 

tarechr la campagnij con- nio-^n a di.^posi/ione dallo Donimica mattina alle ore confesso .Ma sono anche in- 

sZs?r\n,mt ..rm.iloie Sc.n.cnr.ello - 10 . predenti le autorit.à ri- dicibilmente stanco di lof- 

Ii7im n n m J KiiifiKcr.ir.iio domattina in vili e miht.ari. s.ir.uino tri- fare. Al fondo delta mia pan- 
. • I' #• ^ J)urt 4 > le s;tlmc ili «8 soldati, htit.itc '»oloniM onoraii/c alle ra c'è però urifi certa spe- 

altri paesi socialisti, non nr- sottiifllciali c iinicinlì c d, 3 78 salme. ranza. La mia esperienza mi 

eerinn a spegner.'O. malgrado fiviii. morti nei campi di — 

pii sforzi (!rl porerno di c«»nt*enlraniento na/isli. e. 

Bonn di prr^rnfarr come una vennero deportati in MfOppi 


Una grossa carica di dinamite a Merano 
in un quartiere di abitazioni popolari 


eiviii, inorai nei campi di -- provato che molte cose 

concentraniento nazisti. possnnn succedere anche in 

lutti verniero deportati in •ifOppOsO la DaiiaiCra pache ore, in pochi minuti 
Polonia nel 1943. 1 militari all'amkacemfa ^ detto che non debba 

dell esercito italiano faceva- succedere qualche cosa che 

no parte di reparti che si fpognolo O BruXfllIàS capocolpa la situazione». 

erano rifiutati di cedere le - L'esecuzione del Chessman 

anni ai tedeschi, 18 settem- BRUXELL.ES. 18 — Dodici avrà luogo come si è detto 
bre; fra essi vi sono ben 11 dimostranti spasnoli hanno gUg fiieci di oggi ora locale 
fienerali, tre dei quali di cor- strappato la bandiera dell am- fjg italiana). Nella not- 


MERANO. 18. — Un «ra- • nieri, funzionari di polir.a e dinamitardo era stato pi 
vissimo episodio, fortunata-jspeciali.>ti della Direzione dilparato con estrema cura 


-- Kfitf'rali di bri);ata: Giuseppe tervrnut.^ 

prc- condo edific.o. nel quale eraldi aderenti alle orRaniz/a- Andreoli f.MotJena), Franco- mostranti, 
ra elstato collocato un secondolzioni oltranziste dell’Alto -^'o .-A rena ' Koma), Emanile- P'"' 


«-•lorRio (noma;, icario i>pa- segna repuomicana. Accanto a fare In tenuta d’arin della 
tocco tChieti): due Rcnerali qucifultlma essi hanno posto ‘framera verde * Il caoo 
,1. .l.vsìonr: Orlo Tesilo- “"o ,trlr.-,onc 1, Dic^Z 

re Trino Vercellese), e Ro- Repubblica-. oprird la cella del condan- 

ilolfo Torresan (Padova); sei ^ prontamente In- prima e 

Rcnerali di briRata; Giuseppe ter^•rnu!.■» fermando alcuni di- lagccrà entrare le autorità 


c__II- . . so posto { testimoni ufficiai. 

Froncobolll olimpici I giornalisti e i due amici 

««•««••■ maII'IIOCC del condannato la cui prc- 
•messi noli all'esecuzione è stata 

- ammessa dalla legge. Si trat- 

MOSCA, 18. — In occa- fa di William Linhar. fi de- 


no il leaame tra le due Olle- mente risoltosi senza danni artiglieria che hanno prov- con una tecnica che denota sistema esploMvo. .Adige. I-a ragione delFatten- m lhillx» «ertone (Tonno), , . , verso la camera a gas. una 

siioni. E nella seconda fase ne vittime umane, e stato veduto a disinr.e-care le ni- negli attentatori una perfet- Questa seconda carica era sarebbe da ncer- Alberto (Roma). h,,ciata‘ E«II 4 stato irn^ piccola stanza dalle pareti 

della conferenza di Ginevra, messo in alto alia periferia dimentah bombe. Qucr-t: ta conoscenza nella manipo- formala da un bidone metal- care nell’aspra polemica che , ‘J“sniel De Smoiirs dIaTamente^^aIpo^t«to aU’ospc. dipinte di verde divisa da 

infatti, la trattativa si anno- di Merano. Ignoti attentato- esperti hanno confermato lazionc degli esplosivi. I,co della capacita di 50 li- « Sud ti coler Volkspartei * 'A.-ifKiii) .Alessandro Vacca- dale in gravi condizioni. parete di retro dinanzi 

dò e.sclusivamente sntUa que- ri hanno infatti messo una che l’esplosione avrebbe di- (n uno dei sci edifici del- tri, contenente tntolo e 14 suscitato nel mesi scorsi . , 9 **’’*^ salme -- alta quale avranno già pre- 

rtione di Berlino ovest: le grossa carica di dinamite strutto completamente » ^ l UNRRA-Casa quasi ulti- cartucce di dinamite di fab- "ferito alla costruzione c uliiciali superiori, • so posto i fesfimoni u^cta'i. 

potenze occidentali intende- sotto le costruzioni di un quartiere e danneggiato gli yi- Enrico bricazione austriaca. L’inne- all’as.segnazione degli allog- '* ® rrancoDOlll Olimpici i giornalisti e i due amici 

vano raggiungere un accordo quartiere di abitazioni po- edifici che sorgono nelle zo- sco era analogo a quello stu- popolari nella regione. Se- soirtad semplici; fra que- maII'IIDCC del condannato la cui pre¬ 
che avesse perpetuato il dirit- polari, ed hanno tentato di ne circostanti. . diate per la prima'carica. fondo I dirigenti (fella SVP, »Jtim| sono Jc salme dii ** * Unw Lenza all'esecuzione è stata 

to di occupazione di Berlino farla esplodere. Fortunata- La carica, contenuta in sottoscala, un bidone da olio, l rilievi ar. ^ questo settore ,il governo - ammessa dalla legge. Si trat- 

ovest, VVnione sovietica prò- mente, la mìccia, che doveva due involucri, era stata oc- contenente circa 25 chilo- resolosione è sutà R®J‘®no starebbe compiendo P^?^oltini. di Brescia, di una MOSCA, 18. — In occa- fa di William Linhar. fi de¬ 
poneva invece che ci si oc- provocare la deflagrazione si cullata nelle cantine di un grammi di prmtrite flemma- L „ «lai» politica che viola l’auto- guardia di finanza. Ernesto sione delle Olimpiadi in- fccfiuc privato cui il Chess- 

eordasse su un periodo di è spenta poco prima di rag- gruppo di rase in fase di ul- lizzata al 5 per cento, e 3 naia a a un prowiaenwaie bornia della regione e della Stevanoni (Verona), di un vernali di Squaw Valley, man aveva dato l'incarico di 

rempo. scaduto il quale le giungere la polvere. Diver- timazione. Nella zona circo- capsule innestate, collegate ® fortuito ^fiocamenlo del- provincia di Bolzano In par- aviere. Gastone Nalln (Ve- TUnione Sovietica ha emes- provare la sua Innocenza e 

ipiattro grandi potenze avreh- samente, tutto il quartiere stante, invece, gli investiga- con dei ceri accesi, fra i qua- fiamma in corrispondenu ticolare. e. stabilendo la pa- rona). di due marinai. Giu- so oggi una serie di cinque Eleanor Black, una aìoma- 

bero domto riunirsi per prò- sarebbe saltato in aria. lori hanno rinvenuto alcuni Ji era stato fissato un doppin «i un collegamento della rjià tra tutti 1 cittadini nel- “'(‘PPf’ Di I-oreto (Rieti) e francobolli commemorativi lisfa di Los Angeles che dnì- 

cedere ad una trattativa snlla La scoperta degli ordigni volantini scritti in tedesco, cordone di miccia a lenta miccia, fi-ssato con nastro iso- l’assegnazione degli alloggi, Br.ino fTasellato (Venezia) disegnati da Roman Thit- te pagine del suo giornale 
sistemazione definitiva di Ber- è stata fatta da alcuni ope- sormontati da un teschio, in- combustione .A questa erano lame. senza alcuna preferenza por c di nove militi fascisti i kov. ha svolto per anni una ero¬ 
lino orest. Sebbene su que- rai adibiti ai lavori di co- vitami gli italiani a lasciare stati fissati, a loro volta, due Le indagini dei carabinieri quelli di lingua tedesca, fa- quali non avevano /idcrito A .Mosca viene adoperato data a favore del condan» 

sto specifico argomento non slruzione. Essi hanno dato il « SudtiroJer tedesco ». detonatori e circa 30 metri e della polizia sono ora tese vorisce rimmigrazione Ita- alla repubblica di Salò. dalle poste uno speciale an- nato. 

venne raggiunto un accordo, immediatamente l'allarme. A quanto è stato possibile di miccia detonante che. at- a scoprire gli ignoti atten- liana e (quindi la progressi- Le salme saranno sbarcate nullo che rappresenta uno La nube di gas. uecideré 

la conferenza di Ginevra san- Sul posto si portavano uf- ai tecnici accertare dopo i traverso ii cortile, raggiun- latori. Dai volantini trovati va snazionalizzazione dela Ponte San Giorgio c poi sciatore • gli anelli Caryl Chessmqm tm gninàM 

et. di fatto, che una trattativa flciali dell* Arma dei carabi- rilievi aul posto, l’attentato geva lo scantinato di un se- sul posto parrebbe si tratti gruppo etnico. isaranoa lualata a Pente pici. lareonài. 


cedere ad una trattativa .sulla 
sistemazione definitiva di Ber¬ 
lino orest. Sebbene su que¬ 
sto specifico argomento non 
venne raggiunto un accordo, 
la conferenza di Ginerni san- 
et, di fatto, che una trattativa 
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l'Unità 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via del Taurini, 19 - Tri. 430 3M • 4Sl.t3t 
PUBBLICITÀ* mm. colonna . Commerciale ; 
Cinema L. I30 - Domenicale L. ZOO - Echi 
apellacoll L. 130 . Cronaca L. ISO - Necroloitla 
L. 130 - Finanziarla Banche L. 330 . Lesali 
L. 330 . Rlvolsersl (SPI) • Via Parlamento, 9. 


ultime 1 Unità notizie 


Prezzi d'abbonamrnto; Annuo ’ Sem. Trlm.i 

UNITA’ 7.300 3.900 2.030, 

(con l'edizione del lunedi) $ioo 4 300 2.330 

RINASCITA 1.300 SOO — i 

VIE NU OVE . 3.300 | SOO —. [ 

(Conto corrente pollale I/Z9793) 


La Direzione della D.C. 


Coiitiiiuazlonr dalla 1. pesine) 


nc tIcllJ Direzione d.r.. atrelibe 
iiilercellalo nel ror'«o della rri*i 


Entusiastica manifestazione di popolo per Tospite sovietico 


*1 . * llllt rii Hall» lit i IIII^I» 

< tiienliliire « il sejjreiario rejtirt. , , . , „„ 

.1 . n -7 , / I ilei go\eriio regnina e, una ro¬ 
llale Meiliaiio I) \ngelii (doro- r . .ir-. -i ii„ 

, . . 1. ... miinieazioiie telefoiiira ira il I re- 

teo) e lo Ila aerii*.ato di ricorrere . , 

■ I _|. .. I .. -tideiile Oli. all azzo e 1 av V. l*uar-. 


Il turpe mercato di olio da aeroplani JonXdV\[oi.V’drchrhi UnJ'"eTogazionc analoga 

--- - fi. 1 ... i- • I c 5lala presenial.t dai compazni 


Meno milione ili 
accoglie Krusciov 


indonesiani 
n Giakartn 


// presidente Siiharno nel discorso di siduto invita il premier sovietico a farsi porta¬ 
voce al vertice della volontà di pace delVìndonesia — Eccezionale interesse per In visita 


Paralizzati per tutta la vita 
i 9.991 marocchini avvelenati 

f 

L’agghjacciante resoconto della commissione medica internazionale 


I ... I I.,, I' * I p siala prpspnial.i cfui viiinuami 

(Jonalo la squilla dire/ionale. « i* • iv i* i • ^ n 

■ • • * j . . • . soriali>ii l'aoliccni e Ile 1 a- 

L incidimlt* si e \enlicain .. 

iiuando il D'Afifìrln, nel riferire 

£J7_'I* I l'.. * iv _ SORTI DEL GOVERNO 


compazni 
De l’a- 


.... 4<. ... ■ I I- kb WVI\II Vkk W t k,\,lV 

scisti in binila. Iia dello: « Da ... ■ 

II. .11 . rNieiiic di sosianzidinienle nuoto 

(iitalrne parie del nostro parino , , , ,, 

. . 1 • I- sili Ironie della possibile cri*i 

, SI stanno già siiniiaiido i modi . . . , 


R.ABAT, 18. — Le organiz..piegato In Marocco come lu- 
zaziuni sanitarie (leghe della brificante per aerei della 
Croce Rossa di varie nazio- aviazione degli Stati Uniti. 


di sabotare l'accordo da noi rug- 
giiinlo a Palermo. .Mi risulta che 
usrelihe aviilu luogo, a cpiesio 
iìiie, una riunione in casa di La 
.Malfa e che ad es.sa avrebbero 
parleeipaio alenili esponenti del* 
la Siiti.Ura di Unse e iin funzio¬ 
nario di un Kiiie statale. Nel 
eorso dell’inconiro sarebbe sialo 


(Nostro servizio particolare) ddU'Indonesia è dì qrande tanza della visita di Krti- Cotuunìcafo Congiunto ni) che hanno fornito soecor- Un gruppo di commercianti 
r'iAr’Atj'TA iQ n i importanza per la pace. sciov è sottolineata dall'auto- . . , , ® so ai 9.991 cittadini maroc- in olio commestibile lo ac- 

mo mtnh'rosòvietim Niki n • «"'> >">1 ileMerlawn ■'f'»'», «f Indonesia SOVietlCO-birmonO _ chini pnr<.M 22 ot| per inpe- qulslò dnpii araerlconi Esso 

mo minisiro sovieiico, (v Kua nonerno o il afferma che il primo mi- - stione di olio minerale ven- venne mescolato all olio da 

capii" c dell'Indo''- nopolo indone.siani - ho dot. l'ospite "in varie città del Ma- ccina e consenti - come fu 

S.S lerza' suo <n ««che Krusciov - ma vo- Hirmanfa "è "ImHo ùu [e hannrforni'ioT^^ 

lunoo airo attraverso i paesi enche studiare pi» in fndom sia». (.o,jj„niciita congiunto sovietl- ‘•nUe dalla polizia maroc- 

o.<!i«^(ict Quando il nioantc- ^ /nnt/n (picsto paese per an- ^jDcne che nei coììnqui che fo-birmano. Il documento sot- ^ resoconto sulle (.bina 

SCO turbo-reattore * lliinshin R*" strette relazioni in Krusciov avrà con Suknrno. lollnoa anzitutto che -1 capi ^ giiadf 

.SCO tu (IO reaiiore iijn un ^ ^ L'Indonesia — ha >'errannn discusse questioni di governo dei due Paesi con- niento collettivo. Nessuno 

18» SI e posato con cìeqnnte .• ipndcr sovietico sia di carattere economico siderano la questione del di- dei 991 colpiti da paralisi per 

manovra sulla pista dell ac- _ dal clima col c/ic politico, l dirlqeiili indo- sarmo universale come la più avvelenamento da tri-orto- ^ 

rapar o spazzato dai mornso- ncsinni sono molto ansiosi >mporfanfe che II mondo deve cresilfosfato contenuto nel- «‘"roi 

l^.inn-l.n.rfpnV^: d« K-e-nn iSuS ^0 ro'T.To'Jlv’n^'pnTirrn': ’^PU 

'XJ‘ e Se.'""" Sne,Z''in\,!n:pp?".„!:" !:;r"n,K;r c;':,cr,So''r^:'""rSo":! 

flnnil! CiiL-rinin 41 vnìliioi rw I^ ^ ni«ii #1 I ^wìco (’(/pHC.s'C. jiidamoiito tifi accofflo siillji CCS- complctnmcnle .* 

d mini.stro Qiicsie nlltmc parole del L’f/»no .scorso rUnionc .So- .nazione completa di esperimenti P^r tutta la vita; • 

deqh Lstcrl Stthnndrio. altri premier, hatinn avuto conees.se n/I'/nr/one- <on queste armi. In ntte.sa della 1500-2000 colpiti potranno -'a'*- 

ministri c diqnitari, i riip. rapida conferma dai fatti : /.rodiin ,li nniin «il. conclusione di questo accordo riacfiiiistare una limitata ca- Alle 


per aerei della Villaggio tunisino "“‘■io di mi Kiiie statale. Nel 
degli Stati Uniti. hnmhnrflatn dcinnconiro sarebbe sialo 

) di commercianti . wurnourauro romordaio mi piano preeiMi per 

mmestibile lo ac- do un aereo francese larcordo di Palermo ». 

li americani. Esso - '' que.sio pomo l'on. bullo lu 

scolato ali-olio da TUNISI. 18 - Il sottosearc-'ulerrollo brii>eamenie l’oiiore- 

msentl _ come fu '‘irio agli esteri. Sadok Mo- \ole D’.Angelo, ebiedrndogli: 

iIIp infiooini i-nn •‘‘‘ddcn Ila presentato una prò- n (àmie bai fallo a ■>a(K-re i|ue.-,ie 
3 iie inuagini con- aH ambaseiata francese ci'c d 

^1 D’.Viigelo ha replieato; « D.i 

ai prolittaton un tedi un bimotore francese ha .ir 

colossale. Pochi bombardato un villaggio nei ' « uilereeiiazioiie lelefomea ». 


go\rriialÌ 3 a. Gli ineonlri c i eol- 
loqiii continuano ad inirecriar- 
si. ma in defìniiiva le posizioni 
non sembrano modificale. 

L'oii. Mulagodi ha avuto un 
colloqiiin con alcuni e>ponrnii 
conrindiisiriali: Vallelta, un uo¬ 
mo deiritalcementi e altri due 
rappre-eniunti dei grandi moiio- 


eiinij nell iiiciMiirii sareiiiie siaiii i- t- i _l .. i.- 

I . . . poli. S’inbra dir iiiiesli iitlimi 

roncordalo un tiiano preei->o per i- 1 1 • : i- . 1 

r r II- 1 * I I- Il • ' ' uh abbiano coii-iigliato pruden- 

(ar fallire I ureordo di l’alermo a.I - -, 1 1 Ir 


za, iii'isiendo sul momento faxo. 
rexcde ebe aiiraversa la congiiin- 
liira eeonomiea. .Ma .Malagodi Ita 
rispo.slo indireltamenie aitraver- 
'O la «uà agenzia (la DIG) dieen- 
do; n Se c'è 1111 momeiiln in cui 
i librr.ili .sono mossi da motiva- 


.s'C. pldamente un accordo sulla ce.s- k«..i iik-....i.k-.i.i.. r, 

>o- .sazione completa di esperimenti poraliz/ate per tutta la vita; 

,(•- con queste armi. In ntte.sa della 1500-2000 colpiti potranno 


in Algeria 


nere ad ascoltare delle degradaii- 
li dilfamazioni ». (à)«ì difendo 


Kepiibblica ». Il «i-grelBrio del 
Pl.l .ippare diiili|iie di-ei'ii a prò- 



dollari per altri propelli di ! . mi & . ^ -ii nò ai io èa all'avvelemimonto. Lo f.irmaci e medici, gara cm ,, ,2 ft.hhraio Sono stati ''‘V,.' '«'« lelefonaia 

carattere economico. la conelusione di ui/ aeeordo "io‘or‘ cui si devo h iniio partecipato decine di abbattuti 5 aerei militari e fatti dell ai v. \ uo Giiarr.isi. rappre. 

DON IIIITII ciillurale - al più fin.sto possi- il preoccupante tiilancio che nn/inni di ogni parte del saltare 8 treni delle truppe «enlanle deU’K.M per la Sicilia, 

lell'AssoclaIed l’ress tuie -. abbiamo riferito veniva ini- mondi). francesi direna all’oii. .Mila/zo. Gnarrasi 


Si preparano nuovi sviluppi della situazione algerina 


.is«ienrax.i .Milaz/o — sempre a 
della di D’-Angelo — che il go- 
xernn non correla pericoli poi- 


di »-"ere per«(>nalmeiile di'po- 
«lo a fare importami emi(-e««iiin{ 
pur di n'uger.'i in «ella, 'rulla 
r.il.i imider.il.i dei diirnlei «la- 
n*bbe in«Ì«lelido per mi iiceii- 
modameiilo. \tiebe Serib.i li.i 


Guy Mollet dichiara che De Gaulle 
mira ad una fede razione in Alge ria 

Positivi commenti sulla stampa francese al discorso di Fehrat Àbbas - Attesa per le nuove dichiarazioni 

(Dal nostro corrispondente) ..solilo assumo il ruolo tiel-jcoca ImUuno; ma questa voi -1 festini... Le stesso cause pro-l stalo respiiitn dal FLN: ma 
- . I roltranzisiiio, mi commentolta si sente iieiraria la ma-lducoMo gli stessi eITctti elnonsi può dire per ora tiua- 


«t'iiiii unii iiui- , ii • > 

I* I k « . <i\iilo un cihIoiiiiio in iiK^nlo 

riu* (( m*corinn (iiiantu o stato «. , .. .J. .. 

1 .4 j . I it -iliiLmodi. Ili finali roiicr^- 

fifllo (la mi e!>poti(*nle ilfdla cor- . \ 

rfniir ili fìnse diiranlr tuia riti- J***^*" *^'1*'** Vi *1” ’ r* 1 ■ 1 

uimi» il- casa La .Malfa. Moro si 

è impegii.uo a .seonfe.ssan- qual- em.lro le 

«iasi aeeordo con la desira ». 'V r""*' *■ «-«lutro .1 re/erem/ioii. 


D'Angelo arriisava quindi la /fu¬ 
se di voler impedire la e.idiila 
di .Milazzo. Moro ronvnrò allora 


eioè eoiilro due pila.siri ilella Co- 
«tilii/iniie repiibblieana. c — in 
poliiiea e.«iera — non esita come 


nel suo uffieio Sullo riferendogli *! "T,'''' 

la telefonala del leader regio- J ''* ' 

... 1 .- ^..II.. .. \i.i: della Itepiibblira. Segni 


RANGtIN (Birmania) — Krusciov durante la vUU» ad ulciinl 
Impianti finanziali dairURRH, riceve un mazzo di fiori da 
una ragazza birmana che Indossa II caratleristico co.sttime 
delle cerimonie , . i , . (Tolefoto) 


presentanti del corpo 


t'UHSH, rleevc un mazze di fiori da ciato (la Ferbal Abhas ha uj ^ ilegli euro|)ei: l'applica- tiene .sulla soite futura del- del governo circa il futuro 

:ho Indossa II caratleristico costume dapprima sorpieso, poi ha /ione leale deiraulocletermi- l'Algeria e del |)ieciso orien- dell'Algeria, che la soluzione 

■ (Tolefoto) superato il muro della dilli- nazione può mettere line al- taiiiento « federativo » clic < federativa » sia (|Uolla cui 

douzu e, iioiiosiante Forche- |]| {■nerra. M.i prima, le ar- essa intende dare all'opera- pensa De Cìaulle c stato con- 

diplo-,La 'accoglienza riservata' a strazione ostile della propa- nii devono t.'icere, deve re- /.ione deiraulodetermina/.io- fermato oggi d.a Gii.v Molici, 
iplialojhrn.sciov da diversa. centi- gatida burocratica (radio e gnarc la sicurezza e l'ordine ne. resta il fatto che ade.sso con alcune dichiarazioni ap- 


Senatori italiani 
ai premier Ibrahim 
contro lo scioglimento 
del PC marocchino 


iialr. Sull., smentì .a Mnm di "‘ l-nr... aegni 

aver p.irb eip.m. a qualsia«i riti- H r., su q.ie- 

II. I pilliti, iicr min far dimetli:^ 

lumie del genere e. eiiiid.illa -j « i 

I • I • . |. n g.iicni» .' r. I.i segreteria ilella 

una breie iiielii.‘«la. gli smelili , . . 

I I I - • I , I DI. e prillila .ad a-.snmersi si- 

aiiebc che nmiGiasi inembri. ilei. -i. i .|.,. .. 

, ' . . mili re«pi.nsabilila f l.raiin iiiie- 

la sua eorreiiie aiC'se mai aviilo ,- |. . . .- - i • 

. . . I M ir • Ph iiilerriigalivi clic si ponr- 

enmam sia eiui La .Malfa sia . . 

c ,, ... i.ino ieri sera- Un ludicazi.me 

. 1)11 .1 .irr.i«i. ,.bp piiirebbc cs.sere drnniltva 

(Iiianil.i ieri D Angeli, ha ri- , , . i .i . • 

,1 . Il- - di.irelil.e iiseirc .falla riunii.ne 

«..Ilei.ili. la iiiieslii.iie in Direzio- | , /. . . . i-i ■ 

, 1 - Il • ..... del Li.nsiglii. nazinii.ile ibera e. 

Ili-, la reazii.m- di Sullo c -sial.-) , . . , . 

. - I I,, ebe e ci.iiiorali) per domani e 

— come M e dello — mollo i i . ' 

ti III ilopiidoiii.iiii. 

»i> àn'k IBzkZszk ras ava* n Is Is'a It < I f s . * 


— come si è dello — mollo 
energica. Do|)o aier nbbando- 
ualo t.) seduta, il deputato della 
/fuse ha ilieliinralo clic, se .Moro 


GLI ALTRI PARTITI lori 


prv.seiiiuiiii uct corpo uu ' accoqiicnza riservata ■ a sirazione osine (letta piopa- iievono tacere, (leve re- /.ione (leirauloiletermina/.io- tcrmato oggi Ha Uti.v Alollcl. . . ^ lina si c riunita la Direzione 

malico, in tutto un niiplinlo Krusciov da diversa. centi- gatida biiroeralieji (radio e pillare la siciirc/za e l'ordine ne. re.sta il fatto che ade.sso con alcune dichiarazioni ap- doi PC marocchino .* ì’. ,l,.| |>si \| lerminc dei lavori è 

di persone. L aeroporto, /e- iinhi di migliaia di persone, agenzie ulllciose) ha trovato dove c.ssere ristabilito. Nien- - dopo la sconfìtta tempora- parse su Demorratie 60 cir- - em. r dato eme.«o .m cnmiinirato in 

stosamenta addobbato con che si sono date convegno nella stampa di stamane una io è possibile sen/a m ar- nea degli nitras di Algeri — ca il suo incontro del 2 feb- p„„,Hpntp AoI rnnsìciìo r . • cui si in«i«ic ncr la forma/inne 

bandiere del due pac.si. era all'aeroporto c lungo H ver- accoglienza, tutto .sommato, misti/.io... .Si amimicia un’al- il momenti, viene conside- braio (^on il Prc.sldcntc della rfei Ministri c Ministro degli “r|".•u^.'|m•l^ dV’diV .* '« Sicilia di « una maggioranza 

circondato da «fm folla fc- corso /ino al palazzo Mcr- positiva. tra diebiara/.ione... aspettia- rato come il più opportuno Repubblica. MoUot dice te- Esteri del Marocco, signor Ab- 'V' ,''«j ebe. per la sua «tessa derivazione 

stante valutata a mezzo mi- deka. sede del ' Capo dello k se il furore de l’L'clio mola prima di chiudere il per accelerare «la politica stualinento: < I-a soluzione d„l]ah Ibrahim. è stata inviata .r„„-.i,.. v,,. da forze pnliticbe niialiricaie e 

bone. Stato, c stata cccczionalnica- d’/llper (« Ferbal Abbas par- di.scorso sulla posizione del delle cose». Tanto più che che il generale auspica è la la seguente lettera da parte V, " ', ' . -‘i-' .responsabili e per la sua ron¬ 
fi’ entusiasta. la come uccide...*) non ha FLN...*. Siamo ben lontani, — come o.sserva/-c.« Ec/ios— solti/ionc federale*. Nes- rii un gruppo di .senatori. iii‘ii.i 'Ciiuia pomeru lana ira ‘ 

Il saluto di Sukurno prima mattina stupito nessuno, ha inoravi- comesi vede, dal linguaggio la repre.ssione dell'attività siin'altra spiegazione Si -mino Presidente, gradisca, 'frizione. 'k',!ii!*Ò maiiro. tagli alla radice la ma- 

aatobiis. tram e vetture di gliato tutti, invece, il fatto ottuso e intransigente di oltranzista non ha certo tratta di un proposito di innanzitutto, il nostro berne- U'Uionui. imi . , I ir 3 «formi-.mo cene- 


dì illeciti 1 - 0111 ^ 1 ^ «lille 


ebe. per la sua «lessa derivazione 


iiieazimii lelefonirbe. .Nel ri.r'O 
dell.i «ediila pomeridiana della 


da forze pniitirlir qualificale e 
resp(.n«abili e per la sua rnn- 


Dire/imie, 


Unii «I e 


me.'«o in sruenza con l’impegno program- 


..atto lelefi.iii.-.. cmi Sullo, malico, tagli alla radice la ma- 


Appena Krusciov à sceso ogni genere tra cui i curai- che si sia trovato. i|uesta qualclic mese fa. chiuso la porta al coniplot- ipartizione'.' In questo ca.so nulo quale ospite di Roma, e 

per la scaletta dell'aereo, gli tcristici tricicli « betebas » volta, un francese d’Algeria Tale esito viene ritenuto to: « Si riannodano le fila... si tratterebbe di un attcg- nuale rappre.sent.anic di uno 

SI è fatto sorridendo (licori- avevano riversato all'acro- di un certo nome — Fe.x- da tutti gli n.sscrvatori aii- Si torna a distribuire mani- giamento negativo clic già è stato c di un popolo partecipe 

tro il Presidente Sitkarno. porlo una immensa folla di simlai-n di Pliiliiineville. He- della nostra stessa cìvilt.A me- 

diterrnnea. 

Andirivieni di medici nella notte • i-<’ esprimiamo, inoltre, in 

--simpatia e la gratitudine dcln» 


elle «’iiiir.iii.-iieia .i .Moiiticiii.- l-'Pi-mta del lra«formi«mo ceni 


tro il Presidente Sukurno. porto una immensa folla di sindaco di Pliilippeville, He- 

che gli ha stretto calorosa- persone nei multicolori co- ncquet-Crcavau.v — cipace 

mente la mano e gli ha quia- stami nazionali. Macchine di .salutare la dicbiara/.iune Anrlìrivmnì dì mc>r1ìrì rifili» nnffe 

di presentato i suoi più di- ninnile di altoparlanti ave- di Ferbal Abba.s come un at- .fAiimriv ic ni m nicuici ncna iimEC 

retti collaboraton. Successi- eoiio inoitn(n gli «bitaiiri di to positivo. 

vamente Krusciov e Siikar- Giacarta a recarsi a dare il i «amie di Beiienuct- I M • ff ff 

no si sono avvicinati ai mi- bciivcni.to all'ospitr sovietico Creavaux meritano di eLere RìfOtOO €M BUCKinOnOM rOlOCG 
crofoni. Per primo ha preso ed i trasporti pubblici era- « Saluto la diehi-i-"^* * ^** m^mm m m m 

la parola Siikarno che. rivol- no gratuiti per l’occasione, 'r.azioue di Fcrliat Abbas — - - _ m m m 

to all’ospite dopo avergli Lungo il percorso del corteo ha aircniialo — come f ^ I > 

espresso la sua profondo gra- ufficiale ed in diversi piinff un alto positivo e realista |CI flCISCIlO Od ' ■ O W O I DOOw^^ 


lllllU lllllflt II.-AIIIIL- li» «««/IIK*. '■•••Il . Il 

I rn»» invil.iiidfiUf a U»rnarr alla 

(iiiale rappresent.ante di uno • \i c ii i 

c ^4 * J' .. (..iniilliirriii. Ma fililo Ila ri-*po-lo 

Stato e di un popolo partecipe , 11 . . r.. i • 

I II é^t\. i 4 x . «‘in* non «•'arenne lonialo nnrhr 

della nostra stessa civiltà me- ,k. 4 , r 

, . I) -Vnzrlo non lon.-f* »lal(> racria- 

c I errnnea. . 1 , , n*, o non rilrailato liiiu». 

li ?. Ueeine di per-mte. a .M.mieeiio- 
simpatia e la gratitudine delle . i- t.- i. . 

larghe masse popolari italiane b.iiiim udito S,db. e«rl.iiii.m- 
per l'energia e la decisione di- a voce alii'«ini.i: « L or.i di li- 
mostrati dal governo maroc- nirl.iI Due«i.i è rob.i d.i codice 


calore di praiirbe comiilrici i». 

Feri '«T.i sì è riunita In Dire¬ 
zione di-I PSDI. che «i è pronuii- 
ei.il.i eoiilro l,i soluzione ili ile- 
«ir;i in Sieili.i e a fai ore di una 
«olit/ioiie dì reiilrn-.'ìni'lr.l. F.il* 
lo iiott-iole. non li è ir.irria nel 
romunìc.ito «oi-ialdemnrraiìco ili 
lineila propo«ia di scioglimriiio 


Illl/JIIACIII ^ •••V» -^- .... - 11*4 II * I I 

chino nel confronti della uravo prnalr! ». .MIora M(»ro ha in- \'M-nililca rcpionalc, riir an- 



fifiidinc per aver accettato ri«r 77 rro 5 i giovani si erano ijiisceltibjlc di ìiccelcnire In 
l'invito di visitare l’Indone- arrampicati sui tetti, terraz- realizzazione dell.n politica 
sin, ha dichiaralo che lutti ze e persino alberi. ■ dellnita il 10 settembre dal 
pii indonesiani, dn Sabang Quando il lungo corteo di generale De Gaulle. La vo- 
a Mcrankc, ovvero tra le due placchine si è avvinto verso loutà di pace, di progresso e 
punte estreme dell arcipcla- jj centro, scortato dalle ino- di libertà deU'immeusa mag- 
po, vogliono la P«c^- Di qiie- tncicletle dcllti polizin. Km- giorauza del popolo algerino 
stt sentimenti Sukarno ha sciov si è alzato in piedi sul- potrà d'ora iu poi c.sprimcrsi 
pregato Krusciov di farsi in- piaccldnn per rispnn- pili liberamente ». L'ex-sin- 

tcrprctc dinnanzi al mondo fiere aali applausi nutriti del. ciuco di Pliilippeville (il qua- 
ed tn particolare alla prns- p, folla, che comprenderà le — va sottolineato — non 
sima conferenza al vertice. .;ponatori di tamburi c gongs è allatto noto per avere idee 
< Da questo viaggio rica- che facevano suonare alle- liberali) ha fatto a|i|K.'lIo ai 
vercte ha aggiunto poi bramente c rumorosamente suoi « compatrioti di origine 
Sukarno — abbondante ma- j laro strumenti, operai ri- europea * aninclié < .superino 
feriale sull’Indonesia il .suo ronoseibili dalle loro fn/e.li timori iiigiiistìfìcali e le 
popolo, che lotta dnrnincnle oìortiicllr nei loro viraci co- oppo.si/ioni sterili, per co- 
rd incessantemente eonlro sliinii locali. struirc FzMgeria di domani 

I imperialismo e il colonia- che avrà mi jiosto privilc- 

lismo ». < La vostra visita — CnTrirrizinii «li «iiinnti giato in una comunità fra- 
ha concluso il Presidente in- '-Ommcnil (Il Stampa , Abbiamo citato qne- 

donc.sinno — cementerà In Ad un certo momento il sto e.scmpio come sintoinati- 
amicizin tra l'Indonesia c la corteo ha dovuto rallentare, eo. soprattutto perché c.sso 
URSS c contribuirà ad ac- a causa di un folto gruppo non è isolato. Ieri Le Monde 
crescere l’intesa tra i due df .scolaretti clip si é avvici- pubblicava l’articolo di un 
paesi ». nato alla macchina di Kru- anonimo professore francese 

Kclla sua risposta, Kru- sciov srcntniando bandierine residente ad Algori, in cui si 
sciov ha detto che la lotta dei due paesi. Migliaia di poteva leggere la significa- 
dcll'lndoncsia per la conqiii- persone si erano raccolte di tiva ammi.ssioiic che il FLX 
sta della sua indipendenza fronte a palazzo Mcrdeka. ha condotto la lotta di libe- 
r stata seguita dai popoli so- dorè quando è giunto il eor- ra/ionp «col ron.srnso d: 
vietici con profonda simpn- leo si sono rinnovate le ma- Intl.i la popolazione 

fin AncFic se nrrtr dovuto nifestazìonj di entusiasmo fi- musulmana ». 
affrontare molte difficoltà — no al momento in cui Kru- Oggi. Fautorcvolc quoti- 
ha proseguito il premier sciov e Siikernn non sono diano, toma sul discorso di 
-— siete riusciti a superarle, scomparsi all’interno del pa- Ferbal zVbb.is per conimcn- 
L’Unione Sovietica e l’Indo- lazzo, dove erano in attesa tarlo più largamente, e con- 
resta aspirano olla pace dell’ospite cifre autorità. elude: «Sarebbe diffìcile 
mondiale. Entrambi i nostri Krusciov si tratterrà In .scorgervi già una svolta, ma 
due paesi sono contrari alle Indonesia dodici giorni, dii- esso lascia, fortunatamente. 
armi nucleari apportatrici di rante i quali compirà un lun- una porla aperta alle inizia- 
dìstrnzinnc per l’umanità, no giro attraverso l’arcipc- live positive, che. sole, pos- 
Entramhì sono in favore del Ingo e avrà importanti col- sono consentire la fine di una 
disarmo. Entrambi nnspicnno foqiiì con i dirigenti indo- guerra assurda ». 

In fine dcll’imperinlisTnn La nrsinni. L’arrivo del premier Singolare, tuttavia, ù il 
URSS è convinto che la no- deirnR.*\S solleva un infe- fatto di trovare in un gior- 
liticn indipendente ndoUnln lesse eccezionale. L’ìmpor- naie come Le Figaro, che di 


furibonda sparatoria a San Paolo 
per un bandito barricatosi in casa 

Catturato dopo quattr’ore di assedio Tuomo che rubò quaranta auto 

SAN PAOLO. 18 — Un quar- nato -MiguoHto-. membro di pistole si è rifiutato di arren- 
tiere di San Paolo ha vis.suto una banda internazionale di ia- dersi. rispondendo al fuoco dol¬ 
ore di - suspense degna del dri di ..utomobili, che. nel ri- ia polizia R’masto a corto di 
migliori fdms gialli Per quat- j,, „u.attro mesi ha rub.ato munizmni ha tentato una sor- 

'‘‘O- If 

rando sugli agenti dalla casa e * de Janeiro. cattura da parte degli 

nella (ruale si era barricato. Vistosi scoperto. « Miguelito» agenti- Un poliziotto è rimasto 
Si tratta dell'argentino Juan ha fatto uscire di casa la mo- leggermente ferito nel corso 
Rodriguez Peres, soprannomi- glie e il figlio, e armato di due del movimentato arresto. 


Il lido evento è dato per imminente fin da lunedì 



minaccia costituita dalla re- xi.iln j Sull., tuia b-UiTa di «rii«r, «ora ieri m.itiìii.i S.iraeal a"''-'* 
B conte esplosione nucleare nel Hnclie a nome dì D’Xiicclo, r il ^****0111110 din;iii/i al cnippo dei 

a 1# VX ^nbnra voluta dal governo della //,uè è ri. iilr;il.. .db 'l' I""-»'' l’.SDI. 

^r ^ francese. ■ (àimilliirria. Qui D'.Aiizrb. Ii.i 

- Le correnti avanzate della ).f]'|.|||iai), ima [.)-iiO'i««iiiia ritrai- FELLA 

- democrazia italiana che noi ab- dirend.. d’axer m.I» .. ri. _ 

te fin da lunedì . InParLmelìo L^nn^S an-^''^''^^ C..i.tli..i../l»i.^ll.i l. parina» 

__ che il dovere di esprimerLc la 'r.iuava di x.-ra e pniiiria iiiier- . riguardo alle dichia 

amarezza con la quale hanno rriiazioiu* ma .«olo... .li iiii.i ca- ^ 

LONDRA. 18 _ Il dot- appreso della recente sentenza «naie iiidi«rn*zioiic. r rlie 11 . 1111111 . raziom pronunciale ai riior- 

tor Peci ostetrico dcll.a Re- òi Rabat che ha posto fuori , 111 ,. b, j.,,;, «litn;, xer-i. Sullo re- Ciampino. 

ginn Elisabetta, è tornato a '• Partito comunista del ,i.ixa iii.ilirraia. Dinanzi ai palesi contra.sti 

uniazzo reale doco urini') Marocco, parte Integrante del || clamoroso scontro ha sii*ci- stavano affiorando, e che 
delle 23 30 dono esserne st.a- riscossa por fin- , 3 ,,, xasiissima. La Malfa avrebbero inevitabilmente 

to loiitàno nmno (irun-'?^^^^^ '*» vivacemente smentito la prc- PO.;:to m discussione tutta la 

10 lontano meno cu un ora. nd suo programma Interpreta riunione temili,! i ra«a politica estera governativa e. 

Qualche minuto più tardi ' sentimenti delle classi lavo- «ì «nm chic- o* tempo stesso, la person.a 

11 comandante Richard Col- «I n .tt.ràircnic è^r^ del Capo dello Stato il mi- 

ville. addetto stamp.-, della t'ome del venne ricono- ‘ , , ,, nr- nistro Bo ha fatto uresente 

hi iftni'ercii« sciuto dagli stcssi magistrati di li .-esreiano regionale della nt. pre.senie 

re.una CasMunca. a efT. itii.ire rontrolli telrfoiiiri I tnopportunita di proseguire 

r.hitT?*Pi?ÒV?^ò'* ix-x-irinatncò -Signor Presidente, mentre o. ro’mumiiic. .id afTermarc di una discussione «che avreb- 
(.hnm * c. avvicinato. 1 auguriamo successo alla sua poterli effeiiuare. In propo«iio he potuto debordare» e ha 

ai cancelli, ha informato la missione in Italia ed esprimia- «late prc«x-niaie «ul.iio al- prop<isto di dedicare una 

piccola folla pazientemente mo la fiducia che nel ùbero pros.sim.a .seduta del consiebo 

in attc.sa. clic la nascita non svolgimento delle competizioni , * Sm-riile I i Ciu dei ministri a un dibattito 

e imminente. «i (b mara F"aVlb I)c ì’aMi .X^ generale di pobtic.-) intema- 

Però il f itto che l'ostelri- affidato alla dialettica dei par- '-aprara. rama tic 1 a qiiai,. . . ^ - . rimasto deci- 

I ero II cne i osiein Partito comunista del Brurdeiio. lVllr;:rino. Anna ^.loiiaie. v^osi c rimario neci 

Co abbia deciso di trascorro- g^Q Paese possa democratica- (•ra-s'u furino inirrrozau* il prr- rna Quando tale t ibattito 

re In notte a palazzo Reale mente coUabomre alia grande «iilmic del ron^iclìo. e i rnìni'iri s* fnrà non è chiaro^ innanzi- 

lascìa supporre che Tattesa upera di rinnovamento della ilrclì Inirrnì c drllr r Tr- hitto pe4chc non è detto che 

or-imii sirà breve A oiianto Patria marocchina. Le invi.imo |,.r„mimira*i..ni. « por «apcrr «c F.attii.ile governo .soprav'viva 
or.amai sara oreve. A quanto , nostri piu deferenti saluti inromiiii rl.r il «ròrr-nri» -TÙa ‘'risi, e in secondo luogo 

sembr.a il tr.'ivaclio .sarebbe Enrico Molè. Velio Sp,ino. Mau- roriminlo drìb D('wr la Sicilia Pt^rchc la prossima seduta 
..ppon» noli,. pr,mp ...,o . 

Nonostante 1 ora tarda, ima .|icJ,i.iraio nella rimiio. economiche. 


I appena nella prima fase. 

Nonostante Fora tarda, ima 
folla valutata ad oltre 500 
persone, cxintinna a sostare 
davanti ai cancelli. 

Del resto, oggi la tempe¬ 
ratura è stata clemente coi 
curiosi in attesa ì quali han¬ 
no potuto beneficiare di un 
sole piuttosto insolito in 
questa stagione. 

••Annunciato come immi¬ 
nente sm da lunedi, il lieto 
evento sembra ora e.ssere in 
ritardo. zA palazzo si dichia¬ 
ra però che tutto si svolgo 


Nessuna vittima, solo danni 

‘ r ■ y ^ 

Un ordigno ^lode ; 
nel Municipio di Madrid 

Teitlalivo franrliisia dì incolpare ropposizione 


Infine la seduta — durata 
complessivamente meno di 2 
ore — si c chiusa col consueto 
comunicato di « unanime ap¬ 
provazione * della relazione 
di Polla e di ringraziamento 
a Gronchi e allo stesso Fella 
per la missione compiuta. 

II consiglio dei ministri ha 
approvato anche un disegno 
di legge per il pa.ssaggio del 
Centro di Studi Nucleari di 
Ispra alFEuratom. questione 
che — come si sa — ha su- 
«citato vive proteste negli 
ambienti scientifici nazionali. 

Infine è stato approvato 


I.ONDR.\ — Qarsto «Ignore dal vallo Intrlligenle è il in*- 
rinmio nrotrUndeie Bob WiUon. Da sabato «conio egli sta 
girando intorno ai monamento alla regina Vittoria davanti 
a Rncklngham Palare, e ba annnneiato al popolo ebe eon« 
tlnnerà a girare fino a quando non sarà nato il terzogenito 
di EliMbelta. Il popolo, eoine si vede, non ba aegnllo II «no 
evempia (Tclcfoio) 


nella manicr.t più normale T La pohz.a avrebbe trovato nel infine è stato approvato 

•* ’-f*' di limitala potenza sarebbe Manzanarcs. presso il ponte di cchema di decreto che 

e che la regina Eli.sabetta si esplosa nel municipio di Ma- Toledo, un uomo idontif.cato V -7 • l j i 

porta « ammirevolmente he- drid provocando danni ma come Jose Perez Jurado. da istmi.«ce i ruoli org^iei del 
no» F<ea n/xn taccia niii In nessuna Vittima. Siviglia, col viso e le mani co- nuovo ministero del Turismo 

' . ^ L'esplosione sarebbe awe- perii di profonde ferite. In una e Spettacolo, 

app.'irtamcnto al primo pia- nuta alfuna di stanotte. A tasca del vestito sarebbe stata Questa mattina, com’è sta¬ 
no dove avrà luogo la nasci- quell’ora, nel palazzo comuna- trovata una piccola bomba to annunciato, si riunirà la 
ta e dov’e il principe Filippo. |f* trovava soltanto II guar- Luomo è deceduto poco do- commissione Esteri della Ca- 
, j 1 • • diano notturno II piccolo In- po il suo ricovero in ospedale mcn ««c icccit».-.. » .t:—.. 

la regina madre e la pnnci- cendio sviiuppato.si In seguito Certe agenzie, citando fonti r 1 m 

possa Margaret si danno il allo scoppio è stato prontamen- non specificate ma certamente relazione di Pena 

cambio per tenerle compa- domato dal pompieri d'ispirazione franchista, cerca- v-iaggio del Presidente 

Alcuni funzionari non si so- no di accieditare l'idea di un deH.i Repubblica a Mosca 
no voluti pronunciare sull'in- attentato politico addossandone 
L'arrivo dello specialista cidcnte -Non abbiamo ancora ia resp^insabilità ai comunisti vimniit m*iiiiiin air>-,i..rr 
per Fanostesia. dr. Hall, nel accertato la natura deUo scop- tl che /* un palese assurdo cs- virbru Mriiiii» oirrtrar» mp 

^ __ , pio-, ha precisato un funzio- sondo i comunisti, come è no- —--.t. 

primo pomeriggio aveva la- nano - Probabiìmente esso è to. por l'abbattimento pacifico n ?43 oh R<-in«tra 

sciato pensare che era que- dovuto al cattivo funzionamen- del regime franchista da rea- Stampa oh TnhnnaiP tu R.,nia 
stione di ore al massimo, ma dell'impianto elettrico o del lizzarsi attraverso l'azione uni- • L* u n 1 t a* • autorizzazione a 

*., 1 : hk t-.__ sistema di riscaldamento. Nul- tarla di tutte le forze politiche giornale murale n 4SS5 

^ “'•‘J'»" la fa pensare all'esplosione di antlfranchiste e non con Fazio- Stabilimento TipAgrafiro GATE 

mente il palazzo. una bomba ■». ne terroristica individuale. Via del Taurini, a. 1 » . Roma 











